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Editoriale 

MaScalferi 
non se ne cura 

CLAUDIO PETRUCCIOU 


articolo con cui Scalfari ha traccialo ieri il 
bilancio della battaglia sul voto segreto è un 
monumento airinformazione di regime. Da 
quando si è cominciato a parlare di riforma 
• dei sistema politico, di riforine istiiu^onall * e 
un anno (a il Pei ha dato un contiìbutagrande 
airawio 0 alla ripresa di questi, argomenti - 
noi abbiamo detto e ripetuto che andava deci¬ 
samente corretta la consuetudine per cui 11 
volo segréto stava diventando )a regola di pro¬ 
nunciamento del Parlamento. Qltvoto segreto 
«non deve costituire la forma oidinarta attra¬ 
verso cui la rappresenlanu csprlmea. Oocu- 
’ 4rhento della Direzione del Pél del 3 febbraio 
' 88 ). 

QuestO'ii Pel dice da almeno un anno, que¬ 
sto ha detto negli incontri con i partiti sulle 
riforme istituzionali. Ma Scalfari non se cura 
Fa un elenco di cose che, secondo lui, avremi 
mo dovuto (are per avere una giusta c^dotta. 
Chi conosce i fatti sa che quelle sono esatta¬ 
mente le cose che abbiamo detto e latto. Dice 
Scalfari che avremmo dovuto chiedere di «far 
coincidere la riforma del voto con una serie di 
altri impegni** Settimane e mesi abbiarrio ^)e- 
, so, alla Camera e al Senato, non solo a riven¬ 
dicare, ma a proporre nuòvi Impegni sia di 
carattere istituzlonaie (ad esempto la riforma 
del biewneraUsmo) aia di caiatiere regola¬ 
mentare (nuovi poteri di controllo, più pene- i 
trenti, per 11 Parlamento e P parlamentari, e 
atrutture adeguate per eaerdiariO e abbiamo I 
trovato la più totale sordità, il rifiuto arrogante i 
e strafottente. Ma Scalfari non ae ne cura. Ci i 
rimpravere perché non ayrenuno definitiva¬ 
mente abbandonato lo schema della demo¬ 
crazia consociativa. DI comportamenti conso¬ 
ciativi si può parlare a proposito della contrat¬ 
tazione. dello scambio sulla spesa, certamen¬ 
te; ma noi abbiamq dettos qui voto palere. i 
Cosa c'ontre » li^fM • la-«owociaiMn I 

quando si deve dpll^ra^ip^^tti e s^i'ordi- 
namentof ■»- | 

I 

i è accorto poi-Scalfari-che la proposta del ' 
nostro partito (voto palese per le leggi di spe- | 
sa, facoltà di voto segreto per le altre materie) i 
non è stata mai messa ai voti, che ai è accura¬ 
tamente impedito di far pronunciare la Came¬ 
ra su quella proposta? Si è domandato per¬ 
ché? Non lo sfiora il dubbio che ciò è dovuto 
al fatto che la Camera l'avrebbe accolta a lar¬ 
ga maggioranza? La gravità non sta in quel che 
alla fine è stato deciso sulle modalità di voto; 
grave; e molto, é il modo in cui si è giunti a 
quella conclusione. Un modo perverso per¬ 
ché segnato dalla pervicace vwontà di chiu¬ 
dere tutto dentro il bunker della maggioranza 
governativa. E anche di tutto dò, ScaOari non 
si cura. Nonostante tutto, noi abbiamo co¬ 
munque combattutò per eliminare «errori gra¬ 
vi* nella impostazione originaria della maggio¬ 
ranza. Q siamo riusciti, pur se solo in parte. 
Errori gravi persistono; ed errori che offendo- 
. no ii diritto e la coscienza. Ovt senso ha, ad 
esempio, tutelare col voto segreto la materia 
che riguarda i rapporti familiari e non, Invece, 
le panti (tt uomo e donna? 

Alla fine una logica c'é. Scalfari tratta le 
buone, clemehtari regole deirinformazione, 
del rispetto delia verità, esattamente allo stes¬ 
so modo In cui la maggioranza di governo ha 
trattato le regole del Parlamento. Cosi il diret¬ 
tore di f^puWica si arrampica dove gii stan¬ 
no insertati De Mita e Craxi, Manzella e Mac- 
canteo. È seducente l'idea di un podio unico 
dal quale si parla e si decide. E se le verità di 
fatto, controllabili e misuràbili, sono difformi, 
basta ignorarle e dire il contrario. Non vi va 
bene? Poverettil Non dete europei. 


mUOINT¥ 


Netto vantaggio del repubblicano nei sondaggi 
Il leader democratico sconfitto nel faccia a faccia 



Per Bu^ quasi fiitta 

Dukakis perde rultima occasione 


Galloni: 
«Niente soldi 
alle scuole 
private» 


Il ministro della Pubblica istruzione, Giovanni Geloni (nel¬ 
la foto), fa marcia indietro: per ora, dice, niente soldi alle 
scuole private. Non ha nemmeno i fondi sufficienti per le 
•sue* riforme del s^tema scolastico pubblico. Al governo, 
per queste, chieda 500 miliardi. Psi e Pii attaccano: non 
vale la pena finanziare le prt^oste di Galloni. «E un ndnl- 
strucolo che chiede relemosina», commenta Mussi, della 
segreteria Pd. a PAGINA# 



«Dukakis st è conquistato il pensionamento antici¬ 
pato», titola il maggiore quotidiano tabloid di New 
York. L'impressione è che il candidato democrati¬ 
co, a 36 giorni dal voto delPS novembre, si sia 
giocata la (2asa Bianca con Tultlmo faccia a faccia 
in diretta di Los Angeles, Contro un Bush che ha 
sapientemente esibito la maschera del «volto uma¬ 
no» di fronte al «computer di ghiaccio». 

Dàt NOSTWO COnntSPOWDiWTS _ 

SIEOMUND OINZBEIIO 


m NEW,Y(MUC. In 90 minuti 
(rteti e da sbadiglio Dukakis ha 
pfobd>itmente sciupato l'ulti¬ 
ma occasione che gli restava 
da qui al voto dell'8 novembre 
per rect^rare te svantaggio 
nei confronti di Bush, Entram¬ 
bi hanno sostanzialmente re¬ 
citato il copione del loro pri¬ 
mo dibattilo in tv di un paio di 
settimane la, con molli degli 
stessi temi, le stesse frasi stu¬ 
diare, spesso penino le stesse 
bitonali e pause. Bush po- 
reva accontentani di un pa- 
reggiOt a,invece la maggionin- 
sa dei còmnMnti lo dà la^- 
mente vindiore. 

Molto più tranquillo a diste¬ 


so del primo duello. Bush a 
tratti si è presentalo come il 
garante insieme di una conti¬ 
nuità e di un superamento 
non tnumatfeo, piagmattco 
più che ideoiogteo, del reaga- 
nismo. Ha citato Reagan co- 
me eroe deU'America con¬ 
temporanea, ma al tempo 
stesso ha teso ad apparire co¬ 
me ii più adatto a condurre 
una mini-perestrotka america¬ 
na. Per converso, Dukakis ha 
accuratamente evitato di pro¬ 
nunciare il nome di,Reagan. 
ha più volle acouMo Bush di 
' «aver cambiato idea* e ai è 
concentrato nello sforzo di 
BCiotlBisi di dosso l'etichetta 


di «liberàU. & è piesemato co¬ 
me campione del buon senso, 
ma è difficile che questo basti 
a far pendere a suo favore l'e- 
serdio degii incerti al centro 
dello schieramento polìtico 
Usa, 

In uno spettacolo in cui si 
tende a dare per scontato che 
l'immagine conta più dei con¬ 
tenuti, Bush, magistralmente 
preparato dal suol registi, è 
riuscito persino a presentarsi 
con un inedito «volto umano», 
capace di toccare i tasti dei 
sentimenti del pubblico. Du¬ 
kakis invece è riuscito ad ap¬ 
parire di ghiaccio, distaccalo, 
ad immedesimarsi neH'imma- 
gine del «computer senza 
cuore* che gli viene rimprove¬ 
rata anche quando ha risposto 
alla domanda se favorirebbe 
la pena di morte per chi gli 
violenla o gli ammazza la mo¬ 
glie o quando ha ricordato la 
molte del f^lioletto venti mi- 
,nuU dopo la nascite. Il che, di 
konte ad un’America orfana 
.del grande istrionismo di Rea¬ 
gan, potrebbe essergli fatale. 


Naì dAfiinipnti L'ultima leva delle Br-Pcc 

nei aocumenu 

SeQUeSifDtl comunista, Giuseppe Cot* 

isii AhlAffkfi direttore del Centro 

gii OOienm Sforma dello Stato, 

delle nuove Br componente del Comitato 

centrale del Pel. La scheda 
con il suo nome è stata tro¬ 
vala in uno dei 5 covi scoperti a Roma ed In provincia nel 
mese scorso. Oltre al nome di Cotturri c'erano anche quel¬ 
li di Bruno Bottai, braccio destro di Andreolti, del consi- 


A MOINA B 


«Il mio ta? *87 Proprio blutto». 

PlOpnO DnitlON nata striscia di infornwikH 

Pamla ne di Retequattro, Oriilm 

• torwtòfaé dei cavaliere In 

di Bertll$COni persona. Silvio Berlusconi 

su! «Giorno» ha sparalo a 
zero sul suo telegiornale t 
già ieri i redattori hanno deciso di riunirsi in assemblea per 
cercare di capire cosa li aspetta. Berlusconi ha colto anche 
Toccasione Mr lanciare un altro inequivocàbile messag¬ 
gio; che Raffaella Carré stia calma e aspetti. ^ pagina 7 


Alhiottt* Vuol mettere in cassa inte- 

VHmu» _ grazione mille lavoratori «In 

nlOntO OUmOllu media* nei corso deil'89. 

A IfìM in Sul salario, non dà una lire 

V Auuv NI quest'anno, promette 

CASSA inttgiBSiOlig un'imprecisata «una tan- 
tum* il prossimo anno, 
mentre dal 1990 cisaianiw 
aumenti aolo ae 11 «K». cioè il rapporto utììl-faitunio. aupe- 
rerà 11 6S (adesso è poco più del 4%). Cosi l’Oltvetti si ò 
uesentata alla uattaUva con I sindacati. Insoddisfatte 
Fiom, Firn e Uiim. U confronto proseguirà il 24 ottobre. 

A MOINA 13 


BttSh (a shtislra) e DukàMs al tirmlnt dM dIbaliKe televisive 


MARIA LAURA ROOOTA ArAAtHA» 


Nel corso deirìncontro si è parlato un linguaggio comune su affari e ^sarmo 

De Mita al Grenribio inconfara Gotbadov 
Primo accordo: un italiaàp sulla Spyuz 


Italia e Urss quasi un ìdiilto. Fra Ì due paesi sottoscrìt¬ 
to un accordo per una lìnea di credito di oltre mille 
miliardi, convergenza dì opinioni per Timminente 
sblocco delia conferenza di Vienna sui disarmo, il | 
cortese invito a un astronauta italiano a partire su 1 
una navicella spaziale sovietica. Ibtto tanto idillìaco p 
che corre voce che alcune diplomazie alleale sono f 
preoccupate di questo «flirt» col Cremlino. • 


QIUUETTO CHIESA 8ERQIO 8ERQI 


MI MOSCA. «E pensare che 
ancora cinque anni fa acq\d- 
stare gas dall’Urss era consi¬ 
derato un tradimento dell'Oc- 
cldente*. La battuta dì An- 
dreoiiì é il segnale che fra Ità- 
lia e Unione Sovietica tutto 
procede a gonfie vele. «Siamo 
venuti a Mosca per capire, per 
valutare le enormi potenzialità 
che si sono aperte* dichiara 
soddisfallo il presidente del 
Consìglio De Mita, un'eulorìa 
appena temperata dalla so¬ 


spensione del giudizio, sulla 
perestniHlta. Comunque al di 
là di qualche prudenza De Mi¬ 
ta riconferma che Tesilo degli 
sforzi dei sovietici per rinno¬ 
vare ii paese «c'interessa da 
vicino e ci spinge ad ogni pos¬ 
sibile e utite impegno*. E ri¬ 
lancia: «L'Italia non recinge 
l'idea gorbacloviana di "casa 
comune europea". Gorbaciov 
non è stato da meno nell'elo- 
giare l'azione deH’ltalla per la 
disten^ne. 


A PAGINA 8 



Congresso dd Pd 
àH’av^ 
Convocato il Cc 


La bozza di documento congressuale ha ricevuto il 
«placet» della Direzione del Pcì che, per due glo^ 
ni, ha discusso esprimendo rilievi e osseivazionl in 
un clima disteso; «S’è profilata • commenta Fabio 
Mussi • la possibilità di una base unitaria per il 
congresso». Il Comitato centrale è stato convocato 
per il 26, 27 e 28 prossimi e dovrà decidere li 
stesura definitiva del documento. 


PIETRO 8PATARO 


■8 ROklA. Ci sono siate ac¬ 
centuazioni e anche critiche. 
«Ma tulli i componi - com¬ 
menta Gianni Pelliami, della 
segreteria - hanno dimostrato 
fa consapevolezza che biso¬ 
gna avventurarsi in mare ape^ 
lo*. Per due giorni la Direzio¬ 
ne ha discusso la bozza di do¬ 
cumento congressuale predi¬ 
sposta da una commissione 
del Comitato centrale e alla 
fine ha esfmaso il suo parere 
favorevole. Alcune critiche 


sono venute da Emanuele Ma¬ 
caiuso, riseive le ha espresse 
Luciano Lama, alctmi chiari¬ 
menti chiesti da Ingteo e Na¬ 
politano. Ma comune è ré 
convinzione che bisogna la¬ 
vorare e impegnarsi per dare 
contenuti al «nuovo corso dei 
Pel» indicalo da AcMUe (ré- 
chetto nella sua relaziona. 
Ora la bozza toma in commb- 
sione. Il Comitato cenuaré, 
convocato per la fine del mi¬ 
se, darà le direttive per la 
sura finale. 


A PAGINA 4 


Dalle 14 sciopero di 48 ore dei macchinisti 

Da domani i tr^ 
bloccati dai Cobas 

Non sono valsi gli ulteriori tentativi dei sindacati propoire alle Fs. L'intesa si¬ 
che, pur divisi ancora da polemiche, ieri hanno gi.'a un paio di settimane la. 
raggiunto accordi per l'attuazione dell'intesa dei ìniain. da sindacali e ente pre- 
macchinlsti. E non è valsa neppure la convocazione ?! 

da parte delle Fs di una serie di incontri nei prossimi ““ 2“ai macchiasti a Vanire 
giorni. 1 Cobas det macchinisti hanno nconlerma o .gg g, ^ 

lo sciopero di 48 ore che bloccherà da domani alle appunto i criteri in base 

14 i treni. Ieri si ventilava una precettazione. ,i quali procedere. Gli incon- 

tri sindacati-Fs dovranno an¬ 
che dare attuazione ali’istitu- 
PAOLA 8ACCHI zione di due giorni attaccati di 

^ . .... j . riposo settimanale a partire da 

■■ ROMA. .Quelle riunioni ta osservMe la Fili CgiK desti- quesfinvemo. Ieri, intanto, 
di cui ora parlano le Fs devo- natane di u™ « gta« ^ polemiche della Uil nel 
no Inibiate oggi slesso; ormai «cuse da parte del Cobas. sin di Colle Cislaccusa- 

non ci Udiamo più né delle Fs da martedì partirà la contrai- ™ 

né del sindacati.. Poi. un plau- tallone centrale e decentrata 
so dell'ultlm'ora alla UH. da per attuare l'accordo. E nono- 

sempre .paladina, degli utenti stante che I sindacali, pur divi- addinliura chiesto un Incon- 
vessall dagli scioperi ed ora si dalle polemiche, abbiano Irò tra Piumato. Marmi e Ben- 
giudlcala d^i Cobas .paladi- già trovalo proposte comuni venuto per rivedere «certe re¬ 
na» delle loro agitailoni. I Co- sul prollll professionali da gole», 
bas dei macchinisti ieri hanno 
riconfermato lo sciopero che 

dalle 14 di domani paralizzerà A PAGINA 11 

i treni. Nonostante che, come — - 


«L’cdtro sci? Dopo rarticolo» 


■i MIUNO. «fi giallo dello 
sci mancante*. Così si legge 
sul vivace cartoncino d'invito, 
creato ad immagine e somi¬ 
glianza delle copertine dei 
■Gialli Mondadori*. Nel tondi¬ 
no centrale, niente sgozzale o 
pugnalati, ma un discesista 
lancialo in passo spìnta; sotto, 
poche righe di spiegazione. 
«Caro amico, se vuoi incontra¬ 
re Alberta Tomba, vieni al Su- 
perstudio Luce, vìa Forcella 
138 Milano, il 14 ottobre alle 
19.30. Risolverete Insieme il 
giallo dello sci mancante*. 

«Elementare, Watson. My 
dear, ci daranno ciò che man¬ 
ca a fare il paio*. Dati gli Indi- 
aù, in effetti, anche II fratello 
scemo di Shertock Holmes 
avrebbe colto al volo la trama, 
il delitto e l'assassino. In via 
Forcella era pronto per noi un 
Rossignol - 4 S Kevlar Equipe, 
per ta precisione, roba da 
569.000 lire (sì, slamo un po' 
cafoni, ma abbiamo subito in¬ 
dagato sul valore del dono) - 
uguale in tutto e per tutto a 
quello ricoveralo nelTarma- 
dietio della nostra segrelena 
di redazione. 


Azzurro, da competizione, sicuramente costoso. 
Questo è io sci che ci è arrivato l’altra sera in redazio¬ 
ne. Uno solo - destro o sinistro? - perché, come 
insinuava un cartoncino giallo, ii suo indispensabile 
compagno sarebbe stato consegnato in altra sede. 
Un garbato Invito, da parte della Montefluos (gruppo 
Montedison): o verìite alla nostra conferenza stampa 
0 gli sci ve li comprate col soldi vostri. 


IWARINA MORPURGO 


Una (rovatina garbata, quel¬ 
la della Montefluos, ta società 
dei gruppo Ai^mont ^onte- 
dìson specialità chimiche) 
che da questa estate ha Vono- 
re di prt^urre le scioline, que¬ 
gli intrugli segreti che l'Alber- 
tene spalmerà sotto i suoi 
Rossignol. Una Idea onginale, 
che però ricorda tanto le scar¬ 
pe spaiate distribuite d^'ono- 
revole comandante Achille 
Lauro in periodo elettorale: ta 
sinistra subito, la destra dopo, 
a vittoria avvenuta. Oppure i 
filmacci americani, ia mazzet¬ 
ta di dollari tagliali a mezzo: 
«Okay Jack, se vuoi vedere gli 
altri fammi un buon lavoret¬ 


to...*. 

D'altra parte, poveretti, 
quelli della Montefluos biso¬ 
gna anche ct^rii. Per schio¬ 
dare quei wàati di giornalisti 
dalla scrivania e invogliarli a 
p^ecipare alla galassia di ini¬ 
ziative cripto pubblicitarie bi¬ 
sogna essere più munifici di 
Babbo Natale: le cartelle in si¬ 
milpelle, le caìcolatncì tasca¬ 
bili. le penne placcate amento 
non impressionano più nessu¬ 
no. Una spatola celeste metal¬ 
lizzata lunga un metro e no¬ 
vanta, invece, fa ancora la sua 
figura. 

Dicendo questo, ci rendia¬ 
mo conto di tirarci una martel¬ 


lata sulla dita dei piedi, perchè 
a Natale nes»ino ci manderà 
|MÙ neppure i cioccolatini e Io 
spumantino dolce che tracan¬ 
navamo gioiosamente in reda¬ 
zione. 

Ecco, diranno, quelli del- 
l'Unità sono dei gran rompi¬ 
balle. dei caratteracci schifo¬ 
si, rovinano tutto: «Eh, c'era 
da aspettarselo. Ti ricordi co¬ 
me hanno ndouo la campa¬ 
gna della Hill & Knowiton su 
portuali di Genova?*. 

In effetti altri colleghi, di 
fronte alla nostra indignazio¬ 
ne. ci hanno guardato come 
degli avanzi di manicomio. 
Iniziativa becera? Ma. per ca¬ 
rità, lo fanno tutti: il regalo è 
costosetto, ma vorrai mica 
che li regalino degli sci bruiti, 
da pezzenti. 

Eh va bè. Per non parer 
scorbutici alla serata con 
Tomba ci ^amo andati. Lo sci 
mancante, però, non lo abbia¬ 
mo ritirato. Stiamo facendo 
ginnastica, furiosamente, con 
la gamba destra: con il mono¬ 
sci, parola deirUnìtà, divente¬ 
remo bravissimi. 


Istab rttaUano 
man^ di meno 
d dtoerte di più 


NIARCELLA CIARNELU 


M ROMA. Più ricchi, più 
vecchi, meno mangioni ma 
con più voglia di divertirsi. Ec¬ 
co gli italiani stando alTidenti- 
Itit tracciato dall’istituto cen¬ 
trale di statistica sulla base dei 
redditi familiari percepiti nel 
1987 e di come sono stati q)e- 
si. Scendendo nel dettaglio 
appare evidente che la spesa 
per i generi alimentari in cin¬ 
que anni è sensibilmente cala¬ 
ta. Si va dal 25,5 per cento 
dello scorso anno a più del 30 
per cento del 1982. Crescono 
invece i consumi per l'abbi¬ 
gliamento e il parrucchiere, I 
libri ed il teatro, i >4aAgi e i 
soggiorni in albergo. Questo 
nuovo italiano, piu goderec¬ 
cio, in cinque anni ha rinun¬ 
ciato solo ad una cosa: al fu¬ 
mo. I^r la sigaretta si stride 


ormai solo l'I per cento del 
reddito. Anche quelli che 
spendono per raffilo sono in 
diminuzione. Ormai il 6S,1 
per cerno delle lamlgtte vtw 
In una casa di proprietà. Au¬ 
mentano i nuclei familiari con 
il capo penàonato (una ulte¬ 
riore conferma che ii nostro 
sta diventando un paese di an¬ 
ziano e quelle composte da 
una sola persona. In quàsCul- 
timo caso le donne superano 
abbondantemente gli uomini: 
68 contro 32 per cento. La re¬ 
gione con il reddito prò capite 
più aJto è la Uguna. Quelii 
con il reddito familiare pn 
elevato? Le Marche con piùii 
due mUionì e mezzo, I po^ 
secondo tradizione, restano 
al Sud dow il reddito resta ti 
15 punti ai di sotto della me¬ 
dia nazionale. 
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rUnìtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
■ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Paradosso Usa 


OIANFRANCO CORSINI 

ubilo dopo il dibaitllo tra Bentsen e Quayla 
l'autrice dì gran parte dei discorsì.di George 
Buih ha dichiarato trionfalmente; «E fatta. Ab¬ 
biamo vinto ie elezlonil». Per Peggy Noon era 
aufficlenie che il candidato repubblicano alla 
vicepresidenza non si fosse fatto mettere 
completamente ko. Ieri sera, alla fine del se¬ 
condo incontro televisivo con Dulùdcis, Il can¬ 
didato repubblicano alla presidenza ha reagi¬ 
to con lo stesso trionfalismo; ormai, ha detto, 
siamo sulla dirittura di arrivo. 

E probabile che le due profezie si rivelino 
corrette, ma se ha ragione Inesperto di son¬ 
daggi Panie! Yankelo\nch è probabile che in 
questo tipo di elezione, e nelle attuali circo¬ 
stanze, la decisione finale del votanti verri 
presa negli ultimi tre giorni della campagna 
con conseguenze imprevedibili. In questi tre 

R Iomi l dubbiosi potrebbero decidersi non so* 
) a Kegiiere il candidato, ma anche decidere 
se partecipare o no al voto. Secondo 11 diretto¬ 
re del Comitato per io studio dell'elettorato 
americano, infatti, c'è anche la possibilltè che 
rS novembre possa essere caratterizzato dal 
numero più alto di astensioni dell'ultimo mez¬ 
zo secolo. 

Un primo dato allaimante a questo proposi¬ 
to è lo scarso successo che ha avuto la campa¬ 
gna per riscrizione alle liste elettorali, special¬ 
mente In campo democratico, che sembrava 



robiettivo più importante da perseguire se¬ 
condo Jes^ iackson dopo la Convenzione 
democratica di Atlanta. Le questioni sociali 
che II governatore Dukakis si è stonato di 
indicare nel corso della sua campagna, e degli 
•tesai dibattili, investono proprio quei settori 
delia comunitè americana che probabilmente 
diserteranno le urne in numero maggiore e 
continueranno a restare fuori dal processo po¬ 
litico come accade ormai da molti anni. 

fi su questo. In realtà, che hanno puntato I 
repubblicani orientando la loro propaganda 
•u «valori» che non hanno confini di classe e 
connotazioni economiche in modo da racco¬ 
gliere consenso emotivo delia maggioranza 
relativa in nome della continuità. Ed è qui. a 
quanto pare, che i democratici non sono stati 
capaci di capovolgere e guidare il corso della 
campagna elettorale. 

A tre settimane dal voto sembra tardi per 
rimeKoiare le carte ed è facile prevedere che 
le emozioni e non le questioni avranno un 
ruoto importante e predomipante nelle scelte 
finali degli elettori. 

Ibtto ciò. comunque, non potrà mutare la 
situazione economica e sociale degli Stati Uni¬ 
ti, e potrebbe anzi aprire la strada a uno dei 
periodi più difficili della storia americana con¬ 
temporanea. Il settimanale Ttme, analizzando 
con molta brutalità lo stato attuale della socie¬ 
tà. ha ricordato pochi giomi la che la ptiese 
•tendenza alla ineguaglianza economica co- 
stftuiKe un pericoloso potenziala di conllittl 
•oeiall e politici non solo tra le classi ma an¬ 
che all'interno delia stessa classe media» prò- 
' fondamente divisa. 

In altra sede il vecchio commentatore gel 
Neu) York Times James Reston, Ipotizzando la 
vittoria probabile di Bush, richiamava l'atten¬ 
zione sul fatto che con I repubblicani alla Casa 
Bianca e il Congresso aalaamenle nelle mani 
dei democratici «gii Stati Uniti dovranno fron¬ 
teggiare quattro anni di divisioni nel governo», 
e nei paese. 

America è ancora una volta al bivio, Indecisa 
sulla valutazione ottimistica del presehte tra- 
•meiaa dal grande comunicatore Reagan, e la 
paura di un futuro che ì democratici non nàn- 
ho nutrito di alternative concrete, la nazione 
sembra attualmente più disposta a correre il 
rischio calcolato di Bush che quello sfuocato 
di Dukakis. fi il paradosso politico attuale de- 

S li Stati Uniti è cne quelli che hanno più paura 
el futuro sono proprio coloro che appaiono 
meno inclini al cambiamento. 

Nelle prossime settimane gli americani sa¬ 
ranno bombardati da una valanga di messaggi 
televisivi basali essenzialmente su «valorit ge¬ 
nerici e su violenti attacchi reciproci fra i due 
candidati. Il vero dibattito sui problemi non 
avrà più luogo, e in questo modo si avvererà 
per la seconda volta la profezia formulata ven¬ 
ti anni fa da Joe McQinnis nei suo best seiier 
Come si vende un presidente. Un gruppo dì 
abili mediologi riusci allora a vendere Nixon 
agli americanie oggi sta compiendo la stessa 
operazione con Bush. 

Nonostante gli sfond della stampa scrìtta la 
videppolìtica sembra ormai prevalere modifi¬ 
cando sostanzialmente i criteri stessi della 
Mriecipazione al processo elettorale. In un 
sondaggio di Time dopo il primo dibattito pre¬ 
sidenziale, ad eccezione dei 9 per cento dei 
ricchi, la maggioranza di tutti gli altri gruppi 
sociali ha detto di stare peggio al prima, ma il 
56 per cento era anche convinta che il paese 
stesse meglio di prima. E altrettanto, mentre 
Dukakis appariva migliore nelle cose concre¬ 
te, la fnàfiSioi'nnza mi prefenva Bush perché 
era «piu presidenziale* e «più attraente». Con 
questi criteri qualunque cosa si dica diventa 
irrilevante. 



-Intervista con Stefano Rodotà 

La riforma del voto segreto 

non rende più moderno il Parlamento 


«Vidiiì all’Europa? 
Preferisco ^ Usa» 


'V 



■■ Titolo di «Repubblica»; 
«Cosi slam' (sic) diventati un 
po' più europei!. Testo di 
Scalfari; «in realtà à accaduto 
questo: che l'Italia ha mosso 
un pssso importante verso 
l'Europa». 

Clanfranco Piazzesi sul 
«Corriere della sera»; «Da ieri 
si é impostato un confronto 
aperto, ragionevole e costrut¬ 
tivo come avviene in tutti i 
parlamenti europei*. 

Bettino Craxi, nel giorno 
del .voto sofferto: «Sogno un 
Parlamento con tanti uffici per 
tutti i deputati, pieno di “com¬ 
puter" e di strutture di ausilio 
per la produzione legislativa: 
un Pariamehto moderno lr^ 
somma». 

ClullawFWWrlWWN; 

loquace dei pensieri segreti di 
Bettino Craxi, sul «Corriere 
della sera»; «L'ombra del Bun¬ 
destag 0 , se volete, del Parla- 
mento francese, che è addirit¬ 
tura convocato dal governo il 
quale ne fissa il calendario in 
rapporto alle sue esigenze, si 
è dunque allungata su Monte¬ 
citorio». 

Leggo questi brani, ne) loro 
incaiunte crescendo, a Stefa¬ 
no Rodotà e lui dice appunto 
che se a un modello di potere 
parlamentare si deve guarda¬ 
re, questo non sta certo nella 
stanca Europa, ma piuttosto 
Oltreatlantico. E poi aggiun¬ 
ge: «Guarda, non più di una 
settimana fa, proprio su "Re- 
pubbilca". ho ricordato l'im¬ 
pietoso giudizio dato daiVau- 
iorevoli^mo "Economist" 
sul Parlamento inglese...». 

Che dovrebbe essere «m 
del modelU capliaU di quel 
gtoraale..- 

Appunto. Bene. r«Econoinlit* 
diceva che quello Inglese è or¬ 
mai un Parlamento al margini 
de) processo legislativo, tutto 
affioato ai ministri e al buro- 
cqiti e ormai sostanzialmente 
nelle mani di ferro della signo¬ 
ra Thatcher. I deputati Ingled, 
Mriveva r«Economist», «^ 
danno Importanza perché 
non ne hanno alcuna, e sem¬ 
brano cosi occupati perché 
non hanno nulla ca fare». 
Giuliano Ferma titolava 
U tuo pezzo «Adesso 11 rt- 


Festa e tripudio sulla stampa penta- 
colore, dalla «Repubblica» al «Corrie¬ 
re della sera», per l'esito del voto se¬ 
greto sul voto palese. «Finalmente 
raggiungiamo l'Europa» ha suonato il 
tam-tam degli editoriali, delle crona¬ 
che parlamentari (e dei teleglomali). 
Ma che cosa significa per un Parla¬ 


mento diventare «europeo» oggi? Chi 
detiene il potere vero, ai tempi nostri, 
nei paesi che fondarono il parlamen¬ 
tarismo fra il 600 e il 7007 «Se proprio 
dovessi comprare un biglietto di viag¬ 
gio, dice Stefano Rodotà, visto che I 
pariamenti europei rischiano di mori¬ 
te, preferirei andate negli Usa». 


•chloè ts ludt», Bà credo 
che U itscblo sle peftforc 
di questo. Penso dUfkeii- 
cUm. 

Tì posso diré che 1 deputati 
francesi, quando 11 Incontro, 
mi dicono che loro possono 
mancare a qualunque seduta 
dell'Assemblea senza danno 
alcuno, ma guai se mancano a 
un matrimonio o a un battesi¬ 
mo nel loro collegio... 
Qnento a onesto, però, le 
assenze nel nostro Parla- 
orenio non agno state cer> 
lo nn fenooMno da poco, 
andto con U voto aagieto. 
Certo, e anzi ormai s) è arrivati 
al punto che alla Camera si 
lavora solo il mercoledì e 11 
giovedì mattina. E una dege¬ 
nerazione che ora • temo 
diventerà un’ottima occasio¬ 
ne per dare un diro colpo ^ 
poteri parlamentari reali: con 
Il voto palese batterà concen¬ 
trare fra 11 mercoledì e il gio¬ 
vedì, cioè in poche ore, tutte 
le leggi da votare, e ne uscirà 
una catena di montaggio alla 
Charlie Chaplin. 

È questo nno «spettro che 
Uà al agglrn pcrl'Ennipa*, 
per peraNasara o rovo* 
•clareManT 

Uno spettro, s). Giuliano Fer¬ 
rara ha proprio ragione quan¬ 
do parla di un'ombra che caia 
su Montecitorio. E non mi pa¬ 
re un caso che citi la Francia. 
Cioè il paese clre ha il Parla¬ 
mento più debole dell'Occi¬ 
dente. Mi pare che il giornali¬ 
sta sveli qui il vero obiettivo 
della manovra a^^na iniziata 
e che non va certo nella dire¬ 
zione di un Parlamento effi¬ 
ciente e trasparente, ma in 
quella di una assemblea impo- 


UOO RADUIL 

teme. D'alua parte proprio in 
questi giorni la Francia cele¬ 
bra i 30 anni della Costituzio¬ 
ne goliUta e B oggi ci si inter¬ 
roga sulla opportunità di rei- 
forzare ii Parlamento per evi¬ 
tare che. come accade, tutti 
conflitti ai spostino, sj^fto 
drammaticamente, nella so^ 
cietà diventando più aspri e 
più difficilmente mediablli... 
Dd resto prillo per ren¬ 
dere aM»e esplosivi I eoo- 
lutti sodali e per dar loro 
uno sbocco nUle aUs ed- 
leMvlià, Mcqnere 1 prtsal 
psila8R«itl secoU (■» 

Ma è evidente, e erano parla¬ 
menti con robusti poteri. Oggi 
invece a Parigi nessuno si 
preoccupa minimamente di 
un qualunque volo partamen- 
tare, ma il «premier» Rocard 
deve meoccuparsl, e parec¬ 
chio, della nuucla delle infer¬ 
miere. 

Un r eces so storico qno» 
sto. 

Kcuro. La democrazia si reg¬ 
ge su equilibri e controlli red- 
proci, su pesi e contrappesi... 

Dovf rt be ro rkordarselo 
In qneetl itomi gU aul- 
ratori Csoell dL Monte* 
•qnlcn.*. 

Proprio: perché se l'eqdlibrlo 
dei poteri viene rotto In un 
punto, non viene tanto mor¬ 
tificato questo o quel pezzo 
delia oràanizzazlone pubbli¬ 
ca, ma ^ene intaccato ii fun¬ 
zionamento dei meccanismo 
democratico nel suo insieme. 
Comunque è un fatto che 1 
pariamenti o^ sono in¬ 
vecchiati un po' ovunque, 
vanno ilnnovetL 
È certamente superato un 


vecchio modello parlamenta¬ 
re legato a una generalizzazio¬ 
ne del voto segreto. Ma il pro¬ 
blema è dì non rinunciare, in 
quell’azione di rinnovamento, 
alle funzioni di controllo, in 
primo luogo, che sono neces¬ 
sarie al corFctto.luhzipnBiqen- 
to dei sistema. Per questo - e 
voglio rispondere al «sogno» 
di Craxi non basta dare uffici 
e «computer» e parlamentari 
lasciati senza poteri, magmi 
compensandoli con qualche 
benefìcio personale e qualche 
•gadget» delia perdila di ogni 
funzione reale. 

Hai parlalo della Francia. 

Ma altri parlamcDtl eu¬ 
ropei, qnelto ladeacof 
Diciamo del Bundestag. U esi¬ 
ste uno statuto torte di garan¬ 
zia per le minoranze che per 
esempio possono Imporre la 
costituzione delle commissio¬ 
ni di inchiesta, mentre qui li 
ricorderai che pochi giorni fa 
la m^gioranza ha impedito la 
costituzione di una commis¬ 
sione sul caso Cirillo. E per 
quanto riguardo la Svezia c'é 
da dire, a esemplo, che lì ie 
due Camere sono state ridotte 
a una: altra riforma di cui qui 
nessun «modemizzatore» vuol 
sentire parlare. Dunque dire 
Europa vuol dire riferirsi a co¬ 
se diversissime: In genere a 
una Immagine ormai debole 
di potere parlamentare (basti 
pensare alla impotenza asso¬ 
luta dello stesso Partamento 
di Strasburgo) che peraltro 
ua e là è compensata almeno 
a garanzie particolari. In- 
somma io ritengo che un pen¬ 
siero democratico moderno 
debba rimettere seriamente a 
fuoco ristihizìone parlamen¬ 
tare in tutte le direzioni (siste¬ 


ma elettorale, poteri del sin¬ 
goli parlamentarie dei giu|q}|, 
funzlon) legtolative e di con¬ 
trollo, eec.) ma con la finalità 
chiara di potenziare, e non di 
azzerare, la funzione de) Par¬ 
lamento. 

Ami pillalo dagli Siali 
UdHL. 

È l'unico Parlamento - fra Se¬ 
nato e Camera dei rappresen¬ 
tanti - cte funzioni veramente 
e berte. E fóndalo su tre cardi¬ 
ni: 1) ti numero ridotto dei 
parlamentari, cioè 100 sena¬ 
tori e 436 deputati; 2) un iin- 
piessionanie apparalo di so¬ 
stegno, sìa come org^,istitu¬ 
zionali ohe come uffici e 
«staffi» individuali; 3) tortissimi 
poteri* Individi^i dir lniziaUva 
e di controllo. E questo un po> 
lere che rafforza il parlamen¬ 
tare anche nelle sue funzioni 
legislative. E certo, a quel 
punto, voto segreto o voto pa¬ 
lese contano ben poco, se ci 
con»dera II torte rapporto 
eletto-elettore e il fallo che II 
controllo della macchina-par¬ 
tito è inesistente. 

Mentre da sol c’è 11 potere 
delle s eare tcris del partiti 
che toddorà acapre di plb 
la reglsM di vote paleee» 
Diciamolo chiaramente. Le 
segreterìe dei pt^ti sono 
sempre più polenti e prepo¬ 
tenti e. Mmeno per quanto ri¬ 
guarda i partiti di governo che 
gestiscono U potere, sono i 
luoghi rneno trasparenti del 
mondo. E lì, e nei ministeri, 
che le vere grandi «lobbies» 
operano e ottengono quello 
che chiedono. Con il voto pa¬ 
lese la obbedienza dei ^n^i 
e dei grupiri agli accordi oc¬ 
culti sarà più facilmente assi¬ 
curala. Questo è ovvio. Pro¬ 
prio di questo de) resto si la¬ 
mentava, duemila anni fa, Pli¬ 
nio il Giovane in quella sua let¬ 
tera resa famosa dallo strafal¬ 
cione di Craxi e In cui in realtà 
diceva, ricordiamocelo: 
•Quando 11 voto era manifesto 
e palese avevamo oltrepassa¬ 
to i disordini delle assemblee 
popolari...» e erano compro¬ 
messi «l'onore e la dignità del 
luogo». 


Intervento 

La casa deiruomo 
non sta più 
nella città industriale 


CESARE MALTONI • 


D a una tabella, 
che riporta dati 
diramati dall'Or¬ 
ganizzazione 
mondiale della 
sanità (Oms) e pubblicata 
dal Washington Post, risul¬ 
ta che Milano sarebbe la 
metropoli con le più alte 
concentrazioni atmosferi¬ 
che di anidride solforosa. 
La notizia ha avuto ampio 
risalto sulla stampa quoti¬ 
diana, ove sono stati ripor¬ 
tati anche i commenti di 
amministratori e tecnici del¬ 
la capitale lombarda che af¬ 
fermano che i dati sono 
vecchi di otto anni, e che 
non tengono conto delle 
strategie di controllo effet¬ 
tuate nel frattempo O’Oms. 
invece, conferma la loro va¬ 
lidità e scientificità). 

Ancora una volta, sd deve 
lamentare che sda la «noti¬ 
zia». il sensazionalismo 
aneddotico a portare alia ri¬ 
balta ii problema deli'inqui- 
namenlo (atmosferico e 
no) delle grandi città, e de¬ 
gli effetti che tale inquina¬ 
mento ha tuirambiente, sul¬ 
le opere deH'uomo (tipico II 
deierioramenio dei monu* 
menti),, e soprattutto sulla 
salute. E questo uno dei più 
grossi problemi di sanità 
pubblica e ambientalistico 
del nostro tempo, ormai 
ben palese da numerosi an¬ 
ni, ingravescente, ma. dob¬ 
biamo dire, anche sottaciu¬ 
to e disatteso. Ben venga la 
•notizia sensazionale» che 
lo pona alla ribalta (proba¬ 
bilmente effimera), ma è tri¬ 
ste che il problema non ab¬ 
bia la dovuta attenzione at¬ 
traverso gli approcci più n- 
siotoglci: cultural), teUluzio- 
nali e operativi, 

L'occarione ci porta a 
due ordini di considerazio¬ 
ni. l'una contingente e l'al¬ 
tra di carettere àù generale 
e basilare. 

Non è per difendere la 
metropoli lombarda, ma 
per rendere comi»enslbill 
le informazioni circa i Uvei)) 
di inquinamento atmosfera 
co. che va precisato Ùie la 
concentrazioni di anidride 
solforosa non rappresenta¬ 
no un parametro sufficiente 
per determinare l'entità e la 
nocìvitè della contamina¬ 
zione globale di una città e 
della sua atmosfera, e quin¬ 
di per stabilire graduatorie 
di rìschio. Le quali, oltretut¬ 
to, richiedono una standar¬ 
dizzazione di prelievi, di 
metodiche e di scelte circa 
gli scenari da monilorare. 
che dubito sì verifichino 
nelle varie metropoli messe 
a confronto. 

Al di là della notizia, dei 
commenti e dei conienzìori 
che essa può suscitare, re¬ 
sta il fatto dell'insalubrilà 
dell’atmosfera, e più in ge¬ 
nerale delVambìenie, nelle 
grandi città. Nel contesto 
metropolitano, la contami¬ 
nazione ambientale ha or¬ 
mai raggiunto livelli di allar¬ 
me. 

Vengono immessi nell'at¬ 
mosfera p ricadono sul suo¬ 
lo, su) monumenti, sulle ac¬ 
que superficiali (spesso an¬ 
che con le precipitazioni at¬ 
mosferiche), i prodotti di 
combustione e dei carbu¬ 
ranti per automezzi, dei 
combustibili per riscalda¬ 
mento, degli inceneritori ur¬ 
bani e ospedalieri, e dì mol¬ 
ti insediamenti industriali, ie 
scorie di fabbriche e dì altre 
lavorazioni inserite spesso 
in pieno contesto urbano, 


composti dannosi usati nei- 
l'edilizia e, nelle città di ma¬ 
re, nei cantieri navali, vapo¬ 
ri di benzina e dì altri com- 
bietibili liquidi (dai distribu¬ 
tori e dagli automezzi) eec. 
C’è chi, nella capitole del 
Meridione, vorrebbe poten¬ 
ziare, nel contesto di un 
quartiere popolare, una 
centrale a carbone. Da que¬ 
ste tonti e da questi processi 
si liberano composti tossici: 
os^do di carbonio, anidri¬ 
de carbonica, «ildride sol¬ 
forosa (acido solforico), ds- 
tildi di azoto (molto nocivi), ' 
idrocarburi aromatici (moùl 
dei quali cancerogeni), 
tracce di metoll). particelle 
di carbone, amianto, polve¬ 
ri cosiddette inerti, ecc. 

Nelle metropoli le acque 
di scarico sono veleni, I 
giardini ^>esso inquinati di 
pesticidi, gli edifici, anche 
pubblici, costruiti con mate¬ 
riali insalubri, gli alimenti 
(sobrattutto quelli per lungo 
stockaggio. necessario nel¬ 
le grandi città) «sofisticati». 

1 contaminanti tossici u- 
sommano ) loro effetti, e ai 
fini della sanità pubblica bi¬ 
sogna ormai cominciare a 
ragionare in termini di rischi 
totali e di effetti patologici 
totali. Le grandi città, dove 
sempre più si concentra l’u¬ 
manità, diventano così, se 
non interverranno misure di 
controllo, i luoghi insitiubri 
per eccellenza. 


on è «casuale 
che l’anno pros¬ 
simo il Colle- 
gium Ramazzini 
(una Accade¬ 
mia intemazio¬ 
nale che raccoglie cento tra 
i maggiori esperti sui rap¬ 
porti tra sviluppo socio-eco* 
nomieo-tecnoiogico, am¬ 
biente e salute), promuova 
a Napoli un congresso inter- 
nazionaie sulle metropoli 
come origine di cancro. 

Sulla struttura, sull'orga- 
nizzastone. sugli usi. e si^' 
conduzione delle gràndi cif-, ' 
tà bisogna lare un esaRW’ 
critico a livello IntemuScA 
naie e. senza perdere tem¬ 
po, prendere provvedimen¬ 
ti. Bisogna cominciare con 
I) risanare le metropoli del 
mondo Industriale, e non 
proporle quali sono allo sta¬ 
lo attuale come modello di 
riferimento alle megalopoli 
del maesi eme^enii, e a 
non pensare alle metropoli 
industriali come la sede 
elettiva della casa dell’uo¬ 
mo progredito (un retaggio 
positivistico difficile da mo¬ 
dificare). 

lì fatto che Milano, sulla 
base di un solo parametro, 
per altro da verificare, pos¬ 
sa correre il nschio dì esse¬ 
re ritenuto città rischiosa 
per eccellenza nell'immagl- 
narìo del pubblico, ci di¬ 
spiace, anche se siamo con¬ 
sapevoli (Cemobyl inse¬ 
gna), che l'eco delie cala¬ 
mità ambientali è breve. 

Ausftichiamo, invece, 
che nella cultura dei rap¬ 
porti fra sviluppo, ambiente 
e salute, e ne) contesto del¬ 
le strategie che ne derivano, 
il problema città trovi il po¬ 
sto che gli compete (e non 
ria riduttìvamente sottodì- 
mensionato a livello dei bu- 
rocraticismi della normativa 
vigente). 

* Direnore deH'Mìruto di On- 
cologia di Bologna e Segreto- 
ito generate (M O^legium Ra- 
inazan/ 
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H Chi è ii presidente della 
Jugoslavia? Come si chiama 
quello dell'Algeria? Per saper¬ 
lo ho dovuto leggere, come 
moUi, i giornali dell'ultima set¬ 
timana. L'ignoranza è quasi 
sempre colpevole. Quasi. In 
questo caso mi sembra meno 
colpevole, perché se è vero 
che cultura e informazione 
germinano, nella società di 
massa, nell'apparente casuali¬ 
tà. come su un terreno bom¬ 
bardato da una tempesta dì 
semi, é anche vero che quel 
cocktail di semi è molto meno 
assortito di quanto si pensi. 

Esso é composto (airorìgi- 
ne: cioè partendo dalle tonti 
di informazione) per 11 novan¬ 
tanove per cento da ciò che 
l'Occidente, in fatto di «noti¬ 
zie», autoproduce. Noi parlia¬ 
mo di noi. Degli altri parliamo 
quando le loro mosse e le toro 
vicende nschiano di coinvol¬ 
gere i nostri interessi e la no¬ 
stra quiete, di «disturbare» le 
nostre trasmissioni. E accadu¬ 
to per Gheddafi. è accaduto 
per l'Iran ciencalizzato, è ac¬ 


caduto, molto prima, per Ca¬ 
stro e per Mao. Accade, oggi, 
per la Jugoslavia e i'Aigerìa, 
paesi dei quali sappiamo po- 
chisnmo e le cui sortì sembra¬ 
no riguardarci, più che altro, 
per II solilo timore di pubblica 
turbativa alla tranquillità mon¬ 
diale Oa nostra, insomma). 

Non vorrei che queste con¬ 
siderazioni sembrassero pere¬ 
grine 0 secondarie; con la Ju¬ 
goslavia dmdìamo un non 
breve confine e un intero ma¬ 
re. DeU'Algena siamo dirim¬ 
pettai. In entrambi ì paesi sì 
arriva in due ore di aereo, sen¬ 
za ^sto d'ingresso. Entrambi i 
paesi occupano posti di pri¬ 
missimo piano nei movimento 
dei non allineati. Hanno rap¬ 
porti commerciali stretti con i) 
Mec. Rapporti politici e diplo¬ 
matici costanti con l'Italia. So¬ 
no nostri vicini non solo per 
motivi geografici (che pure 
hanno la loro evidente pre¬ 
gnanza), quanto per la comu¬ 
ne storia mediterranea; tanto 
che le divene etnie che com¬ 
pongono quel fmllato genetl- 
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I nostri wm 
così lontani 



co chiamato Italia hanno cro¬ 
mosomi arabi e slavi in misura 
ben più larga di quanto siamo 
abituati a ncordare. 

Insomma stona e cuitora, 
geografia e antropok^ia a 
suggeriscono un'elementare 
constatazione: che Jugoslavia 
e Algeria ci sono molto (riù 
vicine di quanto, ad esemplo, 
possano esserlo git Stati Uniti. 
Ma la cronaca ci suggerisce 
una constatazione altretlBnto 
ovvia: che delì'America sap¬ 
piamo quasi tutto, dei nostri 
vicini di pianeta sappiamo 
quasi niente. Questi due dati si 
contraddicono, e stridono, 
perché sono paradossali, per¬ 
ché é pvadossaie (nfletten- 


docì con spirito libero) sco¬ 
prire, anzi riscoprire quanto la 
divisione del mondo in bloc¬ 
chi possa snaturarlo e «chiu¬ 
derlo», al punto di non essere 
più capaci di guardare oltre il 
nostro muro di cinto. 

Abbiamo preso per i fon¬ 
delli (giustamente) l'Albania 
filocinese ([ora. a quanto sem¬ 
bra, solo filnalbanese) per la 
sua scelta marziana di tc^lìare 
i ponti con quella parte di Ter¬ 
ra che la circondava, e rico¬ 
noscere come unico interlo¬ 
cutore reale la Cina di Mao. 
Non mi sembra, però, che i) 
nostro flloamericanismo - 
che non è solo politico: è pri¬ 
ma di tutto U frutto di una di¬ 


pendenza culturale che rasen¬ 
ta la demenza - sia sostanzial¬ 
mente diverso. È formalmente 
diverso, perché nessun do¬ 
gma ideologico ci obbliga a 
sapere con chi è andato a let¬ 
to (ìary Hart (per la serie «e 
chi se ne frega») e nessuna 
legge costrìnge l'ottanta per 
cento dei ragazzi italìara a ve¬ 
stirsi come un giocatore di ba¬ 
seball. Ma torse é anche peg¬ 
gio, perché proprio l’apparen¬ 
te liberalità del nostro modo 
di pensare ci impedisce di ac¬ 
corgerci fino a che punto sia¬ 
mo servi. 

So benissimo che quanto 
accade negli Usa ha effetti in¬ 


finitamente più importanti di 
quanto può accadere in Se^ 
bia. Sulla nostra vita quotidia¬ 
na come sul futuro de) mon¬ 
do. Ma mi nesce impossibile 
credere che un europeo del 
1988, e specialmente un ita¬ 
liano, possa leggere nel prò- 
pno futuro solo con l'alfabeto 
di Wall Street, imparando fin 
da bambino che tutto ciò che 
sta a Sud e a Est del nostro 
mondo è. in sostanza, estra¬ 
neo e pericoloso. Nessuna 
notizia, buona notizia, ecco il 
riflesso condizionato che re¬ 
gola i nostri rapporti con i po¬ 
poli estranei al nostro sistema. 
Quando se ne parla, è perché 
combinano guai. Il loro posto, 
a ben vedere, è quello che 
spelta alle comparse. Passare 
inosservate e alia fine, se sono 
state brave, ntirare un piccolo 
salario e sparire. 

Non mi sembra che possa 
reggere a lungo un equilibrio 
COSI ingiusto, e soprattutto co¬ 
sì noioso. Non mi sembra che 
la nosUa fantasia possa appa¬ 


garsi in eterno di quanto acca¬ 
de sulle strade dì San Franci¬ 
sco, quando sulle strade di Al¬ 
geri e dì Belgrado possiamo 
camminare con ben altra cu- 
nosilà, scopemdo quanto gli 
odori e ì saporì ci siano estra¬ 
nei pur essendoci così vicini. 
L'America, per noi. non ha più 
niente dì esotico- vestiamo al¬ 
lo stesso modo, mangiamo le 
stesse (pessime) cose, vedia¬ 
mo la stessa televisione. Ca¬ 
podistria (città, non televisio¬ 
ne, ché la televisione ormai è 
berlusconizzata) è ii nostro 
Far East, sconosciuto e remo¬ 
to. Da Milano sono quattro 
ore di automobile. Mezz'ora 
più in là c'è Abbazia, che poi 
sarebbe Opatia. dove si man¬ 
giano ì frutti dì mare alla busa- 
ra, il prosciutto dalmata, la 
gente è bella e sobria, nel pQ^ 
tìccioio si gioca a pallanuoto. 
Sembra dì essere in Italia se 
l'Italia non fosse devastata 
daH'americanizzazione. Cre¬ 
detemi: più lontano di così 
non c'è niente. Più vicino di 
così, neppure. 
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Politica Interna 


n^omodopo 

il à ddla Carniera 


Il gruppo comunista della Camera chiede alla lotti 
di convocare la giunta del regolamento per rivedere 
le discusse procedure dell’81: «Sono inadeguate» 
Andreotti a De Mita: «Non sottovalutare il dissenso» 



E Craxi chiede: 
nuova legge 
per il voto europeo 


■■ ROMA. E adesso? Ades* 
so Crajti punta a una riloima 
éiettorale da varare «in tempo 
utile per le elezioni europee». 
Questo è il prossimo obiettivo 
dei socialisti, annunciato da 
Bettino CraxI durante una 
conferenza stampa convocata 
per innalzare W vessiiio delia 
vittoria sul voto segreto. La ri> 
forma elettorale non potrà es* 
sere votata (almeno alla Ca* 
mera, al Senato si vedrà) con 
lo scrutinio palese, perchè 
rientra fra le eccezioni previ¬ 
ste, ma il segretario socialista 
ai mostra ugualmente fiducio¬ 
so. Con la De, dice, «c'è stata 
un'Intesa senza la quale non 
avremmo superato l'ostacolo; 
mtesa necessaria, schietta e 
ferie». Quindi si è verificato, 
teeondo Craxi, «un elemento 
di wrsamento della aìtua- 
alone politica, governativa e 
^ilipemare». Qqnto signM)*, 
da anche che lì Psi «oserà» 
qu^cosa di più. tornando ^la 
Carica sulla proposta dell'ele- 
èione diretta gel presidente 
della Repubblica? ^mbra di 
no. Per i socialisti, dice Craxi, 
(|uella resta «una posizione di 
principio» ma «appare eviden¬ 
te che non esistono ancora le 
condizioni politiche necessa¬ 
rie per realizzarla». 

In via del Corso è l'ora del¬ 
l'enfasi. «Siamo aH'indomani 
• esordisce Craxi davanti a 
una piccola folla di giornalisti 
- di una piccola rivoluzione 
parlamentare. La Camera del 
deputati « prosegue lenta¬ 
mente, come in un dettato 
Zcolastico ~ ha preso una de¬ 
cisione di grandissima impor¬ 
tanza. Lo ha (atto nel modo 
più libero possibile, e non so¬ 
no mancati infatti tanto i casi 
di coscienza quanto 1 casi di 
incoscienza...», li segretario 
socialista espone una specie 
di «Bignami» di storia del voto 
segreto, parie dagli anni del 
Risorgimento Mr approdare 
alle votazioni della Costituen¬ 


te, quindi presenta uno studio 
fatto da! Psi per delineare la 
portata degli effetti delle nuo¬ 
ve norme. ^ esse fossero sta¬ 
te in vigore nella passata legi¬ 
slatura. su un totale di 796 leg¬ 
gi approvate, sarebbero state 
decise con il voto p^ese 745 
leggi, pari al 94 per cento. 
Questo scenario serve a Craxi 
per affermare che le eccezioni 
approvate al voto palese, 
•frutto di faticosi compromes¬ 
si», non solo tali da intaccare 
«il nuovo regime imperniato 
sul voto palese». 

Interpellato su) fatto che il 
Pei è stato escluso da un con¬ 
fronto parlamentare sulla ri¬ 
forma del voto segreto, Craxi 
replica con una lettura rove¬ 
sciata delle pani: «Nel corso 
di queste settimane nessuno 
ha tediato di convincerci a fa¬ 
re una cosa piuttosto che 
un'altrax, £ il PsI l'escluso? 

j) leader dei garofano vede 
il feturo solcato da una strada 
spianala: il voto palese alla 
Camera, dice, renderà più 
spedita la produzione legisla¬ 
tiva. Problemi, nessuno? SI, 
aggiunge Craxi, le nuove nor¬ 
me del regolamento rende¬ 
ranno «più faticosa la dialetti¬ 
ca nei gruppi parlamentari e 
tra i gruppi e i partiti, giacché 
nessuno può illudersi di can¬ 
cellare dalla natura umana i 
conflitti, che saranno però più 
liberi e apprezzabili». E i peri¬ 
coli? Incalzato su questo pun¬ 
to da qualche giornalista, li se¬ 
gretario socialista dà una ri¬ 
sposta un po' raggelante; si, 
c'è il rìschio di un eccesso di 
potere dei partiti, ma è co¬ 
munque... «molto inferiore a 
quello dei paesi a partito uni¬ 
co», 

hima di salutare i giornali¬ 
sti, Craxi annuncia un suo im¬ 
minente viaggio negli Stati 
Uniti: andrà a Washington 
ospite della comunità italo- 
americana. E, «natur^mente», 
incontrerà Reagan e Shuitz. 


Il Pd: «Adesso servono 
garanzie in Parlamento» 


«Illustre presidente». Il giorno dopo il tormentato 
pronunciamento deH'assembiea di Montecitorio sul 
voto palese, il gmppo comunista ha scritto a Nilde 
lotti per chiedere che la Giunta del regolamento di¬ 
scuta di come superare la tanto discussa procedura 
del 1981. Riparte cosi l'offensiva del Pei per le rifor¬ 
me. Tra tante voci stonate, qualche preoccupazione 
comincia ad emergere nella stessa maggioranza. 


PASQUALE CA8CELLA 


H ROMA. Due lettere dai 
gnjppo comunista a Nilde lot¬ 
ti. La prima è del presidente, 
Renalo Zangheri, rallra è dei 
rappresentanti del partito nel¬ 
la Giunta per II regolamento, 
Adalberto Mlnuccl e Gianni 
Ferrara. Chiedono entrambe 
la convocazione della giunta 
con all'ordine del giorno la 
questione del superamento 
della procedura adottata nel 
1981. £ quella che a suo tem¬ 
po consenti, anche con l'ap¬ 
porto conve^ente di gran 
parie dell'opposizione, di su¬ 
perare una iniziativa ostruzio¬ 
nistica dei radicali alimentata 
da S4miia e pa^ emenda¬ 
menti, ma che nei giorni scor¬ 


si si è rivelata densa di equivo¬ 
ci quando la si è dovuta appli¬ 
care a una trasparente e cor¬ 
retta battaglia politica. Si è vi¬ 
sto cosa è accaduto, dopo 
che l'aula di Montecitorio ave¬ 
va approvato una serie di prin- 
ci(M emendativi, alcuni dei 
quali > come per l'ordinamen¬ 
to costituzionale, le leggi elet¬ 
torali e il regolamento dell'aa- 
semblea • proposti dalPoppo- 
sizione (quindi, con una 
smaccata sconfitta de) penta¬ 
partito), mentre altri principi 
racchiudevano alcuni 
emendamenti della maggio¬ 
ranza di governo sia degli altri 
gruppi: 1 rappresentanti dei 
cinque partiti alleati in giunta 


Sulla polemica parlano Napolitano, Pajetta e di nuovo Ingrao 
Un’invenzione la voce sulla nomina a senatrice a vita 

«Non c’è un caso lotti» 


Le polemiche attorno alle decisioni prese da Nilde 
lotti durante la battaglia parlamentare sul voto segre¬ 
to si stanno già spegnendo: Ingrao spiega che le sue 
osservazioni critiche riguardavano anche gli stessi de¬ 
putati dell'opposizione, Napolitano fornisce una lettu¬ 
ra più distaccata della vicenda, mentre viene secca¬ 
mente smentita la voce che Occhetto avesse chiesto a 
Cossiga di nominare la lotti senatrice a vita. 


■i ROMA. Il «caso lotti», se 
mai c'è stato, sta già tramon¬ 
tando. Più di un e^nente 
comunista smentisce che se 
ne sia parlato ieri durante la 
riunione della Direzione, In- 
grao toma suU'argomento per 
precisare che le sue critiche 
non riguardavano soltanto la 
presidente della Camera, Na¬ 
politano invita a osservare la 
vicenda con m^glore distac¬ 
co, e intanto it settimanale 
£]poca annuncia la pubblica¬ 
zione di un sond^gìo tra f 
parlamentari di tutti i partiti 
dal quale Nilde lotti risulta 
«promossa» con pieni voti. 
Quanto alla «voce» che Achil¬ 
le Occhetto avesse proposto a 
Cossiga di nominare la lotti 
senatnee a vita (per farle la¬ 
sciare la presidenza di Monte¬ 
citorio), ^ è confermata come 


un’Invenzione; ruffìcio stam¬ 
pa del Pel ha diffuso una sec¬ 
ca smentita Ondiscrezioni 
«false e del tutto infondate»), 
mentre Napolitano commen¬ 
ta: «Mi sembra che questa vo¬ 
ce faccia paite di una paccot¬ 
tiglia abbastanza disgustosa». 

Pietro Ingrao ci tiene a indi¬ 
care con precisione tutti i de¬ 
stinatari delle proprie osserva¬ 
zioni critiche, «lo non condivi¬ 
do (come del resto tutte le op¬ 
posizioni) - scrive nella sua 
precisatone dì ieri - l'inter¬ 
pretazione procedurale (e la 
motivazione) sulle modtità di 
votazione, data in quel caso 
dalla prendente lotti. Ma non 
avrei chiesto -> prosegue In- 
grao - che la C^era si pro¬ 
nunciasse con un voto su 
quella delicatissima questione 
di procedura, cosi gravida di 


hanno imposto una versione 
restrittiva dei principi varati, e 
su un pacchetto così confe¬ 
zionato si è dovuto votare in 
blocco, prendere o lasciare. 
Tanto più quella procedura 
«risulta de) tutto inadeguata - 
hanno rilevato Zangh^, Mi¬ 
nucci e Ferrara - quando, 
com'è prevedibile anche per 
il futuro, non vi sia vasto con¬ 
sento tra i gruppi parlamentari 
e le circostanze siano diver¬ 
se». Si continuerebbe a ri- 
schiare «di non riflettere in 
modo adeguato la ralcmtà 
deirassemblea in materie di 
grande delicatezaa Istituziona- 
ie«. 

Il Pei, dunque, ikm) ha per¬ 
so tempo, do^ ^e per 7 voti 
è pa^ta la norma che dà pre¬ 
valenza al voto palese, a porre 
una questione che riporta al¬ 
l'ordine del giorno là riforma 
più complessiva de) regola¬ 
mento e delle garanzie istitu¬ 
zionali. «Finora hanno sbattu¬ 
to il naso, in futuro potrebbe¬ 
ro sbattere la testa», ha osser¬ 
vato Gianni Peiticani, delia se¬ 
greterìa del Pct in una inteivi- 
sta a Rinascita. Là sfida che il 
Pei rilancia è. invece, «di co- 


impiicasdoni. Il parere del pre¬ 
ndente della Camera è assai 
autorevole, ma in qualche 
modo lascia sempre aperta 
una po»ìbllilà futura di ulte¬ 
riore riflessione e di eventuale 
correzione. Il voto della 
mera irrigidisce tutto. La ri¬ 
chiesta di pronunciamento 
della Camera, però, è avvenu¬ 
ta dai b vichi de)]'opposizione 
e non dalla presidente lotti. 
Perctiò - conclude ingrao • in 
questo caso se c’è stato un er¬ 
rore (e così a me sembra) va 
attribuito, per questo aspetto, 
alle opposizioni, mm dimentl- 
cvtdo, certo, quelle che sono 
state l'asprezza e ia tensione 
di quel dibattito». 

Gian Cario Pajetta smenti¬ 
sce che l'vgomento sia stato 
discusso durante la riunione 
della Direzione: «Non ne ab¬ 
biamo parlato nè tanto né po¬ 
co». A un giomaiista che gli 
ricorda pero che Ingrao aveva 
fatto dei rilievi alla presidente 
della Camera, Pajetta rispon¬ 
de; «Pensavo di averli fatti an¬ 
ch'io». Giorgio Napolitano 
non vede un caso lotti: parlare 
di procedi, dìM. «è ridicolo e 
totalmente arbitrario». «Sono 
state fonnuiate delle oj^ioni 


slruìre un nuovo Parlamento 
che controlli di più, che con¬ 
senta la pienezza delta dialet¬ 
tica democratica, favorisca il 
confronto tra posizioni e 
opzioni diverse, tra proposte 
alternative». Insomma, «ga¬ 
ranzie e moli vanno ridefiniti 
tutti, per l'opposizione e per la 
mag^oranza che può diventa¬ 
re opposizione». 

Nella maggioranza, invece, 
continuano a strapparsi di ma¬ 
no - per esempio, il de Ma¬ 
stella e il socialista Intini - la 
palma della «vitlorìa» e. di 
strascico, a scaricare ognuno 
sull’altro la responsabilità dei 
■franchi tiratori», in un gioco 
che pure la Voce repubblica^ 
na giudica «sterile je futile». 
Tra qualche voce stonata per 
eccesso di giustificazionismo, 
come quella de) de Giuseppe 
Gargani che proclama che «i 
comunisti hanno voluto per¬ 
dere questa battaglia», comin¬ 
cia ad affiorare la preoccupa¬ 
zione per il prosieguo del per¬ 
corso riformatore. A comin¬ 
ciare dall’appuntamento della 
Finanziaria per la quale anco¬ 
ra mancano le nuove regole 
per l'approvazione contestua- 


per quello che riguarda la de¬ 
cisione del presidente delia 
Camera, altre sue decisioni 
erano state oggetto di riserve 
da parte di altri gruppi- La ve¬ 
rità - prosegue Napolitano - è 
che il presidente della Camera 
si è trovato di fronte a difficol¬ 
tà gravissime, una situazione 
convulsa, fortemente caratte¬ 
rizzata da un'arroganza della 
maggioranza, o da parte di al¬ 
cuni esponenti di essa, che 
trova pochi precedenti nella 
storia partamentare». Doman¬ 
da: le nuove regole possono 
mettere in diffìcoltà il presi¬ 
dente della Camera? «Io pen¬ 
so > replica Napolitano > che 
più in generale bìsr^na ripen¬ 
sare le regole della vita parla¬ 
mentare: bisogna dare sui se¬ 
no a) Parlamento un molo 
nuovo che non mi pve che 
certe forze della maggioranza 
abbiano dimostrato Tino a ieri 
di riconoscere». 

Panorama, intanto, antici¬ 
pa un servizio contenente una 
serie di dichiarazioni sulla vi¬ 
cenda, raccolte evidentemen¬ 
te «a caldo». Per Adalberto 
Minucci, vicepresidente dei 
deputali comunisti, «il presi¬ 
dente (della Camera, ndr) de¬ 
ve tener conto di tutti. Il vero 
sopruso l'ha compiuto ia mag¬ 


ie delle leggi dì accompagna¬ 
mento. Il Pn lancia un «^pel- 
io». E persino Bettino Craxi. 
dopo il «rammarico», deve ri¬ 
conoscere che con il voto pa¬ 
lese «esiste il perìcolo di un 
eccesso di potere dei partiti». 
Adesso, comunque, il Psi non 
ha più l’«impressione» di stare 
nel governo «per nulla, al ser¬ 
vizio del niente». L'asse De 
Mita-Craxi si proietta per il re¬ 
sto della legislatura? «Non so 
proprio - ha osservato Pellica¬ 
ni > come si possa parlare di 
maggioranza rafforzata se per 
strappare 316 voti su 380 si è 
persino minacciato di manda¬ 
re a casa i parlamentan». Lo 
stesso Giulio Andreotti, in una 
intervista a L'Espresso, ha ri¬ 
levalo che «quando c'è un for¬ 
te margine di m^gioranza e si 
va “sotto" (come è avvenuto 
venerdì scorso, ndr), vuol dire 
che il dissenso è ampio». E la 
«lezione» che De Mita deve 
trarre. Ma da Mosca il segreta¬ 
rio-presidente non ha perso 
Toccasione per avvertire i 
suoi: «Non voglio fare polemi¬ 
che sul «doppio incanco» ma 
mi è parso che Gorbaciov si 
rivolgesse a volle a) presiden¬ 
te del Consiglio e a volte al 
segretario deT partilo...». 



Nilde fotti 


gìoranza». Per Vincenzo Vi- 
SCO (Sinistra indipendente) 
Nilde lotti ^ è trovata «in una 
situazione molto difficile per¬ 
ché non c'era più rialto del¬ 
le regole del gioco da parte 
delia maggioranza». Gianni 
Ferrara O^i): Nilde lotti «ha 
esercitato le sue funzioni, noi 
pensavamo fosse più corretto 
volare, come proponevamo». 
Stefano Rodotà (presidente 
dei deputali della Sinistra indi- 
pendente). «Avevamo regole 
che più chiare non potevano 
essere. Lei invece ha scrìtto 
una regola su misura della 
maggioranza. C'è stala una 
forzatura da parte delia lotti. 
Questo fa venire meno un ele¬ 
mento di certezza per i lavori 
della Camera. C’è stala una 
forzatura da parie deila lotti e 
questo apre un problema per 
il futuro». 


Cossiga 


in Austraiia 


evita 


commenti 

m 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga, raggiun¬ 
to a Melbourne dalla notizia del voto alla Camera sullo 
scrutinio segreto non ha voluto fare alcun commento. Ma 
parlando alrUniversità delia capitale dello Stato di Vieto- 
na, dove gli è stata contenta la laurea onorìs causa in 
giurisprudenza, è tornato a tratteggiare il modello di com¬ 
portamento come capo dello Stato, nel rapporti con l’ese¬ 
cutivo, deve esercitare «in modo misurato e quasi parsimo¬ 
nioso li diritto di essere consultato, il diritto di comtigliare 
ed il diritto di ammonire». Per Cossiga oggi le istituzioni 
«inevitabilmente dovranno conoscere trasformazioni più o 
meno profonde». 


L’economista 
Lombardini: 
sono stato 
un franco tiratore 


•Ho votato due voile in ma¬ 
niera difforme dalle posi¬ 
zioni del partito, sempre 
dopo avere Informato il 
mio capogruppo, ma giudi¬ 
co positivamente la intro¬ 
duzione del volo palese». 
Lo ha dichiarato l'ex sena- 
lore de Siro Lombardlnl. 
nolo economista. A suo avviso «non si può approntare una 
strategia di sviluppo economico, di riqualificazione della 
spesa pubblica, o una riforma fiscale veramente efficace 
se si è soggetti alle imboscate parlamentari». Il suo collega 
Augusto craziani è dì opinione del tutto diversa: «Anche 
senza il voto segreto, le pressioni per dare certi indiriui 
alla spesa pubblica resteranno, estnnsecuidosi attraverso 
canari diversi». 


Giovedì riprende 
al Senato 
Il dibattito 
sul bicameralismo 


La commissione Affari co¬ 
stituzionali de) Senato ha 
stabilito di 'riprendere gio¬ 
vedì 20 ollobre. in sede re¬ 
ferente, l'esame dei nove 
disegni di legge costituzio¬ 
nali presentati da tutti i 
gruppi parlamentari sul bl- 
cameralismo. Il presidente 
della commissione. Leopoldo Elia, ha già svolto la relazio¬ 
ne il 4 agosto scorso e ha informato che intende inviarne 
copia a lutti i presidenti dei gruppi della Camera e del 
Senato oltre che ai presidenti dei due rami del Parlamento, 
Nella sua relazione il de Elia ha fatto presento soprattutto 
che dall'inizio degli anni 70 la dottrina giuridica «na recu¬ 
peralo la visione de) Parlamento come istituto unitario, 
evidenziando anche come una riflessione sul tema del 
bicameralismo coinvolga un'analisi dei metodi di lavoro di 
entrambe le camere». 


Pannella 
e la niippinl 
candidati 
In Alto Adige 


Il leader Marco Pannella e 
la deputata verde Rosa Fi¬ 
lippini sono tra I 35 candi¬ 
dati della «Lisia verde alter¬ 
nativa» alle eiezioni regio¬ 
nali dei IVentino-Alto Adige 
che si terranno il 20 novem¬ 
bre. Lo ha reso noto in una 
■ conferenza stunpa il consi¬ 
gliere regionale Alexander Langer. La Filippini, presente 
alla conferenza stampa, ha definito la propria candidatura 
In lista e quella di Pannella un alto di «disobbedienza 
ch'ile», in quanto lo statuto d'autonomia |»e^e una resi¬ 
denza di armeno quattro anni in Alto Adige per godere del 
diritto all'elettorato passivo ed attivo. Gmì questo atto s) 
vuole «sollecitare una modifica della norma autonomisti¬ 
ca». Tra i candidati figura anche Rudolf Benedikter, figlio 
di Alfons Benedikter. 1) leader dell'ala dura della S^. con¬ 
traila alla chiusura della vertenza altoatesina. 


È Èva Klotz, consigliere re¬ 
gionale uscente, la capoli¬ 
sta de) «Sudliroler Helma- 
ibund» («lega de) paiiioU») 
che si balte per la creazio¬ 
ne di uno «Stato libero de) 
Sudtirolo». alle pro^me 
elezioni regionali del Tren¬ 
tino-Alto Adige. «Nel mesi 


Ed Èva Klotz 
è capolista 
della «Lega 
patriottica» 


àco 5 l - ha detto ieri la Klotz - abbiamo cercato di stabilire 
una piattaforma comune con le persone che all'inhmo 
della Volkspartei sono contrarie aHa chiusura della verten¬ 
za altoatesina. Ma i nostri sforzi sono risultati vani. Perciò 
non rimane altra via per agire efficacemente nel segno del 
diritto e della giustizia che presentarsi nuovamente di fron¬ 
te agli eletlon». 


«La Rai 
garantisca 
correttezza 
alla Sipra» 


La Rai deve impegnarsi a 
garantire la corretta vita 
aziendale della sua conso¬ 
ciata Sipra: è quanto chiede 
Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le nazionale de) Pel per le 
comunicazioni di massa 
dopo la decisione, assunta 
a maggioranza da) consì- 


giunti dopo che la maggioranza Dc-Psi ^ è rifiutata di 
nnviare - come logica e ouon senso vorrebbero - alla fine 
de) confronto sulle linee di ristrutturazione aziend^e pre¬ 
sentate dalla direzione venerale, l'eventuale modifica de¬ 
gli assetti dirigenziali. Questo vuol dire - sostiene Vita - 
che, invece di liberare la concessionaria delia pubblicità 
Rai da condizionamenti e interrogativi che già pesano su di 
essa, l'attenzione è rivolta airullerìore appesantimento 
deirapparato, alla duplicarne delle funzioni, spartite tra 
De e Psi... sono manovre da contrastare subito e con 
nettezza. 


QIU8EPK BIANCHI 


Deputati de 

«Ormai serve 
una riforma 
dei partiti» 

■i ROMA. «Se quella del vo¬ 
to palese rimane l'unica rifor¬ 
ma, può spingere verso una 
partitocrazia soffocante». Lo 
dicono 40 deputati delta Oc, 
ai^artenenti a tutte le corren¬ 
ti, In un documento in cui 
chiedendo che temi centrati 
dei prossimo congresso de 
siano una «riforma dei partiti 
che garantisca efficacemente 
la loro vita interna» e una «n- 
ferma elettorale che conferi¬ 
sca al parlamentare attraverso 
l'investitura diretta del corpo 
elettorale una maggiore auto¬ 
revolezza e autonomia». Il do¬ 
cumento è firmalo tra gli altri 
da Mario Segni, Bartofo Cic- 
cardini e Publio Fiori, promo¬ 
tori del movimento per la n- 
ferma elettorale in senso uni¬ 
nominale, Uselllni, Sanza, Ri- 
vera, LusettI e Fumagaii) Ca- 
lulli. «Il prossimo congresso 
della De - ha detto Ciccardini 
durante una conferenza stam¬ 
pa - non si deve giocare tutto 
sul doppio incarico di De Mi¬ 
ta. I cittadini devono potere 
esercitare un controllo non 
solo sul Parlamento ma sui 
pùtiti». 


Dalle Adi preoccupazione per la logica dello scontro sulle istituzioni 
Il de D’Onofrio chiede al Pei una proposta di riforma elettorale 

«Ora si deve sanare la spaccatura» 

Lo scontro sul voto segreto ha trovato un'eco nel¬ 
l’atmosfera rilassata dì Chianciano, ai convegno 
delle Adì. Rosati si è fatto interprete di una preoc¬ 
cupazione diffusa: «Dobbiamo costruire insieme, 
maggioranza e opposizione, una politica di alto 
profilo per il futuro del paese». £ D'Onofrìo ha 
invitato il Pd a proporre una riforma elettorale: «Su 
questo siamo più vicini ai comunisti che al Psi». 


FABRIZIO RONDOLINO 



Domenico Rosati 


H CHIANCIANO La forza 
tranquiiia della quotidianità e. 
insieme, la tenace volontà di 
tenere aperto un dialogo e un 
confronto che travalichino gli 
schieramenti parlamentari; 
così aU'indomani dello scon¬ 
tro sul voto segreto, le Adi si 
presentano ai loro annuale 
convegno di studio. «La no¬ 
stra presenza > dice un diri¬ 
gente nazionale - non fa cla¬ 
more, noi siamo come la fan¬ 
terìa, che SI disperde silenzio¬ 
samente nella società civile» 
Ma non manca (e non potreb¬ 
be essere altrimenti) la preoc¬ 
cupazione di incidere nel di¬ 
battito politico, di non disper¬ 


dere 0 sacnficare un patnmo- 
nio di espenenze e di ntiessio- 
ne che si è venuto arricchen¬ 
do jn questi anni. 

È Domenico Rosati a (arsi 
interprete - nella sua veste di 
«semplice frate», come ha 
precisato prendendo len la 
parola > delle preoccupazioni 
scaturite dallo scontro parla¬ 
mentare dei giorni scor». £ a 
insìstere, con passione e luci¬ 
dità, sulla necessità del dialo¬ 
go e dei confronto tra le forze 
fendamentali dell'Italia re¬ 
pubblicana «Ora vedremo - 
dice - se si vorrà superare o 
invece allargare la spaccatura 
che SI è creata in questi giorni. 


Ma non possiamo limitarci ad 
osservare gii eventi, perché se 
si è d'accordo si può e si deve 
conveigere e lavorare insie¬ 
me». 

L'ex presidente delle Adi 
(che oggi siede in Senato sui 
banchi de) non rinuncia ad 
una sua nfle.ssione sulla vicen¬ 
da dei voto segreto ed è una 
nflessione che, dietro il velo 
sottile dell'umonsmo, sottoli¬ 
nea due punti di grande alle¬ 
vo quale sistema di garanzie 
per II Parlamento, e quali stra¬ 
de percorrere per riannodare 
il filo spezzato con il Pei. «C'è 


una punta d'ìpocri^ - sorride 
Rosati ~ anche nei voto pale¬ 
se. ti dicono, "dissenti pure, 
se vuoi, basta che tu sia l'uni¬ 
co...''». E poi aggiunge: «Mi 
sembra un po' esagerato dire 
che SI è aperta una nuova fase 
della Repubblica; qi^o lo di¬ 
ce già un certo Lido Gerii». 

Anche Francesco D'Chio- 
fno, che nella De si occupa dì 
problemi istituziona)i, inasie 
sulla necessità del «confron¬ 
to». E Mana Eletta Martini so¬ 
stiene che «sarebbe un erro¬ 
re* ridurre le nfoime tU voto 
segreto. Incassata (con meto¬ 
di die certo sollevano qua¬ 
che dubbio sulla volontà di 
«confrontarsi») la «vittoria» 
dell'altro ìen, ora D'Onofrìo 
nlancia la posta «Il Pd - dice 
- dovrebbe sfidare la maggio¬ 
ranza a fare subito una nuova 
legge elettcKale E così p<> 
irebbe metterla in difficoltà, 
provocando una divancazio- 
ne fra De e 1^». Una «divari¬ 
cazione»? Ma non si è appena 
parlato, in casa de, di «netto 
rafforzamento deil’alleanza»?. 
D'Onofno sembra pensarla in 


un altro modo: «Sulla legge 
elettorale > sostiene - noi, og¬ 
gettivamente. siamo più vicini 
ai Pci che al Psi». L'importan¬ 
te, aggiunge, è non perdere 
tempo, perché oggi i comuni- 
^1 possono avanzare per tem¬ 
po una proposta «su cui siamo 
disponibili ad un confronto 
serio»; ma se it Pei aspetta, al¬ 
lora sarà Craxi a prendere l'i¬ 
niziativa. E addio «confronto», 
sembra sottintendere 
D'Onofno si rifa ai due «gi¬ 
ganti» che guidarono la Oc in 
dire stagioni politiche DeGa- 
^n, che seppe mantenere 
aperto il confronto con it Pci 
«anche dopo aver ancorato 
ritaiia aii'Occidenle», e Aldo 
Moro. Oggi la «competitività 
fra proFK>ste alternative» non 
può escludere, ma anzi «solle¬ 
cita un confronto di alto profi¬ 
lo con il Pci» A condurre il 
«confronto» è (e dovrà conti¬ 
nuare ad essere) Cinaco De 
Mita, che ha rotto con il con- 
sociativi^o e che pone al 
centro la questone deile rifor¬ 
me istituzionali, avviandosi 
così a diventare - assicura - il 


terzo «gigante» della De. Non 
manca, in questo ragiona¬ 
mento, l'attacco agli andreot- 
tiani, nella figura di Vittorio 
Sbardeiia, «epigono del con- 
sociativismo di bassa lega». 
Come a dire: il dialogo col Pei 
può farlo solo De Mita, e alle 
sue condizioni. 

Se D'Onofrìo chiede alla De 
una delega in bianco ai segre- 
tano-presidente, Vincenzo 
Scotti, l'altra sera, aveva chie¬ 
sto alle Adi poco meno che 
una delega in bianco alla De 
Ma il convegno sì muove su 
un'altra lunghezza d'onda. 
Franco Passuello, nella rela¬ 
zione, aveva chiamato le Acii 
a «entrare nel gioco polìtico» 
con più spr^iudicatezza e più 
tempismo E ieri Rosati ha ri¬ 
cordato che le proposte delle 
Adi non sono neutrali, ma an¬ 
zi «aprono vasti fronti di con¬ 
flitto», anche m casa cattolica 
basti pensare ad Andreatta e 
all'idea di «lottizzazione so¬ 
ciale» tanto cara a Comunione 
e liberazione, che «aggrava i 
difetti della lottizzazione poli¬ 
tica» E qui li pubblico, sem¬ 
pre attento, ha applaudito con 
calore il suo ex presidente. 


Doppio-incarico si o no 

Galloni contro l’elezione 
del segretario de 
direttamente al congresso 


■i ROMA. Toma ad infiam¬ 
marsi nella De il dibattito su) 
doppio incanco di Ciriaco De 
Mila. La novità viene da un 
esponente di punta della sini¬ 
stra, che è la stessa corrente 
del segretario-pre^dente. 
Govanni Galloni si esprime 
nettamente contro l'elezione 
diretta del segretano al con¬ 
gresso: «Se questa nmane e si 
attua la distinzione degli inca¬ 
richi, potremmo andare in¬ 
contro a guai maggiori perché 
si avrebbe un duopolio tra il 
presiderite del Consiglio e il 
segretano del partito eletto 
dal congresso». Dopo aver n- 
levato che «Alcide De Gasperì 
non avrebbe mai accettato di 
fare il presidente del Consi¬ 
glio In una situazione dei ge¬ 
nere», Galloni afferma che 
senza la suggerita nforma sta¬ 
tutaria «sarebbe più logico 
mantenere il doppio incari¬ 
co». La proposta dovrebbe es¬ 
sere formalizzata dall'intera 
corrente già in un convegno 
in programma oggi a Milano. 
Servirebbe, in pratica, a svele¬ 
nire il clima congressuale, af¬ 


fidando poi a) Consìglio na¬ 
zionale il compito di scioglie¬ 
re il nodo dei doppio incari¬ 
co. De Mita gradirà? L'an- 
dreottiano Vito Bonsìgliore 
toma alla canea: «Chi vuole il 
doppio incarico > sostiene - 
ci chiarisca la nuow funtione 
del partito e la nuova struttura 
dirìgente perché è chiaro che 
cambia il modo di essere del¬ 
la De». In polemica con un al¬ 
tro andreottiano, Vittorio 
Sbardella, il demitiano Fran¬ 
cesco D’Onofrio dice: «La 
questione è. ora che non ci 
sono più ipote^ dì condizio¬ 
namento su De Mita per forni¬ 
re linee di garanzie all’alleato 
socialista, veramente diversa 
da ieri vicesegretario unico e 
segretano di garanzia andreb¬ 
be benissimo». Ben di più 
chiede Silvio Lega, vicino a 
Forlani. «La De ha bisogno di 
magglon titolarità pQlìUcfvft e 
queste non si espnmono solo 
nel governo». Ma proprio dal 

P rande centro si distaccano 
andolfi, Zamberletti, Orlan¬ 
do Morazzoni. Scarlala e altri 
per dar vita a una aggregazio¬ 
ne «a sostegno della linea di 
De Mita». 
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Politica Interna 


Cariali 

Niente patto 
tra De, Psi 
e sardisti? 

CADUARI. È gli fallita 
l'alleanza Ira democnstiani, 
soclallail e sardisti al Comune 
di Cagliari? A giudicare dagli 
ultimi atti della estenuante 
trattativa sul nuovo governo 
comunale si direbbe proprio 
disi. 

L'accordo a tre si è note* 
volmente allontanato dopo la 
riunione della direzione na¬ 
zionale sardista, che ha posto 
come condizione per prose¬ 
guire gli incontri 
■'•azzeramentoi della situa¬ 
zione politica: In altre parole, 
le dimissioni della giunta di 
pentapartito, ancora in cari¬ 
ca, giudicata aassolutamente 
inadeguata». Democristiani e 
socialisti hanno respinto sec¬ 
camente la richiesta, con un 
documento congiunto delle 
segreterie provinciali che in¬ 
vila a mettere da parte le pre¬ 
giudiziali: «Non accettiamo il 
giudizio di malgoverno per 
una formula (Il pentapartito) 
che per I limili numerici (sIcO 
non ha potuto svolgere II pro¬ 
gramma concordalo tra i par¬ 
liti». 

Senza un preaccordo, in¬ 
somma, che sancisca formal¬ 
mente l'Intesa Dc-PsI-Psdaz, 
non c! saranno le dimissioni 
deH'ammlnistrazIone In cari¬ 
ca. 

La situazione torna cosi al 
punto di partenza. Con una 
paralisi amministrativa che si 
prolunga ormai oltre le più 
nere previsioni e con un pen¬ 
tapartito che dopo essere sta¬ 
to dichiarato «morto» dai 
massimi vertici locali della 
De, si ritrova ancora In sella. 
Oli ultimi sviluppi della vicen¬ 
da pollUcB sono stali affron¬ 
tati Ieri sera In un «attivo» del¬ 
la fedenzione del Pel di Ca¬ 
gliari. «E II momento di parla¬ 
te della città e del suoi dram¬ 
matici problemi - ha delio tra 
l'altro II segretario Carlo Salis 
-, riportando II confronto tra 
I partiti In Consiglio comuna¬ 
le». DPB. 



Achille Occhetto 


Direzione sulla prima bozza di documento 
Mussi: confronto unitario. Proposte 
di Napolitano e Ingrao, critiche di Macaiuso 
Il Cc convocato per il 26-27-28 ottobre 


n nuovo coirso del Pd 
alla pirova del congresso 


«Ognuno ha detto la sua», taglia corto Pajetta all'usci- 
ta delle Botteghe Oscure. La riunione della Direzione 
del Pei, aperta giovedì da una relazione di Occhetto, 
ha dato il suo «placet» alla bozza di documento con¬ 
gressuale. Lo ha fatto esprimendo osservazioni e ri¬ 
lievi in un clima sereno. Il Comitato centrale, convo¬ 
cato per il 26,27 e 28 ottobre, lo discuterà defininen- 
do i contenuti della sua stesura conclusiva. 


PIE'TBO SPATARO 


■■ ROMA. «Sufficiente, buo¬ 
na, vigorosa, eccellente. Que¬ 
sto il venmtaglìo dei giudizi 
espressi sulla borsa di docu¬ 
mento». Lo dice Fabio Mussi, 
uno dei redattori delle cento 
cartelle sottoposte stovedì e 
ieri al parere della Direzione 
del Pei. «La discussione - ag¬ 
giunge - è stata buona. S è 
profilata la possibilità di una 
base unitaria pei il nostro con¬ 
gresso». Al dibattito sono in¬ 
tervenuti quasi tutti i membri 
della Direzione e ognuno ha 
detto la sua (come na voluto 
ricordare Fajetta alla conclu¬ 
sione) su un testo che costitui¬ 
sce comunque una «buona 
base». «Abbiamo discusso del 
materiale che non ha ancora 
la torma del documento « di¬ 
ce Claudio Petruccioli al gior¬ 
nalisti a caccia di notizie 
Complessivamente è alata una 
base utile di confronto. E que¬ 
sto non significa che non ala¬ 
no state fatte delle osservazio¬ 
ni. Oli elaborati non si diffon¬ 
devano in dettagli ma indica¬ 
vano grandi scelte. £ stato un 
lavoro utilissimo. Per II Comi¬ 
tato centrale prepareremo un 
testo che sari più strutturato 
come documento». Ora, infai* 
li. dopo le osservazioni 
espresse dalla Direzione, la 


bozza toma in commissione 
(di cui fanno parte oltre a Oc¬ 
chetto, Tiziana Arista. Beffa. 
Gianfranco Borahml, De Gio¬ 
vanni, Magri, Claudia Manci¬ 
na, Mussi, Petruccioli e TUrcI) 
che preparerà un testo de¬ 
finito, che sarà sottoposto alla 
discussione del Comitato cen¬ 
trale il quale poi licenzierà il 
documento definitvo. 

La necessità di un «nuovo 
corso per il Pel», sottolineala 
con forza da Achille Occhetto 
giovedì in apertura della Dire¬ 
zione, viene accolta positiva¬ 
mente da tutti. Così come c’è 
una ampia convergenza sul 
fondamenti di questa «ricer¬ 
ca*. e cioè sull'autonomia del 
partilo e sull'esigenza di un 
«riformismo forte» che si fondi 
su scelte di valore (al primo 
posto il tema della democra¬ 
zia). Le osservazioni espresse 
in Direzione hanno toccato 
vari aspetti di questo processo 
e ttortsso la necessità di un 
■migliore raccordo» tra 11 pro¬ 
filo i^aleimlitico e l'inlaiati' 
va concreta. I temi su cui si 
sono registrate le maggiori ac¬ 
centuazioni sono quelli che 
toccano li processo dell'alter¬ 
nativa. Qualcuno ha sottoli¬ 



nealo l'esigenza di definire 
meglio i «nuovi poteri» a livel¬ 
lo nazionale e intemazionale 
e il loro rapporto con la politi¬ 
ca. «Su questo in particolare 
ha insistito Pietro Ingrao - di¬ 
ce Mussi - che ha dato un 
contributo serio alla nostra di¬ 
scussione. Lui ha chiesto defi¬ 
nizioni più chiare sul ruolo dei 
poteri, sutl'integra^one tra 
capitalismo e Stato, sul tema 
della govemabitità dei siste¬ 
ma». «L'intervento di Ingrao - 
aggiunge Claudio Petruccioli 
- conteneva indicazioni per 
chiarire meglio alcuni punti e 
per sviluppale parti per il m<^ 
mento appena abbozzale. È 
stato un intervento utile come 
tutti gli altri» 


Altri si sono chiesti quale 
siala stT»Sa miglioTe per avere 
programmi che siano coerenti 
con l'affermazione dì Occhet¬ 
to che la «democrazia non è 
una via al socialismo, ma è la 
via del socialismo» e che quin¬ 
di colgano meglio i punti de¬ 
boli di questa democrazia 
sempre piu insidiata da pro¬ 
cesa degenerativi. L’aitro 
grande tema è stato quello 
della governabilità, un'esigen¬ 
za, è stato detto, a bisogna 
dare una rùq>05ta democrati¬ 
ca e <U cui la àniatra e il Pò in 
particolare devono farsi cari¬ 
co. La stessa alternativa non è 
un'ipotesi di governo dietro 
l'angolo, si è detto, ma è un 
processo da costruire attra¬ 


verso una «ricollocazione» 
delle forze di sinistra. Un ap¬ 
profondimento è stato chiesto 
ai redattori della commissio¬ 
ne del Comitato centrale an¬ 
che attorno al tema dei catto¬ 
lici e a quello de) lavoro. Una 
richiesta, quest'ullima, cal¬ 
deggiata in particolare, come 
rifensce un'agenzia, da Lucia¬ 
no Lama che ha mostrato di 
non condividere alcune lesi 
sui sindacato e su un suo pre¬ 
sunto «verticismo». E infine 
più di uno si è intrattenuto sui 
problemi della riforma del si¬ 
stema politico anche alla luce 
dell'esperienza di questi gior¬ 
ni sul voto segreto. 

«Insomma - insiste Mussi > 
è stata una discussione con 
una buona base unitaria che 


non esclude le accentuazioni. 
Ora SI tratterà di estràrre da 
quella bozza un documento 
vero e proprio da portare al 
Comitato centrate». La com¬ 
missione che ha preparalo la 
bozza, va ricordato, è stata 
nominata dai Cc e ad esso ri¬ 
sponde direttamente. «Non 
c'è dubbio - commenta Gian¬ 
ni Pellicani, della segreteria - 
che il clima di questa discus¬ 
sione in Direzione è stato co- 
sinjttlvo. Si è dimostrato che 
l'impegno per cercare nuove 
prospettive di lotta per il so¬ 
cialismo è forte, anche se so¬ 
no stati espressi accenti diver¬ 
si su alcuni argomenti. T\itti i 
compagni - aggiunge - si so¬ 
no fatti carico delta consape¬ 
volezza che bisogna abbam- 
donare gli antichi ancoraggi e 
che occorre avventurarsi in 
mare aperto». 

Emanuele Macatuso, nel 
suo intervento, secondo le in¬ 
discrezioni raccolte da un’a¬ 
genzia di stampa, avrebbe ri¬ 
volto una critica di «astrattez¬ 
za» al documento, considera¬ 
lo poco aderente alla situazio¬ 
ne politica. Airuscita da Bot¬ 
teghe Oscure, ai giornalisti 
che gli chiedevano come si 
erano «articolate» nella di¬ 
scussione le posizioni dei «mi- 

? ,lionsti» Giorgio Napolitano 
che ha valutalo positivamen¬ 
te la bozza di documento, an¬ 
che se «gli obiettivi a più breve 
termine per il Pei e per il movi¬ 
mento nformalore» saranno 
ancora oggetto di dibattito) 
ha nsposlo seccamente: «Sa¬ 
rebbe meglio che chi lo ha 
detto spiegasse prima chi so¬ 
no i mìglionsli, poi cosa signi¬ 
fica l'articolazione ai loro in¬ 
terno. E se CI riesce Io spiega¬ 
le anche a me». 


Trieste 

In extremis 
accordo a 5 
su sindaco de 


Altissimo: nuova linea per il dopo-pentapartito 

n 1% sc^e la via tedesca 
per garantire le attònative 


Troppo pochi iscritti al Pr 

«La campagna va malissimo» 
Segretario e tesoriere 
annunciano le dimissioni 


■i TRIESTE. In extremis il 
pentapartito a Trieste punta al¬ 
la nomina del de Franco RI* 
chetti, 48 anni. Per la sua ele¬ 
zione ieri sera al consigljo co¬ 
munale si è presentato quindi 
un accordo intervenuto ati'ul- 
timo momento tra l cinque. La 
giunta dovrebbe essere com¬ 
posta da sei assessori de, al¬ 
trettanti del Psi, uno ciascuno 
di Pii, Psdl e PÙ. RldhetU toma 
sulla poltrona di primo cittadi¬ 
no, subentrando al segretario 
della Usta per Trieste, Giulio 
Staffieri, dopo essere stalo già 
sindaco nella prima parte del¬ 
la passata legislatura. L'acco^ 
do è stato raggiunto dopo tre 
mesi e mezzo di trattative con 
veti incrociati e con II posto di 
sindaco rivendicato sia dalla 
De che dai socialisti. Alla fine 
Il Psi ha ceduto alle richieste 
democristiane in nome di una 
«governabilità» che dovrebbe 
avere al centro la spartizione 
di numerose altre poltrone, 
tra cui quella dell'Ente Porto. 


mt NAPOLI. Il segretario li¬ 
berale Renato Altissimo ha 
proposto al suo partito una 
notevole rettifica ai linea: non 
più alla destra della De come 
nei decenni passati, non più 
legato ad una prospettiva «lìb- 
lab» (cioè ad un'area laico-so¬ 
cialista) ma promotore di un 
campo liberaldemocratico 
che si collochi, come terzo 
polo, a cerniera tra la De e (e 
sinistre nella previsione che, 
prima o poi. tali forze si por¬ 
ranno in alternativa. In tal ca¬ 
so il PII assolverebbe al ruolo 
di ago della bilancia, sceglien¬ 
do dì appoggiare e partecipa¬ 
re all’una o all'altra soluzione 
di governo. In sostanza si ipo¬ 
tizza un'evoluzione di tipo «te- 
deaco»; un blocco rilormista 
di sinistra, un blocco conser¬ 
vatore-popolare e, nel mezzo, 
un soggetto liberaldemocrati- 
co che, a seconda delle circo¬ 
stanze, decide se allearsi a si¬ 
nistra o a destra, esattamente 
come hanno fatto i liberali di 
Bonn. 


Altissimo he proposto que¬ 
sta rettifica alia conferenza 
nazionale liberale apertasi ie¬ 
ri. Sulla base di quue ansisi? 
Egli ha richiamato gli elementi 
di novità, emersi nell'ultimo 
anno. C'è anzitutto - ha detto 
- l'incrinarsi dell'unità politica 
dei cattolici (si allude proba¬ 
bilmente al famoso «fidanza¬ 
mento» tra Psi e Comunione e 
liberazione): poi c'è l'avvìo di 
un processo di rìequìHbrio dei 
rapporti di forza a sinistra. 
Quest'ultimo fenomeno, tutta¬ 
via, non prelude a una sempli¬ 
ce messa fuori gioco del Pci in 
uanto «ì comunisti cercano 
i muoversi, pur con mille 
contraddizioni, lungo la stra¬ 
da di un cambiamento radica¬ 
le. e sarebbe inòusto non va¬ 
lutare in tutta la loro no^tà le 
affermazioni di Occhetto che 
parla di libertà individuale da 
privilegiare rispetto a una con¬ 
cezione statalista di stampo 
operaista». Infine c'è l'avanza¬ 
ta socialista «che cerca dì 
strappare l'egemonia a sini¬ 
stra e la centralità del sistema 


alla De». Ma questa crescita 
non è posta al servìzio di una 

S ettiva laico-socialista. 

, «lo gomitare sociali¬ 
sta» è l'aspetto negativo del 
bilancio di Craxì cod che 
«l'affievolirsi dei rapporti dì 
solidarietà laica è la fine della 
stagione riformatrice lib-iab». 
In tale contesto, Il PII dovrà far 
cabrile a Crsxi e De Mita che 
■per i laici, e non solo per l 
liberali, r«ia del governo a 
cinque potrebbe diventare ir- 
respirabile, a meno che non cf 
si rassegni al ruolo sempre 
perdente di paciere o a quello 
subalterno del satellite». 

Ecco l'inedita proposta di 
Altìssimo: «Sta ai liberali rom¬ 
pere l'accerchiamento e sa¬ 
per collocare l'area liberal de¬ 
mocratica in una posizione 
realmente centrale che ponga 
le premesse per un sistema 
sbloccato e tripolare in cvd 
siano presenti un blocco rifor¬ 
mista ed uno conservatore 
popolare, ed in cui la compo¬ 
nente liberaldemocratica di¬ 


venga l’ago della bilancia In 
grado di determinare le mag¬ 
gioranze e di garantire co¬ 
munque Il ri»etto di alcuni 
valori imprescindibili» Oaicllà 
dello Stato, libertà di mercato, 
ancoraggio all’Occidente). E 
per fare questo occorrerà ri¬ 
volgere alla De una sfide per il 
rìequilibrio delle forze al cen¬ 
tro, amile a quella rivolta da 
Craxì al PCI. Infine, questa di¬ 
versa prospettiva impone un 
ripensamento generale della 
struttura dei partito. 

La relaziofle di Altissimo è 
stata, con differenti gradi di 
apprezzamento, appoggiata 
dalle varie correnti, ad ecce¬ 
zione di quella di Raffaele 
sta che l'na definita declama¬ 
toria e velleitaria. È stata an¬ 
nunciata la proposta di passa¬ 
re all'elezione diretta de) se- 
retarìo del Pii nei congressi e 
i superare U «sistema delle 
tessere» dando ò voto di pre¬ 
ferenza ottenuto dai candidati 
liberali, in sede locale e nazio¬ 
nale, un peso deci^onale pari 
a quello degli iscntti. 


B ROMA. Il segretario ra¬ 
dicale Sergio Slanzani e il te¬ 
soriere de) partito Paolo Vi¬ 
gevano presenteranno le di¬ 
missioni a) Consìglio federa¬ 
le del Pr che si riunirà a Ge¬ 
rusalemme dal 21 ai 25 otto¬ 
bre prossimi. Lo ha reso no¬ 
to ieri l’agenzia «Notizie ra¬ 
dicali». Motivo delle annun¬ 
ciate dimissioni: la situazio¬ 
ne negativa degli iscrìtti del 
partito. Alla campagna 
straordinaria che gli organi 
del Partito radicale avevano 
avviato «oltre cinquecento 
persone avevano risposto in 
poco più di un mese, ma nel 
mese di ottobre ha fatto se¬ 
guito una rapidissima cadu¬ 
ta. Tale - ò legge nel comu¬ 
nicato - da pregiudicare 
non solo la prosecuzione 
delle attività, ma addirittura 
la possibilità stessa di tenere 
il congresso annuale». La 
giornata più negativa è stala 
quella di giovedì, quando 
non è arrivata nessuna iscri¬ 


zione. E con «solo 5 250 
iscritti» perde colpi la «possi¬ 
bilità di proseguire la pro- 
pna attività di partito tran- 
snazionaie e transpartitico». 

L'agenzia sostiene che «in 
Italia il Partito radicate non 
può non attribuire la princi¬ 
pale responsabilità di questa 
situazione aii'uso di parte e 
di regime deirinformazione 
pubblica radiotelevisiva e al¬ 
le condizioni generali che 
carattenzzano nntero pano¬ 
rama dell’informazione in 
Italia Se infatti gli organi di 
informazione osservassero 
criteri minimi di correttezza 
e di democraticità, questi - 
è la convinzione perentoria 
- sarebbero m grado da soli 
di assicurare al Pr migliaia di 
iscrizioni». Mentre «il pro¬ 
trarsi di queste condizioni di 
intollerabile censura e disin¬ 
formazione - termina la no¬ 
ta > pregiudicano la stessa 
possibilità di esistenza e di 
iniziativa del Pr». 


Catania, tensione in giunta 

Minirimpasto di assessori 
della De, mentre Pannella 
se ne va dal Consiglio 


■■ CATANIA. Il tentativo di 
chiudere definitivamente la 
pagina della paralisi ammini¬ 
strativa che dura da anni al 
Comune di Catania, sta tro¬ 
vando ostacoli e restetenze 
non indifferenti, il punture 
riaffacciarsi dei «dissidenti» 
per l’elezione del indaco e 
della giunta, te difficoltà ri¬ 
scontrate ne) trovare l'accor¬ 
do definitivo sulla ripartizione 
degli assessorati, l’accettazio¬ 
ne con riserva delle deleghe 
da parte di due assessori (ucui 
democristiano ed uno social- 
democratico), hanno tenuto 
viva la tensione nei giorni 
scorsi sulla giunta istituzionale 
formata da De, Pel, Psi, Pri, 
Psdl e Usta civica, guidata dai 
sindaco repubblicano Enzo 
Bianco. 

ieri sera, U contiglio comu¬ 
nale, convocato Tn seduta 
straordinaria, ti è aperto al¬ 
l'Insegna deH'incertezza. Le 
notizie delta precedente riu¬ 
nione di giunta e l'atteggia- 
mento tenuto nel corso di es¬ 
sa dalla De e dal Psi. non era¬ 
no certamente tranquillizzan¬ 
ti Per venire incontro alle ri¬ 
chieste dell'assessore demo¬ 
cristiano ai servizi tecnologici, 
che aveva puntato i piedi mi¬ 
nacciando le dimissioni con¬ 
siderandosi danneggiato dal¬ 
l’assegnazione di un assesso¬ 


rato di secondo plano, la De 
ha chiesto a) sindaco una redi- 
strlbuzlone delle deleghe fra i 
suoi cinque assessore Si era 
proceduto quindi ad un mini¬ 
rimpasto, che aveva però 
scontentato un altro de, il tito¬ 
lare della delega per i lavori 
pubblici, al quale e stata sot¬ 
tratta la responsabilità dei 
cantieri scuola e che, per prò- 
letia, ha abbandonato la riu¬ 
nione della giunta. 

Un altro problema è rafHire- 
sentato dal Psdl, entralo a far 
parte senza troppi entusiasmi 
della giunta istituzionale e 
che, dopo aver chiesto 1 Lavo¬ 
ri Pubblici, ha visto assegnare 
al suo unico assessore, che fi¬ 
no a ieri non aveva ancora 
sciolto la riserva, le deleghe 
per la nettezza urbana, il traffi¬ 
co, ia viabilità e per i trasporti 
urbani. 

E proprio ieri sera, in ape^ 
tura di seduta Marco Pannella 
ha presentato le sue dimissio¬ 
ni da consigliere. Il leader ra¬ 
dicale era venuto a Catania in 
aprile, per dare vita alla Usta 
civica, laica e verde che, nelle 
elezioni del 29 maggio, ha 
conquistato cinque seggi. 
•Avevo promesso di rimanere 
soltanto un mese, invece sono 
rimasto cinque mesi», ha det¬ 
to Pannella che aveva già 
preannunclato da ten^ le 
sue dimissioni. □ NA. 


Regione Campania: è paralisi 

Il Pd chiede Tapertura 
formale della crisi 
ma il Psi prende tempo 

DAUA N061BA REOAZIONG 

VITO FAENZA 


■I NAPOU. C'è crisi di fatto 
alla Regione Campania, ma 
nessun partito della maggio¬ 
ranza la vuole formalizzare, 
anche se in questi giorni si so¬ 
no succedute dichiarazioni 
bellicose. I) Direttivo regiona¬ 
le della De. previsto per ieri, è 
stato rinviato, mentre l’asses¬ 
sore Del Cado, che ha rasse- 

S nato le dimissioni, avviando 
•disimpegno» degli andreot- 
nani dalla coalizione di penta¬ 
partito. rincara la dose suir<m> 
mobiiismo della giunta. 

•E incredibile, assessori 
che non votano provvedi- 
menti voluti dalla maggio¬ 
ranza, ossessori che si atineh 
tono, e ia crisi non viene for¬ 
malizzata». Isaia Sales. presi¬ 
dente de) gruppo regionale 
del Pd, non nasconde il pro¬ 
prio stupore per quanto sta av¬ 
venendo alia Regione Campa¬ 
nia. «Cf meraviglia anche rat- 
teggiamento del Psi - prose¬ 
gue Sales - l'immobilismo 
della giunta, l'assenza di 
programmazione, la confu¬ 
sione che regna nella De che 
SI dimostra sempre più un 
partner politico assolato- 
mente Inaffidabile, tutto ciò 
non basta per fonnaUzzare 
una crisi che è sotto gli occhi 
di tutti. Cosa aspettano i so¬ 
cialisti, cosa li trattiene dal 
prendere alto che questo ese- 


stìtuto regionale incardinata 
sulla programmazione. 

L'andreoltiano Eduardo 
De) Gado, l’assessore regiona¬ 
le che ti è dimesso, ulfìcitiiz- 
zando in maniera clamorosa il 
ditimpegno della propna cor¬ 
rente dalia maggioranza ha 
nncarato intanto la dose delle 
accuse, fornendo un elenco 
delle inadempienze delta 
giunta: il turismo, la sanità, gii 
interventi per i mondiali del 
'90, i plani paesìstici, le nomi¬ 


ne nelle Apt Oe aziende di 
promozione turistica). Ed ha 
affermato che «è necessarfo 
aprire una crisi formale in 
tempi rapidi che, senza stra¬ 
volgere gli attuali equilibri 
politici e senza cercare capri 
espiatori, rilanci l'attività 
della Regione», dando in que¬ 
sto modo un colpo violento 
alla botte Oa giunta guidala 
dal de Antonio Fantini), èd 
uno al cerchio (non compro¬ 
mettendo i rapporti fra 1 paitltl 
dell'alleanza a cinque dopo 
gli scontri fra l'assessore ai- 
mlsilonatio e ì rappreseritanil 
In giunta del Psi). 

Proprio i socialisti, ne) ten¬ 
tativo di cercare di mìnimioa- 
re la crisi in atto e le deficien¬ 
ze dì questa alleanza hanno 
affermato, dalia tribuna del fe¬ 
stival deir«Avanll)», che II M 
non è disposto ad attendere 
a fariM» ed Invitano perciò la 
De a nsolveie *alpià presto i 
sucri problemi interni*. 

Il comunista Nando Morra, 
che per protesta contro le 
inelficienze della macchina 
regionale ha rassegnato le 
proprie dimisloni dalla presi¬ 
denza della commissione spe¬ 
ciale »terremoh» non ha dub¬ 
bi; *La fifone è ormai ani- 
voto al capolinea della de- 
gualìhcazione politica, pro¬ 
grammatica e operativa», la 
maggioranza è ormai «minala 
daga interessi di parte, dal- 
rincapadtà di usare dal pie- 
colo cabotoMio e dalrim- 
possibiliid diTmpostare linee 
programmatiche di reaie svi¬ 
luppo». 

Stamattina è previsto un di¬ 
battilo fra 11 presidente Fanti- 


ntro. organizzalo dal grup¬ 
po della De, prima dell'inìzio 
della crisi, potrebbe trasfor¬ 
marsi in una occasione per ca¬ 
pire le reali posizioni in cam¬ 
po. 


E nel «duello» vinse il giudice 


Giudici battono politici 120 a 44: è il 
verdetto del pubblico a conclusione 
del «Duello» televisivo proposto da 
Raitre, protagonisti Raffaele Bertoni, 
presidente dell’Associazione naziona¬ 
le magistrati, e Salvo Andò, responsa¬ 
bile del Psi per i problemi dello Stato. 
È stato uno scontro senza esclusione 


dì colpì, a conferma di una tensione 
reale tra il potere giudiziario e il siste¬ 
ma politico dominante. Anche coloro 
che avevano criticato Bertoni per talu¬ 
ne «scivolate» retoriche e corporative, 
hanno finito stavolta col fare il tifo per 
lui. In effetti, l'on. Andò, l’altra sera, 
aveva veramente passato il segno. 


■■ ROMA. Protagonismo 
dei giudici o protagonismo 
dei politici? A «Duello», la 
nuova rubrìca televisiva di Rai- 
ire condotta da Giorgio Rossi, 
il tema è stato prcMX^sto pro¬ 
prio mentre il conflitto tra i 
magistrati e r«establishment» 
politico governativo ha rag¬ 
giuntò punte di asprezza inusi¬ 
tata, di vera e propria crisi Ira 
le istituzioni (si pensi alle ulti¬ 
me vicende del Csm). ^ 

Eppure i due content|pti, il 
presidente dell'Anm ptiaele 
Bertoni e li socialista Salvo 
Andò, uno dei pronrotorì del 
referendum sulla responsabi¬ 
lità civile dei giudici, avevano 
iniziato con molte cautele, ad¬ 
dirittura scambiandosi corte¬ 
sie. Ma la tregua è durata po¬ 
co. Poi, nessuno dei due ha 
risparmiato i colpi: polemi¬ 
che. allusioni, testimoni e 
filmati «aggressivi», appello ai 
sentimenti. 

Andò attacca su) tema delle 
«manette (ac% e chiama tra 
le vìttime il dpiunista torine¬ 
se Quagllotti. coinvolto nel 
■caijSQ Zampini» delle tangenti 
assolto. Bertoni fa parla¬ 
re Vincenzo Macrì, giudice 


Istruttore di Reggio Calabria, 
mentre scorrono le immagini 
della «mattanza» in atto in 
quella regione, «in tutta la Ca¬ 
labria - dice Macrì - non c'è 
un istituto di medicina legale, 
una cella frigorifera dove con¬ 
tenere i moni che qui si pro¬ 
ducono ogni giorno». 

Stefano Rodotà rammenta 
le promesse non mantenute 
dai promotori del referendum 
per dotare il servizio giustizia 
delle risorse necessarie; come 
potrà decollare il nuovo codi¬ 
ce con l'attuale dissesto dei 
trìbuntii? Qui Andò finisce 
per dare la colpa ai magistrati 
distaccati al ministero della 
Giustizia, che non saprebbero 
impiegare i fondi stanziati dai 


FABIO INWINKL 


governo. 

Ma Rodotà punta diritto nel 
campo avversano. Abusi dei 
giudici, uso disinvolto dei 
pentiti? £ chi mai. se non go¬ 
verno e Parlamento, hanno 
confento ai magistrati una 
massiccia e prolungata «sup¬ 
plenza» con ie leggi dell'e- 
meraenza contro il terrori- 
smor Oggi serve invece un n- 
goroso controllo di legatilà 
sull'area esageratamente este¬ 
sa di interventi delia classe 
politica. 

Siamo al dunque. Il sen. 
Giovanni Ferrara (Pn) nieva 
che il conflitto giudici-politici 
SI è acuito dopo gli interventi 
dei pnml sugli scandali che 
hanno coinvolto mlnistn e 


amministratori. E giù una 
«scheda» da cavar la pelle: 
Celli, Smdona, Calvi, leardo. 
Rocco Tranc, Cinllo. Andò ti¬ 
ra fuon gii assenti «abusi» in¬ 
quisitori del giudice Carlo Pa¬ 
lermo, quello antipatico a Cra- 
xi; evidentemente non aveva 
visto le agenzie, che qualche 
ora pnma del «Duello» davano 
notizia detl assoluzione con 
formula piena di questo magi¬ 
strato. 

Andò si aggrappa agli affetti 
e chiama la i-edova di un inno¬ 
cente suicidatosi a Poggiorea- 
le. Ma la donna, resa la sua 
dolente testimonianza, va a 
stnngere la mano a Bertoni. Si 
fa allora appello al prestigio di 


Giandomenico Ihsapia, «pa¬ 
dre» del nuovo proc^so pe¬ 
nale, che rinf^cia a! giudici U 
potere di incar<%raie i politici. 
Ma, dopo che il {residente 
dell’Anm aveva ciWo le irer- 
gognose sanatone dell'Inqui¬ 
rente (su oltre 50 imputati 
«eccellenti» è stàio condanna¬ 
to U solo Tanassi). è lo stesso 
Giorgio Rossi a «reagire», 
chiedendo. «Ma non è forse 
vero che i politici possono im¬ 
pedire ai giudici dì fare giusti¬ 
zia?». 

Bertoni aveva già messo 
molti punti all'atlivo presen¬ 
tando Pietro Grasso, giudice 
«a latere» del maxtprocesso di 
Palermo. Tre armi di vita «blin¬ 
data», settemila pagine di sen¬ 
tenza scritte in nove mesi di 
clausura. Poi, alla fine, scorro¬ 
no sul video i volti dèi sedici 
magistrati caduti, riti *76 ad 
oggi, sotto ì colpi del terrori¬ 
smo e della mafia Alessandri¬ 
ni. Amato, Terranova, Giaccio 
Montaito, Chioma E tutti gii 
altri 

Finisce 120 a 44 per i giudi¬ 
ci Per quei che vale un son¬ 
daggio, e un dato che dovreb¬ 
be far meditare certi {m>(eti 
dell'arroganza. 


COMUNE DI GROSSETO 


Awido di gara madianta licitagfona privata 

ESTRATTO DELL'AVVISO DI GARA 

Ouesia AmmmtsuazHsne comunale intende procedere eli appallo de' 
lavori sottomd'cau mediante licitazione privata 

coetruzlon» ■tabllimanto tarmai» di Rotali» 

3* Stralcio. Importo a boto di appalto L. 1.199.821.048. 
IsenztoneANC -Cai 2(OM LL PP 25/12/821 Le Imprese interes¬ 
sale iscntte all A N C per la categoria suindicata ed importo ade¬ 
guato. dovranno far pervenire domanda in caria legale corredata dal 
ceriificaio di iscrizione all A N C in originale o copia autenticata 
entro e non olire il 3 novembre 1988 Lappano sarà aggiudicato 
mediante licitazione privata con il sistema indicato all ari 1 lett A) 
della legge 2/2/73 n 14 con ammissione di offerte anche in aumento 
e con validità della gara anche in presenza di una sola offerta 
Percemuale per la determinazione offerte anomale 5% art 17 legge 
11/3/010 67 Le domande di partecipazione non vincoleranno! Am¬ 
ministrazione ai sensi detl ultimo comma dell art 7 della legge 

2/2/1973 n 14 II bando integrale è stato pubblicato all Albo Pretorio 

del Comune ed é stato inviato per I inserzione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana 
Grosseto. 3 ottobre 1988 

IL SINDACO 

_ Flavio Tattarlnl 


Funghi Peyote e curanderos 


essere 


Cura e magia. 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


Anna Rasetti con Giulia e Erasmo, 
ricordano 

UURA 

compagna impareggiaUle e amica 

straordinaria 

Roma, IS ottobre 1988 


I compagni deH'ufflclo asristenza si 
sinngono ai familiari nel ncordo 
deila carissima compagna 

UURA PinRANGELO 
Franco Brenna, Vincenzo Ceci, Da¬ 
niela e Valerio lligliaferri, Ettore 
Pagnani, Roberto Pediclno 


Bruna Conti ricordando con tanto 
difetto e nconoscenza 

UURA PIETRANGELO 

SI unisce al dolore della famiglia e 
sottoscrive per l'Unità 
Roma. 15 ottobre 1988 


Gli amici e compagni della OSPEL 
e Federazioni sono vicini a Marco 
per fa scomparsa della mamma 
UURA PICTRANCELO 
m sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Roma, ISoiiobre 1988 


Paolo Bufalini e famiglia ricordano 
con affetto e gratitudine la cara 
compagna 

UURA PIETRANGELO 

e si uniscono al marito e al figli nel 
dolore per la sua scomparsa. 
Roma. ISoiiobre 1988 


Al compagno Bruno Renato, no¬ 
stro collega di lavoro, giungano in 
questo triste momento le condo- 

f lianze del compagni di lavoro e de 
Unità per la perdita della cara 
MADRE 

i funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 nella Chiesa Don Bosco, 
Roma. 15 ottobre 1988 


Valentina, Anna, Natalia ncordano 
con grandissimo affetto l'amico e 
compagno 

ENRICO PASQUALINI 

scomparso prematuramente. 
Roma, 15 ottobre 1988 


1963 1988 

In memoria del compagno 
VINCENZO ANGELINO 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo stima¬ 
rono e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, )5 ottobre )988 


Si è spenta a Mantova la compagna 

FERNANDA PRANDI 
vtd. lavica 

Commossi ne danno il triste annun¬ 
cio il figlio f^cQ. le cognate e 1 
parenti tutti ricordano ia sua vita 
onesta e labonosa. Un particolare 
nngraziamento ai doiton Eimco e 
Marika Aitini per le affettuose cure 
prestatele. In memoria i parenti sot¬ 
toscrivono per l'Unità 
Casieltucchio (Mn). IS oftobie 
1988 






liilillilllllilH 

iiiiiii 


ùJL Sabato 






15 ottobre 1988 















IN Italia 


Mafia 

Diciassette 
arresti 
a Gela 


Dietrofront di Galloni 
che chiede al governo 500 miliardi 
per le riforme della scuola 
e ventila le dimissioni 


Dure critiche é Psi e Pri 
Mussi (Pei): «È un ministrucolo, 
incapace di una strategia 
per il sistema scolastico» 


H GELA. Diciassette arresti 
e sei ordini di cattura a Gela 
per la catena di omicidi che 
da meno di un anno ìnsangui* 
nano la città. La lotta crimino¬ 
sa ha provocato 21 morti e 40 
tentativi di omicidio, lunedi 
scorso sul caso Gela si è riuni¬ 
ta la commissione Antimafia 
regionale. L'operazione è sta¬ 
ta condotta da funzionari e 
poliziotti del locate commis¬ 
sariato, dalla squadra mobile 
di Gela e dal nucleo anticrìmi¬ 
ne di Palermo. Hanno colta- 
borato anche i carabinieri del 
capoluogo siciliano. 

Gii arrestati, per associazio¬ 
ne per delinquere di stampo 
mafioso sono i fratelli Nunzio. 
Davide e Daniele Emmanuello 
rispettivamente di 32.24 e 25 
anni; I due cugini omonimi 
Emanuele Argenti di 32 e 23 
anni; Antonio Giannone di 30 
e Rosario Trubia, di 23. Gli uo¬ 
mini ai quali il provvedimento 
della Procura della Repubbli¬ 
ca è stato notificato in carcere 
sono \ fratelli Giuseppe, Vin¬ 
cenzo e Salvatore Nicastro, ri¬ 
spettivamente di 34, 33 e 31 
anni, secondo gli investigatori 
avversari degli Emmanuello; e 
i cugini Nunzio e Antonio Pal¬ 
mieri di 30 e 26 anni. Alessan¬ 
dro Emmanuello, di 21 anni, i 
fratelli Antonio e Angelo Al¬ 
genti, di 49 e 43 anni, Luigi 
Olona, di 22, Carmelo Alfieri, 
di 41. Francsco Lo Grasso, di 
22, Pietro La Cognata, di 26, 
Gaetano Loria, di 24, Cristofo¬ 
ro Palmieri, di 34, e Liborio 
Trainito, di 31. 

Gli uomini ai quali U provve¬ 
dimento della Procura della 
Repubblica è statò notificato 
In carcere sono i fratelli Giu¬ 
seppe, Vincenzo e Salvatore 
Nicastro, rispettivamente di 
34,33 e 31 anni; 1 cugini Nun¬ 
zio e Antonio Palmieri di 30 e 
28 anni; Carmelo Argenti di 
43 anni. Sempre per associa¬ 
zione maliosa sono alate 
emesse due comunicazioni 
giudiziarie nei confronti di 
Salvatore Argenti e Sebastia¬ 
no Prìvitera. 

Sia i fratelli Emmanuello sla 
1 Nicastro recentemente sono 

a U a vari attentati che, a 
io della polizia, sareb- 
'béro slatl.perpetratl dagli uni 
cpntro gli altri, li mese scorso 
una bomba fu fatta esplodere 
su un balcone deH'abitazione 
degli Emmanuello contro i 
quali già in agosto erano stati 
sparali alcuni colpi di pistola 
non andati a segno. Anche 1 
Nicastro, arrestali per deten¬ 
zione abusiva d'armi, sono ri¬ 
masti illesi in due agguati nel¬ 
l’ultimo dei quali, il 12 settem¬ 
bre, neiraflollato mercato di 
piazza Salàndra rimasero feri¬ 
te da colpi di pistola quattro 
massaie che facevano la m- 
sa, una delie quali, Grazia Sci- 
mè di 56 anril, morì due setti¬ 
mane dopo per le gravi lesioni 
riportate. Gli Emmanuello so¬ 
no proprietari di serre per la 
produzione dì primizie orto- 
fnmicole; i Nicastro sono in¬ 
vece commercianti di frulla e 
verdura. 


«Niente soldi alle private» 


Galloni rimescola le carte e dice: niente soldi, per 
ora, alle scuole private. Chiede invece che il gover¬ 
no, secondo gli impegni programmatici, stanzi al¬ 
meno 500 miliardi per avviare le riforme. Altrimenti 
deciderà se restare o meno nel dicastero. Critiche 
da Covatta (Psi). Il Pri: non si finanziano i progetti di 
Galloni perché valgono zero. Mussi: «Galloni è un 
ministrucolo che chiede l'elemosina». 


ROSANNA LAMPUQNANI 



Clovanni CallonI 


WM ROMA. La convocazione 
della stampa, ieri ai ministero 
della Pubblica istruzione, era 
per fare il punto sul progetto 
•Erasmus», di cooperazione 
universitaria internazionale. 
Assodato che in questo cam¬ 
po lutto va per il meglio e che 
l'Ilalia entro ìi *90 ugu^lierà 
gii altri Stati europei in impe¬ 
gni e progetti, la conferenza 
stampa di Galloni ha assunto 
subito l’andamento «giusto». 
Cosa sta succedendo nel go¬ 
verno in materia di riforma 
scolastica, dopo che il mini- 
sbo ha bloccato nella com¬ 
missione Cultura della Came¬ 
ra li bilancio per la scuola? 

Galloni se l'aspettava que¬ 
sta domanda; precisa di aver 
reso atto che nella tabella di 
ilancio della Pubblica istru¬ 


zione non era contemplata 
una lira per le riforme e che i 
4Smila miliardi stanziati ser¬ 
vono solo per coprire gli sti¬ 
pendi del personale, per l'or¬ 
dinaria amministrazione. 
•Non ho mat parlato di bilan¬ 
cio impresentabile, come 
hanno scrìtto i giornali». Gal¬ 
loni contìnua: «Da tempo, in¬ 
vece, ho chiesto almeno 500 
miliardi per i progetti di rifor¬ 
ma presentati o in corso di 
presentazione; per l'autono¬ 
mia scolastica, per la riforma 
dell'esame di maturità, per la 
legge quadro sul diritto allo 
studio e l'elevazione dell'ob- 
bligo. Per ora mi hanno solo 
garantito che una delle prossi¬ 
me sedute del Consiglio dei 
ministri sarà dedicata proprio 
alle questioni della scuola. Se 


non sarà cosi, se non si vuole 
attuare questo che è uno dei 
punti del programma di go¬ 
verno, prenderò le decisioni 
conseguenti e valuterò se è il 
caso di restare in qi^sto dica¬ 
stero». E un ministro daH'aria 
scura e dimessa die ha fatto 
questa pesante ammissione, 
assieme all’altra - conseguen¬ 
te, salvo a perdere la faccia - 
che per ora non d sono soldi 
per le scuole priviUe. «Ncm so¬ 
no contemplate in questa R- 
nanziaria e, se pur msta il pro¬ 
blema, ora è prioritario l'ttiter- 
vento per le scuole di Stato». 

Galloni dunque fa marcia 
indietro su una questione deli¬ 
catissima per i rapporti interni 
alla De e al momlo c^dico: 
sono passate solo 48 ore dalia 
giornata nera per la sua inizia¬ 
tiva prò private. Martedì, infat¬ 
ti. Pei, Pri e Valdesi hanno 
stretto un’dìeanza ccmtro il 
progetto e contemporanea¬ 
mente Craxi ha mandato a di¬ 
re la stessa cosa attraverso Ol- 
taNòano Dei Ibrco. segretario 
aggiunto della Cg^. in una riu¬ 
nione sindacale.!^ questione 
scuola è, ancora una volta, 
una questione politica. 

Da un lato c'è la De. con i 
suoi pnMetti spuntati, e dal¬ 
l’altro H Psi. li sottosegretario 


ai Tesoro, Lorenzo Sacconi, 
preferisce trincerarsi dietro il 
no comment, «perché la parti¬ 
ta è politica», ma il collega di 
partito e sottosegretario delia 
Pubblica istruzione non ha pe¬ 
li sulla lingua. Luigi Covatta, 
infatti, ha dichiarato ieri che 
se Galloni non ottiene i finan¬ 
ziamenti per i suoi progetti è 
perché non lì ha presentati 
per tempo. La «Voce repubbli¬ 
cana» è ancora più lapidaria; 
«La spesa per le riforme ri¬ 
chiede precisi progetti, però 
su questo fronte non siamo a 
zero, ma addirìtttura soiloze- 
ro». Dunque, Galloni è un mi¬ 
nistro incapace di farsi ascol¬ 
tare dai compagni di gabinet¬ 
to. «Perché e un ministruco¬ 
lo», commenta Fabio Mussi, 
della segreterìa comunista. 
«La sua funzione non è di met¬ 
tersi con il capello in mano 
davanti alla porta di palazzo 
Chigi, non può chiedere soldi 
solo in quanto titolare di un 
dicastero; ma deve farlo in 
quanto portatore di una nuova 
strategia di riforme, su cui de¬ 
ve riuscire ad ottenere il con¬ 
senso». Ma è in grado di farlo 
Galloni? 

Dai sindacati non arrivano 
parole più incoraggianti per il 
ministro. La CgiI ncorda che 


Galloni per prima cosa deve 
creare le condizioni perché il 
governo presenti al più presto 
in Parlamento un piano gene¬ 
rale per la scuola. La Dii poi 
definisce «ridicola» la scelta di 
Galloni, in questo momento, 
di inseguire la riforma degli 
esami di maturità - ha presen¬ 
tato un progetto a palazzo 
Chigi, senza consullare prima 
il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione che ha vi¬ 
vacemente protestato-. «La ri¬ 
forma degli esami - avverte la 
Dii - è una buccia di banana 
che porta i ministri de nei cu¬ 
nicolo delle dimissioni. Che 
non fosse una prima manife¬ 
stazione?». 

in questo clima - anche la 
Confindustria spara a zero: giù 
le mani dalla scuola - c'è chi 
però ha deciso di non lasciar 
solo Galloni; è lo Snals, il sin¬ 
dacato autonomo. Nella pros¬ 
sima riunione nazionale - il 24 
ottobre - potrebbe sancire la 
rottura della tregua sindacale, 
■per sostenere il coraggioso 
impegno del ministro, inten¬ 
zionato a denunciare all’opi¬ 
nione pubblica le inadem¬ 
pienze del governo in tema di 
politica scolastica», afferma il 
segretario Nino Callotta. 


Il disastro per ghiaccio e istruzioni sbagliate 

Atr 42, dopo un anno d’indagini 
pronti 10 rinvii a giudizio 


Un anno fa, la sera del 15 ottobre, un Atr 42 dell'Ati, 
in volo lungo la rotta Milano-Colonia, si schiantava 
sopra Conca di Grezzo, sul lago di Como. Non ci 
furono superstiti. I resti delle 37 persone a bordo 
vennero recuperati nel raggio di un chilometro dal 
luogo deirim^tto. Ora, a conclusione deirinchiesta, 
nove persone dovrebbero comparire davanti ai giudi¬ 
ci del tribunale di Como per rispondere del disastro. 

W. I » 


ANGELO FACCINETTO 


■1 COMO. I 37 passeggeri 
dell'Atr 42 dell'Ati precipitato 
un anno fa a Conca di Orezzo, 
a una manciata di chilometri 
da Lecco, forse avranno giu¬ 
stizia. L'inchiesta giudiziaria, 
condotta col rito deiristrutto- 
rìa sommaria dal procuratore 
della Repubblica di Como, 
Mario Del Franco, è ormai 
conclusa. A rispondere da¬ 
vanti ai giudici del capoluogo 
larìano del reati di disastro ae¬ 
reo colposo e di omicidio col¬ 
poso plurimo, dovrebbero es- 
sei'e chiamate 9 delie 24 per¬ 
sone inquisite. Perle altre 15, 
sulla base dei risultati degli in¬ 
terrogatori conclusisi la scor¬ 


sa settimana, il magistrato in¬ 
quirente ha proposto al giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di 
Como il proscioglimento. I 
nomi non sono ancora stati 
resi noli ufficialmente. Sì co¬ 
nosceranno con esattezza, 
probabilmente, la prossima 
settimana quando, scaduta la 
proroga di cinque giorni chie¬ 
sta dai legali dell’Aerospatial 
- la società francese produt¬ 
trice con rAerìlaiia, del «Coli¬ 
brì» - per presentare ulteriori 
memorie difensive, verrà fatta 
richiesta dei decreti di citazio¬ 
ne a giudizio. 

A finire sotto processo do¬ 
vrebbero essere comunque 


quattro del cinque dirigenti 
dell'Ati già inquisiti (Paccarìè. 
Grìon, E^lanzin e Marselli), tre 
responsabili di Civilavia, la di¬ 
rezione dell'Aviazione civile 
cui compete l'approvazione 
dei manuali di volo, e precisa- 
mente De Santis. Calcalerra e 
Brazzola, uno del Rai. il Regi¬ 
stro aeronautico italiano (Fio¬ 
rino. « uno dei responsabili 
deU'Aerospatial, Rech. Tra i 
dirigenti degli enti e delle so¬ 
cietà coinvolti nell'inchiesta 
per i quali il procuratore della 
Repubblica di Como ha pro¬ 
posto Il proscioglimento, do¬ 
vrebbero figurare - per le ri¬ 
spettive posìaoni ricoperte 
nelle aziende di appartenenza 
- Alain Fontaine e Dominique 
Berger deU’Aerospatial e Pie¬ 
ro Pelagalli dell'Aerìtalia 
(quest'ultimo anche per il ruo¬ 
lo di secondo piano svolto 
dalla società • fornisce solo la 
fusoliera e la coda - nella pro¬ 
duzione dei velivolo). Con lo¬ 
ro dovrebbero essere pro¬ 
sciolti uno dei due responsa¬ 
bili del Registro aeronautico, 
il direttore di programmazio¬ 
ne dell'Alitaiia - e quindi del- 


l'Ati ad essa consociata • e il 
dirìgente deifAeioinforma- 
tion. Dall'inchiesta dovrebbe¬ 
ro uscire anche i nove con¬ 
trollori di volo inquisiti. 

Declive per l'individuazio¬ 
ne delie responsabilità sono 
le 75 cartelle delta relazione 
finale prodotta nei mesi scoisi 
dalla commissione d'im;hie- 
sta istituita dallo stesso procu¬ 
ratore della Repubblica Tin- 
domani della tragedia. A Cau¬ 
sare la caduta del «Colibrì» Im¬ 
piegato per il volo Az 460 Mi- 
iano-Colonla. qitindici mintiti 
dopo il decollo, secondo i pe¬ 
riti, fu un fatale ctHicorso di 
circostanze cui non furono 
estranee responsabilità uma¬ 
ne. Anzitutto le avverse condi¬ 
zioni meteorologiche - piove¬ 
va a dirotto - peraltro niente 
affatto infrequenti, specie in 
autunno e primavera, lungo la 
fascia alpina e prealpina. Poi, 
l’accumulo di giaccio sulle 
ali; la limitata efficacia dei a- 
stemì antighiaccio in dotazio¬ 
ne; il manuaio di v<^ incom¬ 
pleto e non aggiornato; l’ad- 
d^tramento inadeguato del¬ 



l’equipaggio; la mancata se¬ 
gnalazione di condizioni me¬ 
teorologiche pericolose; l'er¬ 
rata pianificazione del volo. 

Così, pochi minuti dopo il 
decollo, la velocità di salita 
del «Colibrì» si riduce sensibil¬ 
mente. L'equipaggio osserva 
la formazione di ghiaccio sul¬ 
la superficie dell'aereo e vie- 
ire inserita la protezione anti¬ 
ghiaccio completa; il velivolo 
però non riesce più a salire. Il 
comandante ordina di ridurre 
la velocità ma subito l’Atr/ si 
inclina; prima sulla sinistra dì 
100*, poi di nuovo a destra di 
105* e infine ancora a sinistra 
di 135*. Quasi capovolto, il 


«Colibrì» dell’Ati precipita ver¬ 
so la montagna che sovrasta 
Onno, sul lago dì Como, a 
quasi 800 chilometri aH’ora. 
Quando il controllo radar di 
Linate lancia l'allarme sono le 
19.28.1 resti dell'aereo, sparsi 
in un raggio di un chilometro 
lungo il confine tra i compren¬ 
sori di Lecco e Como, vengo¬ 
no individuati dalle squadre di 
soccorso soltanto 12 ore do¬ 
po. 

Il processo per l'Atr 42 - il 
primo in Italia per un disastro 
aereo con un cosi allo nume¬ 
ro di imputati > potrebbe svol¬ 
gersi già nella prossima prima¬ 
vera. 


Nel mirino anche il comunista Cotturri 


Diploniatìd, giuristi e politid 
^ dnettivi delle nuove Br 


Cera un giurista comunista tra gli obiettivi delle 
nuove Br, Giuseppe Cotturri, direttore del Centro 
per la riforma dello Stato, del Comitato centrale 
del Pei. Il suo nome è stato trovato nel covo di 
Passoscuro tra gli appunti di Vincenza Vaccaro, 
nuova /cader brigatista, accanto a quello di Bruno 
Bottai, braccio destro di Andreotti, del consigliere 
di De Mita Orfei e del sottosegretario Bonalumi. 


ANTONIO CIPRIANI 


Agguato a Battipaglia 

Commando camorrista 
uccide un pregiudicato 
e una donna per errore 


Caserta 

Marcia 
contro 
la camorra 

M NAPOLI. Questo pome¬ 
riggio alle 17, a Casapesenna, 
in prorincia di Caseria, si svol¬ 
gerà una manifestazione con¬ 
tro la camorra. La marcia ha 
già visto l’adesione del sena¬ 
tore Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissione 
Antimafia, del vescovo di 
Acerra, Monsignor Riboldi, di 
associazioni giovanili, di grup¬ 
pi di caUollcl, di partiti polì¬ 
tici. 

La manifestazione intende 
richiamare l'attenzione sui 
problemi posti dalla criminali¬ 
tà nell'aro aversano, dove 
proprio di recente due ammi¬ 
nistratori comunali, l'assesso¬ 
re comunista di Casapesenna, 
Antonio Cangiano e il consi¬ 
gliere comunale DC di 
S.Marcellino, Luciano Don- 
giacomo, sono stati vittima di 
agguati, il comunista Antonio 
Cangiano ha riportato ferite 
gravissime alla spina dorsale e 
le sue condizioni continuano 
a rimanere, a dieci giorni dai 
ferimento, piuttosto preoccu- 
psmti. 

Alla manifestazione odier¬ 
na. altre ai partiti politici de¬ 
mocratici. alle associazioni 
giovanili e cattoliche, hanno 
dato la propria adesione an¬ 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li della zona. 


■■ ROMA. Assassinando it 
senatore Roberto Ruffilli i ter¬ 
roristi delie Br-Pcc avevano 
voluto caratterizzare il diverso 
carattere detta loro «lotta di 
classe». Avevano colpito l'uo¬ 
mo della «nuova fase costi¬ 
tuente» e avevano rivendicato 
nel comunicato numero 21 
questa precisa intenzione, ri¬ 
lanciando la loro «guerra» al 
sistema. E intendevano prose¬ 
guirla colpendo Giuseppe 
Cotturri, giurista del Pei, pro¬ 
fessore universitario e compo¬ 
nente del Comitato centrale 
comunista. Uno studioso im¬ 
pegnato. Direttore del Centro 
per la riforma dello Stato, che 
lavora per la formulazione di 
un'ipotesi governativa «costi¬ 
tuente». 

I brigatisti, che avevano im¬ 
piantato a Roma un'organiz¬ 
zazione non più divisa in «co¬ 


lonne» ma centralizzala, ave¬ 
vano già individuato tutta una 
serie di obiettivi «controrivo¬ 
luzionari», secondo la loro 
terminologia, da abbattere. 
Nel covo di Passoscuro, in cu¬ 
cina. tra le numerose armi ed i 
documenti che stava ultiman¬ 
do Vincenza Vaccaro, che 
sembra aver sostituito ai verti¬ 
ci dell'organizzazione i vecchi 
capi ormai in carcere, c'erano 
oltre agli appunti su Cotturri, 
stretto collaboratore di Pietro 
Ingrao, anche te schede su 
ambasciatori ed esperti di po¬ 
litica intemazionale. 

Chi erano gli altn nomi sul 
quali erano iniziate le mch/e- 
sle brìgattste? Personaggi po¬ 
co conosciuti dall'opinione 
pubblica ma individuati dal¬ 
l'ultima leva delle Br-Pcc co¬ 
me «elementi-chiave» della 


«terza fase morotea» (secon¬ 
do quanto scritto nel docu¬ 
mento numero 21 dopo l'omi¬ 
cìdio Ruftìilì). Su un block no¬ 
tes c'erano scrìtti con una cal¬ 
ligrafia rotonda e femminile I 
nomi di Giulio Orlando, re¬ 
sponsabile per gli Affari esteri 
detta Oc, Ruggero Orfei, 
esperto dì politica intemazio¬ 
nale. componente dello staff 
dì De Mita e Sergio Bonalumi, 
sottosegretano agli Esteri. 

In un'altra stanza del covo, 
tra gli appunti di Fulvia Mate- 
razzo e del «comandante 
Ugo» dell'ex colonna toscana, 
Flavio Lori, erano elencati i 
nomi di Bruno Bottai, braccia 
destro di Andreotti, di Gilber¬ 
to Bonalumi, di Luigi Impecia¬ 
ti, vice questore deila Digos 
romana, Boris Bianchieri, am¬ 
basciatore a Londra, Luigi Ca- 
valchmi, capo della rappre¬ 
sentanza italiana all’Ocse a 
Parigi, i nomi di due generali. 
Cario Jean e Ciro Martino e 
quelli di tre ammirali, Mano 
Porta, Sergio Majoli e Franco 
Pisano. Solo i nomi senza nes¬ 
sun altro riferimento, segno 
che l'inchiesta non era ancora 
cominciata, mentre era già in 
fase avanzata quella su Orlan¬ 
do, Orfei. Bonalumi e Cotturri. 

baile schede e dai docu¬ 


menti trovati ttei cinque covi 
appare chiaro il pro^ttoever- 
sivo delle nuove Br-Pcc. un 
gruppo ridotto a po^ deci¬ 
ne di militanti, comp^toevio- 
lento che operava su due filo¬ 
ni: la politica di riforma delle 
istituzioni e qudia intemazio¬ 
nale. Sulla «necessità» della 
«guerra allo Stato» stavano 
producendo rullimo docu¬ 
mento, sequestrato nel blitz 
antiterrorismo del 7 settem¬ 
bre. «La controrivoluzìcme de¬ 
gli anni 80 > c’è scritto > ha 
portato con sé il corollario 
della restaurazione ed una 
condizione di mutamento nei 
paese ad una fase costituente 
che vuole ridefinire in ultima 
istanza il modo di governare i 
conflitti di ciasse». E nello 
stesso documento venivano 
duramente criticati i brigatisti 
delta «generazione» prece¬ 
dente, accusati d'aver dimen¬ 
ticato la matrice pn^tario- 
operstia deU'o^anizzaùone. 
L'internazionalismo riguarda ì 
contatti con la Raf, testimo¬ 
niati da un rapporto di «comu¬ 
ni intenti» polìtici e dalia ri¬ 
vendicazione comune. Br-Raf, 
dopo ii fallito attentato in Ger¬ 
mania contro il segretario dì 
Stato alle Finanze Hans Het- 
meyer. 


B NAPOLI. Ancora una 
vittima innocente della vio¬ 
lenza camorristica. Una 
donna di 56 anni, Franca 
Vellecco, moglie del gesto¬ 
re di un bar dì Battipaglia è 
stata uccisa dai colpi di pi¬ 
stola sparati da un com¬ 
mando che ha fatto irruzio¬ 
ne nel locale per assassina’ 
re Sabato Coralluzzo, un 
pregiudicato legato alla 
Nco. 

Il copione del duplice 
omicidio della camorra si è 
ripetuto lungo la statale 18 
che collega Ponlecagnano 
a Battipaglia, all'altezza del 
bivio per Piatola. Qui apre ì 
battenti il bar «Ricco», in cui 
ieri mattina si trovava Fran¬ 
ca Vellecco, che aiutava 
nella gestione dei locale il 
marito. Il commando, a vol¬ 
to coperto, armato di pisto¬ 
le, ha fatto irruzione nel lo¬ 
cale puntando le armi con¬ 
tro ^bato Coralluzzo. ma 
nella sparatoria i proiettili 
hanno trafitto anche la don¬ 
na. 

Coralluzzo, assolto per 
insufficienza di prove nel 
maxi processo all'ala saler¬ 
nitana della «Nuova camor¬ 
ra organizzata» di Raffaele 
Culolo, è morto sul colpo, 
mentre la donna, quando è 


terminata la sparatoria ed i 
due componenti del com¬ 
mando (un terzo a quanto 
pare li attendeva all'ester¬ 
no, un quarto complice se¬ 
condo alcuni testimoni li ha 
attesi a bordo di un'auto 
che è fuggita vìa a tutta ve¬ 
locità) sono andati vìa, re¬ 
spirava ancora. 

Portata in ospedale su di 
un auto è bastato poco ai 
sanitari di turno per capire 
che le sue condizioni erano 
disperate. 

Nonostante le cure che le 
sono state prodigate la don¬ 
na è spirata qualche ora do¬ 
po il ricovero in ospedale, 
vittima innocente della rin¬ 
novata violenza camorrìsti¬ 
ca che da qualche mese ha 
preso di mira la Campania 
con un'ondata di omicidi 
che ha un precedente solo 
nella «grande guerra fra 
clan della camorra avvenu¬ 
ta fra l'80 e i’82. 

Quasi a conferma che 
oramai nella camorra la 
guerra è a tutto campo, in 
serata a Napoli è avvenuto 
l'omicidio 130 dairmìzio 
dell'anno, quello di un pre¬ 
giudicato di trenl'anni. An¬ 
che qui il movente è, sem- 
pire secondo gli investigato¬ 
ri, un rego/omenfo di confi 
nella malavita. □ V.F. 


Resta 
in carcere 
Stefano 
Delle Chiaie 



Almeno per il momento, Stefano Delle Chiaie (nella foto) 
resta in carcere. Lo ha deciso la Corte d'assise di Catanza¬ 
ro dopo due ore di camera di consiglio; secondo 1 giudici, 
esistono «esigenze di tutela della collettività», in relazione 
■alla pericolosità sociale dell’ex capo di Avanguardia na¬ 
zionale». Ci sono poi da considerare «i pericoli di Inquina¬ 
mento delle prove e di fuga deirimputato e la gravità del 
fatti contestatigli». Delle Chiaie non ha fatto dichiarazioni. 
Ma ì suoi avvocati hanno annunciato un probabile ricorso 
in Cassazione. Prima di ritirarsi in camera di consiglio, la 
Corte aveva ascoltato la deposizione di Aldo Tìsei, un 
estremista di destra «pentito», che collabora da un certo 
tempo con la giustizia, lìsei ha riferito la tesi di Concutelii, 
secondo la quale l'allentalo di piazza Fontana fu ordinato 
da Delle Chiaie e Preda, la bomba confezionata da Fachin 
e collocata materialmente nella Banca dell’Agricoltura da 
Pietro Valpreda. 


Arrestato 
boss mafioso 
latitante 
in villa 


Illegittime 
le sanzioni 
«rigide» 


Arrestato dai carabinieri 
dopo sei anni di latitanza il 
presunto boss mafioso 
Francesco Scrima, 44 anni, 
appartenente a] clan di 
«Porta nova», guidata da 
Pippo Calò; se ne stava ben 
protetto in un nascondiglio 
ricavato dentro una villa di Mondello, la principale localitA 
balneare dì Mondello. Francesco Scrima era stato condan¬ 
nato a sette anni al primo grande processo di Cosa nostra 
e, successivamente, uscito dal carcere per scadenza dei 
lemini di carcerazione preventiva, aveva lasciato il sog¬ 
giorno obbligato, facendo perdere le proprie traccie. 

La Corte costituzionale ha 
definito illegìttima una no^ 
ma dello statuto degli im¬ 
piegati dello Stato, che pre¬ 
vede la destituzione di dirit¬ 
to, senza procedimento di¬ 
sciplinare, dell'impiegato 
colpito da condanna pena¬ 
le definitiva. Secondo la Corte, tale norma contrasta con il 
generale orientamento verso l'e»rìuslone di sanzloiti «rigi¬ 
de». non r{ 4 >portabili al casi concreti con la necessaria 
•gradualità». 

Circa 400 persone hanno 
bloccato nel pomeriggio di 
(eri per mezz'ora la strada 
statale tra Bolzano e Mera¬ 
no a Postai, un paesino di 
1200 abitanti, per proibi¬ 
re contro I ritardi nella co- 
stnizione di una superstra¬ 
da il cui primo progetto risale a 20 anni fa. In seguito alla 
manifestazione si sono formate colonne di veicoli lun^ 
più di due chilomeiri in entrambe le direzioni. Il consiglio 
comunale di Postai ha approvato una delibera nella quale 
è prevista l'introduzione elei divieto del transito per i mezzi 
pesanti se entro un mese non verranno avviati i lavori di 
costruzione della superstrada. Attualmente Merano è col- 
legata a Bolzano con la sola strada statate che mal soppo^ 
ta l'intenso traffico turistico e di merci tra le due città. 


Blocco stradale 
per superstrada 
Bolzano-Merano 


StlinGfaCfintl Con una vasta operazione 

«lavanti alle scuole, 1 carabi- 
14 aFiCSu nieri hanno arrestato a Ro- 

rfavanH ma 14 persone, sequestran- 

uavanii 

GÌIG SCUOk 100 grammi di cocaina, e 

700 di hashish. In totale, so- 
PO stale controllate oltre 
limila persone, la metà delle quali studenti. In 41 sono 
stati denunciati a piede libero (sei studenti). 

Lulai Rossi consìglio del ministri, su 

proposta del ministro degli 
nuovo imemi Cava, ha deciso ieri 

direttore di nomine e 

*1 iT Sla I I a spostamenti di prefetti. Set- 
OGlld CnillinGipOl te le nomine di funzionari a 
prefetti di prima classe. 27 
le nomine a prefetto. Mol¬ 
tissimi i cambiamenti dì incarico. Il più rilevante riguarda 
senz’altro la Criminalpol; il dottor Alberto Sabatino, diret¬ 
tore centrale della polizia criminale, va a guidare la prefet¬ 
tura dì Reg^o Calabria. Prende il suo posto, ti dottor Luigi 
Rossi, dirìgente superiore di Ps, contestualmente nomina¬ 
to prefetto. 


straripa 
un ramo 
del lago 
Maggiore 


Il lago Maggiore è straripa¬ 
to oggi a Verbania Pallanza 
allagando piazza Garibaldi 
e il viale delle Magnolie. 
Anche lungo l'intera (ascia 
rivierasca sono a migliaia 
gli scantinati invasi dalle ac- 
que del lago che sono salite 
dì un metro e mezzo nel giro di tre giorni: sono infatti in 
piena il Toce e il Hcino e anche tutti i corsi d'acqua minori. 
L’allarme sì sta estendendo in tutto ii Verbano-Cusio-Osso- 
la: l'acqua copre la vasta piana che sta tra i comuni di 
Fondotoce e Ferìolo. Sono rimasti allagali anche i due 
campi sportivi periferici di Fondotoce. 
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IN ITALIA 


Alto Adige: Tin^^tte pista del trìtolo 

Negli ultimi anni solo sporadici arresti 
di «cani sciolti» e di confidenti bruciati 
Si riaffaccia la strategia della tensione 


Indagini senza sostanziale coordinamento 

È stata chiesta Testradizione 
per i (^pi neonazisti già condannati 
in Italia? Alla Digos non lo sanno 


Impunità di Stato per i terroristi? 


Diciotio attentati nelI'SS; dal '56 ad oggi, il terrori¬ 
smo in Sudtirolo ha colpito 355 volte. Negli anni 
Sessanta li presero quasi tutti ma i capi, i responsa¬ 
bili delle stragi, riuscirono miracolosamente a fug¬ 
gire in Austria e in Germania. Da allora, in carcere 
e finito solo qualche «cane sciolto» che le bombe 
se le faceva in casa o qualche informatore brucia¬ 
to. Scampoli di fine stagione. Perché? 

Dai NOSTHO INVIATO _ 

TONI JOP 





Un’Immagine 
del primi 
soccarst 
Som la strage 
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lììSS^il Nnrtìeil Burger 
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M BOLZANO. Ma lei, dottor 
Martin, sa se abbiamo chiesto 
l'estradizione per Peter Kiene* 
abcrger? «No»; e non l'ha nep< 
pure sollecitata? *No*: perché 
non l’ha (atto? «Non ao«. Il 
dottor Martin è capo della 
procura della Repubblica di 
Boinno. Dottor Compagno* 
ne, lei (orse sa se è stale chie* 
sta l’estradizione per quel ca^ 
po indiscusso delta eversione 
neonaziste già condannalo 
airergastolo in Italia per atra* 
e ed ore rifugiato e Norìm* 
erga che risponde si nome 
di fòenesberger? «Ritengo di 
sia più chiaro, lo sa o non 
lo sa? «Non è responsabilità di 
questo ufficio la richiesta d’e¬ 
stradizione». D'accordo, prò* 
babilmente non io sa, ma al* 
meno ha fatto qualche passo 
informale per sollecitarle 
preuo chi di dovere? «No». Il 
dottor Compegnone é vice- 
questore di Bolzano nonché 
capo delia Digoa. Ed opera in 
Sudtirolo almeno da una ge¬ 
nerazione, più 0 meno come 


il capo della procura. E come 
il dottor Martin conosce bene 
il nome di Kienesberger. Lo 
conoscono tutti sia in città 
che nelle valli. Dopo aver pilo¬ 
tato il terrorismo emento de¬ 
gli anni Sessanta, il neonazista 
SI è stabilito in Germania dove 
lavora ad un giornale di lingua 
tedesca, il «Der Uroler», spe¬ 
dito per posta in migliaia di 
case sudtirolesi. Un foglio 
«patriottico» che inneggia in¬ 
direttamente al nazismo e so¬ 
stiene come proprio interto- 
cutore privilegiato e come ve¬ 
ro protettore della causa su¬ 
dtirolese il signor Jorg Hidder, 
capo del partito libarle au* 
stnaco nel quale sono conflui¬ 
ti i nostalgici del periodo hitle¬ 
riano e le nuove leve dello 
squadrismo eversore fluttuan¬ 
ti fra Haider e Nombert Bur¬ 
ger, altre terrorista sudtirolese 
condannalo in contumacia in 
Italia, accollo a braccia aperte 
In Austrie ed ora capo del par¬ 
tito neonazista austriaco. Co¬ 
me ò riuaclto e afuggirc Kiene¬ 


sberger? Nessuno sa o vuole 
rispondere a questa doman¬ 
da, per un motivo molto sem¬ 
plice! per un certo perìodo, Il 
terrorista lavorò per i nostri 
servizi come informatore. 
Tanto é vero che (e sue dela¬ 
zioni furano usate per scom¬ 
paginare la rete terrorìstica 
che aveva operato nella prima 
fase, quando l'irredentismo 
sudtirolese non faceva vitti¬ 
me. 

Questa foto di famiglia è 
Importante per far compren¬ 
dere il quadro entro cui sono 
costrette a muoversi le indagi¬ 
ni a carico del responsabili 


della nuova fase di terrorismo. 
Cosi come è importante anno¬ 
tare che mentre rifalla intera 
segue con crescente appren¬ 
sione (anche In vista delle ele¬ 
zioni provinciali dei 20 no¬ 
vembre) le vicende sudtirolesi 
ed ormai riconosce In quei 
personaggi almeno gli ispira¬ 
tori delle più recenti imprese 
dinamitarde, la «direzione 
strategica» delle indagini non 
sa neppure ae dall'Italia sia 
•tata o meno avanzata presso 
rAuiirta 0 la Oermania richie¬ 
sta di estradizione per questi 
coccodrilli nazisti. Non solo: 
se II’capo delta procura dice 


di non sapere nel merito, li ca¬ 
po delia t»gos risponde Inve¬ 
ce che secondo lui - ma non 
ci giura « la richlestB sarebbe 
stata fatta. Non si tengono 
neppure informati tra toro. 
Anche se vogliono rì sappia 
che davanti a Martin si incon¬ 
trano più vdte la settimana 
per fare il punto. E si difendo¬ 
no dall'accusa di un in»iffl- 
dente coordinwtento delle 
forze di polizia sostenendo 
che questo coordinamento 
esiste e funziona. Ctune quel¬ 
lo con le forze di polizia e le 
autorità Éustriache. Eppure, il 
ministro degli Interni austrìa¬ 


co Blecha ha recentemente 
lamentato di fronte al suo col- 
tega italiano, Cava, che spes¬ 
so te notizie degl» attentati in 
Sudtirolo gli sono stale riferite 
dai giornali e non dai canai! di 
comunicazione riservati che 
dovrebbero connettere i due 
dicasten impegnati sullo stes¬ 
so fronte. «Cosa vuole • com¬ 
menta Compagnone • se rat- 
tentato avviene di notte e i) 
giorno dopo la notizia viene 
pubblicata dai giornali... Do¬ 
po rincontro tra Cava e Ble¬ 
cha le cose vanno senz'altro 
meglio; c'è più collaborazio¬ 
ne». Ma servirà quella delu¬ 
dente passeggiata dei due mi¬ 
nistri convincere i nostri 
funzionari ad adottare il tele¬ 
fono o II telex per comunicare 
con Vienna? eppure, Compa¬ 
gnone non è - come Martin, 
formatosi politicamente nel 
clima della repubblica di Salò 
• un novellino. Un giorno lon¬ 
tano di vent anni la > mentre 
in Sudtirolo la «Rosa dei Ven¬ 
ti». annidala nei nostri servizi 
deviati, sperimentava quella 
strategia della tensione che 
più tardi sarebbe stata appli¬ 
cata a tutto il territorio nazio¬ 
nale > Compagnone, assieme 
a tre colleghi, stava accompa¬ 
gnando a Bolzano, a bordo di 
una jeep, l'uomo che pochi 
minuti prima aveva assùsina- 
to nel sonno Luis Amplatz e 
ferito gravemente Georg 
Klotz, due terroristi famosi e 
ricercati dalla polizia. Anche 
l'assassino era un terrorista. 


solo che faceva il doppio gio¬ 
co; si chiamava Kebter, era 
ammanettalo e tenuto strette 
da quattro agenti, Compagno¬ 
ne compreso. Ciò nonostante, 
riusd a fuggire e a far perdere 
le sue frecce. Nessuno credet¬ 
te che quella sparizione fosse 
stata per davvero una limpida 
fuga, la si ntenne piuttosto il 
premio destinalo ad un infil¬ 
trato che aveva portato a ter¬ 
mine la sua commessa. «La 
venta è stata già riconosciuta 
dal tribunale - dice Compa¬ 
gnone fu una fuga e poi a 
irent’anni di distanza non si 
può cambiare versione». Per¬ 
ché non prendere i terroristi, 
ora? Magnago inàsle con un 
vecchio clichè ormai in disu¬ 
so; «Perché - sostiene > te for¬ 
ze di polizia non sanno suffi¬ 
cientemente il tedesco»; «Per¬ 
ché > è l'opinione dei capo 
della Digos * sono quattro 
gatti, non più centinaia come 
un tempo e si può solo atten¬ 
dere che compiano un passo 
falso»; «Abbiamo predisposto 
le esche > sottolineano al co¬ 
mando del carabinieri » ab¬ 
biamo bisogno di un colpo di 
fortuna». «Le cose non funzio¬ 
nano - replicano 1 comunisti 
da tempo - perché il coordi¬ 
namento non c'è. Non esiste 
né tra i vari corpi di polizia, né 
tra questi e il ministro compe¬ 
tente. Cava - aggiungono - 
deve essere convinto che il 
terrorismo, per il Sudtirolo. è 
come le mele; e non se ne 
preoccupa». 


Si ripropone Io scontro tra devozione popolare e scienza 


La Sindone come San Gennaro: 
sarà «riabilitata» a furor di dodoIo 


Maxi-multa al Comune 

«Danno erariale»: 
stangata di 33 miliardi 
su 160 consiglieri 


Per la Sindone * «un falso medievale» - si ripropone 
Il confronto tra la devozione popolare e la scienza. 
CIÒ accadde pure per San Gennaro e San Nicola 
che, ridimensionali da Paolo VI come Santi di prima 
grandezza, continuano ad essere oggetto di fede da 
parte del credenti più affezionati. Resta II fallo che 
Giovanni Paolo II ha voluto stabilire che la fede non 
è legata ad un oggetto sia pure ritenuto sacro. 


ALCISTS 

Wm CITté DEL VATICANO. 
Da pArte della Santa sedè 
non c'é nulla da commentarq 
dato che fu Oiovànni Paolo II 
a dare l'autorizzazione per¬ 
ché del frammenti del «len¬ 
zuolo sacro» fossero Sottopo¬ 
sti all'esame scientifico del 
«carbonio la», per determi¬ 
narne l'età, ed é stato lo stes¬ 
so pontefice a dire, dopo 
averli letti, «si pubblichino i 
risultati». C dal responso con¬ 
giunto degli scienziati delle 
università di Òxford, di Zuri¬ 
go e di 1\icaon (Arizona) si è 
saputo che la Sindone, che 
richiamò tre milioni di visita¬ 
tori quando fu esposta a Tori¬ 
no dai 27 agosto all'8 ottobre 


SANTINI 

1978, fu realltiata tra il U60 
ed il 1390. Un Wao, quindi, 
anche ae, come una icona, è 
per i credenti un oggetto di 
culto come tanti altn e, a tale 
proposito, il cardinale Balle- 
strero ha osservato che «la 
Sindone ha una autenticità 
come immagine il cui valore 
è preminente rispetto a quel¬ 
lo dì reperto storico». D'altra 
parte - ha ricordato con mol¬ 
ta onestà l'arcivescovo di To¬ 
rino - in tutte le sue omelie 
non ha mai denominato «reli¬ 
quia» perché sì tratta solo di 
una tua rìprodurìone. 

Un tale responso era stato 
anticipato dm professor Ri¬ 
chard Luckett dell'Università 


di Cambridge, Il quale aveva 
detto di trattarsi di «un falso 
medievale» e noi lo riferim¬ 
mo sul nostro giornale il 6 
settembre scorso, anche se il 
professor Gonella, che ha 
coordinalo le ricerche, mani¬ 
festò tutta la sua irritazione 
per quelle anticipazioni ora 
confermate. Cerano, inoltre, 
i documenti storici i quali par¬ 
lavano della Sindone esposta 
a Torino solo a partire dal 
1353. In base ad etti el sape¬ 
va pure che nel 13571 ceno- 
nici di Lirey. in Francia, ave¬ 
vano esposte il «lenzuolo sa- 
CIÒ» ai fedeli c che nel 1532 
fu danne^lato da un incen¬ 
dio scoppiato nella cappella 
del castello dì Chamberv del¬ 
la famìglia Savoia che, più tar¬ 
di, io donò alla Santa sede. 

Certo, se 1 risultati degli 
scienziati fossero stati di se¬ 
gno diverso, migliaia di pelle- 

f rinì sarebbero già accorsi a 
brino a cominciare da colo¬ 
ro che, egualmente Irritati, 
rimproverano al cardinale 
Ballestrero ed al Papa di aver 
consentito che una immagine 
cosi venerata a livello popo¬ 
lare fosse stata sottoposta ad 


■natiti. Ed. Invece, è stato 
proprio papa Woltyla che 
poh trascura mai. anche du¬ 
rante I suoi viaggi, la devozio¬ 
ne popolare come una im¬ 
portante manifestazione di 
tede, a far correre al «lenzuo¬ 
lo sacro» di Todno il rischio 
di risuttare falso. Un atto che 
invita i credenti, in base al- 
('insegnamento 4el. Concìlio 
Vaticano 11. a considerate la 
fede come una scelta interio¬ 
re gratuita e .qqlndl depurata 
da lutti I riveatlfMnU di Imma¬ 
gini e di feticci àccumulatisi 
nei aecoll, Un atteggiamento 
religloao che non aemiMe rie¬ 
sce ad alfennaiiì aoprattutto 
quando la fede viene legata 
alla devozione di santi dai 

3 uali sì vorrebbero «grazie e 
oni» spesso per risolvere 
piccoli problemi personali. 

A tale proposito va ricor¬ 
dato che ci furono addirittura 
processioni di protesta quan¬ 
do, nel 1972, Paolo VI. aven¬ 
do incaricato «perti di rive^ 
dere l'autenticità del Santi 
del calendario, concluse che 
San Qennvo e San Nicola, ri¬ 
spettivamente patroni di Na¬ 
poli e di Bari, erano stati ele¬ 


vati agli altari della aantità 
con procedure non troppo 
corrette dato che gli atti ael 
loro martirio erano discutibili 
sul piano storico. Come rea¬ 
zione. la chiesa di San Gen¬ 
naro si riempi di fedeli lino 
all'initerotimlle invocando la 
liquefazione del sangue rag¬ 
grumato nelle due ampolle 
tenute in quel momento tra le 
mani dal cardinale Orsi che 
celebrava la mesu. La lique¬ 
fazione, che ha luogo sempre 
per cause mai accertate 
scientUicamente, avvenne e* 
di conseguenza, secondo i 
fedeli del Santo, 8 Vaticano 
fu smentito. A Bari non d fu¬ 
rono controprove, rispetto a 
quanto dich^ato dalia Santa 
sede, ma la la^ partecipa¬ 
zione popolare con tanto di 
stendarai attorno a San Nico¬ 
la lece giustizia dei dubbi 
avanzati sui Santo nato in Li¬ 
cia, morto nei 350 mentre le 
sue reliquie, in un alone di 
leggenda, furono trafugate da 
alcuni mercanti a Bari nel 
1087. Così, anche per la Sin¬ 
done di Torino si ripropone il 
confronto tra devozione 
popolare e la scienza. 


■1 GENOVA. Una stangata 
da 33 miliardi e 394 milioni di 
lire minaccia di abbattersi sul 
160 consiglieri comunali ge¬ 
novesi che si sono aiwicenda- 
tt sul banchi di palazzo tursi 
negli anni fra II 1978 e il 
1987. Il ■siluro» è partito dalla 
Direzione generale per la fi¬ 
nanza locale del ministero 
delle Finanze, che contesta ai 
civici amministratori presenti 
e passati di non avere riscos¬ 
so secondo il dovuto le tasse 
sulla pubblicità e le affissioni, 
e quindi non avere versato 
raaeguato corrispettivo per¬ 
centuale nelle casse dello 
Stato. Il (ulto per un danno 
eruiale pari Ripunto ai 33 
miliardi e rotti di cui pariava- 
mo airinìzìo. 

A quantificare la presunta 
evasione fiscale della Super¬ 
ba e la conseguente mega- 
multa sarebbe stala una ispet¬ 
trice ministeriale che si è in¬ 
stallata a Tursi per sei mesi ed 
ha spulciato foglio per foglio 
tutte le pratiche relative alla 
pubblicità murale a j^lre 
dal 1978; avrebbe così rileva¬ 


to una sistematica solto-slima 
dei tributi Imposti, provocata 
a quanto pare dalla prassi 
della forfetlizzazione. 

L’ispezione si era conclusa 
a dicwnbre dello scoilo an¬ 
no ed ora il ministero, «dige¬ 
rito» il rapporto deirispeltri- 
ce, è partilo all’attacco chie¬ 
dendo a Tursi l’elenco dei 
consiglieri in carica nel perio¬ 
do preso in esame; come a 
dire che, se il Comune non 
riUKisse a pagare la maxi¬ 
multa, saranno i rìngolì am¬ 
ministratori a doverne rispon¬ 
dere di persona. 

Comprensibile, a questo 
punto, ia sensazione di allar¬ 
me che SI è diffusa a lljisi. Sì 
tratta in effetti di cifre ipeibo- 
fiche, comunque vengano 
calcolate: la m^ia maiemali- 
CB apiriopperebbe ad ogni 
■malcapitato» una quota-mul¬ 
ta di 450 miliom; e ripartendo 
la «stangata» proporzional¬ 
mente a seconda delia mag¬ 
giore 0 minore durata dell'in- 
carico amministrativo, si an¬ 
drebbe dai 200 ai 600 milioni 
di lire. □ RM. 


Velocità 


Prato 


Alla Camera 

nuovo 

rinvio 


È morta 

Nara 

Marconi 


Sul «caso Repubblica» tornano alla carica le femministe 
Ma ora la battaglia s’allarga a tutti i luoghi di lavoro 


«Basta tacere su quelle molestie» 


■1 ROMA. Nessuna decisio¬ 
ne è stala presa sui limiti di 
velocità nella seduta della Ca¬ 
mera dei deputati avvenuta ie¬ 
ri mattina e durata solo dieci 
minuti alla presenza di uno 
sparuto numero di deputati. 
La seduta è stata nnviata a lu¬ 
nedì prossimo. Il ministro Fer¬ 
ri ha latto sapere, intanto, che 
il 25 ottobre andrà a Bruxelles 
per discutere con i colleghl 
europei la possibilità di un li¬ 
mite massimo di velocità uni¬ 
co per lutti i paesi. 

«Gestione decentrata della 
sicurezza stradale» è il titolo 
dei convegno presentato ieri 
alla stampa e che si terrà dal 
27 al 30 prossimi a Vicenza. 
L’iniziativa è stata illustrata dal 
presidente delia commissione 
Trasporti del Senato, Guido 
Bernardi, che ha sottolineato 
come nel decentramento stia 
Il rimedio contro il mal di traf¬ 
fico. Al convegno, organizza¬ 
to dairUpl (Unione province 
italiane) e dall'Aisico, i Asso¬ 
ciazione per la sicurezza della 
circolazione, saranno presenti 
I ministri Ferri. Santuz e Gallo¬ 
ni L'iniziativa si completerà 
con una mostra sulla tecnica a 
servizio della sicurezza strada¬ 
le 


MI PRATO. Dopo una lunga 
maialila é morta Nara Marco¬ 
ni. Nara aveva 64 anni e una 
Storia di femminismo com- 
plessa, singolare. Per genera¬ 
zione: era stata staffetta partU 
gìana e militante dei Pci fino 
al 1969. quando ne usci con il 
gruppo del «Manifesto»; fu poi 
nel Pdup, e dopo qualche an¬ 
no di doppia militanza scelse 
di essere solo nel femmini¬ 
smo. Fondò con altre il con¬ 
sultorio autogestito di Prato, 
uno dei pochi centri della ge¬ 
nerosa stagione del self-help 
tuttora funzionanti. Allora 
abortire era reato e l'attività 
pionierìstica delle femministe 
creò spazi di solidarietà, dove 
c’erano stati solo speculatori 
e mammane. Ma ne! percorso 
di Nara cè anche un'altra 
straordinaria parabola: ope¬ 
raia tessile, aveva lavorato al 
telaio per più di venl’annl; la 
sua passione per la politica 
delle donne ne fece un'intel¬ 
lettuale. Animatnce del coor¬ 
dinamento dei collettivi fem¬ 
ministi della Toscana. Nara 
era un personaggio contro¬ 
corrente. Chi ha avuto la for¬ 
tuna di conoscerla i'ha mollo 
amata 


Le donne romane dei «Buon Pastore» ieri sono torna¬ 
te alla carica sul «caso Pepe». Stavolta con una confe¬ 
renza stampa In cui hanno spigato tutti i perché 
deiriniziattva presa dal gruppo «Femministe in rivol¬ 
ta». Invito esteso, oltre che alle giornaliste, alle re¬ 
sponsabili femminili di Cgil-Cisl-Uil. Sembra proprio 
che, quest'anno, dì «molestie sessuali sui luoghi di 
lavoro» bisognerà discuterne, anziché sussurrarne. 


MARIA SERENA PAUERI 


NS ROMA. Eccoci invitate, 
noi donne che lavoriamo in 
quotidiani, periodici, televi¬ 
sioni. a un’assemblea che le 
sindacallste vogliono organiz¬ 
zare in tempi orevl. L’affalre 
•Repubblica» ci fa apparire 
come soggetti particolarmen¬ 
te esposti > 0 disponibili - al- 
l'aut-aut di superiori maschi? 
Non è esattamente cosi. In 
uestl giorni siamo sotto i ri- 
ettori. I servizi che settima¬ 
nali come {'«Europeo» ed 
«Epoca» hanno Ideato, par¬ 
tendo dal «caso Pepe» (il ca¬ 
pocronista di «Repubblica» su 
cui pende il sospetto d'aver 


preteso prestazioni sessuali in 
cambio di «spazi» sulle sue pa¬ 
gine) hanno suggerito l'ipote¬ 
si che nelle redazioni alligni 
più che altrove la pianta del 
«ricatto sessuale». Non sem¬ 
bra questo ii nodo della que¬ 
stione nè a Elvira Bonottì, Vi¬ 
viana Tizi, Manna Canino, Ed¬ 
da Billi, Mana Paola Fioren- 
zuola, donne romane che 
hanno promosso quest'incon¬ 
tro. né alle sindacallste Biso¬ 
gni. Passalacqua. Acone. Le 
prime, ritagli alia mano, accu¬ 
sano la stampa italiana di 
«aver seguilo la vicenda Pepe 
in modo aleatorio, usando per 


lo più un'ironìa mistificante- 
Oppure tacendo». Datili tor¬ 
to? A fare notizia, in questa 
storia ambientata nei «mondo 
della notizia», sono ormai pro- 
pno vischiosità e assenza del- 
rmformazione. Passalacqua, 
della Cìsl, osserva allora che 
•un dibattito aperto, In |»iina 
persona, delle gioroaliste sul¬ 
la dignità nei luoghi di lavoro 
d vuole. Cominciando da se 
stesse. Semplicemente per¬ 
ché è attraverso i mass-media 
che, quest'anno, bisognerà 
continuare a sensibilizzare l'o¬ 
pinione pubblica. Di ^orìe di 
ncattl sessuali, atmosfere invi- 
vibili per chi “non d sta" ce 
ne sono dappertutto. E dap¬ 
pertutto il silenzio regna». 

Nell'sccordo che si sta lat¬ 
tando peri dipendenti statali - 
fatto nuovo - un paragrafo sa¬ 
ri dedicato a questo risvolto 
deli'«etica del lavoro». Biso¬ 
gni, della CgiI, osserva die «lo 
stesso àndacato Tinora se n'é 
occupato piuttosto in modo 
sommerso e informale» il che 


coincide con la natura a volte 
imprendibile delta questione 
(non sempre sono nitidi ì con¬ 
fini fra seduzione <ad esercizio 
di un potere, né identiche le 
strategie adottale da chi è og¬ 
getto di «attenzione»). Però, 
aggiunge l'esponente CgiI, 
«collima anche con la menta¬ 
lità che hanno i dirìgenti ma¬ 
schi del sindacalo». E per l'ap¬ 
punto di questo rì discuterà, 
in un inconsueto direttivo 
aperto alla stampa, lunedi 
mattina, alla Camera del lavo¬ 
ro romana. Punto di partenza, 
la reazione che ha raccolto 
nella «metà femminile» del 
sindacato romano il comuni¬ 
cato dì sostegno al giornalista 
dì «Repubblica» distribuito dal 
segretario Minelii. 

^cocì aììora dì fronte al 
lancio di una «campagna d'in¬ 
verno» sul tema molestie ses¬ 
suali. Punto d'incontro fra lin¬ 
gue e metodi pure scontrosa¬ 
mente diversi, come quelli 
delle femministe «radici» e 
separatiste 0 cronisti di «Cor¬ 


riere della sera» e «Stampa», 
secondo la «legge» del Buon 
Pastore, sono stati lasciati fuo¬ 
ri della porta), comuniste 
(Carloni e Buffo), esponenti 
di aasociaziom femminili di ta¬ 
glio opposto come «Buon¬ 
giorno primavera» o il «Telefo¬ 
no rosa». E la vicenda di cro¬ 
naca che ha provocalo il tut¬ 
to? Ormai il dossier «giudizia¬ 
rio» si arricchisce. Guglielmo 
Pepe, il caporedattore di «Re¬ 
pubblica» oggetto del volanti¬ 
naggio deUe «Femministe in 
rivolta», promette ouerele per 
diffamazione. Le femministe 
insistono nel loro metodo 
blitz-kamikaze* ieri mattina 
hanno presentato l'annuncla- 
to esposto alla Procura, de¬ 
nunciando il giornalista per 
«molestie» ai sensi della nso- 
luzione 1986 del Parlamento 
europeo, in più, annunciano, 
hanno «condito» il piatto con 
una richiesta dì radiazione de¬ 
positata all'Ordine dei giorna¬ 
listi e con una segnalazione al¬ 
la Questura per «minacce», ef¬ 
fettuata da Elvira Banotti 


COMUNE 

DI BELLARIA-IGEA MARINA 


PROVINCIA 01 PÓRLI 


COMUNICATO 

Il Comune di Selleria - Igea Manne (Po) indirà quanto prima ticilazioni 
privata per le seguenti opere 

tl Riqualificazione e arredo di spezi urbani in Igea Manna • 1° lotto 
Vie Ennio ed aree prospicienti 
Importo a base d asta L t 172 672 863 
21 Costrizione di sottopasso ferroviàrio della llnes Perrara-Rimini e 
relativi raccordi stridali m v le 6nnio Igei Manna 
importo ifbis* d'asta t. 613 000 000 
Par le lingOle agflludiOaziOAl II procederà al sensi dell art 1 leu al 
della Legge 2/2/1973 n 14, con offerte enche in aumento fino del 
primo esperiménto di gara 

Le Ditte interessate entro quindici giorni dàlia dàià di pubblicazione 
del preseme comunicato sul Botiettino della Regione Emilia-Roma¬ 
gna, potranno nehtedere di parteoipife ella gare inviando domande in 
bollo «I Sindaco di questo Comune <P tze del Popolo, n i ) 

Le richieste di invito non vincolano l Amministrazione comunale Le 
opere sono finanziate inche con mutuo conti atto con la Cassa 
DD PP 

Ballarla, 6 ottobre 1968 ’t- SINDACO Perdlnende Febbri 


AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI MIRA 


Al eiMl «a «uaMe ispseie dtf'SN. a dilla Lagg» SS fsbbrale 1947, n 67, ai 
pcrtaeeoneseeiiNMpuì*teeete,(»ri(Wib«ratkeiicllC.C, n. ist iMi'it 
nvsNie Itale di Ò.M. A. 604 éd Sa megiM iM9, l'AmmMitraiiene oomuna* 
le hi Obprevete il ttmle • tui/MMa m Camm « Mire p«r v•••roizlo '66 
dsNe seguenil neutterue Urtali) 


PARTE RRIMA - ENTRATA 


Averne di ammM» 
TITOLO I 
Irteate tribuiirie 
TtraoH 


66.466.691 
2 B66.8M.OOO 


Oeltlona 
di oMia 

/ 

2.709.360 000 


ttétftrliMml aerrenti dMe State, 


laRaeleMc 

L «mie In ri 


inrseeorMOl'ewei- 
Ilo di fuMianI dsiiiau dalla Re¬ 


gione 

TITOLO 


.OHI 

Inette eiee tribiiMrie 
TITOLO tv 

ineeie dortvanN de «laniaibne a 
emmartenwnte di beni peelm»- 
niiN, de eeiNrimanti di capitale 
• da rioeeaaicna di eradW 
TITOLO V 

Enen» dcriviMI da i 
d) prMtItt 
TITOLO VI 

Ineete p» p«lHa di gire 


19.198 226 669 16.961.618 817 

2.614.166.461 2.702.726.120 


6.264.000 000 
2 624 000.000 


7.100 000 000 
2.642 161 267 


TOTALE PARTS PRIMA 
INTRATA 


37.966 266.316 42.120,628 746 


RARTE SECONDA - SPESA 


OéitloiM 


TITOLO I 
ShMaenenii 
TITOLO « 

Seete In canto capitai» 

TITOLO III 

SpOM m * rimbarae di praatni 
TITOLÙIV 


20.166.401.113 

16.326.460000 

1.67a.472.MI 

2.634.000.000 


QaitiwM 

dIeMM 

21.406.692,830 
16.624.266.112 
1.772.473.966 
2 719 164 096 


TOTALE PARTt SECONDA 
2PE8A 


37 996.396 318 41.120.6». 746 


p.9IIACllONIimOAPe 
Carmen Mettlmal 


IL SSORETAMO SIN. 


RE6I0NE EMILIA ROMARNA 

U.8.L 28-B0LOaNANO2D 

Wi «bMtiil. 19 • Migi» 


Avvito ài garo por ootrotto 

Gufiti U.S.L. indica un# licltiziont privile eon II metodo di oui 
etrert. t-lette! delle legge n. 14/t873perreppe(iodei leguenti 
ievpri. 

iOpere di reeiiiiezwne cibine di triiformazione di MT/BT. qua¬ 
dro generile BT. distribuzione linee principili 6 quadri di piano e 
servisio deirospedale Melpighi di B^nes. 

Importo • boto d’oeioi L. I.OBI,000.000 
Cetegerie A N c richieeie n. 9c e toi ognune per oiae»e di 
importo peri ad almeno L. 750000.000. 

Il bendo int«grilf'»r6 pubbilceio lul Bollettino Uffioiele dalle 
Regione Emilie Romigne II 19/10/I9se 
Di elee le Ditte iniereieete poirenno oonoeeere ^ni altra noti¬ 
ne utile e le moderni di preientanone delie nchiesta di invito alta 
gara iecedeme 8 novembre 1D88). 

Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio Attività Tecniche 
-U.S.L. 2B-tal. (05ri63$tt.t1 

IL PRESIDENTE don. Ferruccio Melloni 


COMUNE DI RAIANO 

PROVINCIA DE L'AQUILA 


Avvt$odlg9nfLogg9 2/2/ì973on. H) 
Quello Comuni dovrà indire licitazione privata per l'ap¬ 
palto de) seguenti lavort: 

SISTEMAZIONE DELLE AREE VERDI 
Importo (•vorl • beeo d'eete L. 708.517.800 
leorislono Albo Neilonelt Coetruttori cot. 6 
Per partéolpare alla gara te imprese interessate do¬ 
vranno far pirvenlré, non più tardi di giorni ìO dalla 
date del presente avviso, domanda in carta legale con 
is quale il chiede di essere invitati alla licitaziona. 
tl procedimento di gara sarà quello di cui alia legge 
2/2/1973 n 14. lett. 0) dell'art. 1 (media mediata!. 

IL SINDACO 

pròf. Sahratora Pente 


Funghi Peyote 
e curandetDS 


essere 



Cura 
e magia. 

ESSERE 

Con le. In edicola. 


e rtnltà 

Sabato 

15 ottobre 198 



« 

















Mediterraneo 

Conferenza 
per un «mare 
di pace» 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA. So¬ 
no venuti a Reggio da quasi 
tutti i paesi del Mediterraneo 
per affermare il diritto ad un 
mare di pace. Sono rappre¬ 
sentanti delle Istituzioni, sin- 
daci, presidenti regionali, 
Italiani e stranieri. Con posi¬ 
zioni dilferenziate, parteci¬ 
pano alla conferenza per la 
denuclearizzazione del Me¬ 
diterraneo, unificati da que¬ 
sto obiettivo. 

L'Iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale della Ca¬ 
labria e dal Segretariato in¬ 
ternazionale degli enti locali 
denuclearizzati, ha l'obietti¬ 
vo di costruire condizioni 
per l'affermazione di una pa¬ 
ce duratura in questa parte 
del mondo. «È la prima volta 
- spiega Quirino Ledda, vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
regionale calabrese - che I 
rappresentanti delle istitu¬ 
zioni locali fanno sentire la 
loro voce per affermare il 
principio che devono essere 
anche loro protagonisti del¬ 
le decisioni che si riferisco¬ 
no al destino dei loro territo- 
rin. 

Il Consiglio regionale del¬ 
la Calabria è stato uno del 
primi In Italia a volare una 
mozione Impegnandosi a ri¬ 
gettare qualsiasi Installazio¬ 
ne nucleare: ha decìso II di¬ 
vieto all'attracco di navi e al 
passaggio di aerei nel cieli 
calabresi che trasportino ca¬ 
richi nucleari. Del resto, che 
I tempi siano maturi per un 
Intervento degli enti locali 
nel settore lo dimostra an¬ 
che l'iniziativa della Regione 
Sardegna che ha indetto un 
referendum sulla base Usa a 
La Maddalena. 

lYa I relatori figurano oltre 
a rappresentanti, Iptellettuall 
ed esperti dei paesi mediter¬ 
ranei, dal Marocco al Uba¬ 
no, dall'Egitto alla Ibrchla, 
dalla Spagna all'Italia, anche 
studiosi, dirigenti ed esperti 
di altri paesi e continenti: tra 
loro gli americani ed i sovie¬ 
tici. 

Significativa la scelta della 
Calabria quale sede dell'ini¬ 
ziativa, Qui dqtfrebbero es¬ 
sere installati gli PI6 espulsi 
dalla Spagna, lina decisione 
che apre un obiettivo con¬ 
trasto tra le scelte di pace 
della Regione ed II governo 
di Roma. «La Calabria • ha 
ricordato Franco Politano, 
vicepresidente della giunta 
regionale - vuole svolgere 
un ruolo attivo e da protago¬ 
nista per date II suo contri¬ 
buto alla costruzione di un 
nuovo equilibrio tra svilup- 

g o, pace, difesa dell’am- 
lente e valorizzazione delle 
risorse del territorio. Ecco 
perché la giunta regionale 
non ha accettalo passiva¬ 
mente la decisione del go¬ 
verno di installare gli FI6 in 
Calabria, ma ha chiesto che 
la questione trovi soluzione 
neirambito di una accelera¬ 
zione dei negoziati |Kr la ri¬ 
duzione bilanciata di questo 
tipo di armamenti». 

Ieri mattina, a margine 
della Conferenza, i rappre¬ 
sentanti del movimenti paci¬ 
fisti italiano, ungherese e 
spagnolo hanno annuncialo 
un impegno comune di ini¬ 
ziative per sollecitare nego¬ 
ziali che puntino alla ridu¬ 
zione degli impegni militari 
delle grandi potenze. 


□ NEL PCI ! 

Lunedì 

direttivo 

deputati 


IniilAtIve ofloi' G. Angius, La 
Maddalena; G. Tedesco, 
San Giovanni Valdarno; U. 
Mazza. Terni; M. Ottavia¬ 
no, CampoliQure (Ge). 

Il comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti con i re¬ 
sponsabili di commissione 
e la commissione bilancio 
e convocato per lunedi 17 
ottobre alle ore 17. 

I senatori comunisti sono te- ; 
nuti ad essere presenti : 
SENZA ECCEZIONE alia 
seduta di martedì 18 otto¬ 
bre e alle successive. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocata mercoiedl 19 otto¬ 
bre Bile ore 17. 

L'attivo nazionale suite Parte¬ 
cipazioni statali indetto dal 
partito comunista per li 17 
ottobre alle ore 9.30 è 
spostato ai 24 ottobre alle i 
ore 16. ' 


IN ITALIA 


L’Istat ha «radiografato» 
i bilanci familiari del 1987 
In costante diminuzione 
la spesa per gli alimenti 


Resta costante il divario 
tra il Nord e il Sud 
Le due Italie alla pari 
solo sugli anziani: aumentano 


Gli italiani si divertono di più 


Più ricchi, meno mangioni e più goderecci. Sicura¬ 
mente benestanti se lavoratori non dipendenti. Ec¬ 
co la situazione economica degli italiani stando 
alla radiografia fatta dall'Istituto centrale di statisti¬ 
ca dei bilanci familiari relativi all'anno 1987. Dai 
dati raccolti dall'lstat esce confermato un dato che 
ormai sembra irreversibile: ricchi o poveri gli italia¬ 
ni sono sempre più vecchi. 


MARCELLA CIARNELU 


Reddito lainillare fino a 5 
milioni annui ■ 1987 


.6% Altra spase 
—3% Istruzlana 
*3% Trasporti 
1% Saluta 
Art. casa 


Reddito familiare oltre 60 milioni 
annui - 1987 


-17% Altro spesa 


1% Tabacchi 


■i ROMA Gli italiani e ì sol¬ 
di. Come e quanti ne guada¬ 
gnano, come li spendono, co¬ 
me sono cambiale le abitudini 
nei confronti del danaro? La 
radiografia della famiglia ita¬ 
liana e delle sue spese esce da 
una indagine dell’istat che, sui 
dati dell'anno 1987, ha elabo¬ 
rato un identikit da cui escono 
fuori sostanziali cambiamenti 
nelle abitudini. Vediamone al¬ 
cuni partendo dal dato che il 
reddito medio mensile di una 
famìglia è stato di due milioni 
e nomila lire, con un Incre¬ 
mento in termini reali rispetto 
all’anno precedente, dell'1,2 
per cento. 

Appare subito evidente che 
gii italiani spendono di meno 
per mangiare, C più sono ric¬ 
chi meno mangiano. Media¬ 
mente neirs? è stato speso In 
generi alimentari il 25,5 per 
cento del reddito mensile, 
quasi cinque punti in meno ri¬ 
spetto airss, Ma scendendo 
nel particolari si scopre che 
una famiglia con un reddito 
mensile lino a 400.000 lire 
(7,3%) spende per mangiare il 

46,1 per cento. Se il reddito 
supera i 4 milioni la percen¬ 
tuale scende vertiginosamen¬ 
te al 15,9%. Oli italiani non 
hanno comunque rinunciato a 
spendere. Si indirizzano su al¬ 


tri «generi» non di prima ne¬ 
cessità. La «fettina» è stata 
soppiantata dal fascino dei li¬ 
bri, del teatro e del cinema, e 
del parrucchiere, dei giochi e 
delle scommesse. Per non 
parlare dei viaggi e dei sog¬ 
giorni in albergo 

NeirS? la spesa per l'abbi¬ 
gliamento ha inciso per il 9,3 
per cento e quella per i tra¬ 
sporti per II 16. Questo nuovo 
italiano godereccio solo ad 
una cosa sembra rinunciare 
sempre di più: al fumo. Nel 
1982 la spesa per i tabacchi 
incideva sui consumi per ri,8 
per cento delie spese. La per¬ 
centuale è scesa airi nel 
1987. In verità anche quelli 
che spendono per l'affitto so¬ 
no sempre di meno dato che il 

65,1 per cento degli italiani (2 
milioni 243mila di reddito) 
possiede la casa in cui vive. 
Chi vive in affitto ha un reddi¬ 
to di 1 milione 840mita lire. 

La famiglia più ricca è quel¬ 
la dove il capo è occupato in 
un'attività non dipendente ed 
è residente nell'area Centro- 
settentrionale del paese. Di 
qui si comprende innanzitutto 
che il divano Nord-Sud è an¬ 
cora un dato con cui fare i 
conti e che i lavoratori dipen¬ 
denti guadagnano meno di 




&17% Ittruzlona 




1S% Abltazlonft 


1% Tabacchi. 
4% Vaatlarlo' 


Totale famiglie - 1987 


2614 Aiimantarl 


Altra tpaaa 


20% Abitazione- 


quelli autonomi. Ecco alcuni 
dati scomposti. Una famiglia 
del Centro-Nord ha guada¬ 
gnato nel 1987 due milioni 
276mila lire al mese contro il 
milione 779mjla di una fami¬ 
glia del sud. Le famiglie di per¬ 
sone occupate nel terziario lo 
scorso anno hanno incamera¬ 
to 2 milioni S46mila lire con¬ 
tro 1 2 milioni 465mila dell'm- 


-8% Art. casa 


dustria e I 2 milioni 129mlla 
dell'agricoltura. Al sud in una 
famiglia con il capo non occu¬ 
palo, il reddito è di 1 milione 
287mila lire. Oltre im milione 
in meno di quello medio men¬ 
sile nazionale. Un capofami¬ 
glia non occupato non è per 
forza un senza lavoro. In molti 
cas si tratta di pensionati. E di 
questo tipo di famiglie c'è da 


registrare un incremento no¬ 
tevole. in pailicotare nel cen¬ 
tro nord si è passati dal 37,1% 
del 1982 al 40,9 per cento del 
1987. Una ulteriore conferma 
che il nostro sta diventando 
sempre di più un paese di an¬ 
ziani. Ma anche di single. Il 

21.1 per cento delle famiglie è 
composto da una sola perso¬ 
na con un reddito medio di \ 
milione 229mila lire al mese. 
lYa le persone sole le donne 
sono in maggioranza 0168 per 
cento del totale) con un red¬ 
dito di I milione e centomila 
mentre gli uomini sono il 32 
per cento con un reddito di 1 
milione 482mga lire. La stra¬ 
grande maggioranza sono 
sempre famiglie coniugali 
(69,4 %) con un reddito di 2 
milioni 366mila lire. Se il co¬ 
niuge lavora (27,2%) il reddito 
sale a 2 milioni 962 mila, se II 
coniuge non ha un'occupa¬ 
zione la cifra scende a 2 milio¬ 
ni Hlmilalire. 

Ritornando al divario Nord- 
Sud ristai sottolinea come gli 


italiani del Centro-Nord sono 
rimasti negli ultimi cinque an¬ 
ni costantemente al di sopra 
della media nazionale con 
una percentuale pari al 7-8 
per cento, mentre il Sud è ri¬ 
masto costantemente ai di 
sotto di circa il 15 per cento. 
In più non va dimenticato che 
sugli introiti influisce anche il 
titolo di studio dei produttore 
di reddito. Nei nuclei in cui il 
capofamiglia è anatfabela si 
dipone di solo un milione 
Stornila lire. Dove il capofa¬ 
miglia è laureato si percepi¬ 
scono 3 milioni 364mila lire, 
in più della metà delle fami¬ 
glie il capo ha solo la licenza 
elementare ed il reddito si at¬ 
testa sul milione 945mila lire. 

Per chiudere alcuni record. 
La regione con il reddito prò 
capite più alto è la tiguria con 
poco più di un milione di lire. 
La regione dove il reddito fa¬ 
miliare è più elevato sono le 
Marche con oltre due milioni 
e mezzo di lire. Fanalini di co¬ 
da Basilicata e Sicilia. 


—. Ieri sera assemblea dei giornalisti a Roma 

fi f , C * 

Berlusconi contro il suo 1g 
«E’ brutto, ma l’avevo previsto» 






«Sapete che cosa vi dico? Che il mio tg è proprio 
brutto, non funziona e tanto vale spostarlo in tarda 
serata; altro che alle 19... e poi, non ve lo avevo 
detto che non avrebbe funzionato?». Chi parla cosi 
è Silvio Berlusconi, che sul Giorno ha sparato a 
zero su Dentro la nolizia, la striscia di informazio¬ 
ne di Retequattro, partita appena da un paio di 
settimane, ferì assemblea dei redattori a Roma. 


■i ROMA. Qualche giorno 
fa, quando venne fuori la sto¬ 
ria del probabile congf/amen¬ 
to di Raffaella Carrà, lo antici¬ 
pammo; tempi duri (e strapaz¬ 
zate del cavaliere) anche per 
Dentro /a notizia, la striala 
informativa di Retequattro. 1 
giudizi su Dentro la notizia 
sono stati tutt'altro che lusin¬ 
ghieri, l'oudiencesi mantiene 
bassa (2,2-2,3%, per 300mita 
ascoltatori) il che pone a Ber¬ 
lusconi almeno un duplice 
problema; di immagine, per¬ 
ché (come, tuttavia, è già ac- 




caduto in qualche altra occa¬ 
sione) viene minato il mito di 
coiai che non sbaglia mar, di 
sostanza più immediata, per¬ 
ché fare ascolti così modesti 
alle 19 di sera può creare 
qualche problemino con 
sponsor e inserzionisti pubbli¬ 
citari. 

Sicché, Berlusconi, anche 
in questo caso gioca d'antici¬ 
po e punta a scansare (ad at¬ 
tutire, almeno) l’effetto boo¬ 
merang Eccolo partire pub¬ 
blicamente, dunque, all'attac¬ 
co contro il suo quasi ig e ti¬ 


rarsi fuori da ogni responsabi¬ 
lità: «Sono sempre stato con¬ 
trario al progetto dì fare infor¬ 
mazione quotidiana... un pro¬ 
gramma giornaliero d'infor¬ 
mazione sempre in onda a 
quell'ora sarebbe stato certa¬ 
mente scambialo per un ig, è 
accaduto quel che avevo pre¬ 
visto... la collocazione delie 
19 è profondamente sbagliata 
perché a quell'ora la gente 
vuoti} le notizie, gli approfon¬ 
dimenti vanno bene dopo... 
Dentro la notizia dà subito la 
sensizione dei già visto... non 
va b€‘ne neanche il fatto che la 
rubrica non abbia sommario... 
anche lo studio ha gli orpelli 
tipici di un tg...». Idllo da but¬ 
tare, dunque? Non proprio, 
perché alla fine Berluscqnì 
concede che Dentro la nòti' 
zia possa essere una utile pa¬ 
lestra in attesa del vero tg. 

Ma di chi è la colpa dì que¬ 
sto tonfo? Berlusconi lo dice 


senza peli sulla lìngua: di Bru¬ 
no Bogarelli, direttore di Vr- 
deonews, U s^tore del grup¬ 
po che sì occupa di tutti i pro¬ 
grammi informativi. «Nono¬ 
stante tutti questi miei pareri 
contrari - dice Berlusconi - 
Bogarelli è andato avanti per 
la sua strada, e con la mia pie¬ 
na fiducia». Bruno Bogarelli e 
tutto io staff interno del grup¬ 
po Rninvest erano usciti vinci¬ 
tori, del resto, dal cimfliuo 
che si era aperto, l’eMate 
scorsa, con M»irizìo Costan¬ 
zo. al quale Berlusconi aveva 
affidato il com|Hto di ripensa¬ 
re e ridisegnare Retequallro, 
compresa la parte informati¬ 
va. C(»tanzo sì ritirò allorché 
sì rese conto dei muro di resi¬ 
stenze che incimtravano le 
sue idee. 

Che cosa accadrà ora? Già 
nei giorni scorsi ì 50 redattori 
di Dentro la notìzia avevano 
ricevuto la doccia fredda dei 





Silvio BertuKoni 


giudìzi al vetriolo del Giornale 
di Montanelli. Adesso è arriva¬ 
la questa pubblica e plateale 
sconfessione deireditore-pro- 
prietario. Il quale è abitualo a 
far seguire alle p^le i (atti, 
sicché più d’uno si sta studian¬ 
do - tra le altre - la seguente 
riflessione di Berlusconi. «Il tg 
in Francia ci costa 30 miliardi, 
per Videonews già scuciamo 
85 miliardi e l’anno prossimo 
saranno 100». Ieri sera i gior¬ 
nalisti della redazione di Ro¬ 


ma hanno deciso di riunirsi in 
assemblea per cercare di ca¬ 
pire che cosa potrà cadere an¬ 
cora sui loro capo. Capire, ad 
esempio, se davvero Berlu¬ 
sconi ha voglia di tg (a meno 
che non ve lo obblighi una fu¬ 
tura legge) o non sia lo sport 
in diretta il suo unico obietti¬ 
vo. Nel frattempo, Berlusconi 
ha colto l'occasione per lan¬ 
ciare un altro inequivoco mes¬ 
saggio. che la Carrà stia calma 
e attenda. OAZ. 


È Tognolo l’uomo arrestato tre giorni fa all’aeroporto svizzero 
Un personaggio-chiave nel riciclaggio dei narcodollari 

Preso a Lumino «manager» mafioso 



Oliviero Tognolo 


■i LUGANO. 11 procuratore 
sottocenenno Caria Del Ponte 
conferma che è proprio lui, il 
superlatilante Oliviero Togno- 
lo, nonostante il nome falso 
esibito ai due agenti che lo at¬ 
tendevano neU'aeroporto di 
Agno, che aveva raggiunto 
con un volo interno. «Un col¬ 
po grosso alla malia», com¬ 
mentano gli inquirenti ticinesi. 
A giorni sì apre a Palermo il 
terzo maxiprocesso, in buona 


A Lugano stava per imbarcarsi su un volo della 
Cross Air verso Venezia, dove l’atlendeva la mo¬ 
glie. i gendarmi lo hanno avvicinato a colpo sicuro: 
«Venga con noi». Così è finita la lunga latitanza dì 
un «cassiere» rampante di Cosa nostra, Oliviero 
Tognolo, 37 anni, di Concesio, ricercato in Svizze¬ 
ra, Usa e Italia per aver riciclato cinque miliardi dì 
narcodollari per conto della «Pizza connection». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABO 


parte alimentato dalle confes¬ 
sioni, poi ntrattate, di Paul 
Edouard Wandet, uno dei 
quattro «cambiavaluta» che 
Tognolo aveva coinvolto 
neir82 nel ncictaggio dei cin¬ 
que miliardi di dollari ncavali 
dal traffico di eroina Oltre a 
Wandel, Enrico Rossim, Vito 
Palazzolo, Franco Della Tor¬ 
re. Oliviero Tognolo scorraz¬ 
zava con 1 soldi sporchi da un 


capo all'altro dell’oceano da 
qualche anno, almeno dal 
1980 Era già in contatto con I 
«padrini» d'Amenca, stando 
alte confidenze che proprio 
allora un agente speciale della 
Dea aveva raccolto dal boss 
Salvatore Amendolito, poi ar¬ 
restato nel 1983, al quale To¬ 
gnolo aveva fatto lezione su 
come SI nciciano i narcodolla- 
n m Svizzera Sempre secon¬ 
do Amendolito, Oliviero To¬ 


gnolo si occupava dell'eroina 
spedita negli Usa dalla fami¬ 
glia mafj(»a di Leonardo Gre¬ 
co. 

Figlio dì un Industriale ^e- 
ruigico di Broscia, Olivìeio 
Tognolo aveva accumulalo 
una ingente fortuna dopo li 
matrimonio con Mananna 
Matassa a Modica, in Sidiia. 
Dapprima con la sua Fas (Fer- 
nere acciaierie sud), grane ai 
finanziamenti della Cee, ma 
soprattutto con i proventi che 
gli procuravano i contatti con 
I clan di Cosa nostra; tra que¬ 
sti, sicuramente Gaetano Ba- 
daJamenti, boss di Cmìsi. arre¬ 
stato nell'apnie 1984 in Spa¬ 
gna dai segugi americani, in 
seguito Tognolo comparirà 
accanto ad altn personaggi, i 
ncchi mercanti di mone <h 
New York colmati nella «ftz- 
za connection» come Philip 
Matassa, suo cugino, una con¬ 


solidata alleanza con i Bonan¬ 
no Un fiume inesausto di mi¬ 
lioni di dollan sporchi da npu- 
iire e reinvestire, un compito 
che Tognolo aveva imparato a 
svolgere con distacco profes¬ 
sionale, con frequenti viaggi 
in Svizzera. Nelle banche del¬ 
la Confederazione si presen¬ 
tava come «il dottor Orlando», 
co» pure agli agenti di cam¬ 
bio. Lui doveva convincerli a 
mettere li gruzzolo al sicuro 
nelle casseiorti, che lutti allo¬ 
ra ritenevano inviolabili, della 
Svìzzera Ufficialmente quei 
soldi erano proventi leciti, lui 
li aveva guadagnati onesta¬ 
mente esportando acciaio ne¬ 
gli Stati Uniti Che stessero tut¬ 
ti tranquilli Alla peggio avreb- 
l)cro affrontato le ire del fisco. 
Ma poi qualcuno cominciò a 
nutnre sospetti, e Oliviero To¬ 
gnolo fu costieUo a inventare 
nuove giustificazioni: soldi ri¬ 
cavati dalie bische clandesti¬ 
ne. ailn giri meno chian, ma 


niente droga. Ma proprio da 
queste singolari «pezze» nasce 
l'inchiesta dell'alìora procura¬ 
tore dì Lugano Paolo Berna¬ 
sconi, \l quale non riesce ad 
arrestare Tognolo. Qualcuno 
l’ha messo in guardia Quando 
viene istruito il processo, To- 
gnolo-padre improvvisa a Lu¬ 
gano una conferenza stampa 
e fa sapere al mondo che suo 
figlio, probabilmente, è stato 
eliminato dalla mafia e, dun¬ 
que, nessuno si prenda la bri¬ 
ga di rintracciarlo Quando 
scatta il blitz della «Pizza con¬ 
nection» anche Oliviero To¬ 
gnolo è nell'elenco delle ma¬ 
nette, ma ancora una volta rie¬ 
sce a farla franca. Scompare 
da Concesio, dove è in pro¬ 
cinto d) partire per Ragusa. 
una domenica dell'aprile 
1984. Ora viene interrogato 
dai magistrati svizzeri. Poi toc¬ 
cherà ai giudici Italiani e statu¬ 
nitensi 


Case delle assicurazioni 

Venduti già 5.000 alloggi 
Metà degli inquilini 
ha Tordine di sfratto 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA, nù di cinquemila 
appartamenti delle compa¬ 
gnie di assicurazione sono 
stati venduti. Per oltre la metà 
dei casi l'inquilino non ha po¬ 
tuto o voluto acquistare la ca¬ 
sa ed è subito scattato lo sfrat¬ 
to. L'operazione di vendita sta 
andando avanti a Roma e mal¬ 
ie altre grandi città, coinvol¬ 
gendo decine di migliaia di fa¬ 
miglie. L'annuncio è stato da¬ 
to ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa del Sunia, il ^n- 
dacato degli inquilini e degli 
assegnatari. La situazione si fa 
drammatica - ha sostenuto 11 
segretario del Sunìa, Tomma¬ 
so Esposito. Non tutti gli inqui¬ 
lini sono stati in grado di com¬ 
prare l'appartamento. Al loro 
posto, hanno acquistalo in 
blocco gli alloggi società fi¬ 
nanziarie, il cui controllo è 
nelle mani di intermediazioni 
immobiliari. 

In questo modo si sono get¬ 
tate le basi per realizzare una 
colossale speculazione sul pa¬ 
trimonio delle assicurazioni 
(circa 150.000 alloggO. Il peri¬ 
colo incombe anche sul patri¬ 
monio degli enti previdenzia¬ 
li, che animonta ad oltre 
100.000 appartamenti, se H 
governo non interviene subito 
con un provvedimento che re¬ 
golamenti le vendite. In com¬ 
plessivo, tra enti assicurativi e 
previdenziali, si tratta di circa 
250.000 appartamenti, con un 
valore di oltre 10.000 miliardi. 

Finora - ha sostenuto Espo¬ 
sito • si è trattalo veramente 
di «vendite selvagge». Le con¬ 
dizioni sono troppo onerose, 
diffilmente sostenibili da un 
lavoratore dipendente medio: 
la metà (da un minimo di 70 
milioni a un massimo di 170 
milioni) in contanti. Il resto 
con mutui a tas^ medio-alti, 
pagabili in 10 anni, ^gnifica 
una rata di un milione al mese. 

Che t^? lì sindacato non è 
contrario, in linea di principio 
alla vendita delle case degii 
enti, ma chiede garanzie per 


gli inquilini, che oggi non esì¬ 
stono. Ecco le richieste rias¬ 
sunte dal segretario del Sunia, 
Esposito: 

Diritto di prelazione per gli 
affittuari che intendono acqui¬ 
stare la casa. 

Stabilità dei rapporto di lo¬ 
cazione per chi non può o 
non vuole acquistare l’allog¬ 
gio. 

Prezzo di cessione che ten¬ 
ga conto del tipo deirimmobi- 
le, con abbattimenti collegati 
alta vetustà, alla iocatizzazio- 
ne (centro, periferia, semlpe- 
riferta, ecc.), ai lavori c|i ma¬ 
nutenzione già eseguiti dagli 
inquilini, da contrattare con 
con le organizzazioni sindaca¬ 
ti. Tale valore non dovrà supe¬ 
rare quello previsto dalla leg¬ 
ge per l'emergenza lAiUativa 
e, cioè, il 20% dei valore loca¬ 
tivo derivante dairapplicazio- 
ne deil’equo canone. 

Mutui agevolati con piani di 
pagamento, almeno venten¬ 
nali. 

Infine, Il ricavato delle ven¬ 
dite degli immobili degli enti 
dovrà essere reinvestito in 
operazioni di nuove costru¬ 
zioni o recupero di abitazioni 
da reimmettere sul mercato 
degli affitti, neirambito di pro¬ 
grammi integrati da definire 
con i Comuni. 

Non si possono, dunque 
mettere decine e decine di 
migliaia di famiglie di fronte 
all'alternativa posta dagli enti 
di assicurazione: o acquisti 
entro trenia-sessanta giorni, o 
te ne vai. Il problema a Roma 
è diventato cosi esplosivo che 
U prefetto è stato costretto a 
sospendere le vendite per un 
mese. Ma da novembre che 
cosa avverrà? 

Intanto, per il prossimo 20 
ottobre, è stato fissato un in¬ 
contro tra i ministri del Lavori 
pubblici Ferri, del Lavoro For¬ 
mica e dell’Industria Battaglia 
per esaminare la situazione 
per «evitare sperequazioni nei 
confronti del cittadini più de¬ 
boli». 


Al via il salone nautico 

Dallo yacht al gommone 
Canova espone «modelli» 
per tutte le tasche 


PALLA NOSTHA REDAZIONE 

fAOLO SAUm 


■■ GENOVA. Questa volta il 
mare è davvero protagonista 
al «salone nautico» che si 
inaugura in mattinata alla 
fiera: l’edizione ’88 della 
manifestazione è arricchita 
da una darsena/mostra vasta 
come quattro campi di cal¬ 
cio nella quale sono presen- 
, tati, airormegglo, duecento 
, imbarcazioni, fra le più gran¬ 
di e belle che offra il merca¬ 
to mondiaie. E una vera e 
propria flotta di imbarcazio¬ 
ni da diporto mai vista ^no 
ad oggi in una fiera commer¬ 
ciale europea. Uammìragììa 
è americana, un motoryacht 
di 39 metri, in grado di ospi¬ 
tare 18 persone e venduto 
ad otto miliardi e 73 milioni. 
Ma ci sono anche quattro 
imbarcazioni che superano i 
30 metri e 24 yacht dì lun¬ 
ghezza superiore ai venti 
metri. Uno spettacolo dav¬ 
vero per i visitatori e gii ap¬ 
passionati. 

Oltre al padiglione mare 
c'è, naturalmente, il consue¬ 
to salone articolato in cin¬ 
que padiglioni dove sono al¬ 
lineate circa 1500 imbarca¬ 
zioni e ruota tutto il grande 
mercato della nautica, dai 
motori ai pezzi di ricambio, 
dalle vernici alla strumenta¬ 
zione sino al settore dell’ab¬ 
bigliamento. la cosiddetta 
«moda mare». Un padiglione 
ospita inoltre la 18* edizione 
del «salone delle attrezzatu¬ 
re subacquee» tradizionale 
occasione di confronto fra 
l'industria italiana e la con¬ 
correnza estera. 

Per quanto riguarda la 
nautica le 2285 aziende ita¬ 
liane operanti nel settore (di 
cui un buon 40% artigiane) 
hanno chiuso r87 con risul¬ 
tati positivi, vendendo oltre 
25mlia imbarcazioni, la 
maggior parte delle quali al¬ 
l'estero. Il mercato italiano 
appare infatti abbastanza 
stabile sia nella spesa che 
nelle scelte. L’italiano che va 
per mare è (al contrario di 

a uanto avviene In altri paeà 
el Mediterraneo e nel resto 
d’Europa) un motonauta: il 
75% degli acquirenti sceglie 


il motoscafo fra 1 7 ed 1 16 
metri. Il 9% sceglie la lancet¬ 
ta con fuoribordo, li 14% 
preferisce ancora la vela 
(ma gli appassionati sono in 
lento calo) ed li 2% restante 
il gommone, naturalmente 
motorizzato. 

La nostra industria vende, 
e bene, all’estero, soprattut¬ 
to motoscafi e grandi moto- 
ryacht. il «cabinato» italiano 
non ha rivali per eleganza 
delle rifiniture, ricchezza di 
arredi, cura meticolosa nei 
particolari e questo prodot¬ 
to rende, in particolari se¬ 
gmenti della clìentale inter¬ 
nazionale. 

Sul mercato interno le co¬ 
se. a giudicare dalla associa¬ 
zione dei produttori, non so¬ 
no soddisfacenti e la colpa 
sarebbe del «redditometro» 
che «penalizzerebbe» al fini 
fiscali i proprietari di barche 
e della percentuale, giudica¬ 
ta troppo elevata, delle ali¬ 
quote Iva. 

Cambiando le regole del 
gioco - dicono i costruttori 
- muterebbero anche le ca¬ 
ratteristiche medie degli ac¬ 
quirenti Itahanl. Molti appas¬ 
sionati delia grande «mag¬ 
gioranza rumorosa» che og¬ 
gi scelgono un motoscaro 
motonzzato sino a) limite 
massimo del «senza paten¬ 
te» potrebbero esplorare fa¬ 
sce diverse di prodotti, quel¬ 
li che potrebbero consentire 
non solo la gita in mare ma 
una vera e propria vacanza, 
con tutto quello che conse¬ 
gue ad una scelta del gene¬ 
re. 

Il salone che si inaugura 
questa mattina Oe bigliette¬ 
ria sono aperte alle 9) dure¬ 
rà sino al 24, con consueto 
contorno dì manifestazioni, 
stamane ci sarà una gara di 
«offshore», prima prova per 
il campionato europeo, e 
domani, sempre davanti allo 
specchio acqueo della fiera, 
la regata delle «mille vele». 
Per il visitatore lo spettacolo 
è quindi assicurato, dentro l 
padiglioni, fuori, nella nuova 
e grande darsena, e sul mare 
di fronte. 
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Perù 

Sciopero 
generale 
600 arresti 


tm UMA. Si è concluso 
con l'arresto di seicento 
persone lo sciopero genera¬ 
le indetto l'altro ieri dalla 
Conlederaaione generale 
del lavoratori del Perù 
(Cglp), organizmione sin¬ 
dacale di Ispirazione comu¬ 
nista. Secondo le autorità 
all'agitazione ha aderito 
soltanto II venti per cento 
del lavoratori. La Cglp inve¬ 
ce sostiene che lo sciopero 
di protesta contro la .politi¬ 
ca anilnllaiionistica del go¬ 
verno è alalo un successo e 
che l'adesione ha raggiunto 
Il SS per cento. La conlede- 
razione chiede un aumento 
salariale del 1 SO per cento e 
l'indicizzazione mensile 
delle reiiibuzioni In rappor¬ 
to airinllazione. 

Durame la protesta al so¬ 
no vetifleati Incidenti di non 
grande rilievo, li più grave à 
avvenuto nella capitale, do¬ 
ve la polizia ha disperso con 
gas lacrimogeni e idranti un 
gnippo di manllestanti, Ira i 
quali figuravano il leader 
della Cgtp e altri due parla¬ 
mentari della coalizione di 
sinistra. Centoventi studenti 
sono stati arrestati nel cono 
di scontri con la polizia 
mentre manifestavano per 
protestare contro l'uccisio¬ 
ne. avvenuta il giorno pri¬ 
ma, di un loro collega. 

Infanto il presidente Alan 
Oarcla ha per la prima volta 
rotto II silenzio sulle voci 
che davano per certa l'esi¬ 
stenza di un progetto di gol¬ 
pe. Parlando con I giornali- 
sii dopo una riunione del 
Consiglio dei ministri, Car- 
cia ha smentito II pericolo 
di un colpo di Sialo milita¬ 
re. Le Illazioni si erano dif¬ 
fuse nel giorni scorsi in rela¬ 
zione all'allontanamento 
dal generale Victor Raul Sil¬ 
va lesia daU'incarico di co¬ 
mandante della prima re¬ 
gione militare. Ufficialmen¬ 
te Silva Testa si era dimesso 
volontariamente per ragioni 
non meglio precisate, ma 
connesse alle «relazioni tra 
il comando generale dell'e¬ 
sercito e I capi delle regioni 
militari». Fonti politiche e 
militari avevano Indicato 
che II generale era stato ob¬ 
bligato a prendere questa 
decisione perche colpévole 
di atti di «indisciplina» e 
«slealtà». Con la smentita uf¬ 
ficiale di un presunto golpe 
sono stali rivelati altri risul¬ 
tati Inediti della grave crisi 
che sta attravaisando II pae¬ 
se. 

Il viceptesidenie della 
Repubblica Luis Alberto 
Sanchez ha reso noto che 
Carda, da più parti accusa¬ 
to di aver condotto II paese 
alla gravissima crisi econo¬ 
mica in atto, aveva intenzio¬ 
ne di dimettersi, ma è stato 
poi dissuaso dal dirigenti 
del partito di tAlleanza Po- 

e ilare», attualmente al po¬ 
tè, e dagli alti utilciall del¬ 
le forze armate. 

Esegue Intanto l'attività 
del guemglieri di «Sendero 
Luminoso» che ieri hanno 
allaccato nella provincia di 
Ayacuehana De La Mar una 
pattuglia di militari, ucci¬ 
dendone due. 


Salvador 

Arrestati 
per strage 
4 soldati 


B SAN SALVADOR. Il mini¬ 
stero di Giustizia ha dato di¬ 
sposizione al sostituto procu¬ 
ratore di un centro a cinquan¬ 
ta chilometri dalla capitale di 
emettere ardine di cattura 
contro quattro soldati delt'e- 
serclio. t quattro sono accusa¬ 
li del massacro di dieci conta¬ 
dini. La strage risale al 2I set¬ 
tembre scorso, quando dieci 
coniadini, sene uomini e tre 
donne, sospettati di easeie 
simpatizzanti della guerriglia, 
furono assassinati nel villag¬ 
gio di Sen Francisco. In un pri¬ 
mo momenlo le Ione armate 
sostennero che si trattava di 
guerriglieri, poi cambiarono la 
versione e dissero che otto ci¬ 
vili erano rimasti uccisi duran¬ 
te un attacco della guetrigUa e 
che I soldati avevano ucciso 
due ribelli. Ma alla fine la testi¬ 
monianza del familiari delle 
vinime del massacro ha con¬ 
vinto anche II ministero di 
Giustizia. 


NEL Mondo 


Ampie intese fra Italia e Urss L’incontro al Cremlino 

Roma apre una linea di credito II presidente del Consiglio 


di oltre mille miliardi di lire 
Anche un italiano nello spazio 


è soddisfatto ma sospende 
il giudizio sulla perestrojka 


De Mita e Gorbadov firmano 
i primi accordi 


Ampie intese tra Italia e Urss. Sottoscrìtto un accor* 
do per una linea di credito di oltre mille miìiardi di 
lire. Accordo per l'imminente sblocco delia confe* 
renza dì Vienna sulle forze convenzionali. Intesa 
sull'esplorazione dello spazio; un'astronauta italia¬ 
no invitato a far parte di un equipaggio. De Mita: 
«Vogliamo capire la novità». Gorbaciov: «Quando la 
politica è alta, il gioco deve essere pulito». 

DAL NOSTBO INVIATO 

SERGIO SERGI 


■I MOSCA. «Se penio che 
ancore cinoue anni fa acqui¬ 
stare il gas dall'Urss era consi¬ 
derato un tradimento dell'Oc- 
cidente...». La battuta di An- 
dreotti è il termometro che 
misura i) positivo stato dei 
rapporti tra l'ftalla e l’Unione 
Sovietica. Forse più di una 
battuta, se sono vere le voci 
che corrono sulle preoccupa¬ 
zioni sorte in alcune diploma¬ 
zie alleate per un presunto 
•eccesso» di ^rtura nei con¬ 
fronti del Cremlino, I sovietici 
hanno ben capito, hanno ri¬ 
servato airitalla un trattamen¬ 
to di riguardo, accettando 
l'insolita trattativa per delega¬ 
zioni (Ieri pomeriggio nella sa¬ 
la Caterina sedevano gli uni di 
fronte agli altri sei ministri per 
parte, come se ai trattasse di 
partner della Cee). C poi sulla 
■Tasa» hanno scritto: «... Ora 
bisogna superare la sindrome 
del nemico anche nel com¬ 
merciai. 

il presidente del Consiglio 
Da Mita» ohe risponde ai gior« 
nailsti nel salone d'onore del¬ 


l'ambasciata. è soddistatio. 
Accanto a lui. il ministro degli 
Esteri annuisce. De Mita, che 
a tratti non nasconde una so¬ 
spensione del giudizio sul- 
rUrss della perestrolka, tutta¬ 
via esce dai colloqui segnalo 
da una forte Impressione. Di¬ 
ce: «C'è stata franchezza, cor¬ 
dialità. ma siamo anche anda¬ 
ti fuori dagli schemi». Il gover¬ 
no dà una valutazione positiva 
della mis^one; cSiamo venuti 
a Mosca per capire, per valu¬ 
tare le enormi potenzialità 
che si sono aperte», forti del 
fatto che la politica estera ita- 
hana «è stata sempre un riferi¬ 
mento credibile, oltre alta 
continuità di Andreotti». De 
Mita insiste, quasi con euforia 
ricorda che «il nostro paese 
gode di rara credibilità e che 
tra gli europei è quello verso il 
quale Si gu^a con maggiore 
fiducia». Chissà adesso che fa¬ 
rà la signora Thatcher. 

C (anta fiducia ha l’Italia 
verso l'Urss. Il primo, e più im¬ 
portante accordo, sottoscritto 


ieri nel corso di una cerimonia 
ai termine degli incontri, ri¬ 
guarda l'apertura di una linea 
di credito di olire mille miliar¬ 
di di lire (680 milioni di ecu) 
a) tasso del sette per cento. 
Un ilnanziamento considere¬ 
vole con cui rUrss acquisterà 
prevalentemente macchinari 
per l'industria leggera con 
un'attenzione particolare al 
settore agroindustriale, bestia 
nera del processo di perestro- 
}ka. Un accordo ftnanzivio, 
dunque, che si tinge di un si¬ 
gnificato politico non irrile- 
vanle. Altri accordi hanno ri¬ 
guardato t'esplorazione e l'u¬ 
so pacifico dello spazio con 
l’Invito ufficiale da parte so¬ 
vietica ad un astronauta italia¬ 
no per una missione congiuri- 
ta. il rafforzamento degli 
scambi turistici e la pubbUcilà, 
l'avvio dei progetti per la crea¬ 
zione di centri culturali, uno 
italiano a Mosca, l'altro sovie-' 
tico a Roma. Sarebbe un 
evento assolutamente Inedito. 

L& parte politica della visita 
(stamane II clou economico 
con l'Inaugurazione di «ftalla 
2000», presenti 1 coniugi Gor¬ 
baciov) ha registrato impor¬ 
tanti convergenie. CortMciov 
hi detto a De Mita: «Quando 
la politica SI fa alta, il gioco 
dew essere putito», volendo 
marcare le solenni inlenziont 
deti’Urss e, nel contempo, ri¬ 
chiedendo altrettanta consi¬ 
derazione da parte degli inter¬ 
locutori. Il presidente de) 



K v 

Corbaciov. a destra, e De Mita durante l'incontro ufficiale a Mosca tra le due delegazioni 


Consiglio italiano ha, vol¬ 
te, sottolineato la necessità di 
verificare nel concreto il nuo¬ 
vo corso politico. E ha riferito 
che il segretario dei Pcus, ad 
una sua specifica domanda, 
ha risposto che nel gruppo di¬ 
rigente «non c'è lotta interna». 
De Mita commetta; «Voleva 
certo intendere di aver vinto 
ma che le difficoltà sorgono, e 
non sono superate, nel con¬ 
fronto tra disegno politico e la 
realtà». De Mila ha voluto «x- 
tolineare II «ragionamento 
nuovo e di gr^de spregiudi¬ 
catezza» del suo interlocuto¬ 
re, U leader del Fcus ha, a 
questo propMlto, dedicato a 
Me Mita una chiara battuta po¬ 
litica: «Sia che si tratti di pere¬ 
strojka, sia di Democrazia cri¬ 
stiana, bisogna sempre dirige¬ 
re stando al centro». E ti se¬ 
gretario de, rivolto ad An- 
drecKti, gli ha detto dandogli 


una pacca sulla gamba: «A 
volte Gorbaciov mi si rivolge¬ 
va nella veste di presidente, 
altre in quella di segretario. 
Ma non voglio creare proble¬ 
mi per il doppio incarico...». 

11 ministro degli Esteri ha 
fornito un importante annun¬ 
cio. Tira Urss e Italia «le posi¬ 
zioni coincidono per una con¬ 
clusione imminente della con¬ 
ferenza di Vienna». Secondo 
Andreotti, entro poche setti¬ 
mane » può arrivare stile so¬ 
glie del negoziato per la ridu¬ 
zione delle forze convenzio¬ 
nali. «Convergenza assoluta» 
per ti negoziato sulla messa al 
bando delle armi chimiche 
fruito, ha detto 11 ministro, 
deir«avvicinamento di posi¬ 
zioni contrapposte». Alcune 
divergenze, tra i due paesi, sa¬ 
rebbero rimaste sui problemi 
deti'area mediterranea, ma da 
parte sovietica non sarebbe 


stata fatta pesare più di tanto, 
stando a De Mila, la questione 
dei caccia «PlS» americani. 

Del resto lo stesso Corba- 
clov, prima dell'inizio dei col¬ 
loqui, Ieri aveva chiesto, diver¬ 
tito: «Ha sparalo con il nostro 
cannone del Cremlino?». De 

Mita: «No, non l’ho latto. 

Gorbaciov: «È la nostra unica 
arma strategica...». De Mita: 
«Allora possiamo stare tran¬ 
quilli. non smantellatela». E 
Gorbaciov: «Sarebbe bello se, 
un giorno, rimanessero sol¬ 
tanto questo tipo di armi». 

De Mita ha insistilo nei riba¬ 
dire che «l’interesse è arric¬ 
chire le relazioni ira i paesi 
partendo dalla realtà, deirEu- 
ropa orientale e di quella oc¬ 
cidentale» e che nessuno ha 
più voglia di «rimettere in di¬ 
scussione resistente». È In 
questa nuova visiorte del mon¬ 
do che sì inserisce il buon cli¬ 
ma dei rapporti italo-sovietici. 


Mosca: meno armi nella «casa europea» 


L'Europa è una sola, non si (erma «davanti ai gran* 
dì fiumi, alle catene di monti, ai mari e agii oceani». 
È il riconoscimento che viene da De Mita al con* 
cettd di «casa comune europea», caro a Corba* 
ciov. Ed è l'affermazione che l'Italia vuol essere un 
elemento attivo nel dialogo sugli armamenti strate* 
gicì, di cui l’Europa è fattore decisivo. Questi i temi 
centrali del colloquio Gorbaciov-De Mita» 

DAL Nosmo COrihlSfONOSNin 
àlÙUEI^O CHIBSÀ 

■H MOSCA. «Il nuovo prò- un potènte (ttiore di itimolo 
cesso che Si sviluppa In Unio- per le politiche degli eltri pao¬ 
ne Sovietica sollecita tutti a ri- si d'Europa». Tutta l'Europa e 
vedere i propri calcoli», e noi non solo quella detl'Esl, che - 
«ci sentiamo ih qualche modo ha detto ancora De Mita - 
coinvolti» negli sforzi sovietici «non si ferma davanti ai grandi 
per rinnovare 11 paese. L'esito fiumi, atte catene di monti, ai 
di questa Impresa «c’iniéressa mari e agli oceani», 
da vicino e ci spinge ad ogni L'Italia non respinge dun- 
possibile e Utile intigno». Ci- que l'Idea gorbaclovìana di 
riaco De Mita, nella sua veste «casa comune europea», ari¬ 
di capo del governo llaliano, che se ne lascia sfumati i con* 
non ha lesinato - come si ve- tenuti. E si dichiara parte (n 
de - parole di apprezzamento causa nell'opera del passaa- 
per l’azione del leader soviet!- gio dalla «non guerra» alla 
co, tributandogli un riconosci- «costruzione della pace», cioè 
mento ancora più Importante dagli «equilibri in funzione di 
su) plano delia politica estera, garanzie negative» a nuovi tra- 
ti contributo «costituisce guardi di cooperazione. Paro¬ 


la di De Mita, ma anche del 
presidente de) Consiglio del 
minithri dì una potenza indu¬ 
striale dell'Occidente e di un 
partner eaienilale degli Stati 
uniti. Gorbaciov non è stalo 
da meno. Nel momenti più 
difficili della (aie finale delta 
trattativa con gli Stati Uniti ri- 
talli ha saputo svolgere un 
ruolo positivo che Mosca non 
ha dimenticato. La presa di 
posizione dal governo Italiano 
in tema di sostegno al mante* 
nimento In vigore del trattato 
Abm e la freddezu europea 
verno l'Iniziativa di difeaaetra- 
tegica sono state - e reatino «• 
un punto di appoggio tutt'al- 
tro che secondario per la ri¬ 
cerca dì un'intesa sulla ridu¬ 
zione delle armi strategiche. 

'Un'Europa, dialogante può 
essem un fattore decisivo nei 
cono futuro del negoziato 
strategico. In questo contesto 
era già chiaro che Corbaciov 
avrebbe, per cosi dire, gettato 
ponti d'oro a questo viaggio 
che codifica la nuova atmo¬ 
sfera europea dopo la svolta 
delle relazioni Intemazionali 
provocala du veriici di Rey¬ 


kjavik, Washington e Moeca. £ 
le parole pronunciate diti pre¬ 
sidente sovietico all'Indirizzo 
dell'Italia di ieri e di oggi sono 
state davvero inconsuete per 
cordialità. «Net rapporti tra 
Urss e Italia à è detenninato ' 
ha detto Gorbaciov nel brindi¬ 
si « uno speciale dima politi- 
co-emotivo» che ha influito 
profondamente sullo stesso 
clima europeo. «Sono stati gli 
Italiani, per primi, a sviluppare 
una eo^razlone ècwtomi- 
co-commerciale di vasie di¬ 
mensioni attraverso la frontie¬ 
ra Ovest-Est», quando ancora 
c'era la werra fredda. E in ge- 
nerde «il penderò politico ita¬ 
liano si distingue per la sua 
costruttivftà». L'attesa di Mo¬ 
sca è ora che queste «qualità» 
esercitino la toro influenza 
sulle cose da (are om e m futu¬ 
ro. «L'Europa, dagli Urali al¬ 
l'Atlantico. ha ora l'occasione 
storica» di decidere una «radi¬ 
cale riduzione dette armi con¬ 
venzionali» dei due bocchi. 
«L'elevata cultura politica de¬ 
gli europei lascia sperare che 
l’occasione non sàrì perdu- 


intanto gli incontri hanno 
permesso di registrare un «lin¬ 
guaggio comune» per una po¬ 
sitiva conclusione del Fomm 
di Vienna e per la «prima tap> 
pa della costruzione delta 
"casa comune europea"». E 
Gorbaciov ha avanzato l’Idea 
di costruire in ogni capitale 
del vecchio continente una 
«casa della civilizzazione eu¬ 
ropea*. 11 tempo della con¬ 
trapposizione è finito, le bor¬ 
date polemiche non servono 
a nessuno, rinformazlone 
obiettiva cresce. Cresce l'idea 
di un dialogo «realistico e re¬ 
ciprocamente rispettoso». Oli 
incontri con la delegazione 
italiana - dice Gorbaciov - ne 
sono un esempio convincen¬ 
te. E, dopo aver citalo qual- 
dte proverbio italiano, Corba- 
clov ^ è permesso anche una 
citazione latina: «Salus populi 
suprema lex», «il benessere 
de) popolo è la legge supre¬ 
ma». In (ondo la politica ser¬ 
ve, o dovrebbe servire, a que¬ 
sto scopo. E la perestrojka dei 
tempi moderni può ben fare 


rilerimento alta saggezza giu¬ 
ridica e polìtica deti'anlica 
Roma. 

De Mita aveva parlato di 
una comune simpatia degli 
italiani, «sia della maggioran¬ 
za che dell'opposizione», ver¬ 
so MIkhail Gorbaciov e la sua 
politica. Corbaciov replica 
ringraziando. «Ci rendiamo 
conto quale importanza abbia 
là perestrojka sovietica per i 
rapporti intemazionali. E 
comprendiamo quanta 6 la re- 
sponsabtiiià che da ciò deriva 
per noi». E ringraziando «l'o- 
pinione pubblica italiana, il 
ruolo straordinario * che co¬ 
nosco per esperienza perso¬ 
nale - di ogni genere di orga¬ 
nizzazioni e di comunità loca¬ 
li, di movimenti di massa, di 
partiti democratici, università 
e scuole, dì esponenti della 
cultura. Essi a lungo, con te¬ 
nacia, con il temperamento 
italiano, hanno preparato e 
continuano ad alimentare l'at¬ 
mosfera di fiducia e di rispetto 
nelle nostre relazioni». Miglior 
complimento non poteva ve¬ 
nire, dal Cremlino, alla nostra 
società civile e politica. 


! Una bomba distrugge il monumento alla madre 
patria a Velike Drvenike, presso Spalato. Tornano 
all'opera gli «ustascia»? I terroristi croati? A Belerà- 
' do ufficiali deiresercito sono aggrediti a coltellate 
da ignoti. La «difesa popolare» è mobilitata. Pare 
che nella capitale jugoslava viga lo stato d’allerta 
di primo grado. Intanto i leader politici ora si fanno 
l’un l'altro l’esame di titoismo. 

DAL NOSTRO INVÌATO 

GAGRIEL BERTINETTO 


Hi BELGRADO. «Difendiamo 
la strategia diflto* titola «Poli- 
tlka», mentre «Borba» dedica 
un corsivo al «nuovo Tito» che 
■il popolo cerca». La discus¬ 
sione intorno ai grande lea¬ 
der. alla sua politica ed a ciò 
che ne è rimasto nella Jugo¬ 
slavia odierna, impazza su tut¬ 
ti i giornali, compresi lo slove¬ 
no «Oelo» e il croato «Vje- 
snik». Ad accendere la miccia 
è la polemica scempiala im- 
provMsamente tra Stipe Suvar 


e Slobodan Milosevic, capi 
delia Lega rispettivamente a li¬ 
vello federale e a quello della 
Repubblica serba. Perché voi 
serbi aH'uttlmo Comitato cen¬ 
trale non avete difeso Tito da¬ 
gli attacchi che un gruppo di 
intellettuali della vostra Re¬ 
pubblica ha portato alla sua 
figura ed alla sua eredità idea¬ 
le? E Suvar a rivolgere l’aspra 
critica a Milosevic, l'uomo 
che un insistente battage pro¬ 
pagandistico vorrebbe accre¬ 


ditare come erede di Tito, una 
sorta di Salvatore della patria. 
Finora Suvar era considerato 
l'allealo più importante di Mi- 
tosevic, l'uomo che poteva 
aprirgli la via al controllo di 
tutto il partilo e non solo del 
ramo serbo. Ma da qualche 
giorno 11 numero uno sembra 
prendere le distanze. Non ha 
seguito Milosevic nella sua of¬ 
fensiva contro ì leader del Ko¬ 
sovo, e ora lo incalza su di un 
tema tabù come il titoismo, la 
dottrina ufficiale del partito. 
Milosevic naturalmente re¬ 
spinge le accuse, ma il colpo 
portatogli è duro e non è che 
un anticipo della battaglia che 
divamperà lunedi al plenum 
dei gomitato centrale federa¬ 
le. È curioso che lo scontro 
tra diverse componenti della 
lega dei comunisti, a mano a 
mano che si avvicini la data 
del plenum diventi sempre più 
criptico e rarefatto. Anziché 
affrontare concretamente I te¬ 
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mi delle necessarie rifonne 
politiche ed economidie, i 
contendenti preferiscono af¬ 
frontarsi sul terreno immate¬ 
riale dei massimi sistemi teori¬ 
ci. Anche se, in tutto questo 
aggrapparsi alla coperta kleo- 
logica liloista, tirandola chi di 
qua chi di là, » l^gono in tra¬ 
sparenza le diverse posizioni. 
C'è chi a Uto (come gli ^ove- 
ni o gii albanesi dei Kosoti^) si 
richiama come protettore del¬ 
le autonomie locali. C’è chi vi 
si appella (vedi i ^rbO come 
all'uomo che fece grande la 
Jugoslavia tutta intera. 

A due giorni da^ Plenum di 
dolce a Belgrado c'è solo U 
clima. La temperatura polìtica 
sale ed è oramai lebbre. La 
gente comune sente l'avveni¬ 
mento. Tutti ne pariano. ÌUtti 
si fregano idealmente le mani 
pensando alla preannunciata 
purga che potrebbe rimanda¬ 
re a casa un terzo dei massimi 
dirìgenti della Lega. Ma per fa¬ 


re ingoiare la pillola ai con¬ 
dannati bisogna che i giusti¬ 
zieri operino in sincronia, in¬ 
vece li Comitato centrale ju¬ 
goslavo è come una dea Kalì 
dalle 6 braccia, una per Re¬ 
pubblica senza contare le due 
province autonome, ed ogni 
arto va per conto suo. Forse 
oggi si capirà se un embrione 
di accordo se non altro sulle 
l^te da far cadere sia stato 
raggiunto almeno da una par¬ 
te dei partecipanti. Ieri infatti 
sono contemporaneamente 
iniuate le riunioni di quattro 
Cc repubblicani (Bosnia, Ma¬ 
cedonia, Montenegro. Croa¬ 
zia) e due comitati provinciali 
della Lega O^osovo, Voivodi- 
na). Dalle prime battute pare¬ 
va trasparire un orientamento 
«pro-serbo» di Macedonia e 
Montenegro «pro-sloveno» 
del Kosovo. Si, perché, sche¬ 
matizzando si andrà al Plenu- 
mo schierati sa due fronti. Lo 
scrive chiaramente Borba. 


quotidiano deH'alleanza so¬ 
cialista; «Il conflitto è partico¬ 
larmente evidente tra sloveni 
e serbi. Compito della lega 
ora è tracciare una linea divi¬ 
soria tra ciò che é giusto e ciò 
che è errato, e non limitarsi a 
trovare dei compromessi». 

Sloveni e serbi hanno duel¬ 
lalo a distanza questa settima¬ 
na con i rispettili Cc impegna¬ 
ti a lanciarsi reciproche pe¬ 
santi accuse. L’ultima stoccata 
l'hanno buscata ieri gli slove¬ 
ni Il tribunale militare centra¬ 
le ha confermato, e in un caso 
aumentato, le pene da cinque 
mesi a quattro anni iniiitte a 
tre giornalisti ed un sottufficia¬ 
le sloveni che in pnmavera ri¬ 
velarono l'esistenza di un se¬ 
greto piano repressivo delle 
forze armate contro gruppi 
sloveni attivi nella critica alle 
disfunzioni del regime. Gruppi 
che a Belgrado vengono sbri¬ 
gativamente liquidati come 
opposizione antisocialista. 



n congresso di Brìghton 

Nel Duemila di Margareth 
poco Stato più polizia 
Ai privati treni e miniere 

Dal bunker di Brìghton Margareth Thatcher lancia il 
grido di battaglia: «Sempre avanti, almeno fino a) 
Duemila. Siamo noi gii amici delia terra». Secondo gli 
image*makers del premier, l'ovazione finale avrebbe 
dovuto durare otto minuti, ma è durato un po’ di più. 
Nuova ondata di privatizzazioni (anche il carbone). 
PIÙ polizia, nuove prigioni e per i cittadini in libertà 
provvisoria sorveglianza elettronica al poìso. 

ALFIO BERNABEI 


I H LONDRA. I) premier Mar¬ 
garet Thatcher ha chiuso ieri 
la conferenza annuale dei 
conseivatori In un’atmosfera 
di grande ottimismo In cui 11 
I suo governo viene visto come 
l'unica strada ^)erta agli In¬ 
glesi per l'anno Duemila, Gli 
interventi sono stali impronta¬ 
ti al consolidamento della po¬ 
litica di questi ultimi nove anni 
con particolare riferimento 
all'economia. 

Caci) Parkinson, segretario 
di Stato per l'energia, ha detto 
che dopo la privatizzazione 
dell'industria elettrica che do¬ 
vrebbe essere ultimala nel 
1992 ^ procederà a quella 
delle miniere di carbone, il 
governo procederà inoltre al¬ 
la privatizzazione delle ferro¬ 
vie e per ta prima volta cl sa¬ 
ranno arterie stradali gestite 
da imprese private. Gli inglesi 
scopnranno il pedaggio che 
fino ad ora è rimasto una cu¬ 
riosità turistica sul pome di 
Bristol. 

Il ministro dell’lniemo Dou¬ 
glas Hurd ha poi affrontalo 
uno dei più gravi problerqì 
che affiignno il paese, I w- 
mento della violenza. OavamI 
ad un mare di mani alzate che 
chiedevano il ripristino della 
pena di morte, Hurd ha detto 
che preferisce prendere prov¬ 
vedimenti d'altro genere. Più 
polizia, nuove prigioni e, nel 
caso di cittadini in libertà 
provvisoria o in attesa dì pro¬ 
cesso, strumenti di sorveglian¬ 
za elettronica allacciati alla 
persona. tratta di bracciali 
della grandezza dì un orolo¬ 
gio che emettono un segnale 
che passa prima dall'abilazio- 
ne delì’individuo e poi ad una 
società privata che tiene 1 dati 
ed è in grado d) Informare le 
autorità se la persona In que¬ 
stione si è allontanata oltre i 
limiti permessi. Un controllo 
più discreto verrà invece usa¬ 
to per scoprire le vere inten¬ 
zioni dei disoccupati che rice¬ 
vono un sussidio, soprattutto 
fra i più giovani. I^r continua¬ 
re a recepirlo dovranno dimo¬ 
strare efrè sono effettivamen¬ 
te alla ricerca di lavoro. Pro¬ 
prio mentre veniva discusso 
questo aigomento, gli ultimi 
dati hanno rivelalo un aumen¬ 
to de) numero di disoccupati. 
Ufficialmente coloro che so¬ 
no iscritti alle liste dei senza 
lavoro e ricevono il sussìdio 


sono 2,3,00.000. 

Dal canto suo, Nigel La- 
wson, cancelliere deilo Scac¬ 
chiere. ha detto che i taui 
d'interesse sul prestili rimarrà 
aito (è dei 13 per cento) an- 


ad abbassarsi. Il tasso di Inte¬ 
resse preoccupa milioni di 
persone che hanno fatto debi¬ 
ti per comprarsi la casa. 1 
membri di una famiglia di 
Grantham, p«sM mAÌIe dal 
premier, che si trovano in 
questa situazione, hanno det¬ 
to in un'intervista che per ri- 
^rmtare hanno snym di 
uscire di casa la sera. £ un no¬ 
tevole contrasto con il dilaga¬ 
re dei cosiddetti «champagne 
louts», vandali dello champa¬ 
gne, una nuova categoria di 
giovani che sull’onda di un 
misto di ricchezza ed arrogan¬ 
za si ubriaca con champagne 
e poi si scatena contro i pas¬ 
santi. Un'et mhtlstm, Peter 
Walker, ha legato II fenomeno 
della violenza allo squallore In 
cui sono cadute certe amt ur¬ 
bane deJ nord ed ha thlqato al 
governo di intervehire urgen¬ 
temente con nuovi tondi. In¬ 
fatti, dietro le scene della con¬ 
ferenza, appareniemenle nel¬ 
le camere da letto del Grand 
Hotel, ci sarebbero state riu¬ 
nioni affrettate col primo mi¬ 
nistro nel tentativo di strappa¬ 
re più soldi dalla borsa dello 
Stato. Uno che c'è riuscito è il 
segretario per la salute pubbli- 
caXennelh Clarke che na pro¬ 
messo maggiori stanziamenti 
nel tentativo di rappacificare 
le Infermiere. Contro ogni 
previsione queste sono scese 
a Brighion con i loro stendar¬ 
di ed hanno Inscenato dimo¬ 
strazioni dietro i tormidabiti 
cordoni di polizia che isolava¬ 
no la Conference Hall. 

Per molti, questa rimarrà la 
conferenza del «bunker* per 
te impressionanti misure di si¬ 
curezza che sono state prese. 
I laburisti hanno registrato 
un'ironica protesta davanti al 
latto che mentre le infeimiere 
venivano tenute a disianza, i 
conservatori hanno ricevuto 
un «terrorista». Adolfo Calerò, 
leader dei contras, ha potuto 
tenere riunioni fiiumtiate dal- 
rintemational Freedom Foun¬ 
dation americana che ha lega¬ 
mi con il regime razusta suda¬ 
fricano. 


' ' " ■ Ancora polemiche e tensione in tutto il paese in vista del plenum di lunedì 

I dirigenti s’accusano reciprocamente d’aver dimenticato la strategia del grande leader 

Ora a Belgrado si dice: «Torniamo a Tito» 


Monito alla Jugoslavia 

Tirana accusa i serbi 
«Attenti, state 
scherzando con il fuoco» 


■■ TIRANA. In un articolo in¬ 
titolato «Non scherzale con il 
fuoco», t'organo del Partito 
comunista albanese «Zeri l po- 
pullit» mette duramente sotto 
accusa il governo jugoslavo 
per «l'isterica campagna an- 
! tlalbanese in atto in Jugosla¬ 
via» e aiferma che «le teste 
calde delio sciovinismo serbo 
cercano di appiccare 11 fuoco 
non soltanto al Kosovo ma al- 
I l'intera penisola balcanica». 

I Dopo aver sottolineato che 
: la «campagna antialbanese» 
«influisce direttamente sulle 
, relazioni tal due paesi», l'arti¬ 
colo > come riferisce l'agen¬ 
zia dì stampa albanese «Ata» - 
prende posizione contro la 
pubblicazione da parte del 
Quotidiano di Belgrado «Poll- 
tika» di una fotografia nella 
quale si vedono dimostranti a 
Kragujevac (Serbtò con un 
cartello recante la scrlUa 
«Avanti Slovodan (presidente 


comunista serbo), se necessa¬ 
rio anche fino a Tirana». 

il giornale denuncia a tate 
proposito l'esistenza di «una 
linea ed una campagna dirette 
non soltanto contro gli alba¬ 
nesi in Jugoslavia ma anche 
contro la Repubblica popola¬ 
re socialista di Albania». 

La pubblicazione da parte 
di «PoUtika» della foto incrimi¬ 
nata rappresenta «un atto pre¬ 
meditato, per il suo contenuto 
ed il suo obiettivo, un atto ten¬ 
denzioso molto pericoloso e 
dalle Aravi conseguenze». 

L’editoriale nota che «cosa 
ancora peggiore, è che finora 
nessuna autorità ufficiale della 
Jugoslavia abbia tenuto a di¬ 
stanza questa pericolosa pro¬ 
vocazione» e aggiunge: «Non 
sono ancora nati gii uomini 
che possano intimidire gli al¬ 
banesi. La storia lo ha confe^ 
mato più di una volta: chiun¬ 
que abbia marciato verso Tira¬ 
na vi ha rimesso la pelle». 


















NEL Mondo 


Ultimo Éicda a feccia Cosa dicono i sondaci 

Il candidato democratico Le elezioni presidenziali 
delude, non ha saputo sono già finite 
assestare colpi decisivi Vince il delfino di Reagan 


Da sinistra; 
Bush e 
Dukakls 
fatela 
a tKcIa 
In tv; 
sostanltorl 
del due 
undldatl 
a Boston; 
sotto, 
Bush saluta 
isuol 
suppoitcr 
al tonnine 
del dihattilo 





Un missile 
Stinger 
per Reagan 


Bush favorito dal verdetto della tv 


Nei 90 noiosissimi minuti deli-ultimo scontro fac¬ 
cia a faccia, Dukàkis non ha avanzato nessuna nuo¬ 
va idea che possa rovesciare le sorti della campa- 

§ na presidenziale e non ha sferrato nessun colpo 
ecisivo aH’awersaria Anzi ha rafforzato la sensa¬ 
zióne di essere un «computer senz'anima» contro 
un Bush sapientemente programmato ad apparire 
con un «volto umano». 

DAL WOSTWO CORWlSpOWOeMTt _ 

SliOMUNO OINZiERO 


H NEW YORK. » titolo più 
brutale è quello di prima paRi* 
na de! quotidiano ■NewàdqyB 
di New York, che pure non 
tifa ariano per Bush: «Dukakis 
si è guadagnato il pensiona* 
mento anticipato*. Per molli 
oasetviiori queste pre^n- 
siali sono già finite: a succe¬ 
dere a Reuan sarà il suo delfl- 
no Bush« Con il vantaggio che 
già aveva nel sondaggTCegge- 
ro sui numero complessivo di 
voti, assai più pesante nell'a¬ 
ritmetica dei grandi voti che in 
ciascun Stato vanno tutti a chi 
ha la maggloranu locale) 
Bukh poteva accontentarsi di 
un paleggio. Invece, in un 
•Ofioaggio condono nella noi- 
té dal •UM Angeles llmes», il 
47% degli intervistati sostiene 
che ha vinto Bush, U 26% sol¬ 
tanto che ha avuto la meglio 
Dukakis. In un altro sondag¬ 
gio, condotto dalia rete tv 
Abc, la proporslone è 49% per 
Bush, 33% per Dukakls. 

La cosa più triste è che 
Bush ha vinto non per kKo ma 
per noia tecnica. Per ilmeno 
60 del 90 minuti del match di 
Los Angeles, i duellanti non 
hanno tatto che ripetere, con 
la stessa intonazione di voce, 
gli stessi aggettivi e le stesse 
virgole, lo cose che avevano 
detto due settimane prima al 
dibattito in North Carolina. H 
cronista - il lettore lo dovreb¬ 
be aver capilo - ^eggiaya 
faziosamente per Dukakis. Ma 
ad un cerio punto, quando 
Bush, neiVunico momento in 
cui con sincera espresisone di 
sentimenti umani na alzato la 
voce e ha detto: «Basta coi di¬ 
battiti, questo è l'ultimo, il 
pubblico vnerìcano ne ha 
avuto abbastanu*. il prinvo 
Istinto è stato di alzarsi ed ap¬ 
plaudirlo. 

«Si capisce che dopo I) di- 
batitto tra Bentsen e Quayle. 
Bush non ne voglia altri«. è 
stata la replica secca di Duka¬ 


kls. Il campo di Dukakis si era 
battuto per avere un maggior 
numero di occasioni di con¬ 
fronto diretto tra i due candi¬ 
dati. Quello di Bush, a muso 
duro, il aveva ridotti a due. co¬ 
me la squadra che timorosa di 
gol e autogol Imprevisti per 
guadagnar tempo ripassa la 
palla dai centrocampo al pro¬ 
prio portiere. Ma la cosa che 

J |li sterni sostenitori di Dukakis 
sono fatica a perdonargli è di 
aver sprecato così maldestra¬ 
mente questa ultima e unica 
occasione che gli restava. 

I due avevano obiettivi di¬ 
versi. Un Bush tranquillo, sor¬ 
ridente, disteso (ai ept sotto¬ 
posto prima del dibattito ad 
una complessa seduta di 
«massaggio svedese in pro¬ 
fondi! à, digitopressione, ma¬ 
nipolazione profonda musco¬ 
lare e massaggio sportivo In- 
lra-flbre« per sciogliere la rigi¬ 
dità dei romboidi e del mu¬ 
scoli trapezoidali del collo) 
doveva semplicemente evita¬ 
re di dire sciocchezze. Duka- 
kis, al contrario, doveva trova¬ 
re un argomento decisivo per 
convincere i tentennanti. La 
sensazione più diffusa è che 
non ci sia riuscito. 

«Ecco, ora spara la sua car¬ 
ta segreta», ci si«no detti 
mentre si Ingrigivano I minuti 
sul teleschermo. Niente di nul¬ 
la. «Ora lo massacra sui rap¬ 
porti con Noriega*. E Invece il 
neme del dittatore narcotral- 
(icantc panamense non è ve¬ 
nuto fuori nemmeno una vol¬ 
ta. «Ora si sveglia e dice agli 
americani che ha una grande 
idea per il futuro, che andrà 
da Goibaciov e gii dirà: salvia¬ 
mo insieme U pianeta dalla ca¬ 
tastrofe ecologica*. E Invece 
si è perso nel fiume monoto¬ 
no delle parole anche il punto 
in cui Dukakis ha detto che 
intende «sfidare Gorbacìov a 
unirsi ai mioì sforzi per elimi¬ 



nare i conflitti regionali in Me¬ 
dio Oriente e in America cen¬ 
trate», risolvere la questione 
palestinese e quella del Nica¬ 
ragua. 

•Ora spiega perché bisogna 
voltar pagina dopo 8 anni dì 
reaganismo», ci slamò detti 
trepidando. E Invece il nome 
di Reagan Dukakis non ha 
avuto il coraggio di pronun¬ 
ciarlo nemmeno per replicare 
a Bush che ripetutamente lo 
ha accusato dì aver parlato 
male del presidente degli Siati 
Uniti quando ad Atlanta aveva 
sostenuto che «il pesce puzza 
dalla testa*, ovvero i guasti di 
questa amministrazione van¬ 
no cercati al vertice. 

In più punti Bush si è distac¬ 
cato da capisatdì dell'Ideolo¬ 
gia e della pratica reaganiana. 
Dukakis non ha trovato di me¬ 
glio che baccheUvlo per aver 
cambiato idea. Come quello 
del discorso conclusivo di 
New Orleans, questo Bush si è 
presentato come portaban¬ 
diera di una sorta di mini-pe- 
ràlTO)kapost-ceaganlana. An¬ 
ziché rilanciare su questo, Du- 
kalds invece ha dato l'impres¬ 
sione di essere più preoccu¬ 
pato di non apparire troppo 
anti-reaganiano. Anziché ca¬ 
valcare t'ansia di rinnovamen¬ 
to che pur percorre una parte 
del paese, si è ripetutamente 
concentrato a scrollarsi di 
dosso l’etichetta di «liberal*. 

L'attualità è venuta fuori 
una volta sola, quando a Du- 


kakls è stato chiesto se l'Ame¬ 
rica non coiresse il rischio di 
un «disarmo nucleare unilate¬ 
rale» in seguito alla chiusura 
dei reattori militari che produ¬ 
cono plutonio e tritio per le 
testate nuctoari. «Forse qual¬ 
cosa d potrà dire A ^deri¬ 
dente • ha risposto E un 
altro esempio di priorità sfal¬ 
sale. ...Cosa sta succedendo? 
Chi è responsabile? Chi ha di¬ 
retto tutto questo? Perché d 
sono state quelle vìolazìorU 
della sicurezza dei reattori?... 
Qualcuno dovrà pure assu¬ 
mersi la responsabilità di tutto 
questo...*. A questo punto 
Bush l'ha preso di contropie¬ 
de osservando: «È la prima 
volta che lo sento appoggiare 
una cosa che abbia a che fare 
col nucleare... sì, la centrale 
dì Savannah non é sicura, gli 
chiedo: è d'accotdo a che ne 
costruiamo un'altra, mettiamo 
in Idaho?...*. 

In uno scontrò in cui. anco¬ 
ra una volta, ri dava per scon¬ 
talo che più che la sostanza e 
U merito delle questioni avreb¬ 
be contato l'ìmm^ine, Burii 
ha segnato diveiri punti nello 
sforzo dì darri un «volto uma¬ 
no». Recitato, preparato, pre¬ 
confezionato finché si vuote, 
ha corretto io scivolone sull'a¬ 
borto della volta precedente - 
quando era stato additato co¬ 
me colui che vuole mandare 
in galera te madri che aborti¬ 
scono - ricordando commos¬ 
so che lui e Barbara avevano 


E il party #onibra del Campidoglio 
si trasforma in un mezzo funerale 


Risate e sbadigli all’ombra del Campidoglio per 
Bush e Dukakis in dibattito. Deputati e assistenti 
congressuali democratici, riuniti davanti a tre me¬ 
gaschermi, hanno fatto commenti più speranzosi 
che ottimisti, e hanno deciso che stavolta il Duca è 
andato meglio del solito. E hanno ascoltato un 
appello; «Mobilitatevi tutti subito, lavorate ora. Sa¬ 
rà dura, ma non possiamo permetterci di perdere». 


MARIA LAURA ROOOTA 


H WASHINGTON. Qualcuno 
è venuto per far buona Im¬ 
pressione sul suo capo; la 
maggior parte, perché la birra 
è gratis. Cravatte allentate, 
tailleur Gualciti da nove ore 
di uffici^ i Jeff, i Mick e le 
Cindy che lavorano come as- 
ristenti legislativi bevono, 
mangiano palatine, si mesco¬ 
lano al deputati e agli attivisti 
della campagna di Dukakis. 
Un'atmosfera da festa tr^- 
quilla; non certo da celebra¬ 
tone. Ai dibattito-party, orga¬ 
nizzato giovedì sera dalle de¬ 
legazioni parlamentari del 
Massachusetts (Stalo del can¬ 
didato democratico) e del Te¬ 
xas (da dove viene il numero 


due dei ticket, il senatore 
Uoyd Bentsen), l'entusiasmo 
scarseggia. 

•Tieni in borsa il bloc-no¬ 
tes, e non far vedere il regi¬ 
stratore; è un funerale privalo, 

S uesto», ci si sente sibilare. 

on ci sono giornalisti, in ef¬ 
fetti, nel saloni della Union 
degli edili. Davanti ai finestto- 
ni che mostrano un’Irreale cu¬ 
pola del Campidoglio illumi¬ 
nata, quasi personaggi di una 
puntata di «Capitoi» riuscita 
mate, gli oraton si aitemano 
con il loro appello preoccupa¬ 
lo: «Ragazzi, voi che siete in 
politica con i democratici, do¬ 
vete darci una mano. Abbia¬ 
mo bisogno di volontari per ta 


campagna. Se volete tornane 
nelle vostre città per fare pro¬ 
paganda, vi faremo avere bi¬ 
glietti supersconiati». «Se vin¬ 
ce Bush, sarà la terza elezione 
dì fila che perdiamo, la quinta 
su sei; allora si che il morale 
andrà giù, che i povieri, le don¬ 
ne e le minoranze saranno nei 
guai», avverte con parlala na¬ 
sale del Texas il congressman 
Charles Wilson. «Ma volete 
davvero risparmile gli sforzi 
per non far eleggere uno co¬ 
me quello? Uno che parla 
contro le leggi per limitare il 
possesso di armi da fuoco, 
che non (a che attaccare Du¬ 
kakis sulla pena di morte e i 
permessi di uscita per ì dete¬ 
nuti? Dalle mie parti, fa così 
chi vuoi essere eletto sceriffo 
nelt'Angelina County». 

Il deputato texano smuove 
un po' il suo pubblico apatico. 
Mente voci basse concordano: 
«E vero, non possiamo per¬ 
metterci di perdere». E Wilson 
conclude: «Ce la possiamo 
ancora fare, lo stesso spero 
che vinceremo nel mio di¬ 
stretto conservatore del Texas 
occidentale, Conto sull'aiuto 
di George Bush». Applausi sin¬ 
ceri. Indice chiaro di quanto 
questa campagna si faccia in 


negativo. Anche i giovani pro¬ 
fessionisti della politica di Wa¬ 
shington. più che amare il Du¬ 
ca. detestano il vìcepreriden- 
te. E il suo numero due: tra i 
non molti che portano bottoni 
elettorali, sono ìnvidiatissimì 

a uelli con la patacca «presi- 
ent Quayte»: e l'idea di vede¬ 
re il senatore dell'Indiana alla 
Casa Bianca per sostituire 
Bush è diventato il dubbio nu¬ 
mero uno anche per chi tende 
verso i repubblicani. E quan¬ 
do si spengono le luci e il di¬ 
battito inizia, sono le battute 
di Dukakis su Dan Quayle le 
prime a produrre urla e risate. 
Quando invece il candidato 
democratico risponde sotto¬ 
tono, salta fuori subito chi già 
pensa a rassegnarsi: «Una re¬ 
cessione è piu che probabile; 
in quel caso, sarebbe meglio 
avere un presidente repubolì- 
cano. Cosi tra quattro anni 
vinceremo noi di sicuro», si 
consola Sue. assistente di un 
senatore del Nebraska. Ma si 
tratta pur sempre di un pubbli¬ 
co venuto per fare il tifo: e io 
fa appena può: se Dukakis fa 
una buona battuta; se replica 
con energia su questioni co¬ 
me la nomina fallita deil'ultra- 
reazionarìo giudice Bork o l'a- 


DAL NOSTRO CORtUSPONDENTE 


perso una Hglia, Robin, malata 
di leucemia e che hanno utt 
nipotino adottato. Dukakis gli 
ha replicato che anche lui e 
Kitly hanno perso un bimbo, 
venti minuti dopo ia nascita, e 
ribadito che ritiene che la 
scelta spetti alla madre. Ma i 
suoi muscoli facciali rmn han¬ 
no tradito un briciolo di emo¬ 
zione. non una parola sul 
dramma che c'è dietro ogni 
ctecisione di abortire o sul j 
dramma personale della mor¬ 
te di un figlio; cori come aita 
prima domanda, se non auspi¬ 
cherebbe ta pena di morte per 
criminali che seviziassero e 
ammazzassero sua moglie, ri 
era limitato a ribadire fredda¬ 
mente che è contro le pena di 
morte perché «esìstono modi 
migtiori e più elftcaci» di lotta 
contro il crimine. Non cam¬ 
biano te posizioni, su temi su 
cui peraltro non s^tta al pre¬ 
sidente decidere, ma l’uno ha 
confermato l'accusa che gli 
t4ene rivolta dì essere un com¬ 
puter senz'anima, l'altro ha 
giocato magistralmente la car¬ 
ta delle emozioni. Superando 
sé stesso quando, alia doman¬ 
da se non amse qualcosa di 
carino da dire sul uo avversa¬ 
rio, ha detto di vm «nmlrato 
ad Atlanta la fierezza con cui 
Dukakis aveva presentato ia 
propria famiglia, i ngli, la vec¬ 
chia mamma, le proprie origi¬ 
ni e di awme tratto l'idea dei- 
l'attoroiarri rteiie immagini da 
New Orleans di figli e nipotini. 


■i NEW YORK. Continua a 
girare come una trottola, in¬ 
tervenendo giorno dopo gior¬ 
no a decine di iniziative a so¬ 
stegno della campagna di Du¬ 
kakis. Ma sono ormai mesi 
che i grandi giornali nazionali 
non gli dedicano una riga, le 
granai reti tv nemmeno un'im¬ 
magine, o i cinque secondi di 
•sound-bit». di singola battuta 
che non sì negano nemmeno 
all’uitimo scaJzacani. 

Mentre Didcakis e Jackson 
ri preparavano, chiusi nei loro 
alberghi, al loro ultimo duello 
in diretta all’Università della 
California, Jackson ha parlato, 
ad esempio, ad una colazione 
organizzata dalla Hollywood 
e Radio and Televirion Socie¬ 
ty a Beverly Hiils. Difendendo 
quella che ormai in questa 
campagna elettorale sembra. 
essere diventata una parolac¬ 
cia. 

«Uberai* è difAcile da tra¬ 
durre in italiano. Siamo talvol¬ 
ta tentati di renderlo con «sini¬ 
stra*. anche se è qualcosa di 
più e insieme qualcosa di me¬ 
no. Per Bush è il colpo per 
stèndere l'aweisarìo. Per Du- 
krids è un’etichetta da evitare 
come se fosse una ritinga in¬ 
fetta da Aids. «Se guadagnassi 
un dollaro ogni volta che 
George mi dà del liberal, sarei 
tra i ricchi cui vuole fare un 
regalo fiscale» è stata una del¬ 
le sue battute al dibattito dì 
ieri. 

Ad un’intera generazione di 
Rovani americani - ha denun- 



borto; se sorrìde. Necessario, 
intanto, anche fischiare Bush. 
Specialità in età si distinguono 
te ragazze, qui fxù liberal della 
media americana, e furibonde 
per te sue prese di posizione 
sull'aboito, e ì suol discorsi 
suil'assistenza aH'infanzia 
(«sembra ia replica dì una 
soap opera degli anni Cin¬ 
quanta». disprezza Kate, che 
lavora con un senatore dell’Il- 
iinoìs, e le donne in sala ri di¬ 
sperano per te politiche socia¬ 
li di una presidenza Burii). 
Dopo novanta minuti, il dibat¬ 
tito finisce, con soliievo gene¬ 
rate. Primo, perché è finito: 
neiruttìma mezz'ora, gli sba¬ 
digli sì susseguivano con fre¬ 
quenza allarmante. Secondo, 
perché (ma i sondaggi diran¬ 
no il contrario) tutti sono sod¬ 
disfatti di come è andato Du¬ 
kakis. «Questa volta è sembra¬ 
to umano», ri compiace uno 
staffer di nome Philip. «Anche 
se questa, nel migliore dei ca¬ 
si. sarà un'elezione ati'ultimo 
voto. E anche se, ancora una 
volta, se è vero che ci voglio¬ 
no soldi per essere r^x^Vi- 
cani, ci vuerfe pur sempre del¬ 
lo stomaco per lare ) demo¬ 
cratici». 
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«Non è che qualcuno ha un mìssile Stinger a portata di 
mano?». La battuta è del presidente americano Ronald 
Reagan (nella foto). Bersagrio detl’irrìtazione del presiden¬ 
te era un aereo di linea appena decollato daH'aeroporto 
che ri trova a pochi chilometri dalla Casa Bianca. Reagan 
presenziava a una cerimonia nei giardini della residenza 
presidenziale. Nel bel mezzo del suo discorso sulla iMge 
sui sussidi famiiìari che stava per essere firmata l’assordan* 
le rumore dell'aereo. Alla battuta su) misrite Stinger l pre¬ 
senti, esponenti del congresso e dei governo, sono scop¬ 
piati a rìdere. 

Allora Le cinque suore caimellta- 

More oamcaoere baiSIcalesl dieci giorni fa 
TniUidnO nelVlnfermeria del conven- 

..Il » _»_ to di Morris, nel New Je^ 

di inCOnirare sey, per protestare contro 

n tflAflonaf A presenza nella sacra di- 

QcICg^^O moradiapptfecchiaturein- 

vatifBlllI femalì, tv A company, ri so- 

valicano no rifiutate di m^ntrare n 

delegato vaticano perché 
era sprovvisto di credenziali scrìtte. In una conveisazione 
telefonica con il quotidiano «The Record», suora (Sovanna 
della Croce, una delle monache in rivolta, ha confermato 
che padre Kevin Kulligan è stato rispedito indietro non 
aveva mostrato a) manipolo delle ribelli una lettera che lo 
designava delegalo della congregazione vaUicana compe¬ 
tente per gli ordini religiosi. 


Con un voto che riflette 
chiaramente l’atmoriera 
politica di quest'anno etet- 
lorate. A Senato americano 
ha deciso ièri a forte mag¬ 
gioranza, 64 contro 25. di 
includere in un ampio elise- 
fino di legge contro la diffu¬ 
sione degù stupefacenti un 


Snobbato dai media 
Jackson coltiva 
TAmerica liberal 


Che line ha latto Jesse Jackson? Dov’è finito l'uni¬ 
co leader democratico che in questa campagna 
triste era riuscito ad accendere l'entusiasmo del¬ 
l'America nera, povera, progressista, di quella che 
vuole cambiare a fondo, si pone problemi ignorati 
dagli altri, che è minoranza nella metà dell’Ameri¬ 
ca che vota ma potrebbe diventare maggioranza in 
queU'altra metà che diserta le urne? 


Usa: Il Senato 
per pena capitale 
al trafficanti 
di droga 


Sione degù stupefecenti un 
controverso punto che impone la pena capitale a carico di 
trafficanti di droga responsabili di omicidio. Con il (oro 
voto 164 senatori di entrambi i partiti hanno eliminato di 
fatto una proposta diretta a sostituire la pena capitale con 
l’eraastolo, e ciò nonostante I ripetuti ammonimenti di 
legislaiori contrari alla condanna a morte secondo cui la 
loro decisione potrebbe decisamente ridurre le possibilità 
di approvazione Anale del vasto diseano di legge che pre¬ 
vede stanziamenti per 2 J miliardi di doilari.ln base alla 
clausola ora inclusa nel disegno di legge, la pena di morte 
ri riferisce esclusivamente u trefficanu di droga e membri 
delle loro organizzazioni responsabili di omicidi coitelatt 
allo stesso traffico. 



ciato Jackson - viene insegna¬ 
to che «crescere liberal signi¬ 
fica essere sporchi, non airal- 
tezza, anti-americani, sovver¬ 
sivi: c’è qualcosa di pericolo¬ 
so in questo». Eppure proprio 
raffermarsi di porizìom lUbe- 
ral* ha contrassegnalo i ma^ 
glori progressi nella società 
americana, a cominciare dal- 
{'erodersi della segregazione 
razziale, quando negri e bian¬ 
chi hanno comincialo a poter 
andare nella stessa scuola, è 
stato abolito il voto per censo, 
gli americani hanno conqui¬ 
stato il diritto di usare gli stessi 
ristoranti, gabinetti e parchi 
pubblici. Ma ora riamo • ha 
aggiunto Jackson • ih un mo¬ 
mento critico: malgrado le 
enormi conquiste sul pianp 
del diritti civiii degli ultimi ire 
decenni, «sia succedendo nel 
nostro paese qualcosa che 
rattrista il mio cuore. Qualco¬ 
sa di spaventoso: aggressioni 
razziste, atti di anti-semilismo, 
emaraìnazìone classista dei 
poven, sfruttamento deile 
donne che lavorano». Con 
l'aggravante, aggiunge il lea¬ 
der nero, che «Il nostro vice¬ 
presidente che è candidato al¬ 
la presidenza ha come argo¬ 
mento centrale della sua cam¬ 
pagna che le libertà civili sono 
sovversive». E l’altra aggra¬ 
vante. che Jackson non ha 
esplicitamente rìcl^amato, 
che il suo avversario Dukakis 
anziché battersi contro tutto 
questo punta invece a tran¬ 
quillizzare l'elettorato di cen¬ 
tro che nemmeno lui è tanto 
•Uberai». OSi.Gi. 


Zia Ul-Haq: 
fii un guasto 
e non un 
attentato 


Fu un guasto e non una 
bomba a far precipitare 
l'aereo su cui vietavano lì 

G residente paldsuno Ba > i *■ * 

t|-Haq (nella foto) e Tarn- | 

basciatore americano a.U-.— • 

Islamabad Arnold Raphael, t questa la conclusione a etri 
sono giunti gli esperti americani Invitati in Pakistan per 
indagare sulla sciagura. Lo scrive il «New York llmes». 
Secondo la commissione americana l'aereo ri è disintegra¬ 
to per la violenza con cui è precipitato al suolo e non per 
un esplosione in aria. Quella Usa è comunque solo una 
consulenza. La parola finale spetta al Pakistan che proba¬ 
bilmente renderà note le sue conclusioni prima del 16 
novembre, data in cui ri svolgeranno le eterni generi^. 

TeimortoccupaU 

UCCISO pati dove ancora una volta 

..M ci sono stati sanguinosi 

un pdlCSttnCSO» scontri. Un giovane arabo 

C di 22 anni è stato ucciso a 

^ KfarMalik, cinque sono sta* 

ti feriti nel disordini acqp- 
piati In altre località. A Na* 
blus migliala di persone ri sono radunale di fronte alte 
abitazioni demolite dall'esercito per vendicare l'uccirione 
di un collaboratore degli israeliani. In un volantino diffuso 
dall'esercito ri ricorda che la popolazione sarà ritenuta 
responsabile di omicidi del genere. Anche «Fatah», la 
componente maggioritaria deii'Olp, con un volantino 
avrebbe rivendicato la responsabilità dell’eliminazione de¬ 
gli arabi «collaborazionisu». 

Svezia: aereo ^ società svedere Saab ha 

Tr spenmentato Ieri con sue- 

attOrra cesso una prima mondiate 

nel settore dell’aviazione 
gUIOaiO civile facendo atterrare con 

Ha cafDitito ii automatico un ae- 

Saieillie foq guiq^o da un satellite. 

■ Lo ha annunciato ragentia 
di stampa Tl. Il sistema è 
stato messo a punto dalla divlrione aeronautica della Sari» 
costruttrice de) Saab 340 e di aerei militari e ri basa su Un 
principio già utilizzato per la navigarione marittima. «La 
precisione raggiunta drila tecnica- ha detto un ingegnere 
della Saab. Jan Ahlgren - permette ora la sua uUliuarione 
nella navigazione aerea*. L'aereo - ha precisalo l'agenzia 
- ha compiuto ratterraggio con uno scarto di soli quattro 
metri sul piano orizzontale. 

ANTONELLA CAIAFA 


La lotta a coltello 
è nei grandi Stati 
che fanno il presidente 


Un dimostrante anti-Bush mostra all'esterno del Panley Pavilton 
un cartello che ricorda lo scandalo della vendita delle armi all'Iran 


■■ WASHINGTON. Nelle ele¬ 
zioni presidenziali americane, 
chi vince non vince In base 
alle percentuali di voti ottenu¬ 
te su scala nazionale; bisogna 
che io faccia Stato per Stato. 
A ciascuno dei 50 Stali dell'U¬ 
nione (più il Distrìct of Colum¬ 
bia, dove è la capitale) è asse¬ 
gnato un certo numero di voti 
elettorali, calcolato in base al 
numero di abitanti, It candida¬ 
to che ottiene la maggioranza, 
ottiene automaticamente tut¬ 
to il blocco dei voti elettorali 
dello Stato. Per questo, è es- 
senzirie vìncere nella maggior 
pane degli Stati più popolati. 
Una situazione che sembra 
stare favorendo il candidato 
repubblicano George Bush. 
Nonostante la presenza nel ti¬ 
cket democratico del senato¬ 
re texano Uoyd Bentsen, l’ul- 
limo sondaggio del «Washin¬ 
gton Post» lo dà in vantaggio 
m Texas (terzo per abitanti, 29 
voti elettorali): in Michigan 
(20 voti); in New Jersey 03); 
e in Ohio (23), che ha volato 
per il vincitore in 23 delle 25 
passate elezioni. Se questi 
quattro Stati vanno a Busti, di¬ 


cono i suoi collaboratori, di¬ 
venterà impossìbile per Duka¬ 
kis, mettere insieme i 270 voti 
necessari a vincere te eiezio¬ 
ni. E Dukakis per il momento, 
conduce solo in cinque Stati, 
di cui solo due, il Massachu¬ 
setts di cui è governatore a il 
Minnesota, hanno friù di 10 
voti. Ancora incerta, invece, 
la riluazioe in California, che 
ha 47 voli, più di tutti. U Duka¬ 
kls e Bentsen sono piacìuli; 
ma la popolarità di Reagan nel 
suo Stato potrebbe dare il 
vantaggio decìrivo a Bush. E ì 
due candidati sono testa a te¬ 
sta anche in ritti due Stati 
chiave, Viiiinois t24 votQ e ia 
Pennsylvania (25). £ i 3o voti 
dei secondo Stato riù popola¬ 
to, quello di New York, per il 
momento, non ri sa a ehi an¬ 
dranno. In conclusione, Bush 
sembra aver messo il corid- 
detto «lucchetto repubblica¬ 
no» a quasi tutti all Stati de) 
Sud e del West; aXXikakis re¬ 
sta la speranza di vincere ne¬ 
gli Stati del N(^-Est (unica 
regione in cui conduci e de) 
Midwest industriate. Cercan¬ 
do, a tutti i costi, di conquista¬ 
re la Calilomia. QUUf. 


Sabato 
15 ottobre 1988 





















NEL MONDO 


Rocaord 

«Rispettiamo 
le difficoltà 
deirAlgeria» 


DAL NOSTRO CORRiSPONOENTE 

M PARICI Ad acque un po 
più calme. Michel Rocard ha 
risposto Ieri a chi aveva accu> 
salo il governo di silenzio e 
relicenza sui drammatici falli 
d Algeria «Ci sono alcune si 
tuazioni - ha detto il primo i 
ministro - in cui il silenzio as¬ 
sume significati ben piu pe 
santi e manifestazioni troppo 
affrettate messe in atto ai fine 
di mettersi in pace la coscien 
za Non bisogna definire im 
barazzo ciò che è nspetto del¬ 
le difficoltA e del dolore Ab¬ 
biamo un milioni di algerini in 
territorio francese t loro at 
teggiamentt, davanti a quanto 
accade In Algena sono diver 
si Ogni commento ecces^vo 
potrebbe incitarli, inoltre, a 
battersi sul nostro temiono 
Il latto che io stesso - e la mia 
vita di militante iniziò con la 
lotta contro la guerra d Alge 
na > non mi sia sentito di ap¬ 
poggiare il governo algerino é 
già un segnale forte Non ci si 
può chiedere di più» 

Gli attacchi ai governo era 
no venuti soprattutto da de¬ 
stra. con accuse di reticenza 
davanti alia brutalità della re¬ 
pressione Anche alcuni setto¬ 
ri Intellettuali e organizzazioni 
giovanili avevano criticato la 
classe politica francese Inol¬ 
tre una trentina di firmetan 
dello storico «Mwifeslo dei 
121» contro la guerra d Alge 
ria, con il quale condannvo- 
no futilizzo dell esercito fran¬ 
cese, hanno stilato un lesto, 
pubblicato dal «NouveI 
Observateur», In cui denun¬ 
ciano la tsanguinosa repres¬ 
sione» In Algeria rifacendosi 
alle stesse parole del manife¬ 
sto di 30 anni fa «La causa del 
popolo algerino è la causa di 
tutti gli uomini liberi», e invi¬ 
tando Il governo francese ad 
intervenire presso le autorità 
algerine per mettere fine «a 
una politica che disonora I Al¬ 
geria Indipendente» Fra 1 fir¬ 
matari storici come Maxime 
Robinson e scrittrici come 
Francoise Sagan DCM 


Pros^ue la nonnalizzaidone di Chadli 

Il giorno delle preghiere corali 
è trascorso senza incidenti 
Gli integralisti invitano alla calma 


Upicstdente 

algerino 

Chadli 


Algeri supera 
la prova del venerdì 

Algeri ha superato felicemente anche la prova del 
venerdì Cera grande attesa ieri per le preghiere 
«corali» delle 13 nelle vane moschee della città, 
poteva essere per gli integralisti l'occasione per 
scendere di nuovo nelle strade Hanno invece invi¬ 
tato alla calma, pur presentando l'elenco delle lo¬ 
ro nvendicazioni Ora si può dire che il processo di 
normalizzazione sta andando veramente avanti. 



Macabro «caso» in Frauda 

È polemica a Parigi 
Prove balistiche 
della polizia su cadaveri 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


DAL NQgTBO INVIATO 

GIANCARLO lANNUTTI 


M ALGERI Ore undici del 
mattino ne) cuore del quartie 
re di Bab E1 Oued Alla mo¬ 
schea di Sunna ci si prepara 
per la preghiera i vicoli intor 
no vengono chiusi al traffico e 
cosparsi di grossi cartoni, a 
mo di rudimentali tappeti C ò 
molta gente per le strade, ci 
sono tanti giovani con la bar¬ 
bi «islamica» e la mnica bian 
ca La moschea di Sunna è 
quèlla dell Imam Ali Bel Haj, 
uno dei religiosi più popolan e 
di prestigio, lo stesso che lu 
nedi scorso diede tl via a Bel 
court al corteo pacifico che 
sarebbe poi finito, proprio a 
Bab El Oued In una tragica 
sparatoria Corre voce che Bel 
Ha) sia stato ricevuto dal pre¬ 
sidente Chadli, o che comun¬ 
que gli abbia inviato un mes 
saggio E si prevede un grande 
afliusao di fedeli Giù, all im¬ 
bocco del quartiere, sono 
schierati tre cam armati e nu 
marosi mezzi antlsommossa 
della gendarmerìa 
Una rapida corsa in taxi ci 
porta davanti a un altra mo¬ 
schea «nevralgica», quella di 
El Bihar E una delle zone do 
ve dieci giorni fa sono comin¬ 
ciati i moti e sulla grande piaz¬ 
za davanti alla moschea sta¬ 
zionano ancora i carri armati 


Dall altra parte della città a 
Belcourt e più in là a Kuba 
c è meno schieramento di for¬ 
za ma anche qui I afflusso di 
gente è cospicuo Per il regi 
me è un vero e proprio banco 
di prova la venfica delle in 
tenzioni e al tempo stesso del¬ 
la presa effettiva del movi¬ 
mento islamico 
La prava ha funzionato, an 
che gli integralisti hanno esor¬ 
talo alla calma, pur presentan¬ 
do un dettaglialo elenco di ri¬ 
vendicazioni immediate e di 
prospettiva. Le hae^xiste, da¬ 
vanti a cinquemila fedeli, pro¬ 
prio I imam Bel Haj nel suo 
sermone fine dello stato di 
emergenza (che a suo dire du¬ 
ra di fatto dal 1962), amnistia 
per I detenuti politici, risarci¬ 
mento per le famiglie dei mor¬ 
ti e dei fentj, liberta di proseil- 
tlamo per i IsIam On realtà mal 
negata), libertà di associazio¬ 
ne e di espressione, revisione 
delle leggi per eliminare le no¬ 
zioni «non islamiche», nforma 
della giustizia riforma in sen¬ 
so islamico dell educazione 
Un programma, Insomma, da 
«repubblica islamica» 

Ma quanto contano davve¬ 
ro questi Integralisti, in che 
misura sono effettivamente 
nusciti a mettersi alla testa 



della sommossa del carovita? 
É. una domanda alla quale non 
è facile rispondere 11 movi¬ 
mento islamico è un po’ I ara¬ 
ba fenice delta situazione al¬ 
gerina, non ha strutture pub¬ 
bliche venflcabili ed è oltre¬ 
tutto composto da diverse 
tendenze Certo la crescita 
deirintegrallsmo è un feno¬ 
meno che coinvolge l'insieme 
del mondo arabo e medio 
nentale. perfino la laicissima 
Dirchla di Kemal Ataturk ne è 
stata toccata Mal'Algenanon 
offre airintegrall«no un terre¬ 
no di facile presa, almeno sul 
piano dei costumi il «sociali¬ 
smo algerino» non ha mai tra 


scurato I valori deirislam, ne 
ha sempre rispetlatoe coltiva¬ 
lo le bidlzioni, e prt^o tt li- 
chiamo al patrimonio cultura¬ 
le Islamico ha rappresentato 
un fattore chiave par la mobi¬ 
litazione della coscienza po¬ 
polare durante Tepica tolta 
contro il colonialismo france¬ 
se, piMiammaticamente «oc¬ 
cidentale e cristiano» Per di 
più la spinta che ha animato I 
giovani nella rivolta dal giorni 
scorsi è venuta anche da n 
chieste ed aspirazioni semmai 
di tipo materiale e consumisti¬ 
co, assai lontane daH'austero 
moralismo tipico del fonda- 
mentiti 


Per il movimento integrali¬ 
sta la partita in Algeria sembra 
giocarsi dunque essenzial¬ 
mente sul terreno politico, sui 
terreno cioè della risposta da 
dare ai fallimenio dei mobili 
importati, o comuimue mu¬ 
tuati, dairestemo È un di¬ 
scorso che ci siamo sentiti fa¬ 
re già altrove, ad esamplo in 
l^ltto se nè II capitalismo oc¬ 
cidentale nè il socialismo 
marxista sono stati capaci, in 
questo come in alln paesi dei 
Terzo mondo, di risolvere i 
problemi della gente, e se non 
c'è riuscito nemmeno il nazio- 
nai progressismo alla Nasser. 
perchè non tentare allora la 


•via islamica», perché non tor¬ 
nare alla purezza e alla chia¬ 
rezza delle origini, a quella tri¬ 
lione globale della società e 
della vita che secoli addietro 
ha dato agli arabi unità, gran¬ 
dezza e prosperità? L'Interro¬ 
gativo non è privo di sugge¬ 
stione, lopraliuiio agli occhi 
delle masse tuttora disereda¬ 
te Ma può essere per Chadh 
Bend)edld e per II ^uppo diri¬ 
gente algerino un Incentivo di 
piu a dare invece una risposta 
diversa, a dimostrare che que¬ 
llo Stalo, questa struttura so¬ 
ciale e politica sono invece ri¬ 
formabili, nella direzione che 
le gente richiede 


M PARIGI I due militari di 
turno al poligono di tiro a sei 
chilometri da Nantes non 
hanno creduto ai loro occhi 
quando hanno visto lo stra¬ 
no armeggiare di un tizio in 
uniforme, di un fotografo e 
di un altro palo di personag¬ 
gi che su mandato di un giu¬ 
dice, quindi in veste perfet¬ 
tamente ufficiale, si accinge¬ 
vano a condurre un esperi¬ 
mento balistico di inedite 
modalità Erano arrivati con 
cinque teste umane, mozza¬ 
te da altrettanti cadaveri al- 
robitorio, le avevano dispo¬ 
ste su un tavolaccio e vi ave¬ 
vano sparato dentro una pal¬ 
lottola per ciascuna Proiei- 
llli calibro 11.43, per la pre¬ 
cisione 11 macabro tiro a se¬ 
gno si svolgeva nel pomerig¬ 
gio del 30 dicembre scorso, 
ma la notizia è trapelata sol¬ 
tanto Icn grazie alle orec¬ 
chie lunghe di un quotidiano 
regionale ad altissima tiratu¬ 
ra. «Quest France» Nel po¬ 
meriggio fonti militan hanno 
ammesso l'accaduto, spe¬ 
cificando che a tirare non fu 
un soldato ma un membro 
del Crs, il corpo di polizia 
del ministero degli Interni, e 
che l’espenmento si svolse 
I in tutta legalità a Saint Her- 
blain, nella Loire Atlantique 
Si era trattato in effetti di 
una prova balistica effettua¬ 
ta nell’ambito delle indi^ini 
su un omicidio 1)5 febbraio 
deirSG, Mane Therese Bau- 
dry, 36 anni, tenutaria del 
•Iropic Bar» a Nantes, 
scomparve nel nulla assieme 
a tale Louis Marietti, 46 anni, 
proprietano del bar Nel lo¬ 
cale nessuna traccia dei 
due, tranne una pozza di 
san^e e un proiettile, per 
l’appunio calibro 11,43 Nel 
marzo deU'ST Louis Marietti 
venne individuato e anesta- 
lo In Portogallo, vìvo e vege¬ 
to. Marie Inerese verrà inve¬ 
ce ritrovata sette mesi più 


lardi, su segnalazione anoni¬ 
ma Il suo corpo giaceva In 
fondo ad un pozzo nel pres¬ 
si di Angers, a un centinaio 
di chilometri da Nantes. Era 
in un bagno di calce viva, 
sotto tre metri di cemento 
Nel cranio delta sventurata 
c’erano due buchi, bisogna 
dunque accertare se erano 
stati provocati dai proiettili o 
dalla calce iriva i cui effetti, 
come si sa, sono devastanti. 
Da qui la decisione del giu¬ 
dice istruttore Gilles Dubi- 
geon di designare un esper¬ 
to, docente alla facollà di 
Nantes. I) professore non ci 
pensa su due volte chiedtai 
tecnici de) suo laboratorio 
di preparargli «cinque estre¬ 
mità encefaliche prelevate 
su cadaven», sarebbe a dire 
cinque teste appartenenti a 
persone che abbiano «uffi¬ 
cialmente» fatto dono dei lo¬ 
ro òorpi alla scienza E qui 
che il tasto, a parte 1 orrore 
che suscita resperìmento, 
diventa delicato dal puntp 
vista etico-legale 11 diritto di 
ciascuno all integriti del 
proprio corpo dura Infatti 
anche dopo la morte Certo, 
si può stabilire un'autopsia 
per esigenze di carattere pe¬ 
nale G è poi 1 ampio e di¬ 
scusso capitolo dei trapianti 
d'organo Ma chi ha stabilito 
che per una prova balistica 
di quel tipo si dovessero 
mozzare cinque teste, anzi¬ 
ché trovare un’altra strada, 
artificiale ma ugualmente ef¬ 
ficace? E gli interessati ave¬ 
vano veramente «fatto do¬ 
no» di se stessi? La Francia 
non è nuova a polemiche 
del genere E di pochi mesi 
fa te storia di Uone, quando 
un medico - sospeso e poi 
nammesso alle sue funzioni 
- praticò pericolosi esperi¬ 
menti su un paziente all ulti¬ 
mo stadio di coma, nemme¬ 
no più veaetale, ma non an¬ 
cora dicluvato morto 


Unione Sovietica 


Cina 







Il flauto dì bambù 

Partenu. 23 dkcmbn da Mdm • Roma • Durata. 17 giorni 
^asporto, voli di Ima (teote IndMduala d parisdpauont tire 3 6S0 000 
Itmrarta Roma o Milano, Hong Kong. Gumgihou (Canton), GuKn. Hangthou, 
Shai^, Xian, Pedino, Milano o Roma 


Tour e Varadmo 

Puttne ,gni luM» • Ounu. IS ttonl 

TnpHti). »U «ccM ■ (hou Mv&i* d pMK»iidm »i II), 2^^ 

ItlncnitK Milm, Amo, (iiaiA an,iw,, IIMiH VMn, 


- ,',^1 jBgpslayia 




7 novembre a Leningrado Mosca 

Plitnir 2 nmmin d> Roma, 3 nNonbic da Mlan Durala S gloral 
TnpvtKMddfeiu (MS InMdHltiliiirtcdpainK da Bri 280000 
RInanito: Rom 0 Mlsni, Moki, laidigrailo, Moks^ Milano 0 Rara 

Capodanno a Leningrado Mosca 

PaitNS29di»ihaAiMlim,IWiaiicFia Durala. 8 glunil 
RadioitK H« ipnM ■ (RiM BidiMu» d parMIiiaaim da lira 1S30 000 
ntamMi Nim.Bolgin»Pb, Moao, Uniniirado, Mosca. Pisa Bolosna-Mllanu 

Mosca Kiev 

Partane 4 dconttt da MBm Durato, 8 grami _ 

TnportKwBdIliica Qui>laiiuiwkiaIed|>arteci|ia<lone Ina 1010 000 
Rbinla Mima, No«, Mosca, MBm 

nanaiiariana 

PartanaiPSdeaialiRdiHBaraaRoma Durato llglomi _ 

Tiaporto widllm Quota ndvulualedFartacipaaraiK lira 2 100 000 
Hnoalo: Rana o BWaio, Mosca, Nonsibinli, Iihutsli. Niabaiovsli, Mosca Milano 
oRaiM 


Capodanno a IHirac (Paranso) 

Partania:29dcamlira0iMI(a»-IXirato4^ _ 

Trasporto. auBopuBman gran tortsmo • Quoto d pataevazione lira 3S5.000 
Itinanrto MBan, Parano, Mia» 

Capodanno a Lovran (Abbazia) 

P4rtenra29dkienìb(edsRMgtoEMod»e6oiegnfl ftirateddomi 
Tiaiporto zutopulman gran fimsmo • Quote d urtidpizìone ine 330 000 
itinerario Reggio-ModBi|.3olognB, AOOaziB, Bofo^ Moden»' Regg» 


Tour e TTwanaco (Bolivia) 

Parterua.27dKenit)fcdaMilanoeRoma Durete 16 giomi 
Trasporto voli di iinea Quote individuale di partecipazione lire 3 430 000 
Itinerario Roma o Milano, Urna, Curai, Puno, Trwanaco, Arequpa, itezea, Parseli, 
Urna, Milano o Roma 


Ciroolo Polare Artico 


■tortrana: 26 dconPra Ila Milano e Roma Durata llglomi 
Traxnrts.widllnBa Quoto InlMAuIed partecipazione lira 1830 ODO 
HÌiniln' Roma o Milano, Mosca, Mumunsli, Petnuawdsli, Unngrado. Mosca 
MtmoRona 

Moaca Bukhara Samarcanda 

Pratania; 29 damlire da Milano a ^durato 8 orami 


TrasportKHddlm Quoto Indsiduatodoartecarartone da lira ISOOOOO 
Worarato: Roma oMBano, Mosca, Buldnn,Samailianda Mosca, Milano o Roma 


Egitto 


Il Cairo e la crociera sul Nilo 

Partenze 3e27deemtoedaMilanotRona 

Tras^rto uo« d «ma + «w (luoU di partKlpazk« * Bra 1 8M00 0 

KlimiM Ron» o Milano, (ilio, lamof, Ediu, Esna Assuan, Cairn, Milano o Roma 


Grecia 


Toundella Grada 

PaiteniPe dconbm da Milm e R^ 

Durate 8 glomi Trailo voli d jin» 

Quote d parteciparirme d> lire 1 ^000 
Itinerario Roma o Milano Atene, Milano o Roma 






MILANO viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6423557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Partilo comunista italiano 






PsTteme 7121 now n bi i. S, 19 e 26 dconbit 
Durate: 6 giorni • Tiaapoito; ini d Ina 
Quote Indvidude durtectaioflo di Ire 460.000 
Itiioraite Rona 0 Iwnob TuniA Hmnimà ft Itenaste, IteiUp 

Tour dale Oasi liaiisina 

PvtcrBC 26 dcomèie Ite Homo 6 Mino • DunteJ giorni 
liHporiD. voi d fcioi - 0^ tedMdulc di Nrtodpiiioiio di hv 640.000 
Itincmte Remo o MIva Monoitir, SteiL Ciòcst Milmatei Ofn^ NidaÉA 
Doto, Toiour, Nefte CdA Iteiroum^ TIfibi Souslik Moritetlr, Mlim 0 Roto 


Parigi 

Portenzc3c28<lccnilMvdiMiiano Durata: 6 gwmi 

Trasporto: treno cuccette Quote MMduatedpartecipiiloiw di Hre 560 000 

Rnorarto. Mimo, PMgì. MUmo 

Capodanno in Portogallo 

Partenza. 29 deonbre da Maino Durate: 8 giorni 

Trasporto, voli é Imei Quote MNidtiate di partecipazione Hie 1380 000 

Itinerario. Milano, Lisbona, Milano 

Capodanno a Praga 

Parteue 30 dkembre A Roma, 31 deembre da M&im 
Durate. 4 gionU da Roma, 5 gioml da Milano. Trasporto: voS di Ima 
Quote Mvidualo di partedparione di lire 770000 
Itincraito. Roma o MiIma Plagi, Milano o Roma 

Budapest 

Partenza. 7 dcentorc da Milano 
Durate. 6 giorni 
Trasporto, voli di linea 
Quote (ite 790000 
Itineiario. Milano, Budapest, Mdano 


Praga Budapest 

Partenze 2 novembre 
7 c 28 dicembre da Milano, 

30 dcembie da Roma 
Durate. 8 giomi 
Trasporto voli d linea 
Quote inrSviduaie d partecipazioii 
Itinerario Roma o Milano, Budap 





partecipazione da lire 1090000 
liiano, Budapest Praga, Milano o Roma 
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+0,17 
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Lira 

Regge bene 
al ribasso 
del dollaro 
e al recupero 
del marco 


Dollaro 

Ancora calo 
ma a New York 
è in salita 
(In Italia 
1358,65 lire) 


ECONOMIA&LAVORO 


Fiom 

Una lettera 
dei socialisti 
ad Airoldi 


■1 ROMA. Ci siamo anche 
noi. È questa forse l'unica 
spiegazione di una nota - a 
metà strada tra il documento 
•utficìalei», burocratico e la 
•lettera aperta» • elaborata ie¬ 
ri dilli componente socialista 
delle Fiom. Una «interpreta- 
lione» che non è solo nostra, 
visto che la stessa lettura della 
sortila socialista la fornisce 
l'agenzia di stàmpa Adn-Kro- 
noe. di sempre «poitavocea 
ufficiale - 0 quasi - del partito 
di via del Corso. Ma di cosa 
stiamo parlando? A ventiquat- 
Ir'ore dalla più difficile riunio¬ 
ne della segreteria della Fiom 
- quella che ha visto due se¬ 
gretari comunisti, Cremaschi 
e Franco criticare duramente 
l'intesa raggiunta con Firn e 
Ullm che ricuce in qualche 
modo lo strappo dell'accordo 
separato di luglio con la Fiat - 
a ventiquattr'ore da quella riu¬ 
nione dicevamo, i segretari 
socialisti dei sindacato metal¬ 
meccanici hanno scritto una 
lettera ad Angelo Airoldi. ren¬ 
dendola pubblica immediata¬ 
mente. In quella paginetta 
daitiloxritta Walter Cerfeda, 
Il numero due della Fiom, Car¬ 
lo Festueci e Paolo Mati * che 
completano la delegazione 
socialista neirorganismo diri¬ 
gente del sindacalo - scrivo¬ 
no che «nella riunione della 
segreteria del 12 ottobre si è 
aperto un serto confronto per 
tentare di realizzare un pro¬ 
fondo chiarimento politico 
itdll’organtfsaìlone...perchè - 
Il linea scelta al congresso 
continua a subire forzature e 
i^gidimenii». 

»«Fer questo pensiamo -- 
Continua il documento socia¬ 
lista - che la discussione deb¬ 
ba essere fatta negli organismi 
sindacali e nel modo più aper¬ 
to posribtie, apaittre dalla liu- 
rdone con le segreterie regio- 
nidi del 16 e 19 ottobre. Per 
questo pensiamo anche che la 
riunione di segreteria prevista 
per lunedi prossimo vada so¬ 
spesa, anclw perchè nell'ulti¬ 
ma segreteria la dìscussiorte 
ha toccato, a nostro avviso, un 
punto invalicabile In termini 
politici e organizzativi». Dopo 
il ragionamento, la minaccia: 
«In ogni caso • termina la let¬ 
tera * qualora ciò non fosse 
possibile ( sé cioè non sarà 
sospeso l'appunlamento di lu¬ 
nedi) è nostra intenzione non 
partecipare a quella riunione». 
Chtodendo al duetti interessa¬ 
li si viene a sapere qualcosa in 
più. E cioè che 1 socialisti te- 
mtHio che nella riunione di 
componente comunista, in 
programma stamane, si trovi 
Urta «mediazione» tra le diver¬ 
se posizioni. Mediazione che 
p(M sarebbe «imposta» a tutta 
la Fiom. E In questo «iter» • 
«Iter» sospettato solo dai so¬ 
cialisti. sia chiaro - la compo¬ 
nente di minoranza della 
Hom sarebbe completamente 
fuori causa. Diventa anche 
una questione di immagine. 
Insomma: la discussione nel 
più grande sindacato tndu- 
strlale si fa senza che i sociali¬ 
sti pesino In qualche modo. 
Ecco allora che la lettera in¬ 
viata ad Airoldi sembra un «ur¬ 
lo» per dire all'opinione pub¬ 
blica, al giornali, al resto del 
sindacato che il Psi esiste an¬ 
che nella Fiom. AItnmenti 
non si capirebbe perché quel¬ 
la discussione sollecitata non 
possa ripetersi anche in un'al¬ 
tra riunione di segreteria. In 
fondo, più sedi dì confronto ci 
sono, meglio è. 1 problemi 
della Bom, comunque, non 
sono solo questi. L’intesa con 
Bm e Uilm per gestire unita¬ 
riamente le commissioni pre¬ 
viste dall'accDrdo Fiat non 
(tacciono assolutamente ai 
delegati dell'Alfa di Pomiglla- 
no. Che vedono dentro quel¬ 
l'intesa un'implicita accetta¬ 
zione dell'accordo separato. 
E l'Alfa di Pomigliano. non 
scordiamolo, è la più grande 
realtà industriale del Mezzo¬ 
giorno. □ S.B. 


I macchinisti dei treni fermi 
dalle 14 di domani fino a martecfi 
anche se sono già fissati 
gli incontri per attuare l’accordo 


Il leader del coordinamento 
Gallori accusa la C^l e la Cisl 
Turtura: «Un’agitazione sbagliata, 
la trattativa è già avviata» 


Sciopero Cobas confermato 


Martedì 18 iniziano gli incontri sindacati-Fs per dare 
attuazione all'accorào per i macchinisti. E i sinda¬ 
cati, pur continuando le polemiche, hanno raggiun¬ 
to anche accordi da proporre su alcuni punti dell'in¬ 
tesa. Ma ai Cobas non basta. Confermano il blocco 
dei treni di 48 ore dalle 14 di domani. E in una 
lettera alla Flit CgiI fanno accuse gravissime al sin¬ 
dacato. ieri si vociferava di una precettazione. 








■ i 


’kyi- 




PAOLA SACCHI 


M ROMA. Gravi accuse del 
Cobas a CgiI e CIsl. Afferma¬ 
zioni apoc^ittìche sulla fine 
del sindacato. Solo un plauso 
dell'ultima ora alla Uil, il sin¬ 
dacato «paladino» degli utenti 
vessati dagli scioperi. Lo 
strappo, dunque, non è stato 
ancora ricucito. Óra rischia di 
allargarsi. E sempre più aspre 
si fanno anche le polemiche 
tra i ^ndacati. La Ùlltrasporti 
toma alla carica: «Se fosse sta¬ 
lo per noi lo sciopero sarebbe 
stato evitato». La Fil Cisl chia¬ 
ma in causa addirittura Marini. 
E gli chiede In un telegramma 
di incontrarsi con pizzinato e 
Benvenuto per stabilire una 
volta per tutte regole certe. 
Quali? Bnisce cosi, tra pole¬ 
miche gravi, amare, accuse 
che sanno di protagonismo e 
il rischio di una precettazione 
(si dice ventilalo ai ministero 
dei Trasporti) >a giornata di 
vehéidt H oìlèb^lrt llessa 
esattemente di un anno fa, 


quando, in una calda serata 
autunnale, Cobas dei macchi¬ 
nisti e ^ndacati confederali 
avviavano queH'insollta e tra- 
v^liata «trattativa» tra lavora¬ 
tori e loro rappresentanti. 
(Quella itrattativa» che doveva 
senrire a ritrovare unità tra i 
sindacati e una parte impor¬ 
tante di ferrovieri che conte¬ 
stavano il loro contratto per 
me^ registrò il silenzio assolu¬ 
to da parte delle Fs. Perché 
era proprio con le Fs che ^n- 
dacati e macchinisti avrebbe¬ 
ro dovuto poi contrattare la 
comune (riattaforma raggiun¬ 
ta. Ma I «ndacatl, pur con divi¬ 
sioni e lacerazioni al loro in¬ 
terno create da quel nuovo fe¬ 
nomeno del Cobas, « sforza¬ 
rono attraverso success In¬ 
contri di trovare soluzioni. 
Comfrito difficile, che doveva 
tenere conto della complesà- 
là del pianeta ferroviario 
C21S.000 lavoratóri dl’^Cul T' 
macchinisti sono circa 20.000 


ma ricoprono, ti sa. un ruolo 
chiave). La piattaforma dun¬ 
que doveva dare risposta alle 
richieste di una categoria ma 
senza perdere di vista tutti gli 
altri ferrovieri vittime insieme 
ai macchinisti in questi anni di 
appiattimenti salcuiali, di una 
serie di carefize che non han¬ 
no visto il riconoscimento del¬ 




le professionalità che in ferro¬ 
via ti andavano sviluppando 
di pari passo con i'avv«nto 
delle nuove tecnologie. 
Esplodeva la vertenza Cobas 
mentre non ancora ti applica¬ 
va tutto il contratto. Il primo 
contrailo caricatosi dell'impe- 
gnd di trasformare un pe^ 
di Stato in impresa. E quindi 


un accordo obbligato a conci¬ 
liare l’obiettivo di fare più tre¬ 
ni merci e passeggeri con 
quello del miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro. 

Le Fs si sono decise neU’a- 
gosto scorso, già sotto la spa¬ 
da di Damocle dei t^li della 
Bnanziaila. ad avviare una 
trattativa per risolvere la ver¬ 
tenza del macchinisti. Un'inte¬ 
sa è stata firmala quindici 
giorni fa da sindacati e Fs. Il 
leader dei Cobas. Ezio Gallori, 
in una lettera inviata alia Bit 
CgiI accusa questa organizza¬ 
zione di aver ceduto alle rigi¬ 
dezze della Fit Qsl e di aver 
cosi ritardalo l'applicazione 
dell’accordo. Il macchinista 
Galiori, iscritto da vent'anni 
alla Bit CgiI, fa anche balena¬ 
re la possibilità di una sua di¬ 
mistione. Ma da cosa? Infine, 
profetizza la «fine di un sinda¬ 
cato democralrico e l'avvio di 
un sindacato burocratico e 
autoritario». Il tutto alta vigilia 
della serie dì incontri che fi¬ 
nalmente le Fs, dopo pressio¬ 
ni della Fili CgiI in particolare, 
sì sono decise a fissare a parti¬ 
re da martedì 18. Si tratta del¬ 
l'avvio deiraituazione dell'in¬ 
tesa. 1 sindacati hanno rag¬ 
giunto un accordo sui criteri 
da proporre alla commissione 
che dovrà stabilire a quanti 
macchinisti erogare una qua¬ 
lifica superiore, il 7* livello. 

Nei giorni successivi ver¬ 
ranno attivati nei comparti¬ 


menti tavoli di contrattazione 
su mense, dormitori e am¬ 
biente di lavoro. Ma questo ai 
Cobas non è ancora bastato. 
Hanno detto che queste riu¬ 
nioni devono initiare oggi 
stesso. Ed hanno riconferma- 
io il blocco di 48 ore dalle M 
di domani. tNon siamo né bu¬ 
rocrati, né poveri cristi - repli¬ 
ca Luciano Mancini, segreta¬ 
rio generale della Fili CgiI -. 
Abbiamo lavorato per tanti 
mesi con impegno i^r realiz¬ 
zare raccordo condiviso dai 
macchinisti. Abbiamo già de¬ 
finito il calendario di incotri 
con le Fs. Abbiamo definito 1 
criteri per resiensione del 7* 
livello e vogliamo che da subi¬ 
to vengano istituite le due 
giornate attaccate di riposo 
settimanale. Credo che ci so¬ 
no tutte le postibilità per la 
revoca dello sciopero». E Do¬ 
natella Tlirtura, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Fili; 
«Questo sindacato "burocrati¬ 
co" ha aperto una grande ver¬ 
tenza dei traini con uno 
sciopero per il quale il coordi¬ 
namento non ti è spew. Que¬ 
sto sarebbe invece "rivoluzio¬ 
nario": scioperare solo per¬ 
ché la riunione che deve av¬ 
viare l'attuazione dell'accor¬ 
do venga anticipata di due 
giorni. £ q^ta riunione pe¬ 
raltro ha già la soluzione pron¬ 
ta perche verificata dal sinda¬ 
cato "burocratico" nelle as¬ 
semblee con i lavoratori svol¬ 
tesi in questi giorni». 


Pluralismo, trasparenza, rifondazione nel maggiore sindacato 


Piztinato interviene nd dibattito 
«Un nuovo patto per la 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Forse perché i 
cambiamenti che hanno inve¬ 
stito il mondo del lavoro sono 
talmente profondi che richia¬ 
mano le trasformazioni avve¬ 
nute nel dopo-guerra, quando 
l’Italia contadina ti avviava a 
diventare un paese industria¬ 
le. 0 forse perché la crisi del 
tindacalismo confederale è 
talmente acuta che va cercalo 
un gesto, un atto che ne sanci¬ 
sca la «ritondazione». Di più. 
forse perché un sindacato di¬ 
vìso per correnti partitiche 
mostra ormai la corda. Forse 
per tutto questo messo assie¬ 
me, ed altro ancora. Fatto sta 
che Antonio Pizzinaio. il se¬ 
gretario generale della CgiI, 
ha parlato della necessità di 
«un nuovo patto costitutivo» 


della più grande confedera¬ 
zione italiana. Un nuovo «pat¬ 
to» che ovviamente sostitui¬ 
sca, o più semplicemente ag¬ 
giorni, quello che permise la 
costruzione della CgiI. all'in- 
domani della scissione del 
'48. Queste affemiazioni coti 
impegnative, il leader del sin¬ 
dacato, le ha (atte in un «fo¬ 
rum». una sorta di intervista 
collettiva, fatta nella sede di 
«Rassegna Sindacale». Un'in¬ 
tervista alia vigilia della con¬ 
venzione programmatica, una 
tappa che tutti giudicano deci¬ 
siva per il rilancio del primo 
sindacalo italiano. 

Allora, in cosa consisterà 
questo nuovo patto? Dando 
per scontato che quello vec¬ 
chio fu sancito dai due partiti 


della tinìstra, Antonio Pìzzina- 
to risponde così: «Gii aderenti 
ai partiti di tinìstra presentì 
nella confederazione sono un 
nucleo forte, importante e at¬ 
tivo. Ma essi rappresentano 
solo una parte dei quasi cin¬ 
que milioni di iscritti tila CgiI, 
non esauriscono • in altre pa¬ 
role • l'universo delie conce¬ 
zioni. dei valori e delie idealità 
che vogliamo rappresentare». 
Pare di capire, insomma, che 
oggi vi sia un pluralismo socia¬ 
le, piuttosto che un pluralismo 
politico, che in qualche modo 
deve trovare spazio nel sinda¬ 
cato. «Vi sono - prosegue il 
segretario generale della CgiI 
- forze polenti di innovazione 
(penso alle donne, ma anche 
ai giovani, ai pensionati) alle 
quali va dato un ruolo m^gìo- 
re nella vita e nelle decisioni 


dell'organizzazione». E allo¬ 
ra? «AlToTa ncÀ dobbiamo co¬ 
struire un nuovo patto, una 
nuova unità e una nuova urti- 
versalità che abbia a fonda¬ 
mento il dispìegamento [»eno 
della democrazia». 

Sono questi senz’titro ì pas¬ 
saggi chiave dì un'intervista, 
di quelle che ti definiscono 
«senza peli sulla lingua» che 
ha il merito di fotografare la 
situazione dentro ia <^il, at¬ 
traversata da wt vastistimo di¬ 
battito che va dalla rk^iesladi 
un congresso anticipato • ipo¬ 
tesi che comuru^ue neli'inter- 
vista il leader della CgiI esclu¬ 
de: «Il congresso va fatto alla 
sua scadenza normale» - alla 
definizione dì nuove strategie 
contrattuali. Dibattito die va 
dalla «me^ in discussione 
dell'attuale gruppo dirigente» 


fino all’elaborazione dì nuove 
norme per l'unità d’azione 
con le altre confederazioni. E 
in questo confronto - che co¬ 
nosce toni aiKhe mollo aspri: 
basta pensare a quel che ac¬ 
cade tra i metalmeccanici del¬ 
la Bom - interviene Pizzinato 
per tare il punto sulla «ritonda- 
zìone» della CgiI, che è stata 
da sempre la sua parola d’or¬ 
dine. E il leader della CgiI 
spiega che «dopo il congresso 
il rinnovamento è stato pro¬ 
fondo, ma non possiamo pen¬ 
sare che l’opera sia compiuta. 
Abbiamo bisogno ancora di 
noidlà». Novità anche nel mo¬ 
do dì discutere. Un esempio 
viene dai chimici, che ieri 
hanno concluso la riunione 
del loro consiglio generale. 
L’hanno concluso approvan¬ 
do una mozione che qualche 


Antonio Pizzìnato 


anno fa sarebbe stata impen¬ 
sabile: «La cnsi della Cgil va 
superata... individuando scel¬ 
te strategiche e aggregando 
attorno a queste un gruppo di¬ 
rigente, capace di decidere e 
governare il sindacato». Un 
gruppo dirìgente, insomma, 
scelto in base alla capacità di 
realizzare la linea decisa lutti 
assieme. E non un gruppo diri¬ 
gente scelto con n bilancino 
delle tessere di partilo. 


I trucx:hi e le trappole del «sindacalese» 


H ROMA. Negli anni Cinquanta la CgiI lanciò 
una grande campagna per modificare le buste 
paga. A un sindacalista carico di forza comuni¬ 
cativa e di passione politica fu affidato il com¬ 
pilo dì diffondere questo progetto chiamato di 
conglobamento. Alla fine, la CgiI vinse la sua 
battaglia, ma quel sindacalista per anni ancora 
continuò a parlare di conglogamento invece di 
conglobamento. È un frammento di storia del 
linguaggio sindacale, una goccia in quel mare 
dove quotidianamente affoga la comunicazio¬ 
ne. Una volta si chiamava sindacalese, poi i 
sindacalisti cominciarono a sedersi ai tavoli 
delle trattative con I governanti e il loro lin¬ 
guaggio si mescolò a quello ancora più perver¬ 
so del Palazzo. 

insomma, per affrontare il problemi, ta 
Fiom-CgiI ha organizzato, con la collaborazio¬ 
ne deirUniversìlà di Roma, un «seminio sulla 
comunicazione scritta» intitolato significativa¬ 
mente Tecniche, trucchi e trappole. I trucchi 
sono quelli usati talvolta dagli estensori di testi 
sindacali per mascherare quell’imbarazzo che 
coglie chi non ha sempre la soluzione pronta a 
qualunque problema politico. Le trappole so¬ 
no quelle che molti lavoraton temono di intra¬ 
vedere nelle pieghe di ogni documento ufficia¬ 
le. Le tecniche, infine, sono quelle della scrit¬ 
tura corretta che troppo spesso vengono di¬ 
menticate anche dal mondo sindacale 


Quale lingua parlano i sindacalisti? 
Fino a che punto è comprensibile? E 
quanto peso hanno quei trucchi lin¬ 
guistici che mirano a nascondere 
dubbi e incertezze politiche? Se ne è 
parlato allUniversità di Roma, nel¬ 
l'ambito di un curioso seminario or¬ 
ganizzato dal Dipartimento di scien¬ 


za del linguaggio e dalla Ftom-Cgil. 
Tre esperti della comunicazione han¬ 
no analizzato alcuni testi della Fiom. 
E in molti casi, i campioni scelti sono 
risultati quasi iliegibìli. Costruzioni 
imperfette, uso spregiudicato di vo¬ 
caboli non comuni: questi i maggiori 
difetti. 


NICOLA FANO 


Tutto è partito - nel corso del seminario al¬ 
l'Ateneo romano - da un’«analisi sulla leggibili¬ 
tà e la comprensibiltà dei testi Fiom» condotta 
da Emanuela Piemontese, Angela Saponaio e 
Teresa Tiraboschi. Analisi impietosa, bisogna 
ammettere, dalla quale, per esempio, risulta 
che ì testi di più difficile interpretazione sono 
proprio quelli che, a) contrano, dovrebbe risul¬ 
tare i^ù divulgativi: le tesi congressuali della 
Fiom. Ma quali sono i parametri da seguire 
nello svolgimento di una ricerca del genere? 
Per quello che riguarda la struttura dei testi, da 
anni si fa nferimento alla formula di Fìesch 
(dal nome dello studioso che la elaborò) che 
sulla base di campionature fisse permette di 
indicare la facilità di lettura di un testo. In più, 
nel nostro caso, interviene la qualità intrinseca 


delle parole (non soltanto fa loro relazione 
con le altre nei discorso): ebbene. ì lesti sinda¬ 
cali assai spe^ ti basano su termini che fanno 
capo ai cosiddetto vocabolario di base non 
comune che, almeno in teorìa, rendono auto¬ 
maticamente più difficile ia comunicazione. 

Tanto per rendere un'idea, i valori che nsul- 
tano daH'applicazione della formula di Flesch 
vanno da 0 (ieggibiiità nulla) a 100 Oeggibiiità 
massima): alcuni campioni delle tesi per il XIX 
congresso della Rom-Cgìl e^rimono valori da 
5 a 10. Siamo nell'ambito di una leggibilità 
difficilissima. Ma il seminario (sorretto dalla 
guida costante di Ibiito De Mauro) non si è 
fermato airanaiisi: ha tentato anche la via della 
riforma o, per essere più precisi, delia nscrìltu- 
ra. ( partecipanti, infatti, sono stati sottoposti a 


due prove precise: la nscrìllura dì un testo e 
l'analisi delia comprensibilità di un altro brano 
mediante la prova di Cloze. Quesl'uluma con¬ 
siste nel lavorare su un testo di base nel quale 
viene cancellala una parola su cinque: si tratta, 
cioè, di identificare i termini mancanti tenen¬ 
do conto deH'argomento generale. 

Solo in alcuni casi la nscrìllura ha miglioralo 
in modo sensibile la leggibilità del brano origi¬ 
nale, mentre davvero poche sono state te rico¬ 
struzioni esatte per la prova di Cloze Le paro¬ 
le che 1 partecipanti al seminano non hanno 
saputo identificare erano quelle più tecniche 
che non appartengono al vocabolano di base 
E propno per queste parole (termini tipo legit¬ 
timazione, approntamento, reimpostate, diver¬ 
sificazione) è stato trovalo it maggior numero 
di sinonimi. Il fatto - ha spiegalo De Mauro - è 
piuttosto inconsueto perché si suppone che sia 
più facile trovare dei sinonimi a parole sempli¬ 
ci o comuni. In sostanza, i giovani quadn sin¬ 
dacali conoscono la toro lingua specifica, ma 
non sempre sanno orizzontarsi con precisione 
al suo interno. Ecco spiegala l'utilità di questo 
seminano, dunque: onzzontarsi con precisio¬ 
ne in un universo linguistico sempre più confu¬ 
so e gergale sta diventando difficilissimo. Biso¬ 
gna ricominciare a studiare le tecniche, magari 
mettendo da parte trucchi e trappole 


Ciampi: questi 
i limiti 
alle libertà 
finanziarie 


In un discorso alla Accademia della Guardia di finanza, il 
governatore della Banca d'Italia ha detto Ieri che la libertà 
delle transazioni economiche e finanziarie con l'estero 
deve essere conciliata con due esigenze fondamentali dei» 
la società civile: garantire «la pienezza di informazione 
delle operazioni bancarie per le eventuali Indagini penali e 
tutelare gli enti creditizi dall'effetto destabilizzante del 
coinvolgimento, anche inconsapevole, nelle pratiche di 
riciclaggio». Per Ciampi d vogliono regole «sulla identifi¬ 
cazione della clientela, anche occasionale, che effettue 
operazioni rilevanti sulla tenuta dì un’esaustiva documen¬ 
tazione probatoria, sulla predlspotizione di strutture Id» 
nee a corrispondere alle richieste degli organi Inquirenti». 
Ci potrebbe essere, dice Ciampi, un codice di condotta 
accettato e praticato su scala Intemazionale. 


L’Uva firma 
a Mosca 
un accordo 
da 500 miliardi 


Un accordo per un importo 
di oltre 500 miliardi di lire è 
stato firmato ieri a Mosca, 
al ministero del Comme^ 
do estero, (ra il vicepresi¬ 
dente della Promsyroim- 
poli Smimov e l'ammlnl- 
stratore delegato dell'IWa 
Giovanni Gambardelia. L'accordo prevede la fornitura al- 
rUrss da parte deil’IIva, per il 1989, di tubi di grande 
diametro, lamiere e tubi di qualità della Dalmine. L'Uiss 
fornirà all'Uva semiprodotti che saranno trasformati negli 
stabilimenti dì Taranto e di Bagnoli per 11 mercato sovieti¬ 
co. Alla firma dell'accordo hanno presenziato da parte 
italiana il ministro delle Partecipazioni statali Carlo Pracan- 
zani e il prof. Romano Prodi, mentre d» parte sovietica 
erano presenti il viceminlstro de) Commercio estero Koro- 
liov ed 1 direttori generali dei ministeri interessati. 


La Bnl vende 
partecipazione 
in Efibanca 


Il consiglio di unminisltt- 
clone della Banca naziona¬ 
le del lavoro (Bnl) ha ulti- 
clalmenie ralilicalo la di- 
sponibiliti a Irailate una 
cessione della quota della 
slessa Bnl nell'EfIbanca La 
decisione del consiglio è 
(lata spiegala Ieri, In una dichiarazione dal vlcepresldeme 
della Bnl, Salvatore Paoluccb .Visto l’Inleresse cnscenle 
di investiiori nazionali ed esteri ad acquisire la nostra par¬ 
tecipazione in Ellbanca • ha detto PaoluccI - nell’ullima 
riunione del consiglio di amministrezione della Bnl abbia¬ 
mo deliberato di dare mandalo al dlrellore generale di 
valutare sla le ollerta buine sia, logicamente, quelle git 
peivenutea. La partecipazlane della Bnl in Ellbanca si aggi¬ 
ra aliamo al 37 per cento del capitale di tale IsUluto che 
ammonta a cento miliardi di lire. 


Sono zoomila 
gli ambulanti 
in Italia 


L’ttàUai detiene In Curopn U 
primato del commercio 
ambulante. In Italia - se¬ 
condo quanto ha detto ieri 
il presidente della 
Franco Gioacchlnl O'àsso- 
ciazione aderente alla Con- 
fcommercio che raggruppa 
il maggior numero delle imprese di questo tipo) - sono 
oltre Zoomila i punti vendita ambulanti che occupano ci^ 
CB TOOmila persone con un giro d’affari di 35mlla miliardi. 
Ogni giorno in Italia sono aperti al pubblico oltre 1,500 
mercati e con cadenza settimanale altri oiiomila. Nelle 
grandi città II commercio riguarda prevalentemente II set¬ 
tore alimenlare legalo per 11 70 per cento ai prodotti orto¬ 
frutticoli e per il 50 per cento ai prodotti ittici. Nel mercati 
di paese e nei piccoli centri la vendita é invece caratteriz¬ 
zata dai capi di abbigliamento, delle calzature e del casa¬ 
linghi. 


Ricerca navale, 
concluso 
convegno 
a Trieste 


L’aumento dell'automazio¬ 
ne di bordo, l'impiego del- 
l’inteliigenza artificiale e la 
messa in orbita dei satelliti, 
preposti alla navigazione 
sono le tre componenti alle 
quali si affidano gU armatori 
—per ridurre i costi, per au¬ 
mentare la sicurezza della navigazione e per diminuire I 
casi di collisione. Queste le conclusioni pratiche dei con¬ 
vegno nazionale di ricerca navale e marina (nav. '88) che 
abbinato al congresso annuale della federazione deile as¬ 
sociazioni europee di tecnici navali (Wernl) si è svolto per 
tre giorni a Trieste. Ricercatori ed operatori naviùì e marit¬ 
timi di 14 paesi europei ed extra-europei hanno esaminato 
in particolare i problemi dell’aimamento deH'Europa occi¬ 
dentale in quella virione europea che va sempre più carat¬ 
terizzando i più diversi campi di attività nell'imminenza 
dell'appuntamento dei mercato unico del 1992. 


FRANCO MARZOCCHI 


Italcementi 

«Macché nuovo caso Fiat» 
E ì lavoratori 
respingono l’accordo 


M MILANO Un nuovo caso 
Bat per raccordo del gruppo 
Italcementi, firmato solo dai 
sindacati degli edili di Cisl e 
Uil? «Non diciamo sciocchez¬ 
ze * sostengono alla CgiI 
Lombardia -. Le affermazioni 
in questo senso sono solo fan¬ 
tasiose». Mano Agostinelti e 
Filomeno Cipnani, rispettiva¬ 
mente segretario della Cgìl 
Lombardia e segretario della 
Fillea Cgil„ hanno rilasciato 
una dichiarazione in cui ricor¬ 
dano come «i lavoratori delle 
aziende presenti in Lombar¬ 
dia, compresa la sede centra¬ 
le deiritalcemenlì. hanno re¬ 
spinto a maggioranza l'accor¬ 
do. Panmentì va messo in evi¬ 
denza che nelle aziende lom¬ 
barde del gruppo Italcementi, 
la Fiica Cisl è maggioranza» 
Le critiche della CgiI all'ac¬ 
cordo riguardano soprattutto 
il collegamento fra salario e 


presenza, che penalizza chi è 
malato e chi è infortunato, e 
l'incentivazione alle presta¬ 
zioni straordinarie. «L'aceto- 
do - è il parere di Fausto Ber¬ 
tinotti, segretario confederale 
della Cgil - é la dimostrazione 
del livello in cui è caduta l'au¬ 
tonomia sindacale rispetto al¬ 
la logica d'impresa. Come si 
fa a sostenere, ad esempio, 
che chi ha un incidente sul la¬ 
voro non ha diritto al premio 
di produttività. Norme di que¬ 
sto genere sono eticamente e 
moralmente scandalose». 

Anche il Comitato direttivo 
della Bllea Cgìl, che si è riuni¬ 
to ieri a Roma, ha confermato 
•li giudizio negativo sulla pa^ 
te economicaaell'accordo le¬ 
gata alla presenta. In questo 
senso vanno fortemente re¬ 
spinte alle trattative con le 
controparti analoghe propo¬ 
ste sul salario». 
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Licenziamenti e «cassa» 

De Michelis difende 
le sue posizioni 
Proposta di Sylos Labini 


■i ROMA. Il vicepresiden¬ 
te del Consiglio De Michelis 
ha dlleso Ieri le sue opinioni 
a proposito delle possibilità 
di licenziare o di mettere In 
cassa integrazione i dipen¬ 
denti pubblici respingendo 
le accuse di atatcheosmon 
piovutegli addosso da diver¬ 
se parti. Nel sindacato, ha 
detto De Michelis presente 
ad un convegno veneziano, 
•c'è qualcuno che reagisce 
con II collo rivolto all'indle- 
tro> ma è una reazione •vo¬ 
lutamente deviata^ perché 
•lo non ho detto che voglio 
licenziare, ma che, In linea 
di principio, va abolita la sta¬ 
bilità per legge del posto di 
lavoro nel pubblico impie¬ 
go». Per il vicepresidente del 
Consiglio si traila •di porre 
line allo statuto giuridico 
deirimmobilllà e abbiamo 
mezzi che possono essere 
utilizzati, come quelli della 
mobilità e della cassa inte¬ 
grazione», E De Michelis 
precisa poi che »il governo 
quando e nelle vesU del da¬ 
tore di lavoro non deve dare 
una priorità al lavoratore, 
che è la controparte, ma al 
cittadino utente». 


Sempre ieri in tema di II- 
cenziabilità ha avanzato una 
proposta anche l'economi¬ 
sta Sylos Lablnl, al conve¬ 
gno economico di Saint Vin¬ 
cent. Una proposta che lo 
stesso Sylos Labini ha delinl- 
to •provocatoria» e che ri- 

g uarda non l'impiego pub- 
lico in particolare, ma anzi 
piuttosto quello privato. L'e¬ 
conomista pensa che si po¬ 
trebbe pensare a un salario 
doppio per quei giovani che 
accettano un lavoro rinun¬ 
ciando alle garanzie contro 
la llcenziabllità. rSe io lassi 
giovane - ha detto Sylos La¬ 
bini - prelerirel avere subito 
due milioni al mese invece 
della garanzia di un posto 
lisso per tutta la Vita». Se¬ 
condo il prolessore ormai 
molti concordano sul latto 
che un posto di lavoro unico 
da occupare per tutta la vita 
è un ideale che appartiene al 
passato. Sylos Lanini ha vo¬ 
luto chiarire II suo pensiero 
con un esempio: •lino dei 
miei ligi! - ha detto - ha ap¬ 
pena sostenuto un concorso 
per un posto pubblico: ora 
la sua paura è di averio vinto 
e di doverlo accettare per il 
resto della vita». 


Turbolenze intemazionali: anche il franco in difficoltà 

Sbandano sterlina e dollaro 


Il presidente della Riserva federale degli Stati 
Uniti, Alan Greenspan, ha cercato inutilmente di 
calmare le acque attorno al dollaro: dopo una 
lieve ripresa mattutina a 1358 lire in serata vi è 
stato un nuovo tonfo a 1347 lire (al di sotto dei 
1,81 marchi). Le banche centrali sembra siano 
state prese alla sprovvista o hanno sottovalutato 
le nuove pressioni svalutative. 


RENZO 8TEFANELU 


M ROMA. Greenspan parla* 
va a Tokio in un incontro con 
i giornalisti al termine di una 
visita di lavoro. Ha detto che il 
disavanzo commerciale degli 
Stali Uniti ad agosto, 12 mi* 
liardi di dollari, non fa testo 
per cui attende un migliora* 
mento. Ha respinto una inter* 
prefazione flessibile degli ac* 
cordi fra i Sette per la stabilità 
dei cambi. 

Il ministro delle Finanze di 
Tokio Kiichi Myazawa rilascia* 
va però dichiarazioni meno 
Impegnative affermando che 
gli Interventi sarebbero scatta* 
ti solo in presenza di oscilla¬ 
zioni di cambio molto forti. 
Poche ore dopo, da New York 


all'Europa, si verificava II cedi* 
mento. 

Altrettanto rapide le reazio¬ 
ni alte dichiarazioni di Marga* 
ret Thatcher al congresso dei 
conservatori. Ha elogiato l'au¬ 
mento dei tassi d'interesse e 
la sterlina ha preso II volo, La 
Banca d'Inghilterra, scavalca¬ 
ta dalla tribuna dì un congres¬ 
so, ha fatto timidi interventi. 
Proprio ieri venivano diffuse 
le statistiche che segnalano 
l'inflazione al S,9% in Gran 
Bretagna, una riduzione del 
salarlo per unità di prodotto - 
che indica l'origine fiscale e 
non salariale dell'Inflazione • 
ed il rallentamento della pro¬ 
duzione industriale. 


^zzl Ingrosso in aumento 
dello 0.4% negli Stati Uniti per 
il mese di settembre. 

In difficoltà wche il (ranco 
francese nei confronti del 
marco. I capitali in uscita se¬ 
gnalano la convinzione che 11 
governo francese possa rinun¬ 
ciare alta difesa dell’attuale li¬ 
vello di cambio all'Interno del 
Sistema monetario europeo. 
Infatti la Francia non riesce a 
recuperare il disavanzo, ormai 
cronico, negli scambi com¬ 
merciali con la Germania oc¬ 
cidentale. 

li ministro dell'Economia di 
Bonn. Martin Bangemann, 
scrive c^gi sulla AUgemeine 
Ài/iiAgche la Germania avrà, 
contro tutte le aspettative, un 
aumento del reddito del 3,5%. 
L'aumento delle esportazioni 
costituisce una delle forze 
trinanti di questa ripresa. Fn 
i paesimessi in difficoltà dalle 
esportazioni tedesche trovia¬ 
mo anche l'Italm e la Gran 
Bretagna, con squilibri struttu¬ 
rali che pesano sempre più su¬ 
gli equilibri interni alla Comu¬ 
nità europea. 


Le Borse nel mondo 
a un anno dal «crack» 


B La Morgan Stanley è andata a verificare, utilizzando un 
indice in moneta locale, quali borse hanno recuperato dopo il 
crack del 19 ottobre 1987 e quali no. La borsa di Bruxelles 
(Belgio) ha un forte incremento, per effetto della scalata di De 
Benedetti alla Società Generale. 1^ Borsa di Londra è fra quelle 
che mantiene le perdite più alte (meno 19,23%). 


POBSO 

16-10-87 

10-10-88 

Var. % 

Australia 

402.100 

302.900 

-24.67 

Austria 

257.300 

229,000 

-11 

Balaio 

344.500 

408.300 

+ 18.52 

Danimarca 

404.200 

466.600 

+ 16.91 

Francia 

383.700 

401.500 

+ 4.64 

Garmaf\ia 

232.000 

199.800 

-13.88 

Italia 

611.700 

442.200 

-13.58 

GiaoDona 

1278.000 

1257.800 

- 1,67 

Paaai Batti 

285.500 

261.700 

- B.34 

Sinaaoera 

784.000 

584.600 

-25.43 

Soaana 

265.300 

263.600 

- 4.52 

Svizzara 

210.400 

167.700 

-20.29 

Raono Unito 

689.200 

556.700 

-19.23 

Stati Uniti 

284.800 

256.100 

- 3.18 


Ministri delia Cee 

Presto mercato libero 
in Europa per le gare 
di appalto pubbliche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


B BRUXELLES. La strategia 
dei piccoli passi verso l'obiet¬ 
tivo del grande mercato unico 
del '92 continua a funzionare. 
Il Consiglio dei ministri Cee. 
ieri, ha raggiunto due accordi 
significativi, che dovrebbero 
essere tradotti presto in diret¬ 
tive. Il primo riguarda un pro¬ 
blema squi^tamente tecnico 
che investe, però, settori dì 
mercato tutt’aliro che secon¬ 
dari. Si tratta delle «compatibi¬ 
lità elettromagnetiche» tra di¬ 
versi apparecchi (elettrodo¬ 
mestici, macchine per la co¬ 
municazione, macchinari in¬ 
dustriali e sanitari ecc.) che 
dovrebbe essere d’ora in poi 
oggetto di una armonizzazio¬ 
ne tecnica tra i ci^truttorì dei 
diversi paesi in modo tale che 
vengano eliminate le interfe¬ 
renze e le limitazioni d'uso. 

Il secondo accordo, più si¬ 
gnificativo, riguarda i lavori 
pubblici concessi in appalto, 
per i quali dovrebbe presto es¬ 
sere attuata una liberalizzazio¬ 
ne completa, con l’esclusione 
soltanto di alcuni settori parti¬ 
colarmente delicati come 
l’acqua, l'elettricità, i trasporti 
e le telecomunicazioni. In una 


parola, tra poco ogni impresa 
comunitaria potrà partecipare 
a pari diritto con le imprese 
nazionali alle gare d’appalto 
pubbliche. Si tratta di un so¬ 
stanzioso passo avanti di tutta 
la materia degli appalti, dove 
la iiberailzzazìone era stata già- 
decisa per quanto riguarda le 
torniture. Il ministro per gli Af¬ 
fari comunitari U Pergola ha 
detto che Tltalia ha dato al¬ 
l'accordo «un voto favorevole 
e convinto», sottolineando 
come esso recepisca la clau¬ 
sola della «preferenza regio¬ 
nale», che tutela, nelle aree 
deboli come II nostro Mezzo¬ 
giorno, gli operatori locali. 

Pochi passi avanti, invece, 
sulla creazione della «Società 
di diritto europeo», che il pre¬ 
sidente della commissione 
Jacqu» Delors avera indicato 
al vertice di Hannover come 
uno degli obiettivi strategici, 
insieme con i settori moneta¬ 
rio e fiscale, del processo ver¬ 
so il '92. aCè una buona di¬ 
sposizione a discuterne ' ha 
detto La Pergola - ma restano 
le gravi riserve di alcuni pae¬ 
si». La signora Ihatcher, in¬ 
somma, continua a non voler¬ 
ne sentir neppure parlarne. 


BORSA DI MILANO 

MfUNO. Prezzi irregolari e tenden- 
'u al ribasso. C'è stato un discreto avvio 
poi sono subentrati i realizzi. Il Mib che 
alle n segnava -f0,4% terminava a 
<»-0,l7%, Scambi sempre molto attivi. Era 
questa la penultima seduta del ciclo di 
Ottobre che si chiuderà lunedi prossimo 
coi riporti. I titoli più deboli sembrano 
essere stati quelli di. Cardini: l’Agricola 
Femizzl ha perso il 2,1% (la rfipannio il 
3,S). Montedison se l'è cavati con un 


convertìbili 


OBBUQAZIONI 


-0,15% (ma la risparmio ha perso il 3,3). 
Le Ferfin, la cui sospensione o meno è 
stata rin^ata a lunedì, hanno chiuso In 
lieve ribasso. Cedenti anche le Generali 
(-1.1%) mentre le Ras sono risultate an¬ 
cora molto richieste (-»-2,S% l'ordinaria e 
•f3,S% fa risparmiò). Fra 1 titoli di Agnelli 
sono andate bene le Ili prMIegiate 
(‘f2,l5%): In modesto progresso le Fiat 
(i0,2S%) e in ribasso le Soia (*1.4%). 
Scambi attivi ancora sulle due Piretti. Le 


Pinitina ordinarie hanno chiuso a -0,8% 
e le risparmio a -*-1,9%. Bene le Pìrellona 
ordinarie (+2,72%). Fra I Utotl di De Be¬ 
nedetti hanno avuto segni positivi le Cir 
(+0,9%) e le OlivetU (+0.8%). Lunedi coi 
riporti ci sarà un problema (nterbanca: si 
sa che ci sono ingenti posizioni di seo- 
porto. Come si sistemeranno col titolo 
ancora sospeso e la scomparsa del flot¬ 
tante. rastrellato dai rafders? □ R.O. 
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Uindustriale vuole sconti 

Tutto a fini «fiscali»» 
Tallarme di Cardini 
suiroperazione Ferfin? 



Dopo I giorni della minaccia. Eni e Montedison piu 
distesi sullo sconto fiscale (Ì50Q miliardi) a Cardi 
ni E stata forse trovata una soluzione attraverso 
Tacquisto di cinque società ex Sir escluse dall'a¬ 
sta? Una legge ad hoc, in ogni caso, sarebbe uno 
scandalo 11 gruppo Ferruzzi lancia intanto I allar¬ 
me amencano per costnngere la Consob a sospen 
dere i titoli Ferfin 


ANTONIO FOLUO SAUMtENI 


■1 MILANO Taglia corto il 
ministro delle Fman^ Colom 
bo democristiano «È un prò 
blema che dobbiamo affron 
Ive e lo faremo molto pre 
sto» Il problema e io sconto 
fiscale a Cardini Qualche 
giorno fa Sergio Cragnotti fe 
dele braccio destro di Cardi 
ni, aveva usato toni arroganti 
Dopo settimane di pacifi 
caiione con politici e uomini 
di governo la Ferruzzi toma 
va all’attacco chiedendo che 
lo Stalo piegasse le sue regole 
a beneficio di quella che con 
sempre maggiore insistenza 
parecchi quotidiani insistono 
a chiamare «corazzala Ferfin» 
U quale si trova proprio In 
questi giorni alla conclusione 
del riassetto finanziario Mar 
tedi prossimo scatta il collo 
cemento di mille miliardi di ti 
foli d'Il gruppo sta esercitando 
la massima pressione sulla 
Consob per la sospensione 
jdfli titolo temendo una rapida 
sqoraa al ribasso E a sostegno 
di questa richiesta ha lancialo 
l’allarme americano la Dow 
Chemical ò oggi in grado di 
qontrollare non il 5% del capi 
tale Montedison bensì una 
quòta tra il 13 e tl 14% grazie 
^ amici fidati negli States 
Chi 11 ha in mano è in grado di 
'esercitare I opzione sui titoli 
ìFerfIn Dunque atraverso la 
partecipazione in Montedison 
la Dow, entrata nel gruppo di 
Foro Bonaparte senza chiede 
re li permesso vuol contare 
anche nella Perruzzi Finanzia 
ria C è da credere che Cardi 
ni non stia solo agitando lo 
spauracchio con le stelle a 
strlKe per evitare un buco 
nell acqua? La cosa certa è 
che la ^legazione amencana 
arriva dritta dnlta dalie colon 
ne del quotidiano «Italia Oggi» 
recentemente compralo da 
Cardini Una coincidenza che 
dimostra come 1 grandi im 
prendilon collezionino gior 
naii non soltanto per amore 
verso il business editonale 
Che cosa c entra il versante 
finanzario della Ferfin con lo 
sconto fiscale alla Monledi 
•on che si fonde con 1 Eni 
chem è presto detto già per il 
polo chimico Cardini na tirato 
sempre al rialzo cercando di 
scaricare i costi sulla parte 
pubblica se adesso dovesse 
andar male il collocamento si 
potrebbe gndare all emergen 
za sapendo che Eni partiti e 
sindacali vogliono li polo chi 
mico In questa logica io 
sconto fiscale sarebbe prati 
camente un atto dovuto 
«O ci danno uno sgravio di 
1500 miliardi aveva detto 
Cragnolti o di Enimont non 
si farà nulla» Messaggio chia 
rissimo Da dove amvino le 


plusvalenze è presto detto 
Montedison trasfensce in Eni 
moni impianti per circa 5500 
miliardi ma i valon inscntti a 
bilancio sono notevolmente 
più bassi Risulta una differen 
ze di circa tremila miliardi po¬ 
co piu delia meta dei quali è 
sottoposta a imposizione fi 
scale Classico caso di tassa 
zione di redditi da capitale 
occasione In cui si possono 
verificare le buone intenzioni 
E chiaro che non si può soste 
nere ad un tempo la necessità 
di far pagare le tasse a tutti e 
uno sconto fiscale alia grande 
impresa Non a caso si e sca 
tenata propno nel momento 
in cui il fisco è ai centro dello 
scontro politico e sociale una 
campagna allarmistica sul ca 
so Montedison alimentata dai 
responsabili pubblici e di go¬ 
verno che nulla hanno rispo 
sto alle battute arroganti di 
Cardini Anzi Cardini riceve 
calorose assicurazioni di Inte 
ressamento da parte di De MI 
ta Perfino Visentini nsuUa 
aver cambiato opinione in 
proposito Poi scendono In 
campo gli uomini di parte Eni 
Rèviglio in testa a cercar di 
convincere che una soluzione 
deve essere trovata pena il ri 
echio che Enimont resti solo 
un bel progetto Una legge ad 
hoc di sgravio fiscale sareb 
be stalo iT massimo per Cardi 
ni ma anche lui all inizio 
molto secco e liquidatone si 
è accorto che non cl sono 
molti margini per una opera 
zione del genere Neppure la 
dilazione in dieci anni gli va 
bene poiché dovrebbe paga 
re fior di interessi di 1500 mi 
hard! poi SI è valutalo di 
estendere alle imprese Indù 
stnl^l ciò che si progetta per 
te banche attraverso una so 
spensiva delia tassazione Ma 
le condizioni dei bilancio sta 
tale possono giustificarla? 

A questo punto le pressioni 
e le tensioni sullo sconto fi 
scale sembrano attutirsi Sem 
plici sfumature nulla di più Si 
profila una Ipotesi Montedi 
son ha appena acquistato il 
gruppo chimico che fu di Ro¬ 
velli Ma siccome non potrà 
trasfenre le perdite nei suoi bi 
lanci ecco che rivolge la sua 
attenzione alle cinque società 
ex Sir che il comitato Sir aveva 
escluso dall asta dichiarando 
le cedibili a terzi Cinque so 
cietà che nsullano avere al 
meno un migliaio di miliardi 
di perdite Una classica «bara 
fiscale» dunque Per cedere 
queste società ci vuole 1 auto 
nzzazione di due ministn e sa 
rebbe ben strano pnma vinco 
tare Montedison a non utiiiz 
zare per se i vantaggi fiscali 
dall asta Sir e successivamen 
te fare I esatto contrano per te 
ultime cinque società 


Economia e lavoro _ 

Parte male la vertenza integrativa. Annunciata la cassa integrazione 

Olivetti: aumenti solo dal ’90 


Morbida nei toni rigidamente chiusa nella sostan¬ 
za Cosi I Olivetti SI e presentata alle trattative per 
la vertenza di gruppo Non solleva pregiudiziali (a 
differenza della Fiat) ma non concede una lira 
quest anno vuol legare gli aumenti futuri ad un 
incontrollabile «indice K» e dice che metterà in 
cassa integrazione «mediamente» 1 000 lavoraton 
nell 89 Insoddisfatte Fiom, Firn e Uilm 


■■ IVREA Alcuni scommet 
levano sul Mol (margine ope 
rativo lordo) altn sullo Uol 
(utile operativo lordo) Sba 
aliavano entrambi len infatti 
rOIivetti ha sciolto t arcano e 
I «indice K» il parametro al 
quale Morrebbe collegare i fu 
! tun aumenti salanali per i 
I 29mila lavoraton italiani del 
' gruppo SI tratta per chi non 
I I avesse capito del rapporto 
percentuale tra I utile operati 
vo ed li fatturato 
Ciò che comunque tutti 
hanno capito benissimo e che 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE COSTA 

cammei 1 Olivetti non intende mollare 
gine ope neppure una lira quest anno 
sullo Uol ed anche in luturo I «indice K» 
lo) Sba non garantirà affatto una bu 
en infatti sta paga meno leggera Se a 
arcano e ciò si aggiunge che nel 1989 
metro al saranno messi in cassa inte 
gare i fu grazione mule lavoratori «m 
ìli per I media» On alcuni periodi po 
iliani del iranno essere 1 500 posti o 
r chi non piu) che 1 Olivetti non dice 
rapporto concretamente cosa vuol fare 
s operati per I occupazione nel Mezzo¬ 
giorno e nfiuta di negoziare le 
que tutti retnbuzioni di tecnici ed im 
mo e che piegati si capisce come tanto 


la Fiom quanto la Firn e la 
Uilm $1 siano dichiarate prò 
fondamente insoddisfatte 

E dire che I Olivetti st era 
presentata a questo pnmo in 
contro per la vertenza integra 
tiva con 1 evidente intenaone 
di mostrare una facaa «mor 
bida» e rassicurante preoccu 
pala di non lasciar trapelare 
anche m questa sede le difft 
colia che sta attraversando la 
casa di Ivrea I responsabili 
delle relazioni sindacali Gior 
gio Arona e del coordina 
mento operativo Giorgio Fa 
nattoni nanne dichiarato di 
essere disponibili a discutere 
tutte le richieste normative 
senza pregiudiziali a differen 
za di quanto aveva fatto la 
Fiat Ma non appena sono ^ 
trati nel mento la mu»ca e 
cambiata 

Sulle relazioni industnali 
I Olivetti ha proposto due in 
conto annuali nei quali infor 
merebbe i sindacati su strale 
gie e scelte operative investi 
menti processi di formazitme 
professionale Quantitativa 
mente e qualcosa di piu di 


Quanto previsto dal contratto 
«^a non basta - hanno repli 
calo I sindacalisti - perche ol 
tre agli ineontn nazionali oc 
corrono livelli decentrati di 
confronto e negozialo su n 
strutturazioni e nuove tecno¬ 
logie» 

Sulla sua presenza nel Mez 
zogiomo 1 Olivetti si limita a 
dire che la considera «strale 
gica» Non dice quando nen 
Ueranno 1 200 cassint<*gra(i di 
Marcianise Non dice come 
impiegherà i 567 miliardi for 
niti dallo Stato con un «con 
tratto di programma» per fare 
770 miliardi di investimenti al 
Sud nel prossimo decennio 
Un «buco nero» ha definito la 
destinazione di questi fman 
ziamenti il segrelano della 
Firn Luciano Scalia 

Nel corso de) 1989 ha ag 
giunto i azienda si ricorrerà 
alla cassa integrazione «per 
circa 1 000 unita medie» L 0 
livelli SI pone «I obiettivo» di 
nassorblre questo eccedenze 
entro la fine del prossimo an 
no e «prevede comunque» di 
raggiungere questo obiettivo 


negli stabilimenti de) Sud Le 
sospensioni dovrebbero col 
pire addetti alle produzioni di 
personal e minicomputer 
(Scarmagno) di registratori di 
cassa (Pozzuoli) e macchine 
da scrivere (Crema) 

E veniamo all indice K Se 
in futuro questo rapporto tra 
utile operativo e ricavi netti 
dovesse superare una soglia 
minima de) 6 per cento (lo 
scorso anno era solo del 
4 6%) scatterebbe un premio 
di competitivita» che verrebbe 
riparametrato tra le vane cale 
gone di lavoraton secondo 
una scala 100 230 II premio 
raggiungerebbe I importo 
massimo se il «K» toccasse il 
10% Tutto questo marchinge 
gno comunque varrebbe a 
partire dal 90 Per quest anno 
I Olivetti non da mente e per il 
prossimo promette un impre 
cisata «una tantum» «LOlivet 
tl SI scordi - e stata la replica 
del secretano della Uilm An 
timo Mucci - di poter chiude 
re 188 m cavalleria» 

Utili e fatturato su cui calco 


lare il K dovrebbero essere 
quelli consolidati della multi 
nazionale Olivelli incont-ol 
labili dai sindacati Bastereb 
be che una consociata amen 
cana andasse male per errori 
dei dirigenti locali oppure che 
I Olivetti nbassasse i prezzi a) 

1 estero ed i lavoraton italiani 
Cl rimetterebbero quattrini 
Mentre negli ultimi quattro an 
ni il oK» delle maggion case 
concorrenti Cbm Digital 
Compaq H P Apple ecc ) è 
cresciuto mediamente dal 9 9 
all 11 4 per cento quello Oli 
vetti è crollato daM2 7 a) 4 6 
per cento 

Ciò e avvenuto - ha fatto 
notare il segretario della 
Fiom Carmelo Caravella - an 
che a causa dell acquisto e n 
sanamente della casa tedesca 
Triumph Adler Noi non dicia 
mo no al salano vanabile Ma 
dev essere legato a fatton ven 
di efficienza della prestazione 
lavorativa e non a scelte 
aziendali Altnmenti dovrem 
mo chiedere di diventare 
azionisti di nferimento dell O 
livelli 



Carlo De Benedetti 


Su fisco e investimenti le maggiori contestazioni 


Finanziaria: no dd sindacati 
Confindiistria «molto perplessa» 
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Perplessità? < Molte II segno della manovra sembra 
apprezzabile ma che produca dei risultati e da vede 
re» La battuta del vicepresidente Patrucco sintetizza 
bene gli umori delia Confmdustria sulla Finanziaria 
Era generale ieri 1 aria di scetticismo sulla manovra 
del governo dopo tl no deciso venuto dai rappresen 
tanti di Cgil Cisl e Uil dalle pai ~ li msomma st 
contestano alcuni dei fondamenti della legge 


ANGELO MELONE 


■i ROMA Nelle parole dei 
rappresentanti della Confm 
dustna sembrav^o neccheg 
giare alcuni dei concetti pnn 
cipali espressi giovedì dal go 
vematore della Banca d Italia 
Davanti ai membn della stessa 
commissione - la «Bilancio» 
della Camera dove la Finan 
ziana ha Iniziato il suo cammi 
no parlamentare - Ciampi 
aveva significativamente com 
mentalo «Per fare una linea 
retta ci vogliono due punti 
aspettiamo la Finanziana del 
90 e sapremo qual è la dire 
zione imboccata dal gover 
no» Perchè la manovra attua 
le aggiungeva Ciampi ha al 
cuni aspetti addirittura con 
tradditton con gli interessi del 
paese come la scelta di ta 
gliare soprattutto le spese per 
investimenti È pure una delle 
preoccupazioni dei sindacati 
(anche se tra le tre confedera 
ztoni è ancora in corso un di 
battito sul giudizio complessi 


vo da dare sulla legge) insie 
me a quella sulla mancata rea 
lizzazione di una nforma fisca 
le 

Anche ta Confindusina, m 
fatti aggiunge «E preoccu 
panie la riduzione delle spese 
per Investimenti ed anche la 
decisione di compensarla 
semplicemente sfruttando i 
residui passivi per 189 e pen 
colosa perchè non contrasta i 
ntardi che I Italia ha accumu 
lato soprattutto nel settore 
delle Infrastrutture» In sostan 
za ) allarme è di nuovo quello 
della perdita di competitività 
e insieme una contestazione 
che potrebbe suonare cosi 
invece di nformare di far fun 
zionare i «moton» degli mve 
stimenb (en'i mmisterì auto 
nomie locali ecc ) il governo 
sempilceme ite gli chiede di 
utilizzare al neno quei soldi 
che non harno saputo mette 
re a frutto in quest! anni (ma il 
governo non dovrebbe chie 
derlo anche a se stesso^) 


(nsomma anche da queste 
osservazioni st ncava la sensa 
zione che per 189 »a ^ala 
messa m campo una manovra 
di «contenimento» che po 
irebbe avere degli effetti srri 
tanto m relazione Oo aottoli 
neava io sie^ Ciampi) ad 
una positiva situazione inter 
nazionale ed a) m^tenimen 
lo delia crescita interna Lo 
conferma innanzitutto la 
«questione fiscale» Forti dub 
bi sul condono (a partire dalle 
incertezze sul reale Mttito 
che potrebbe denvan») ven 
gono dalla Confindustna 
mentre il giudizio delle tre 
confederazioni è durissimo ( 
tre segretan confed^lt Berti 
notti Gaibusera e D Antoni 
sono usciti dalla Commissto 
ne bilancio scuotendo la le 
sta E tutte le contestazioni 
che II sindacato ha mosso alia 
Fmanziana vengono puntuai 
mente ripetute A p^ire dal 
fatto che «il governo non ha 
voluto affrontare U problema 
delle rendite finanziane ne 
quello dell imposta so^itutiva 
immobiliare» Ma sono solo 
due esempi si potrebbe ag 
giungere il silenzio assoluto 
sul settore dei) Iva dove I etu 
sione e altt^ma per non par 
lare della questione del con 
dono E dellmtera stilatura 
della nforma fiscale avanzata 
dai sindacati che quindi non si 
e tenuto conto Ccmie d altra 
parte lasciano dei tutto insod 


disfatti I sindacati te scelte 
compiute nel settore delie 
uscite «Gli elementi di nfor 
ma sono invisibili - dicono - 
mentre nsullano assolutamen 
te inaccettabili i previsti au 
menti automatici dei contnbu 
tl obbligalon per la sanità e la 
previdenza» Come prosegui 
re la battaglia'^ «Abbiamo nn 
nevato la nchiesia - conclude 
il segretano della Cgil Fausto 
Bertinotti > di incontrare tutti i 
gruppi parlamentan perchè il 
Parlamento può ancora cor 
reggere la manovra recepen 
do le nostre indicazioni» 
Indirettamente una risposta 
I hanno già ottenuta dal co¬ 
munista Alberto Provantini VI 
cepresidente della commis 
sione Attivila produttive della 
Camera «Proponiamo alla 
maggioranza ed al governo ~ 
dice Provantmi - di approvare 
la legge (già definita) per lo 
sviluppo e I innovazione della 
piccola impresa e del settore 
artigianale perche le scelte 
della Finanziaria 89 penaJiz 
zano i lavoraton autonomi e la 
piccola impresa con piu lasse 
meno assistenza nessuna n 
forma meno credito con piu 
alti tassi di interesse nessun 
sostegno allo sviluppo e all in 
novazione» E sono cntiche n 
volte al governo len mattina 
anche dàl Associazione delle 
piccole induslne che insieme 
chiede un allargamento del 
condono fiscale 
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A Milano il 3 novembre 
sciopero generale 
per l’equità fiscale 


■■ I lavoraton milanesi saranno protagonisti di una giornata 
di lotta per un fisco equo lo hanno deciso unitanamente Cgi) 
Cisl e Uil di Milano La data fissala per lo sci<^ro e il 3 
novembre prossimo L astensione dal lavoro avra modalità di 
verse a seconda del settore o della singola fabbnea o ufficio 
con un unica condizione i astensione dal lavoro deve poter 
consentire il massimo di partecipazione ad una marcia per 
I equità fiscale che attraversera meta citta da piazzale Loreto 
alla Prefettura 

Di sciopero generale sul fisco a Milano si parla da tempo 
Alcune categone come quelle dei pensionati e dei metalmec 
carnei avevano già in programma propne iniziative se non ce 
ne fosse stata una centrate Inoltre da Milano erano venute 
pressanti nchiesie perche la battagia sul fisco acquistasse un 
respiro nazionale 


Finanze efficientissime 
solo per i rimborsi Iva: 
restituiti 40mila miliardi 


H ROMA Gii uffici Iva che denunciano buchi di efficienza 
nella loro attività istituzionale di venfica e di controllo delle 
dichiarazioni sembrano funzKHiare come un orologio sul fron 
te dei nmborsi In poco piu di sei ^ni dal 1980 a tutto agosto 
di quest anno hanno infatti restituito a 750mila contnbuenli 
Iva piu di 40mjla miliardi di lire su quasi 53mila miliardi di 
imposta chiesti in restituzione in oltre un milione di dichiarazio 
ni annuali Larretrato dei reparti degli uffici che curano i nm 
borsi non supera tanno (in modo inusuale nspetlo alle loro 
disfunzioni) dalla data della nchiesta li dato anno per anno 
aggiornato ad agosto 1988 nsulta in uno dei tanti elaborati del 
ministero delle Finanze ^li attività di propn uffici Dall analisi 
nsulta infatti che a parte I tiilimo penodo ( 87 88) per il quale 
le procedure di nmborso sono ancora in alto sono state liqui 
date quasi il 90% delle richieste 
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speciale... specialissimo 
non solo nel prezzo 

ATREZZANOS/N(MI) 

tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano Tel. (OZ) 4458647/44S9375 

LA PIÙ GRANDE ESPOSIZIONE DI CAPI IN 
SHEARLING, PELLE E PELLICCIA DELLA LOMBARDIA 

20 PUNTI VENDITA IN ITALIA 
COCCONATO D’ASTI (aperto tutti I giorni compresa la domenica] 




ICCONATO D ASTI (aperto tutti i giorni cor 
Sede di produzione e vendita Str. Bauchieri, 1 Tel. 


iresa la domenica) 
141)907656 


TORINO 

Corso Bramante Z7 1^1(011)3195998 
ViaAmendolaA Tèi (011)546386 

VENARIA 

Piazzale Città Mertato Ibi (011)214140 

ALESSANDRIA 

Piazza Garibaldi 11 Ibi (0131)445922 

BIELLA (VC) 

CorsoEuropaED 1bl (015)8492856 

CUNEO 

Via Roma 31 Ibi (0171)67484 

AOSTA 

Quart CentroComm Amenque Ibi (0165)765103 
COLDGNO MONZESE (MI) 

(Ibng Est uscita Cologno) TbI (02)2536860 

MILANO 

CorsoB Aires 64 Ibi {02)2046654/5 

VARESE 

Via Casula 21 TbI (0332)234160 


CURNO (BERGAMO) 

Via Bergamo, 38/A Ibi (03S)6135S7 

BRESCIA 

Via Volta 84 TbI (030)344197 

VENEZIA (MARCHERAI 

St Nomea Via Orsato 3/M TbI (041)921783 

VERONA 

S Martino B A (uscita Verona Est) TbI (04S) 935013 
OCCHIOBELLO ROVIGO 

Aut PO BO (uscita Occhiobello) Ibi (0425)750679 

Autostrada del Sole uscita Parma Prossima apertura 
1bl (0141)907656 

ROMA 

ViaC Colombo. 456 aSOOmt dalla Fiera di Roma 
TbI (06)5411118 
Aperto tutte le domeniche di 
Settembre Ottobre Dicembre 





''Supercinque. 

/ 7.000.000 in un anno 
senza interessi 
0 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 
Fino al 15 Novembre!’ 
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Lettere e Opinioni 


Quando si fa silenzio 
nel salotto 
del giornalismo 


ROCCO DI BLA8I 


P 


iù passano I giorni e più diventa singolare la 
vicenda che riguarda Guglielmo Pepe, già capo* 
cronista a Roma ed ora inviato de da Repubbli* 
caa. RpOTceiloneR della redazione di Scalfari, 
secondo «l'Europeo»; vittima di «femministe 
Ithomeiniste», secondo •!'Avanti!»; al centro co* 
munque in questi giorni di una serie di prese di 
posizione contrapposte. 

Ha molestato delle aspiranti giomaliste de «la 
Repubblica» abusando dei suo potere, come è 
stato scritto fin dai sorgere dei «caso»? E, inve* 
ce, id centro di un sofisticato «complotto», co* 
me alcune dichiarazioni del neoinvialo lasciano 
credere? Chi può dirlo? Allo stato attuale dei 
tatti ogni opinione è lecita. 

Può darsi, cioè, che Guglielmo Pepe sia sot* 
loposto - ingiustamente • ad un quotidiano lin¬ 
ciaggio e può anche darsi che 1 nemici di Scalfa¬ 
ri (^e non sono pochi, il successo logora chi 
non ce l'ha...) approfittino deirepisodio per 
creare problemi all'immagine de «la Repubbli¬ 
ca». 

Può darsi tutto. Quello che è certo, invece, è 
che la gestione del caso sembra più guidata da 
un «codice privalo» che dalia coscienza laica 
che dovrebbe farla da padrona nel «salotto buo¬ 
no» del Blomalismo italiano. Ed è questo l’a- 
^>etto piu significativo dell'Intera storia. 

Il piu grande quotidiano italiano, infatti, che 
si è sempre ventato di privilegiare la «notizia» 
rispetto ad ogni altra considerazione, in questa 
occasione ha fatto cadere sulla vicenda il più 
rigoroso «black out». Non è apparsa, finora, una 
sola riga sul giornale di Scalfari di una storia di 
cui parla tutta Roma e che è diventato un «luo¬ 
go» della conversazione di tutte le redazioni. 

lutto questo è ben strano, perché i casi sono 
eemplicemente due; o le «molestie sessuali» di 
Pepe all’aspirante giornalista de «la Repubblica» 
vi sono stale o non vi sono state e lo scostamen¬ 
to di Pepe da capocronista a Inviato e una pura 
coincidenza. In entrambi i casi: perché non dir¬ 
lo? 

In una redazione con centinaia di giornalisti 
un caso di «molestia» è pur sempre possibile. 
Non è meglio ammetterlo pubblicamente, pub¬ 
blicale - magari - le scuse del giornalista e 
finirla II? Oppure 11 caso non si é verificato, è 
una maligna Invenzione delle «femministe kho- 
mtlnislea (ma chi saranno mal?) o delia con¬ 
correnza e allora perché II direttore de «la Re¬ 
pubblica! non Interine con la sua autorità e 
stronca questo ronzare di voci, che si tramuta 
anche In prese di posizione «òro» o «contro» 
che, benené affidate all'Ansa, «la Repubblica* al 
guarda bene dal pubblicare? 

Posaono esistere due morali per cui gli stessi 
giornalisti che denunciano (giustamente) t pre¬ 
sunti «ricatti sessuali» di un assessore del Comu¬ 
ne di Sassuolo, ti dìtimeressano poi di quanto 
accade tra le loro scrivanie? 

Il allenilo, In questo caso, é la pegglor medi¬ 
cina ed è tutto contro 1»( capocronista de «la 
Ripubblica». Se l'accusa, infatti, tosse pubblica¬ 
mente formulata, egli pubblicamente ti polreb« 
ba difendere (o. iiwatlamo, chiedere scusa) e 
riguadagnare una sua credibilità (che è cosa 
fondamentale per chi fa questo mestiere...). 


I «black out», Invece, autorizza gli smaliziati a 
credere che c'é stato un compromesso «priva¬ 
lo» del tipo «ti rimuovo/ti promuovo/non parlia¬ 
mone piu». Ma può essere «privato» quanto ac¬ 
cade nella redazione di un grande quotidiano e 
su una questione delicata come questa? 

Comprendiamo che c'é - nel giornale di 
Scalfari - una «sofferenza» su questo tema, pro¬ 
prio In quanto giornale moderno, con poco più 
di dieci anni di vita. 

Il iricatto sessuale» Verso le aspiranti giornali- 
ste (col suo specchio: i luoghi di potere di una 
redazione tutti in mano agli uomini) era Infatti 
un «classico» del vecchio mondo del giornali¬ 
smo italiano. 

Ma da allora tanta acqua è passata sotto i 
ponti e In molte redazlonill lavoro giornalistico 
sta diventando «a prevalente manodopera fem¬ 
minile». 1 «luoghi del potere» • è vero - sono 
ancora in gran parte maschili, ma nelle cose è In 
atto una presenza femminile tale che finirà per 
imporsi a tutti I livelli. 

Ecco, allora, l imbarazzo del quotidiano di 
Scalfari: è possibile che nel più «nuovo» dei 
quotidiani italiani si siano riprodotte condizioni, 
poteri e rapporti da primi anni 60? E possibile 
che nel «salotto buono» del giornalismo italiano 
tiano rientrati (sia pure per una volta, se è per 
una volta) vizi e sllzl di un tempo che si riteneva 
superalo? 

Ma - se cosi fosse - proprio da Scalfari e dai 
suoi giornalisti (e giomaliste) potrebbe venire 
un interessante contributo utile per tufti: come è 
stato possibile? Perché è successo? E un «caso 
isolato» o la «spia» di quanto è tornato indietro 
un mondo che sembrava andato molto avanti? 

Si tratta, come si vede, di «questioni moder¬ 
ne» di un «giornale moderno», non di un «caso 
di famiglia» da risolvere tra quattro mura. 

ha realtà è spiacevole, a volle. Ma è più spia¬ 
cevole ancora assistere a questo succedersi di 
prese di posizione «prò» o «contro» senza sape¬ 
re con che cosa si ha a che fare. 


In una sodetà tanto fortemente 
feudalizzata e rinnovatamente classista 
il sindacato non può limitari a ritenere il salario 
unico scopo della contrattazione 


Per il lavoro, valore antagonista 


B Caro direttore, in questi giorni 
in seno alla Cgil ha preso avvio un 
dibattito che fin dalle prime battute 
appare carico di responsabilità. Va 
detto che la sua traccia di fondo non 
è nuova né recente per II movimento 
sindacale; come restituire valore dì 
antagonismo sociale al lavoro in una 
società fortemente feudalizzata sul 
piano dei rapporti economici, e rin¬ 
novatamente classista sul piano dei 
valori? 

Sono in molti a sostenere che no¬ 
nostante tutto, anche in presenza di 
crisi e, In qualche caso, di affaticata 
legUUmazlone, Il sindacato, come ha 
fatto, debba continuare a fare II suo 
mestiere, cioè accordi e contratti. 
Ma é ancora lecito pensare, o peggio 
illudersi, che l'architettura deirim¬ 
pianto della contrattazione in uso 
possa davvero produrre una risposta 


compiuta alla vera, storica, perma¬ 
nente emergenza di chi vive dei pro¬ 
prio lavoro? 

Un «no» secco e semplice vuol si¬ 
gnificare una cosa altrettanto sempli¬ 
ce: finché l lavoratori continuano ad 
essere ostaggio del salario; finché II 
salario continuerà ad essere «Muro 
del pianto» e «Muro di Berlino» allo 
stesso tempo; finché il salario sarà 
proposto, motivato e teorizzato co¬ 
me unico fatto concreto percepibile 
dti lavoratori e quindi come unico, 
vero e solo significato della contrat¬ 
tazione, non al potrà mai pensare ad 
un'epoca di lotte, di movimento nd- 
la quale porsi l'obieltivo di puntare 
direttamente I) dove ti forma là ric¬ 
chezza: oltre, ben oltre il contratto. 

È utopìa? E tardo romanticismo? E 
allora proviamo a rispondere ad 


un'altra domanda: quale colpevole 
abiura ti commette, quale tradimen¬ 
to storico ti consuma nel pensare 
che i lavoratori possano svincolarsi 
dalia compressione impresa-merca¬ 
to e collocarsi, in quanto possessori 
de! capitale-lavoro, come terzo sog¬ 
getto che. In autonomia, dialoga e 
interagisce tanto con il mercato 
quanto con l'Impresa? 

Si tr^ta di una domanda che ri¬ 
chiede una risposta confederale, una 
risposta dalla quale capire nel con¬ 
creto se li progetto riformatore del 
sindacato i^ò fare affidamento su 
una chiarezza strategica e unificante 
dell’uso del lavoro per un antagoni¬ 
smo. costruttivo di nuovi valori socia¬ 
li, 0 se piuttosto si deve prendere 
atto della inevitabilità di procedere 
in ordine sparso fra accordi e accor- 


dinl. 

Occorre attuare un rapido equili¬ 
brio fra la retribuzione del lavoro e il 
valore sociale ed economico del la¬ 
voro in Nel concreto vuol dire 
che una contrattazione che affermi la 
priorità deH’orgahjzzazione del lavo¬ 
ro e dei servizi, delle condizioni di 
lavoro rispetto a) salario, é una con¬ 
trattazione che rilancia il lavoro co¬ 
me ricchezza sempre più insofferen¬ 
te della subordinazione ad altre ric¬ 
chezze. 

Un sindacato che sì assume fino in 
fondo la responsabilità di rappresen¬ 
tare interessi collettivi, deve anche 
essere un sindacato che ti offre co¬ 
me laboratorio nel quale la classe 
possa studiare e capire se stessa. 

Alberto DI Uno. Dell'Esecutivo 
nazionale Pllt-Cgìi 


Le ragnatele 
sponsorizzate 
dagli autori 
del soprusi 


BCara Unità, I lettori di 
giornali devono essere Infor¬ 
mati attraverso una tintesi ar¬ 
chitettonicamente lineare, 
concIsiL efficace, senza sot¬ 
tintesi (e attraverso un lessi¬ 
co) di significato univoco ed 
alla portata di tutti. Per 1 politi¬ 
ci e I giornalisti occorrerebbe 
un dizionario di sinonimi ap¬ 
propriati più semplici, senta, 
naturalmente, che ciò vada a 
scapilo della completezza e 
della correttezza. 

Molti Intellettuali, oltre alla 
classica mosca al naso (ma 
tono enormemente di più 
quelli che l'hanno nel loro 
confronti), hanno nelle loro 
teste polvere e ragnatele ben 
sponsorizzate dagli autori dei 
soprusi, i giornalisti, per non 
apparire intellettuali di detta 
^wcle, devono smascherare 
ogni giorno le manovre del 
Palazzo, anche ammettendo 
gli errori della propria parte, 
poiché deve prevalere sempre 
l'Interesse della giustìzia e de¬ 
gli onesti a qualunque area ap¬ 
partengano. 

MI rlwlgo al Pel perché so¬ 
no convinto che ^bia com¬ 
messo errori, ma in misura 
nettamente inferiore rispetto 
agli altri partiti, e perché pos¬ 
sa dare inizio a una rivoluzio¬ 
ne democratica nelle tecni¬ 
che deil'mlormazlone. 

Luciano FalclonL 

Scandicci Firenze) 


Come infierire 
sullo schiavetto 
che lavora 
per Craxi? 


■■Caro direttore, lo avevo 
sempre sospettato: Ghino di 
Tacco, lerribiie daziere me- 
dioevate, al termine delle sue 
scorribande non poteva trova¬ 
re il tempo (soprattutto la vo¬ 
glia) di rinchiuderti In un 
esclusivo pensatolo, Ivi dedi¬ 
carsi a vasti e profondi studi, 
spaziare da Plinio a Machia¬ 
velli. Djttalpiù, se durante la 


ELUKAPM 



giornata l'intimazione «arren¬ 
detevi» non aveva fatto trema¬ 
re di paura nessuno, per rin¬ 
forzare lo corde vocali poteva 
ravvisare l'opportunità di pra¬ 
ticare qualche gargarismo, 
così sperando di rendere mi¬ 
nacciosa una voce rimbomba¬ 
ta inutilmente nella sottostan¬ 
te valle. 

La supposizione non era 
quindi infondata: nelle segre¬ 
te stanze della rocca si trova 
racchiuso una schiavetto, ma¬ 
gari un incauto benedettino 
preso In ostaggio mentre era 
in viaggio verso Roma, che 
per avere salva la vita si è Im¬ 
pegnato a ricercare per conto 
di terzi, a consentire che il 
Condottiero possa sembrare, 
anche, un «dotto gufo». 

Infierire contro un pellegri¬ 
no in catene sarebbe ingiusto: 
cosa è possibile pretendere 
da uno sventurato costretto a 
pensare e scrivere In stato di 
costrizione? 

Clai^hUMO Druslanl. Bologna 


Un «portale» 
per sena 
e la donazione 
delio scultore 


■1 Caro direttore, al mio ri¬ 
torno da un viaggio di lavoro 
in Australia e in Giappone ho 
potuto leggere U discussione 
sul «portale» che ho eseguito 
per la rappresentazione 
deir«Oedipu8 Rex» di Slravin- 
skij in piazza del Duomo dì 
Siena, al quale il Monte dei 
Paschi pensava di dare (orma 
definitiva in bronzo. Ora inter¬ 
vengo, con un poco di distan¬ 
za e obiettività, per brevi pre¬ 
cisazioni sul dibattito sorto 
circa l'eventuale collocazione 
dell'opera nel contesto urba¬ 
no. 

l. MI ha sorpreso rarchitet- 
to Giancarlo De Carlo, perché 
non è bene Informato sul mio 
lavoro: già da anni le mie 
«scenografie» sono sculture 
che, dalla «messa in forma* 
per lo spettacolo con materia¬ 
li leggeri, divengono opere 
mie (dal lavoro nel teatro di 
Gìbellina ho tratto le «Forme 
del mito», esposte arrche al 
Forte dì Belvedere a Firenze, 
ed ora al Hbrfd Expo di Bri¬ 
sbane). MI pare che il dialogo 
fra gli artisti e gli architetti di¬ 
venga sempre più complicalo. 

li. La mia lettera pubblicata 


dal Corner? di Siena, Il 3 set¬ 
tembre, svela un periodo pre¬ 
cedente di rapporto col Mon¬ 
te dei Paschi. Va detto che il 
Monte era interessato atrope- 
ra; e in cambio del iinanzia- 
mento dello spettacolo axiei 
ceduto il diritto di fonderia in 
bronzo. Rimasto senza tale 
commissione, per motivi tec¬ 
nici de) Monte che k> rispetto, 
ho dovuto poi sostenere: a) 
sp>ew complewve del miei 
aiuti di studio, chiedendo ad 
etti dì rinviare ogni «vacan¬ 
za»; b) un mio sforzo durissi¬ 
mo di lavoro diretto su ogni 
dettaglio nel laboratorio di 
scenotecnica a Firenze in lu- 
glìo-^osto. E ho fatto tutto 
ciò con impegno rigoroso per 
mio proprio onore di artista 
nello straordinario contesto 
di Siena. 

III. Come ho detto sopra, 
ho lavorato due mesi (dalle 8 
alla sera, con dodici collabo 
ratori). Ora. per rifinire l'attua¬ 
le «scenografia», che è un ab¬ 
bozzo dell'opera, dovrò lavo¬ 
rare circa due-tre mesi, ed 
eventualmente affrontare un¬ 
te le spese di fonderia nell'e¬ 
secuzione «a cera persa», che 
é ogni volta un'esecuzione au¬ 
tentica nella sua procedura. 
Con ciò. preciso anzitutto cer¬ 
te condizioni di lavoro, di cui 
tenere conto nella discussio¬ 
ne Successiva; mentre resta 
sempré azzerato da me. a fa¬ 
vore dì Siena, il compenso di 


autore. 

Infine sono sorpreso dì 
conti già fatti suH’ammontare 
sia di questo lavoro descritto 
brevemente, sia della colloca¬ 
zione in luogo ancora non sta¬ 
bilito. 

Dico tutto ciò per rendere 
ancora più piena la mia «do¬ 
nazione» e la mia attenzione 
all’interesse di una città stori¬ 
ca. mentre ringrazio I critici e i 
giornalisti cittadini che ti sono 
espressi con stima del mio la¬ 
voro. 

Araaldo PoMdonx Milano 


La Calabria, 
l’Italia, 
l’Europa 
e la Serra ionica 


■■Signor direttore, in due 
mesi, 3 ammazzati, 4 feriti, nu¬ 
merose minacce a mano ar¬ 
mata sono un primo bilancio 
drammatico ed allarmante dei 
fatti accaduti in un piccolo vil¬ 
laggio di pastori e boscaioll in 
Calabria, ad Elee della Vec¬ 
chia, sulle montagne delle 
Serre foniche, ne) comune dì 
Guardavalle (Catanzaro). 

C’è, inoltre, tutta una serie 


di atti criminosi, tra cui i ripe¬ 
tuti allentati alla Industria 
Mangiatorelia. per la quale ha 
già preso posizione la Giunta 
regionale calabrese. 

Una spirale preoccupante. 
Il dato (di per sé Impressio¬ 
nante) può Indurre a numero 
se riflestioni. Ma la più grave 
(quella che certamente com¬ 
prende le altre) è la seguente: 
v'è un tentativo di trasforma’ 
re le Serre Joniche in un altro 
Aspromonte!. 

Ovvero, un pericolo non so 

10 per la Calabria ma per tutta 
l'Italia, l’Europa e il Mediterra¬ 
neo, una «zona franca», proi¬ 
bita alla società civile, allo 
Stalo, alla vivibilità. 

Pertanto chiediamo alla so 
cletà civile della Calabria, 
dell'Italia, dell'Europa, che ti 
mobilili e faccia adeguata- 
mente (Tor\te a questa nuova 
minaccia. Altrimenti rischia di 
arretrare e di essere espro 
priata di uno dei luoghi euro 
pei più beiti e godibili. 

E chiediamo allo Stato ita¬ 
liano di essere presente in 
queste montagne non solo mi¬ 
litarmente ma garantendo, tra 
l'altro, alla sua popolazione 
condizioni di vita (tignitose e 
civili, menue adesso qui regna 

11 sottosviluppo e la dispera¬ 
zione. 

Lettera llrttau. 

Per rXssociazione 
sviluppo delle Sene ioniche 


I gas nobili 
non possono 
essere 
pericolosi 


■■Caro direttore, ho letto 
l'articolo di fondo di lunedì 
10/10 intitolalo «/n memoria 
di Cernobyl». È certo un arti¬ 
colo molto commovente, pie¬ 
no d'indignazione e di lirismo, 
e raggiunge vette eccelse 
quando scrìve il lungo elenco 
dei terrìbili Radhnuclidi. Ditti 
nomi sinistri, composti da un 
sostantivo dal suono terribile 
e da un numertie. 

Quello che suona più sini¬ 
stro è certamente il crjpto-85, 
che già suonava male in paro¬ 
le come cripto-comunista 
(suonerebbe forse peggio con 
una k: kripton-85: ricordereb¬ 
be di più la kriptonite verde 
dei fumetti di Superman). A 
propotilo del krìpton, senza 
entrare nel merito delle tesi 
politiche, mi permetto di cor¬ 
reggere un particolare. Il krì¬ 
pton, come tutti i gas nobili, 
non si può concentrare da 
nessuna parte, perché non ha 
attività chimica: se è presente 
neH'arìa, entra nei polmoni 
con l'inspirazione ed esce al¬ 
l'espirazione successiva. 

Paolo Lolzzo. Roma 


Il giorno di festa 
ha messo In crisi 
l’impostazione 
dell’Insegnamento 


■■ Caro direttore, sono un in¬ 
segnante di una scuola secon¬ 
daria e, con un certo imbaraz¬ 
zo, ho dovuto leggere ai miei 
allievi una circolare del Prov¬ 
veditore agli Studi di Genova 
che decretava per I) 12 otto¬ 
bre un giorno di vacanza per 
festeggiare la rìcon^nza delia 
scoperta dell'America. 

La notizia di tale festa inat¬ 
tesa è stata accolta con risoli¬ 
ni di gioia da pane della scola¬ 
resca ma con peiph^tità da 
parte mia per I rivolgimenti 
ideologici che ciò avrebbe im¬ 
plicato nel mio insegnamento 
della storia riguardante tale 
periodo. 

Come farò Infatti, da ora in 
avanti, a spiegare ai ragazzi 
che con la data del 12 ottobre 
1492 ti apre, sì, un periodo 
ricco dì nuove scoperte, di 
immissioni di nuove e grosse 
ricchezze e di prodotti sul 
mercato europeo, di stimoli a 
nuovi viaggi e conoscenze, di 
scambi ecc; un periodo In cui 
il baricentro economico euro¬ 
peo ti sposta da) Mediterra¬ 
neo verso altre zone e altri 
continenti, ma che tutto que¬ 
sto è stato duramente pagato 
dai popoli conquistati e che il 
viaggio di Colombo, il quale 
credeva di essere arrivato nel¬ 
le isole giapponesi, aprì la 
strada soprattutto alla politica 
di conquista e di spoliazione 
delle terre del nuovo conti¬ 
nente? 

11 libro dì lesto «/ (empi del- 
la storio» di De Bernardi e 
Ouarracinoapag. 1S6 riporla: 
«Nei primi del '500 il Messico 
aveva oltre 25 milioni di abi¬ 
tanti; alla fine del secolo ne 
contava poco più di un milio¬ 
ne. Nel resto dell'America il 
crollo demografico fu più o 
meno uguale. Quali furono te 
cause di questo genocidio? 
Prima di tutto le terribili con¬ 
dizioni di vita imposte agii 
indios dai cotonizzatori, 
poL. diffusione di malattie 
sconosciute in America,., Di¬ 
rettamente o indirettamente 
l'arrivo degli europei decretò 
la fine di una cwiità, o meglio 


delle molte civiltà che da se¬ 
coli fiorivano nel continente 
americano...». A ciò seguono 
pagine di descrizione della 
grandezza della civiltà di 
Maya. Aztechi, ineas ecc. e di 
come tutte queste popolazio¬ 
ni siano state barbaramenté 
trucidate con armi da fuoco, 
alcoolici, torture e segrega¬ 
zioni. Tutto ciò in seguito alla 
esaltante scoperta deH’Amert- 
ca da parte degli europei. 

Io e molti altri Insegnanti 
abbiamo presentato la con¬ 
quista dell’America agli stu¬ 
denti come un fatto storico 
assai importante economica¬ 
mente e sul piano delia cono¬ 
scenza, ma discutibile e certa¬ 
mente non esaltante ideologi¬ 
camente e moralmente per 
noi europei. Questa presenta¬ 
zione viene ora capovolta e 
messa In discussione con il 
giorno di festa decretalo. 

TnreM Clleroeel. 

Chisvarì (Genova) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MC3 é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tutia^ asal- 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sla 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Clelia Venturi, Perugia: Cla¬ 
ra Genéro, responsabile della 
Lega italiana dei diritti dell'a¬ 
nimale contro la corrida, 
Schio; Rosalba Uvt, Roma; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Cesare Di Giovanni, Fara Pillo- 
rum Petri; Vincenzo Gatto, 
Terranova dì Pollino; Irma Oo- 
rì, Pisa; Francesco Franzoni, 
Bologna; Mario Ruggieri, Bari; 
aw. Vincenzo Giglio, Milano: 
Gian Bruno Bassi, Milano («La 
popolazione del nostro Mo¬ 
neta non può aumentare in¬ 
definitamente, senza conse¬ 
guenze catastrofiche»). 

Magda Messina, Messina 
(«Come cittadino ornante dei- 
la giustizia e della democro- 
zia invio al giudice AlemI i 
sensi della mia profonda sti¬ 
ma e io piena solidarietà per 
il suo operalo. CVò vale an¬ 
che per tulli I magistrati thè 
come iui operano per la giu¬ 
stizia»); Melo Giarrusso, Au¬ 
gusta («Quo/e olternaiioo di 
lavoro può suggerire II gover¬ 
no a quegli artigiani che dlfff- 
cilmente potranno arrivare al 
minimo suggerfto dalla legge 
sul condono dei 20 milioni 
annui?»); Rosa Ciovaitnone 
Palme, Roma («dome si può 
risolvere il problema della 
sporcizia dei cani lasciata g 
dai padroni degii stessi? An¬ 
che questo dourebbe inrerea- 
sere alfa Lega ambiente»), 

- Ci sono pervenute diverse 
lettere sulla questione de) vo¬ 
to segreto che abbiamo fatto 
pervenire ai groppi parlamen¬ 
tari del Pei. Ringraziamo Gio¬ 
vanni Vitale di Disa, Giorgio 
Corona di Milano, Antonio La- 
rocca di Roma, Nicola Viola 
di Benevento, Aldo PivotU di 
Enemonzo, Francesco Scalfa- 
ti di Napoli, Nello Oarino di 
Verona. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarexu nome, cognome e 
indlrlao. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le leliere non fir¬ 
mate o siglate 0 con firma illeggi¬ 
bile o che recano la soia indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale: coti come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri gtomali. La 
redazione si riserva diaccoteiare 
gli sentii pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni che sono inserite neH'area depressionaria il cui minimo 
valore 6 localizzato su) Golfo dì Biscaglia interessano più direttamente la penìsola iberica e le 
regione francese e solo marginalmente la nostra penisola, con particolare riferimento al 
settore nord-occidentale e la Sardegna. 

TEMPO PREVISTO: sui Piemonte, la Lombardia e la Liguria cielo ìmegolarmente nuvoloso con 
addensamenti a carattere temporaneo o associati a qualche pìovesco. Sulle altre regioni 
deir Italia settentrionale e dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di annullamenti 
e achiarite. Nuvolosità più consistente sulla fascia tirrenica a «illa Sardegna. Sulle regmni 
meridionali prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro nuvolosità irregolare a tratti accentuata ed associata a qualche 
precipitazione, a tratti alternata a achiarita. I fenomeni sono più probabili in prossimità della 
catena alpina e della dorsale appenninica. 

LUNEDI E MARTEDÌ: tempo in graduale miglioramento per cui su tutte le regioni italtane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Nuvolosità più consistente avrà 
earattare locale e temporaneo. Tendenza a riduzioni della visibilità sulle pianure dei nord e 
quella del centro per la formazione di foschie dense o banchi di nebbia specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEBBIA 


VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

12 

18 

L'Aquila 

10 

18 

Verona 

16 

21 

Roma Urbe 

16 

28 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumicino 

18 

26 

Venezia 

15 

19 

Campobasso 

15 

23 

Milano 

16 

19 

Bari 

15 

27 

Tonno 

12 

17 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

10 

14 

Potenza 

12 

25 

Gerrova 

18 

20 

S. Maria Leuca 

19 

22 

Bologna 

17 

20 
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Fvenze 

16 

20 

Messina 

23 

24 

Pisa 

17 

22 

Palermo 

22 

30 

Ancona 

17 

24 

Catania 

21 

27 

Perugia 

15 

24 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

15 

23 

Cagliari 

22 

26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

7 

17 

Londra 

9 

16 

Alene 

U 

27 

Madrid 

7 

20 

Berlino 

14 

17 

Mosca 

-3 

9 

Bruxelles 

10 

17 

New York 

3 

12 
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Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6.30 alle l2edtilQ 15 
alle 18,30. 

Ore 7,30 rassegna stampa con Daniele Protti de L'Euro¬ 
peo; ore IO intervista a Giuseppe Giulietti sui temìdell’in- 
lormazione; ore 1 ) intervista a Petruccioli della segrete¬ 
ria del Pei. Durante la giornata servizi da Crotone suìrini- 
ziativa per la denuclearizzazione dei Mediterraneo e da 
Chìanciano sul XXVIII convegno delle Adi. 

Domenica 16 dalle 10 Ilio direlto con 11 Pel, risponde¬ 

rà Fabio Mussi della Segreteria comunista, frequenze 
IN MHk Torino 104: Genova 88.50^4.250; La Spotle 
KwA 91-3501 90.950; Como 

87.600/87?750: Lmoo ^,750: Montove, Verone 106.650; 
Padove 107.750: Rovigo èe.sSO; Regalo Emilia 96,250: 

^e^ ^103.^0/10?;, . 94.500: Bologne MW. 


moaone a-J.oyu; oq 
I 92; Pisa. Luoce, Livorno, 1 


Arenò 9Ì5&Ò^lSl'SD^^ÒroMetòrYÌtqrbólT^8/l04 5ÒÒ; 


Firenze 96 6L_, 

107.500; Perugia ÌQQ.?h 
Ancona ) 05.200; Assoli 
^•Pe■erq91.100:“ 


, -tQle 95.auy; Maus Carrere 
'98.900^3,700; Terni 107 600; 


I.B0Q; p.,.ro 91.100; Rom, 94,90®ffi:s5|!*HOTo» 
> 95.600; Peseere, ChietI 104.300; Vaste 96.500: Napoli 
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Ieri minima 16* 

^ massima 28' 

Qtf rtj tl sole sorge alle 6.22 
e tramonta alle 17.20 



La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


UAtac lancia rallarme sulla crisi del trasporto pubblico 
Aumentano le corse ma diminuiscono i passeggeri 
Il Pei chiede 162 miliardi per metrò e linee protette 
Targhe alterne e «nonni vigilantes»: inSiria la polemica 


Bus assediati 



«Troppe auto, non camminiamo più» 


Gli autobus soffocano nel traffico. Fanno più cor¬ 
se, ma perdono passeggeri. Il presidente dell’Atac 
invoca l'istituzione delle targhe alterne e dei «vigi¬ 
lantes» per rafforzare i controlli. Due proposte in¬ 
torno alle quali si Intrecciano le polemiche e che 
raccolgono più «no» che consensi. Intanto in Co¬ 
mune Tl Pei presenta un piano d'emergenza per 
migliorare il traspone pubblico. 


PIETRO tTRAMRA-BADIALE 


■■ Trasponi pubblici. Il col- 
lasso è vicino. «Lo sfono del* 
l'Atac per migliorare II stivi« 
zio - è l"*amara consiatieio- 
ne" del presidente dell'azien' 
da, Remigio Filippi - il peide 
nel traffico, che è In espahio* 
ne e annulla perentoriamente 
ogni tentativo del servizio 
pubblico*. E questo malgraìo 
che a settembre - dice ii 
porto mensile deirAtae - ni¬ 
no stati elleituatl 976 turni Si 
più rispetto ad agosto e 300 h 

g iù rispetto a settembre *87. 

a oltre un anno - lamenti 
Filippi - «l'Atac si dichiara di¬ 
sponibile a controllare le cori 
sie prelerenziall con i propri 
controllori, e non si riesce a 
capire per quale motivo le au¬ 
torità comunali trovino cosi 
difficile dare il loro assenso a 

a uesta operazione^. SI, quin- 
I. alle larghe alterne e alla 
proposta dell’aaaesaora Mori 
(«Anche se ha un piaalco di 
originalità») di utilizzane degli 
«wBlliari del traffico» a fianco 
dei vigili urbani. 


Due proposte che hanno 
scatenato una valanga di rea¬ 
zioni contrastanti. A parte Fi¬ 
lippi, Videa delle targhe alter¬ 
ne lanciata dall'assessore An¬ 
tonio Pala sembra trovare ben 
pochi sostenitori. Contrari so¬ 
no l comurtiitl («Sarebbe una 
dichiarazione di sconfitta!): 
contraria l'associazione degli 
ingegneri del traffico («E un 
provvedimento destinato a 
esaurire il suo effetto netVarco 
di poche settimane»: contra¬ 
rio l'assessore Redavtd, che 
l’aveva piopoita per primo 
due anni fa; decisamente osti¬ 
le l'assessore alla Polizia urba¬ 
na, Luigi Celestre Angrisani 
C«E chi le controlla? I vigili, 
che sono già allo siremo?«). 

I Ad Angrisani non piace nerr^ 
meno fa proposta di Mori. «È 
troppo semplicistica. Invece 
di spendere 40 miliardi aìVan- 
•o per mettere sulle strade 
lOOO vecchietti, che non sa- 
fvei neanche come usare, ba¬ 
sterebbero 20 miliardi per do¬ 



tare i vigili degli strumenti ne¬ 
cessari e centuplicarne la pro¬ 
duttività». Purché, però, al fac¬ 
cia finalmente II concorso per 
assumere 3.000 nuovi vigili. 
Se la giunta non darà entro 
oggi il vìa al concorso - avver¬ 
te Angrisani - non sarà possi¬ 
bile metterli in servizio entro il 
'90. 

Per quanto riguarda il tra¬ 


sporto pubblico - dice il con¬ 
sigliere comunale comunista 
Luigi Panatta • il iMCsidente 
delVAtac ha ragione quando 
denuncia il problema del traf¬ 
fico. Ma perché non si pren¬ 
dono provvedimenti seri, co¬ 
me gir itinerari protetti disse¬ 
minati di parchegd di scam¬ 
bio tra auto e bus?». 

Nel piano investimenti 


triennale del Comune, ift di¬ 
scussione in questi giorni in 
Campidoglio, sono previsti so¬ 
lo 154 miliardi per il trasporto 
pubblico di superficie. 90 del 
quali destinati ^l'acquisto di 
autobus, mentre continuano a 
diminuire I pasieggert (quat- 
trocentomila al giorno in me¬ 
no negli ultimi be anni). E 
un'emerMnza di fronte alta 
quale il Pei ha presentato un 
emendamento sJ plano die 
prevede investimenti per 62 
miliardi per la realizzazione di 
parcheggi di scambio, dodici 
itinerari protetti per altrettante 
linee di «fast bus* che coite- 
ghJno il centro con la perife¬ 
ria. il metrò leggero da piazza 
Mancini a piazzale Flaminio, 
un primo lotto di una rimessa 
tranviaria, il metrò leggero Q- 
nedtià-Castei Giubileo e U po¬ 
tenziamento delia viabilità 
nella boreate per Istituire nuo¬ 
ve linee di bus. 

Ma un'dtra mina vaganta 
minaccia II trasporto pubbli¬ 
co: la (VfflXMta, contenuta 
nella Flnvtziaria '89, di calco- 
lare il contributo alle aziende 
municipdizzate sulla base dei 
passeggeri trasportati e non, 
come finora, dei chilometri 
percord. «Un fatto gravissimo 
- denuncia Panatta -, un col¬ 
po serio alla concezione del 
trasporto urbano come servi¬ 
zio pubblico, che darebbe il 
vìa a una ^>ira!e che portereb¬ 
be al collasso finanziarlo delle 
aziende». 


Blitz del pretore 
Duecento multe 
e vigili controllati 


■i Hanno fatto «ImizIoneB 
nella «fascia blu» e nel centro. 
Obiettivo: lo scarico merci ir¬ 
regolare, la sosta d'intralcio e 
\a guida abusiva suUa corsie 
preferendait. Ttenia carabi¬ 
nieri in borghese e alcune pat¬ 
tuglie di militari, per ordine 
del pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, hanno verificato iari II 
tasso di violazione alle più re¬ 
centi leggi in materia di inqui¬ 
namento acustico ed atmosfe¬ 
rico. Hanno «battuto» palmo a 
palmo, t quartieri Monti, Sallu- 
stiano. Prati, Nomeniano. 
iMonfale e la zona intoma al 
Policlinico Umberto I e ajl'U- 
niversltà «La Scienza». Risul¬ 
tato deir«operazlone»: più di 
200 multe e un voluminoso 
rapporto Hnlto su) tavolo del 
magistrato. 

l carabinieri sono andati 
poi nelle sedi delie circoscri¬ 
zioni dei quartieri interessati 
a) «blitz», per prelevale i fogli 
di servizio relativi ai vigili ur¬ 


bani e sapere cosi il numero 
dei «piiùrdoni» comandati 
airestemo: quelli cioè adibiti 
al controllo nelle strade e nel¬ 
le piazze. In sostanza i mUltarl 
hanno voluto accertare se 
l’ordinanza dell'assessore alla 
polizia urbana, il socialista Ce¬ 
lestre Angrisani (quella che 
stabilisce che In ogni circo¬ 
scrizione almeno la metà dei 
vigili in servizio deve essere 
adibita a turni esterni), è real¬ 
mente appplicata. «Se interve¬ 
nissero anche la Finanza e l’E¬ 
sercito - ha commentato po¬ 
lemico l'assessore Angrisani - 
di multe se ne farebbero mol¬ 
te di più. Positivo l’intervento 
del pretore, però sarebbe me¬ 
glio che I carabinieri pensas¬ 
sero alla droga e aH’ordine 
pubblico. La viabilità e il traffi¬ 
co li lascino ai vigili urbani. La 
verità è che servono almeno 
3000 vigili, e con questo in¬ 
cremento di personale po¬ 
tremmo benissimo farcela da 
soli» 


Un pensionato di 61 anrù arrestato dai carabinieri a Torvajanica 
«Vieni a casa da me, giochiamo insieme», poi le minacce e Io stupro 

Violenta un iragazzo handicappato 

Ha violentato un ragazzo handicappato. Mentre si 
trovava a casa della sorella, a Torvaianica, Angelo 
Garbati, un pensionato di 61 anni, ha convinto il 
ragazzo a seguirlo nella sua abitazione e poi ha 
abusato di lui. M.G., 16 anni, ha raccontato lutto 
alla madre che ha avvertito i carabinieri. L'uomo è 
stato arrestato per violenza carnale, atti di libidine 
violenta e sequestro di persona. 


MAURIZIO FORTUNA 


Eroina 

Spacciatori 
presi 
a scuola 

Sono stati catturati da¬ 
vanti alle scuole, con le dosi 
di eroina o le «stecche» di 
hashis, pronte da vendere 
agli studenti. Undici spac¬ 
ciatori, tutti giovani, sono 
stati catturati durante un'o¬ 
perazione antidroga dei ca¬ 
rabinieri delia il divisione. 
Sono stati recuperali 700 
grammi di hashis, 160 di 
eroina e 100 di cocaina. Le 
scuole scelte per lo spaccio 
si trovano tutte in periferia. 
L'istituto tecnico commer¬ 
ciale di Acilìa, il collegio S. 
Maria di Nazareth a Casalot- 
ti, un istituto tecnico sulla 
Laurentina, una scuola me¬ 
dia a Giardinetti, sulla Casi- 
lina, e il liceo Orazio a viale 
Jonio. 



Angélo Caitati. airestato per 
stupro 


Mi Un ragazzo handicappa¬ 
lo. Ha sedici anni, ma è come 
se ne avesse otto. È stato bru¬ 
talmente violentalo da un uo¬ 
mo di 61 anni. Lo ha attirato in 
casa con una scusa qualsiasi, 
lo ha minacciacciato e poi ha 
abusato di lui più volte. Quan¬ 
do il ragazzo. M.G., è riuscito 
a liberarsi, ha raccontalo lutto 
alla madre che ha avvisato i 
carabinieri. L’uomo, Angelo 


Garbati, è stato arrestato nel¬ 
l'abitazione della sorella, a 
Martin Pescatore, una frazio¬ 
ne dì Torvajanica. Ha provato 
a negare ma è stato arrestalo 
per violenza carnale, atti di li¬ 
bidine violenta e sequestro di 
persona. 

M.G. abita in wa Amalfi, 
una stradina isolata a pochi 
chilometri da Torvajanica. Ha 
un handicap dalla nascita che 


ne ritarda io sviluppo. È alto, 
forte, ma U suo cervello è 
quello di un bambino piccolo. 
Si muove da solo ma non è 
indipendente, deve essere ac¬ 
cudito, sorvegliato con molto 
affetto. Lo conoscono tutti lì 
intorno e gii vogliono bene. 
Spesso esce per strada (è ia» 
lata e non corre perìcoli) però 
senza allontanarli. Mercoledi 
scorso, dopo pranzo, alle 


15,30, era davand casa, la ma¬ 
dre era rimasta d^lro a bri¬ 
gare le faccende. E stalo nota¬ 
to da Angelo Garbati, 61 anni, 
pensionato. L'uomo, che non 
è spoMto. abita da solo a ito- 
ma, in vìa Nino FrancheiluccI 
79, a Colli Aniene. % trovava a 
Torvajanica dalla sorella, 
Adriana, 69 anni, che ^ila 
nella stessa strada di M.G., in 
una casetta poco distante. Era 
lì da pochi fiiomi, tum io ave¬ 
va ancora visto ne»uno. 

Non ha avuto esitazioni Si 
è avvicinato al ragazzo e h> a 
convìnto a seguirlo In casa. E 
bastato prometteqU qualche 
gioco e M.O., senza sospetta¬ 
re niente, è andato con lui. 
Dentro, l'uomo si è trasforma¬ 
to. Ha immobilizzato il ruaz- 
zo e l'ha violentato. Foi Tha 
lasciato andare, pensando 
che non sarebbe stato in gra¬ 
do di raccontare l'accaduto. 
Invece M.G. è corso dalla ma¬ 


dre e le ha detto tutto. La si¬ 
gnora Gianna ha avvertilo su¬ 
bito J carabinieri di Torvajani- 
ca che sono arrivati immedia¬ 
tamente. Si sono precipitati 
nella casa indicata dai ragaz¬ 
zo é hanno trovato Angelo 
Gartwti che, con l'atteggia¬ 
mento stufrito, ha negato lut¬ 
to. 

Ma sul giubbetto del ragaz¬ 
zo erano rimaste tracce della 
violenza subita. Le analisi airi- 
sUtuto di medicina legale han¬ 
no conlermato le accuse. Sì 
trattava di resti del liquido se¬ 
minale di Angelo Garbati, che 
a quei punto è crollato. È stalo 
arrestato e trasportato in car¬ 
cere. 

Due giorni dopo, nell'abtta- 
TOne di M.G. è tornata la tran¬ 
quillità. L una casa spaziosa, 
con un giardino ed un grande 
cane da guardia. La mamma e 


il fratello del ragazzo. Giacin¬ 
to, 18 anni, sono gentili e pre¬ 
murosi, ma de))a tragedia che 
ha colpito il più debole non 
vogliono più parlare: «Solo a 
ripensarci mi viene da vomita¬ 
re - dice la madre > ma come 
si pud con un bambino cosi?». 
M.G. si aggira sereno per la 
casa, forse ha dimenticalo tut¬ 
to. Gioca con un orologio e se 
lo porta alla bocca ner mor¬ 
derlo. «Posalo, non fare così* 
li dice la madre e lui, ebbe- 
lente, si mette l'orologio al 
polso e passa, tranquillo, ad 
un altro gioco. Il «bruto» non 
lo conosceva nessuno, non lo 
avevano mai visto: «Ma mio fi¬ 
glio SI fida di tutti, nessuno gli 
aveva mai fatto del male pri¬ 
ma d’ora. Facciamo tanti sa¬ 
crifici per non fargli mancare 
nulla, per dargli lutto il nostro 
alletto». E bastato però solo 
un attimo e uno sconosciuto 
ha approfittato deil’handicap 
di un ragazzo innocente. 


Contrasti 
tra assessori 
per la delibera 
sullo Sdo 



I rimproveri di Tognolì cominciano a fare effetto. L’asses¬ 
sore al Piano regolatore. Antonio Pala (nella foto), ha 
presentalo ieri al coordinamento di giunta ta nuova deliba* 
ra per l'affidamento della progettazione dello Sdo, finan¬ 
ziata dallo Stato con 30 mitiardi, che la giunta dovrebbe 
approvare oggi. In caso contrario, il Comune rischierebbe 
di perdere il finanziamento. Ne) corso della riunione sono 
affiorati contrasti tra gli assessori, soprattutto sulla funzio¬ 
ne della Commissione dei 3 «saggi», di cui dovrebbe far 
parte rarchiletlo giapponese Renzo Tange. 


Lunedì in Regione 
la proposta Pd 
per le bmiacie 


Forse una schiarita per Tii- 
sìstenzà farmaceutica. Uh 
nedì mattina la commitito* 
ne Sanità della Regione di¬ 
scuterà in seduta straordi¬ 
naria la proposta di legge 
presentata dal Pei per repe¬ 
rire i fondi necessari per gl¬ 
icine fìno alla line deiranno. 
Da oggi, i farmacisti di Roma e provincia garantiscono solo 
la distribuzione di 196 specialità «salvavita». Se, come Min- 
bra probabile, la commissione approverà la proposta co¬ 
munista. è possibile che il Consilio regionale la discuta 
lunedi stesso. 


Bianchini 
e Cent: 

«Basta polemiche 
nella CgiI» 


. legretano 
generale Cgii del Uiio e 
Pierluigi Bianchini, segrete- 
rio delle Cernere del lavo¬ 
ro, sono intervenuti, con 
una nota, sul coso De Sen- 
tis. «Le polemiche - scrivo¬ 
no - rischiano di farci pe^ 
dere di vista gli obiettivi che dobbiamo cogliere. Con i 
congressi di categoria abbiamo operato sui processi di 
rinnovamento dei gruppi dirigenti. La secwida «mossa» è 
quella di fare in modo che le novità «rendano*, evitando 
una gestione burocratica che possa demotivare le nuove 
forze. In ogni caso il processo non è finito, perché é 
ancorato a un progetto politico ampiamente diacuaao. 


Scontro 
tra chirurghi 
sulla mortalità 
al San Camillo 


Un violento scambio di ac¬ 
cuse tra il vecchio ed ii nuo¬ 
vo primario di cardjoohinir- 
gia al San Camillo. E andato 
coà il faccia a faccia tra 

Guido ChUlìchimo, anriano fondatore del reparto caidlo- 
chinirgia e Luigi D'Alessandro, ex allievo t successore. 
L'incontro è stalo ofianizuto da) consiliare regloiuJe d) 
Op Francesco Doltaccioli che ha presentalo un'intenoga- 
zione all'assessore alla Sanità del Lazio sugli aiti livelli di 
mortalità durante le operazioni al cuore. D'Alessandro he 
affermato che al lem^ del suo predecessore II livello di 
mortalità era moho phi elevato. «Perchè eravamo pionieri» 
ha risposto Chidichimo che ha accusalo D'Alessandro 
d'essere un «maniaco de) bisturi». 



Sembravano due brave peN 
sone. Invece, una volta 
dentro ta gtoìeilerta. )fi vie 
Baldo degli Ubaldl 9S, han¬ 
no estratto le pistole e mi¬ 
nacciato i presenti. Mma 
hanno colpito il profeta¬ 
no, Roberto Lmnesri, 41 
anni, con il calcio della pistola In lesta, poi hanno amma¬ 
nettato un commesso ed una cliente. Infine hanno aperto 
la cBSsaforte e si sono impadroniti di tutti i prezio^, per un 
valore di oltre duecento milioni, e sono fumiti. 


Rapinano 
una gioielleria 
e piahiano 
il proprietario 


Un attacco al tempo pierto 
e alla scuola pubblici Un 
abuso di potere della giunta 
nei confronti delle circo¬ 
scrizioni. Cosi è stato defi¬ 
nito il ’pasticcìaccio* delle 
mense dal coordinamento 
dei genitori democrMìci. 
Per opporsi al mega appalto, l'asseflea <M Cgd riunita 
ieri a Palazzo Valentini ha perciò proposto un cartello di 
forte e il lancio di una controdelibera dì iniziativa popola¬ 
re. Intorno al problema delle mense i genitori vc^liono 
raccogliere le famiglie, gli insegnanti, i conàgli di circolo e 
d'istituto, i àndacati e quanti sono per una gestione demo¬ 
cratica e trasparente delle mense. 


Genitori 
all’attacco: 
«Decidiamo noi 
sulle mense» 


ANTONIO CIFRUNI 



Fernet Branca 
addio 
Smontate 
le megainsegne 


■■ Sono finalmente destinate a scomparire te megainsegne 
pubblicitarie che da anni «ornano» strade e soprattutto palazzi 
di Roma. È inizialo in questi giorni, con la nmozione di alcune 
decine di insegne nel centro sionco, lo smantellamento degli 
impianti abusivi ordinato datl'assessore Luigi Celestre Angnsa- 
ni, con un'«ordlnanza di danno» nel confronti dei proprietari 
degli impianti stessi. Tta le prime a scomparire saranno l'inse¬ 
gna del Fernet Branca (nella foto) che domina piazza della 
Repubblica, quella dell'lialgas di via Barberini e quella dello 
•Strega» in corso Rinascimento. 


Tutto il mondo in un «video game» 


Mi «Emergency, emergency... rapinatore in 
fuga su auto bianca. Inseguitelo!». La centrale 
operativa chiama la volante della squadra spe¬ 
ciale. Testa coda mozzafiato e >ria... una sgom¬ 
mata raschia l'asfalto e l'inseguimento inizia. 
Veloci, piedi e mani scivolano su comandi e 
pedali, la strada si strìnge e s'allarga, t indi¬ 
spensabile mettere la sirena, ed entra in gioco 
anche l'ululato che sgombera il video - scusa¬ 
te... la strada - dalle auto. Dalla radio la centra¬ 
le continua a dare indicazioni. Una piroetta e 
opià, l'auto bianca dei banditi è bloccata- ope¬ 
razione riuscita e massimo punteggio realizza¬ 
to. Non è un film, né la cronaca di un «fatto di 
nera». Siamo davanti al video-game «Chase 
H Q ». software liberamente tratto dal senal 
televisivo «Miami Vice»: è una delle ultime no¬ 
vità in arnvo dalla esposizione intemazionale 
di Tokio. Insieme ad altri 600 giochi eiettroni- 
ci, distnbuiti In 67 stand e tre padiglioni, è una 
deile attrazioni maggiori detta XVI esposizione 
nazionale degli apparecchi da divertimento 
automatici, aperta presso la Fiera dr Roma, 
fino a domani. 

■Staccate i piedi dalla semplice reàtà voi 
ch'entrate» sembra suggenre al visitatore la 
■Bocca della verità», una nproduzione perfetta 
del famoso oracolo romano in «versione elei- 


Vi piacerebbe fare un giretto neU'i- 
perspazio? Oppure preferireste un 
inseguimento otozzafiato sulle stra¬ 
de dì Miami? È possibile, per un 
giorno, provare il brivido delle ulti¬ 
me invenzioni dell’elettronica «da 
divertimento». Oltre 600 giochi, in 
mostra alla Fiera di Roma, mostre¬ 


ironica». li mascherone in plastica ha l'apertu¬ 
ra per poggiare ta mano (ovviamente la sini¬ 
stra) e il monitor che visualizza le linee della 
vita, dei)'amore, del sesso, della salute e della 
fortuna. «Estraete la mano - ammonisce la te¬ 
nebrosa vociona del computer > e non abbiate 
timore». Ultimata la lettura, ecco la stampante 
con la scheda chiromantica, ammiccante ov¬ 
viamente al vostro amor propno, senza trala¬ 
sciare le previsioni di sapore piccante. 

Ora Siete pronti per tuffarvi nel mare dei 
videogiochi, una vera e propria odissea elet¬ 
tronica, un viaggio fuori dal tempo. Si passa 
dai «disco-boat», divertente gommone da pi¬ 
scina, ai più sodsticaU «fllppeN elettrordcl, (ino 


ranno le novità in fatto di video¬ 
game e giochi per il tempo lìbero, 
in occasione della «XVl esposizione 
degli apparecchi da divertimento 
automatici». Vi darà il benvenuto la 
copia, in «versione elettronica», del¬ 
la «Bocca della verità» e poi via... un 
tuffo nei mare del software. 


ai modernissimi «video flipper» che, àia se¬ 
conda pàla in gioco, abbinano un «video ga¬ 
me» à classico flipper. Per non parlare dei 
«juke box», che compiono quest'anno il cente¬ 
nario delia loro invenzione. Ce ne sono dì tutti 
i tipi, dàla fedele riproduzione dei modelli 
«anni 30». à «video )uke box» a lettura laser. 
Nell'oceano del software non possono manca¬ 
re sicuramente i vecchi cari càciobàilla, ap¬ 
partenenti àl’archeologia del divertimento ma 
ancora fonti di emozioni e appassionanU parti¬ 
te. 

Ma come si rinnova il vorticoso circo dell'e¬ 
lettronica da divertimento? «Semplice - spiega 


Maurizio Maneschi, segretario deirassodeiio- 
ne di categoria, organizzatrice della mostra 
Ormà ci sono i “mobili pronto-scheda", i con¬ 
tenitori, in cui basta inserire le schede, cioè i 
programmi: In poche parole, il software. Un 
rinnovamento economico, in grado di tornire 
rapidamente sempre nuovi divertimenti». E 
poi. a regàare effetti «ad àia fedeltà», immagi¬ 
ni tridìmenàonài. colori sempre più «veri», ec¬ 
co 1 nuovi monitor: sono più belli e piedà. 
passando dà 20 à 26 pollici dì grandezza. 

Torniamo però nella festa delle attradon). 
Entriamo neirammiccante cabina di pilotag¬ 
gio del «Top landing», la «simuiaàone di voto 
diurno». Una volta decollati, à può atterrare a 
Tokio, Rio, New York, Osaka... e ogni aeropo^ 
to ha un diverso grado di dìilicoltà. Sembra 
quoà un gioco, ma non è semplice ptlotara 
l'aereo, seguire la complessa strumentazione 
di bordOi E ad ogni Incidente c’è la «scatole 
nera» a documentare tutti l vostri errori. La 
cabina simula tutti gli effetti di m vero volo e 
toccando terra è come aver volato davvero: 
tremano te gambe, il corpo à fa pesante, è 
difficile convincerà che fosse solo un gloiro. E 
l'auerraggio nella reàlà del traffico sulla Co¬ 
lombo e proprio duro. 


STEFANO POLACCHI 
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Infette due persone su 1000 
è sieropositivo 
il 50% dei tossicodipendenti 
Il piano della Regione 


La malattia in forte aumento 
tra gli eterosessuali 
«Preservativi e siringhe 
per i detenuti» 


L'Aids nei trimestri deii'87 e '88 


ADarme Aids nel Lazio 
Tira 5 anni duemila malati 


Aumenta vistosamente, nel Lazio, il numero di ma¬ 
lati di Aids. Secondo alcune proiezioni della Re¬ 
gione, che ieri ha presentato il suo piano contro la 
malattia, tra cinque anni ci saranno almeno 2000 
casi. Già 5000 i sieropositivi e infette due persone 
su 1000. L'assessore vuole distribuire siringhe e 
preservativi nelle carceri. Nuove norme per tutela¬ 
re la segretezza delle analisi. ’ 


STEFANO DI MICHELE 


■H Almeno 2000 nuovi ma¬ 
lati di Aids, nei prossimi cin¬ 
que anni, nella regione. Un 
grande, tragico balzo in avanti 
rispetto ai 350 casi registrati 
dairSS, insieme a circa 5000 
sieropositivi già censiti. Sem¬ 
pre nel Lazio, secondo slalisli- 
che comparate, almeno due 
persone ogni 1000, nella fa¬ 
scia d'età tra I 15 e i 45 anni, 
hanno già contralto l'infezio¬ 
ne. come più dei 50% dei tos¬ 
sicodipendenti che frequenta¬ 
no i Sat. Questi alcuni dei dati 
fomiti ieri mattina, in una con¬ 
ferenza stampa, dall'assesso¬ 
re regionale alta sanità, Vio- 
lenzio Ziantoni, che insieme 
al direttore delVOsseivatorìo 
epidemiologico Carlo Perucci 
e ai professori Luigi Ortona. 
Giuseppe VIsco e Franco Sori¬ 
ce. ha fatto il punto sulla diffu¬ 
sione della malattia nella re¬ 
gione e sui provvedimenti 
adottati dalia giunta e dai con¬ 
siglio regionale per fronteg¬ 
giare la situazione. 

Per il momento l'Aids è una 
malattia mortale, non esiste 
un vaccino in grado di com¬ 
batterlo. L'unico strumento è 
la prevenzione, e proprio su 
questo aspetto insistono i 
provvedimenti decisi. Vedia¬ 
moli più da vicino. Intanto 
verrà costituita una ^cie di 
«task force* composta da cen-' 


to medici e biologi per aggior¬ 
nare i 12.000 insegnanti di Ro¬ 
ma e del Lazio. Ma la propo¬ 
sta più innovativa è quella del¬ 
le «unità di strada*, un esperi¬ 
mento finora mai tentato in 
Italia. Saranno strutture mobi¬ 
li, che andranno nei luoghi 
dove giovani tossicodipen¬ 
denti o omosessuali che si 
prostituiscono vanno «a bu¬ 
carsi* o «a vendersi». Sarà un 
modo per cercare di svolgere 
anche nei loro confronti ope¬ 
ra di prevenzione. Ci lavore¬ 
ranno ex tossicodipendenti, 
operatori sociali e ìi circolo 
«Mario Mieli». 

Chi vorrà fare dei test, potrà 
ora richiederli direttamente al 
medico di base, senza la fila 
alla sportello delta Usi, «con le 
massime garanzie di riserva¬ 
tezza». Altre analisi verranno 
effettuate in alcuni «ospedati 
sentinella» sui ricoverati, con 
la prassi del «consenso infor¬ 
mato». Cioè, se II paziente è 
disponibile il test verrà fatto 
come normale accertamento 
diagnostico e gli verrà comu¬ 
nicato Il risultato: se non lo è. 
Il prelievo verrà reso anonimo 
all'origine e non esisterà la 
possibilità di risalire al pazien¬ 
te Con il sindacato ed altre 
associazioni sono stati piepa- 
ràlidéi progètti di informslo- 


ne e consulenza nei luoghi di 
lavoro 

Infine, verranno portali da 
517 a 660 1 posti letto per ma¬ 
lattie infettive nella regione: 
una struttura con altri 300 po¬ 
sti dovrebbe essere costnàta 
all'interno dello Spallanzani. 
E nei prossimi mesi saranno 
assunti 100 nuovi medici e 
400 paramedici. Una spesa 
complessiva, per l'BS, di circa 
3 miliardi. Il problema Aids è 
però una vera e propria emer¬ 
genza anche nelle carceri. 
Ziantoni, che venti giorni fa ha 
incontrato il direttore degli 
istituti di prevenzione e pena 
Nicolò Amalo, si è detto di¬ 
sponibile a distribuire siringhe 
monouso e profilattici dentro 
le carceri, «però qudcuno si 
deve prendere la r^ponsablii- 
tà di affermare che negli istitu¬ 
ti di detenzione si assume dro¬ 
ga e quindi la si spaccia e che 
sono frequenti i rapporti omo- 
sessualii. 

«Rispetto a qualche tempo 
fa finalmente la classe politica 
e io stesso ministero della sa¬ 
nità hanno capito che l'Aids 
non è solo un problema di 
los^odipendenri ed omoses¬ 
suali, ma dell'intera società», 
commenta Carlo Perucci. il 
direttore dell'Osseravatorio 
epidemiologico regionale. A 
riprova, le previsioni per i 
prossimi anni nella nostra re¬ 
gione, che secondo Perucci 
«sono soprastlmate per quan¬ 
to riguarda gli omosesùiali, 
c'è una sopravalutazkme sul 
tossicodipendenti e, insieme, 
una grande sottovalutairione 
per i rischi che corrono gli 
eterosessuali», che rappresen¬ 
teranno, in percentuale. Tin- 
cremento maggiore. Una ma¬ 
lattia non per categorie «a ri¬ 
schio», ma un rischio per tutti, 
indistintamente. 


«Proteste dniche» 
9 cdia «casa» 
anche dai Parioli 




M «Riteniamo grossolana¬ 
mente cinica la reazione di 
una parte della popolazione 
dei Parioli contro l'iniziativa 
della Caritas». L'«altra faccia 
dei Parioli* prende la parola 
dopo gli attacchi al progetto 
della Ouius e del Comune di 
aprire a villa Glori una casa- 
famiglia per nove malati dì 
Aids. «Fa impressone pensare 
- S legge nel testo della peti¬ 
zione firmata da un gruppo di 
abitanti del quartiere • a cosa 
deve aver provalo in questi 
giorni un malato di Aids, di 


fronte alla rivolta delta gente». 
Emarginati, evitali, reclusi. So¬ 
li. come Francesco Canizzo, 
morto l'altro ieri ne! suo ap¬ 
partamento. A lui, i «verdi» 
hanno proposto di intitolare il 
parco di ^ila Glori o ^meno 
la casa-famiglia, il Qrcoto di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli», da tempo impegnato 
per la lotta contro l'Aids, ha 
espresso ieri la piena soiidari- 
tà a Dì Liegro e alia Carltas. «Il 
centro di villa Glori deve apri¬ 
re subito. Non vorremmo che 
il Comune vanifìcasse il lavoro 
della Caritas, come ha già 
mortificato quello del nostro 


circolo, che ancora non ha 
una sede». 

Intanto l'apertura della ca¬ 
sa-famiglia, sostenuta anche 
dal ministero della Sanità che 
ha ricordalo ieri che la linea 
delle comunità alloggio è sta¬ 
ta sostenuta dalla commtsrio- 
ne nazionale per la lotta con¬ 
tro l’Aids, è slittata. La com¬ 
missione di esperti, presiedu¬ 
ta dal professor Ferdinando 
Aiuti, voluta dal repubblicano 
Collura, non si è ancora riuni¬ 
ta, Aiuti ha incaricato la Usi di 
fare una relazione tecnica sul¬ 


la situazione igenica dei loca¬ 
li. «Il fronte dei No» alla casa- 
famìglia, che terrà una manife- 
tazione domenica a villa Glori, 
ha avanzalo tre proposte «al- 
lemative» per i malati di Aids, 
un polacco nei pressi di piaz¬ 
zale delie Muse, il restauro di 
un padiglione separato dallo 
Spallanzani o miniapparta¬ 
menti in un ospedale abban¬ 
donalo Ira la Cassia e la Flami¬ 
nia. Martedì i comitati dì quar¬ 
tiere Parioli e Trieste Salano 
oiganizzeranno un'assemblea 
di solidarietà con i malati alle 
21, nel centro culturale della 
parrocchia di San Bellarmino. 


' Era solo in casa a Centocelle 

Bambino di died anni 
cade dal terrazzo e muore 


Presentato il rapporto sullo stato dell’ospedale 

PoficUmco senza medid 
Tecce dùede aiuto al ^rvemo 


■i Fabrizio è precipitato da 
20 metri ed è morto sul colpo. 
Una voce anonima ha avverti¬ 
to la polizia; «E' volato un uo¬ 
mo giù dalia finestra, in via de¬ 
gli Olivi». E ha riattaccalo 
Quando sono arrivati gli ^en¬ 
ti hanno chiesto in giro, ma 
nessuno sapeva niente. Eppu¬ 
re, nel cortile coperto di er¬ 
bacce e rifiuti di un vecchio 
stabile al n. 90 della stessa via, 
c'era il corpo senza vita di Fa- 
bnzio Romano, 10 anni Per 
un’ora nessuno se ne è accor¬ 
to. Era solo in casa con la so¬ 
rellina di tre anni e stavano 
giocando sul terrazzo La fa¬ 
miglia Romano abita all’atti¬ 
co, al quinto piano la madre 


era scesa per andare dal me¬ 
dico e farsi dare una ricetta. II 
padre, Pierino, 37 anni, disoc¬ 
cupato, era fuori. I due bambi¬ 
ni stavano vedendo la televi¬ 
sione. Poi Fabrizio è uscito sul 
terrazzo, è salito sul cornicio¬ 
ne, ha messo un piede in fallo 
ed 6 caduto giù. 

Pochi minuti dopo la madre 
è tomaia a casa. Si è affaccia¬ 
ta dalla più piccola che dormi¬ 
va; quando non ha >isto il ma¬ 
schietto ha pensato a uno 
scherzo Ha atteso il ritorno 
del manto e poi è uscita a cer¬ 
carlo. Lo ha trovato ne) corti¬ 
le. Con i jeans e la maglietta 
bianca, disteso in una posizio¬ 
ne innaturale. Ha urlato, di¬ 


speratamente. ha invocato il 
marito e. insieme, hanno pre¬ 
so il corpo del figlio e lo han¬ 
no trasportalo a casa dei geni¬ 
tori dì lei, che abitano nel pa¬ 
lazzo di fronte. Infine hanno 
atteso, fra i singhiozzi, l'arrivo 
della polizia. Sergio Quaran- 
tetli. della VI sezione della 
mobile e il sostituto procura¬ 
tore Andrea De Gasperìs han¬ 
no fatto le prime indagini. Si è 
trattato di una tragica fatalità. 
Una famiglia distretta dal do¬ 
lore: pochi anni fa morì un al¬ 
tro figlio, di cinque anni, per 
leucemìa. Ieri è morto Fabri¬ 
zio, un bambino «simpatico e 
vivacissimo* come dicono j vt- 
cini. 


■■ li Policlinico rischia la 
paralisi, specialmente nel set¬ 
tore dei pronto soccorso e 
delle udienze. L'allarme lo 
hanno lanciato, con un tele¬ 
gramma ai ministri della Pub¬ 
blica istruzione e della Sanità, 
Galloni e Donai Caltin, il retto¬ 
re deU'università «La Sapien¬ 
za», Glorio Tecce, e l'asses¬ 
sore regionale Violenzio Zian- 
toni. «Manca personale medi¬ 
co in settori chiave dell’assi¬ 
stenza, una carenza ripetuta¬ 
mente denunciata e che non è 
stato possibile finora sanare 
nel ^dro della convenzione 
Regione-Università - scrivono 
Tecce e Ziantoni In partico¬ 
lare. la mancanza del perso¬ 


nale medico nel settore del- 
l'emergenza, urgenza e pitm- 
to soccorso, potrà nel breve 
termine cmtringere a un dra¬ 
stico ridimensionamento dd- 
le prestazioni erogale agii 
utenti, con gravissimi dìsa^ 
per la citt^ìinanza». 

Un vero e proprio grido di 
allarme. Il rettore e l'assesso¬ 
re tornano con insistenza a 
chiedere un appuntamento, a) 
ìù prèsto, ai due ministri, con 
invito all'«adoàone di prov¬ 
vedimenti imme<tiati«. 

Intanto ieri è stato i^esen- 
tato anche un rapporto ajH’at- 
tivìlà di ricovero nel Pdiclinì- 
co Umberto f. Nel docimento 
SI mette a confronto l'attività 
svolta nell’anno '87 e nei po¬ 


mo semestre delI'SS con quel¬ 
la degli anni precedenti. Si 
tratta dì dati, nonostante la si¬ 
tuazione denunciata, abba¬ 
stanza positivi, calcolati sia te¬ 
nendo conto dei posti letto 
realizzati CnelI’SS 2950) che di 
quelli effettivamente agili 
(2156). Nonostante una dimi¬ 
nuzione progressiva di questi 
ultimi (erano 2400 nelI’SS e 
2278 neil’86), è aumentalo il 
numero dei ncoveri (con una 
sensibile diminuzione delie 
giornate di degenza), anche 
se si prevede di nuovo un loro 
incremento per l'anno in cor¬ 
so 

Ma per ora, m percentuale, 
il numero dei pazienti accetta¬ 


ti dal Policlinico è salito, ri¬ 
spetto a un anno fa. di circa il 
35%, mentre le giornate di de¬ 
genza hanno avuto un incre¬ 
mento di solo dell 5% «Di CIÒ 
- dice il rapporto > va attribui¬ 
to il mento a tutto il personale 
ed ai sanitari nonché all’azio¬ 
ne vigile, appamionala e defa¬ 
tigante della direzione sanita¬ 
ria». Ma in alcuni settori, pro¬ 
prio per la mancanza di perso¬ 
nale, i carichi di lavoro sono 
davvero eccessivi. I reparti 
che risentono più di questa si¬ 
tuazione, sempre secondo il 
rapporto, sono l'accettazione 
astanterìa, U pronto soccorso 
chirersico, i pronti soccorsi 
specialistici, i posti letto inten¬ 
sivi e l'anestesioiogia 


Scuola chiusa dalla Usi 

Quattrocento bimbi fuori 
Invase dai topi 
le aule di Centocelle 


M Chiusa per. topi La 
scuola elementare di via Fer- 
raironi a (ùntocene è troppo 
pericolosa per la salute dei 
bambini. La Usi locale ha per¬ 
ciò chiesto al sindaco di chiu¬ 
derla e di procedere alla disin¬ 
festazione dell'edificio. 

Non sarà un lavoro sempli¬ 
ce. La scuola, c(»truita solo S 
anni fa, ha le tramezzature in¬ 
terne fatte con pannelli di ca^ 
ton gesso, nelle cui intercape¬ 
dini si sono annidati topi pro¬ 
venienti da una vicina discari¬ 
ca. Dal primo giorno di scuo¬ 
la, poi, «piove» dai soffitti una 
polverina bianca, che si depo¬ 
sita sui bambini: le analisi han¬ 
no rifiato che è impregnata 
di sostanze organiche, prove¬ 
nienti con ogni probabilità 
dalle feci dei topi. 

I genitori hanno protestato 
ripetutamente per ottenere 
l'intervento del Comune e la 
ristretturazione deti'edificio 
che. oltre ai topi nei muri e 


alla polvere dalia controsoffit- 
tatura, è anche in pessime 
condizioni, con vistosi buchi 
nelle pareti e l’acqua che en¬ 
tra alle prime pio^e. Ieri po¬ 
meriggio i genitori hanno an¬ 
che manifestato davanti alla 
sede della VI circoscrizione. 
Rifiutano smembramenti e 
doppi turni e denunciano il di- 
^merese del Comune verso 
la scuola pubblica. 

La chiusura creerà ora non 
pochi disagi ai bambini e alle 
loro lamigfie. La scuola è in¬ 
fatti l'unica nel quartiere. Per i 
400 ragazzini, che ora fanno II 
tempo pieno, non sembrano 
esserci alternative a pwtata di 
mano. 

Intanto, la consigliera co¬ 
munista Maria Coscia ha pre¬ 
sentato tin'imenogazione al 
sindaco per sapere come 
ramminisiràzione capitolina 
affronterà (1 problema. L'as¬ 
sessore al lavori pubblici Pa¬ 
lombi, Invece, tace. 


SCUOLA 


Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 



mm Scuola senza aule, con topi o hlonacl che cadono. 
Continua il nostro Sos scuola. Si prO chiamate diretta¬ 
mente in redazione, 40490286, tutti i glotni dalle 11 alle 
13 e dalle IS alle 19; oppure lelelanate alla lederazione 
romana del Pei, 492ISI, martedì giovedì e sabato dalle 

10 alle 12 e lunedì e mercoledì dtlle 16 alle 18. 

Uce» tlaialco AthcncUL Dopo U pioggia di meicoM 
scorno, la prima A è siala costretta a cambiale aula. È 
crollalo un pezzo di intonaco, in Kguito ad un'inliliraiio- 
ne di acqua. La preside minimizm ma studenti e genitori 
sono preoccupati. Ieri tutti gli (00 ragazzi della scuola 
sono lìmasli fuori per prolesla. Chiedono di sapere con 
esattezza quali siano le condizioni di slabllilt deiredlli- 
cio e sbllecitano un inteivenlo irgenle per ilsolveie pro¬ 
blemi annosi. La scuola, denunciano gli sludenU, 4 piena 
di crepe e, per motivi di sicirezza, i ragazzi devono 
evitare di andare tulli tnsiem, al secondo plano. Vigili 
del fuoco e tecnici del Comune (anno continui sopralluo¬ 
ghi. Oggi andranno a manlleilaic sotto al Campidoglio. 
SucnuealeltllhitetacokoM—astiale Cmw Eattlall, 
Genaaiio. Come in lame alte succursali improvvisate, 
anche qui sì è adottata una aSiemazione di fortuna. Manv 
cano 8 aule, la palestra e f ferviai igienici. 1 400 sludenli 
che la liequentano hanno grotettaio davanti alla scuola, 
chiedendo soluzioni rapide. Martedì manilesleranno alla 
Provincia, che, intanlo, fa latto sapere che verranno 
afilnaii dei locali per lare posto alle 8 classi senza aule, in 
vista della riunificazione in un'unica sede di centrale e 
succursale. Nuove aule aSche per II Ucao actalUko Val- 
laU di Genzaiwi È gii stilo stanzialo dalla Piovincia un 
miliardo per il suo ampìamenlo, ma per ora gli sludenli 
si dovranno acconlenure di quelle rimediale attraverso 
la tramezzatura di locai interni alla scuola. L’amminislra- 
zione provinciale ha anche slaniialo 600 milioni per 
migliorare i servizi. Idre acqua e spazi verdi, del liceo 
adentUlco GalUeL di (anta MariocUa. 

Scuola demeataic BéuUe. Ancora pasti freddi e panini. 
La direttrice didattica, contro la volontà dei genitori e i 
pareri espressi dal consìglio di circolo, riliuta di prosegui¬ 
re con rautogeslìor» della mensa. La III circoscrizione 
ha denunciato il silmzio dell’asseasore Mazzocchi, che 
non ha affrontato il problema, e ha sollecitato l'inlerven- 
to del Prowedilorùo. In attesa di rìsposle, i bambini 
continuano a portami II pranzo nel cestino, oppure si 
trasferiscono in altre scuole. 
bUtett Voltem e Amari di nimplunk A scuola a piedi, 
parchi non esiste ina femula della linea (erroviaria Ro¬ 
ma-Albano vicina ai due Istituii. Ci sono i fondi per realiz¬ 
zarla. la Provincia i pronta ad iniziare i lavori, ma manca 

11 nulla osta delle Ferrovie. Il presidente dell'amministra¬ 
zione provinciale. Maria Antonietta Sartori, intende ri¬ 
correre al prefetto e al ministero dei Tlasporli per sbloc¬ 
care questa assurda siniazione di stallo. 


OTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI ■ HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 3é.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 
9 Sanitari 

# Docce 

9 Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tei. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
(02) 64.23.557 



l'UNITA VACANZE 


ROMA 

via dei Taurini 19 
(06) 40.490.345 


IL CAIRO E LA CROCIERA SUL NILO 

Partenze: 3 e 27 dicembre da Roma QUOTA INDIVIDUALE DI 
Trasporto: voli di linea -P nave PARTECIPAZIONE DA 

Durata: 9 giorni L. 1.850.000 

La quota comprende* i) trasporto aereo, la sistemazione tn alberghi di categoria 
semilusso in camere doppie con servizi, sistemazione a bordo della m/n in cabine 
doppie con servizi, visite delle località toccate dall'itinerario (Cairo, Luxor. Kom 
Ombo. Edfu, Assuan ecc ) 


TOUR DEL PERÙ’ E TIWANACO 

Partenza: 27 dicembre QUOTA INDIVIDUALE DI 

Trasporto: voli di linea PARTECIPAZIONE 

Durata: 16 giorni 1,3.430.000 

La quota comprende tl trasporto aereo, la sistemazione in alberghi di prima catego¬ 
ria in camere doppie con servizi, visite ed escursioni previste dall’itinerario, tratta¬ 
mento di mezza pensione 


FELGAS 


INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 
SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 



IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 
Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 


rilnltà 

1Sabato 
JLKJ 15 ottobre 1988 




























Oggi, sabato 15 ottobre; onomastico. Teresa. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Al liceo scientifico «Plinio Seniore» in via Montebelto, gii stu¬ 
denti hanno chiesto «un'assemblea permanente aperta ai soli 
studenti», ma hanno ricevuto una bizzarra risposta. Venti ragaz¬ 
zi sono stati sospesi dalle lezioni perché avevano i capelli trop¬ 
po lunghi. Il preside, Fabio Pentassuglia, ha voluto mettere m 
atto un suo piano di repressione. I ragazzi del liceo avevano 
distribuito dei volantini con una lettera aperta ai preside in cui 
rinnovavano ancora le loro richieste. Immediatamente il prof. 
Pentassuglia ha ordinalo a tutti coloro che, a suo parere, aveva¬ 
no i volti da «cospiratori» di lasciare immediatamente la scuola 
e di tornare solo dopo essersi sottoposti ad una abbondante 
•tosatura». 



■ OUESTOaUEUO 


ieavcdutl e Catalano. Due artisti romani in trasferta: le opere 
del due pittori, sotto l'unico titolo «Chiasma 72-88/68-72», 
sono esposte fino al 23 ottobre (ore 17>20) presso il Palaz¬ 
zo del Comune di ITevì (Perugi^. 

Pravcndlte biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Homsby And 
ITie Range, special guest (2 novembre) e Briari Perry (4 
dicembre), tutti &tre al Palaeur di Roma. Ecco 1 punti; Orbis, 
piazza Esquilino 37, Paper Shop, via Faa di Bruno 60, Magic 
Sound, piazza Re dì Roma 18. Discomania, vìa Nomentana 
203, Camomilla, Via A. Olivieri 70 (Ostia), Mae Box Office, 
Largo Panizza 8, Frascati, li biglietto per Sade costa 40.000 
lire +4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire +2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. Prevendita anche per il musical «DIrty Dancing», 
in programma il 25)'^ 26 ottobre (ore 21) e 27 ottobre (ore 
17,30) al Teatro Tenda Pianeta dì Roma; Orbis, piazza Esqui¬ 
lino 37, Babilonia, via del Corso 185, Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1, Anubis, >4ale Somalia 213, Teatro Tenda 
Pianeta, viale de Coubertin, Pronto spettacolo (tei. 6847297 
e 6847440), Camomilla, via A. Olivieri 70. (Òstia), Mae Box 
Office, Largo Panizza 8, (FraKati), The Council, via S. Ber¬ 
nardino da Siena 18, Tivoli. 



■ APPUNTAMENTI 


_ j Italia Radio. 97.00 e lOS.SS mKz FM; oggi. 7.55 'In 

ed^lcola', notiziari locali 8.55,10.55,12.30,13.30,14.30: ore 
9.S5 e 12.45 'Insertown' spettacoli e cultura a Roma, 
liagaa tedesca. L’Associazione Italia-Rdt (Comitato romano) 
organizsa corsi di lingua tedesca ariicolati su vari livelli con 
insegnanti madre lingua. I corsi si terranno presso la sede 
dell^^ssociazione in via dei serpenti 3S, e partiranno oggi. 
Per informazioni telefonare al n. 46,55.75. 

Folleglolando nel parco. Nel quadro delle iniziative per il de¬ 
cennale della legge 180 promosse da Psichiatria Democrati¬ 
ca, le strutture mtermedie della Regione Lazio presentano 
una mostra e delle performance dei laboratori di espressio¬ 
ne e creatività; oggiCdatteore 16)e domenica (dalle ore 10) 
a Villa Maraini, via B. Ramazzini, n.3l. 

IVe Boatrc all'Illa. Sono aperte nella Galleria deiristiiuto iialo- 
iatlno americano la «Mostra permanente di arte latino ameri¬ 
cana», comprendente opere di trentotto artisti, la personale 
del pittore dominicano remando Urena Rlb dal titolo «Oniri¬ 
ca» e «Sculture in ceramica» di d|ecl artisti brasiliani. 


importanti reperti dalla preistoria all'età romana. DI partico¬ 
lare Interesse i ricchi corredi di alcune tombe di Campovala- 
no. Guida la visita l’arch. Enrico Ragni. Per informazioni 
rivolgersi alla segreterìa del Gar, Via Tacito 41, telf. 
'•''74028. 


68741 

■ M08TREI 


Galleria nazionale d'arte nodena. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perìlli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Ani, 131. Ore 9-14, mattedl, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13. lunedi chiuso. II martedì la aallena è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 atte 23. Visite 
guidate il sabato e la domenica ore II. Tel. 802751. Domani 
ultimo giorno 

Oltre 11 giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. ^ ^ 

Henry Mlchaux. Gallerìa di Arte Contemporanea, via Qanbaldi 
53. Domenica chiuso. Hno al 15 ottobre. 

Carlo Guaricntl. Espraizione di opere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. Fino al 28 
ottobre 

Franca Ghlttl. Palazzo Braschì mostra di sculture. Ibni i giorni 
dalle 9 alle 13.30, domenica 9-13, lunedì chiuso, martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 19.30. Fino al 22 ottobre. 

La naacita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stalo piazzale degli ArchM/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare ai 5920371 Fino al 10 dicem¬ 
bre. 


NUMERI UnU 

Pronto mlervenlo 113 

Carabimen 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnolte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






I SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea. Red luce 
Enel 


573161 

3606581 


Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 


Servizio borsa 


6705 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 



Divaisi ma non divisi 
Bertoli in concaio 
contro ogni razzismo 


ALEA SOLANO 


■■ Che cos'è il razzismo 
per Pierangelo Bertoli? «Mi ri¬ 
cordo di un giovane che ho 
conosciuto» racconta il can¬ 
tautore emiliano che stasera 
alle 21 terrà un concerto al 
teatro Tenda Seven Up, orga¬ 
nizzato dalla FgcI nell'ambTto 
della sua campagna contro il 
razzismo Aero e non solo! - 
«Un keniano, in parte indiano 
o pakistano, che viveva qui a 
Modena, qualche tempo fa, e 
faceva il cantante in un grup¬ 
po, si chiamava Bushman. Eb¬ 
be molti problemi con la fami¬ 
glia di una ragazza di cui si era 
innamorato, dovuti sia al co¬ 
lore della sua pelle che al suo 
mestiere, diciamo che non 
era proprio il "partito" che i 
genitori avrebbero desiderato 
per la figlia». Una storia che 


pare ricalcata su quel classico 
esemplo di cinematografia 
antirazzista che è Indovina 
chi viene a cena, come anche 
su migliaia di altre storie reali 
che quotidianamente ci inse¬ 
gnano come 11 razzismo non 
sia solo una questione di «pel¬ 
le» o di razza. «Noi italiani sia¬ 
mo una razza sola» continua 
Bertoli «eppure conosciamo 
tutti il conflitto che c'è fra 
Nord e Sud del paese». Con¬ 
flitto che si ritrova su grande e 
su piccola scala in tutto il 
mondo, e che Bertoli ha co¬ 
nosciuto di persona durante 
le sue tournée. DI razzismi ce 
ne sono tanti, alcuni espressi 
attraverso il rifiuto, altri, più 
sottili, che si manifestano tra¬ 
mite l'indifferenza e la disin¬ 
formazione. Basti pensare alle 


FOTOGRAFIA 

Nuova danza 
attraverso 
le immagini 


voyeristici col teatro d'avan¬ 
guardia. da Carmelo Bene a 
Memé Perllni. In comune, En¬ 
rica e Piero, hanno un'idea 
della danza come spettacolo 
dalla struttura poli-influenza¬ 
ta. Per il resto, ognuno per co¬ 
lori e chiaroscuri propri, lungo 
le dinamiche invisibili deU'im- 
magine. □ F.B. 


H Pastese, viscerali, di 
sgargiante tratto si propongo¬ 
no alla vista dello spettatore le 
foto di pierò Tauro sullo sfon¬ 
do del foyer del "Dianon. Foto 
di danza, naturalmente, che si 
specchiano con limpido di¬ 
stacco in quelle chiaroscurali, 
a lato, di Enrica Scalfari, che 
ai coinvolgimento del colore 
preferisce la rarefazione del 
bianco e nero 
La n^ita del Tnanon di 
abbinare la mostra fotografica 
alla rassegna di danza moder¬ 
na - che vi si svolge in con¬ 
temporanea sino al 29 novem¬ 
bre -, non è casuale questi 
due «fotoautorì». infatti, si so¬ 
no avvicinati alla danza degli 
anni Ottanta attratti da un'im¬ 
prescindibile affinità elettiva. 
In particolare, poi, Ennca 
Scalfan ha seguito con passio¬ 
ne le vicende della danza ita¬ 
liana, sulle tracce pnme di En¬ 
zo Cosimi. Piero Tauro, inve¬ 
ce, SI scoprì amante improvvi¬ 
so delle trasgressioni della 
Inuova danza dopo un passato 
di foto pubblicitarie e di flirt 


CONCERTO 

Uonna Club 
invaso 
dal rock 


■■ Con un nuovo make-up 
il Uonna Club ha riaperto ì 
battenti. Ed il rituale del gio¬ 
vedì notte ha ritrovato volti, 
ritmi e personaggi usuali a far 
da cornice alio «storico» loca¬ 
le di via Cassia. Look rinnova¬ 
to. dicevamo, per cambiare 
aria e colorare l'atmosfera 
della piccola discoteca. Span¬ 
ti gli affreschi di stampo misti¬ 
co-religioso; le pareti sono 
stale rivestite con pannelli in 
alluminio dalle tinte argentee 
tanto per accentuare l’effetto 
«scatoletta dì carne», garanti¬ 
to nel passato dalla costante 
ressa di umani. Gente, co¬ 
munque, ce n'era a sufficienza 
anche la scorsa sera. Per il se¬ 
condo appuntamento di «In- 


difficoltà di inserimento socia¬ 
le e di vita pratica che incon¬ 
trano gli han<hc^:^ti, oppure 
all’attuale vicenda di Villa 
Glori e dei malati di Aids. Nel¬ 
la mente di Bertoli affiorano 
subito molti ricordi legati pro¬ 
prio all'assenza di una gketa 
informazione, o a quando, co¬ 
me nel caso deil'Àids, di in¬ 
formazione ce n’è tanta, ma 
con mille diverse versioni dei 
fatti, col risultato di confonde¬ 
re le idee e lasciare nuova¬ 
mente disinformati. «Un mio 
amico, Gitwanni, era stato ma¬ 
lato di tubercolosi e quando, 
guarito, tornò al bar die fre¬ 
quentavamo. per un certo pe- 
nodo la gente stava sempre 
attenta a non bere dal suo 
chiere o awicinarglisi troppo 
perché pensavano d fosse il 
rischio di rimanere contagiati. 
Noi invece, gli amici, faceva- 


vasione Rock», palestra di ta¬ 
lenti miuicali cittadini, si era 
radunato buorui parte del «po¬ 
polo delia notte». La rassegna 
attuale ricalca ì modi di «Rock 
Roma Rock», gara ad eiimina- 
zioni varata lo scorso anno 
con grande successo, in prati¬ 
ca ogni settimana d esibisco¬ 
no due formazioni 0ie votate 
dal pubblico presente in sala 
devono superare una serie di 
turni per poter accedere alla 
grande serata finale con tanto 
di premio e giuria specializza¬ 
ta. 

Se piuttosto discutibile è la 
formula della gara, assai più 
coraggiosi sono gli Intenti del¬ 
la manifestazione che si pro¬ 
pone dì promuovere musicisti 
altrimenti conhndi nelle can¬ 
tine. Cosi, dopo «Unii» e 
«Schwartz» che una settimana 
fa hanno tenuto a battesimo 
«Invasione Rock», l’alno ieri é 
stata la volta di «^ktra Ele- 
ktric», ovvero Marcello Fmo- 
lì. one man band di grande 
talento che affianca le speri¬ 
mentazioni sonore ad impe- 

g ni di varia natine artistica, 
uperata la fase pop che ave¬ 
va caratterizzato il primo pe¬ 
riodo delia sua attività, oggi 
Marcello produce deli'ottimo 
acid-rock. Un po' meno matu¬ 
ri ed intriganti sono, in^e, 
risultati i «Malccmi X», giova¬ 
nissimo quartetto con la pas¬ 
sione forse troppo spiccata 
per gli U2 ed approaati sul 
palco del Uonna dopo la ga¬ 
vetta di «Musica nelle scuole». 

DDan.Am. 


mo proprio il contrario, per 
non farlo sentire emarginato e 
perché era stupido pensare di 
poter essere contagiati così. 
Ho un altro ncordo, che risaie 
a tempi ancora più lontani, 
quando avevo dieci o undici 
anni. Cera in giro un'epide¬ 
mia di poliomente e mi ricor¬ 
do di questa bambina che ve¬ 
niva a scuota con me, sua ma¬ 
dre pensando di proteggerla 
la mandava in giro con dei 
tamponi di ovatta nel naso!». 

Combattere l'intolleranza 
come sconfiggere rionoranza 
che sono alla base delle mani¬ 
festazioni di razzismo, ripor¬ 
tando in testa certi valori, co¬ 
me la soirdarietà, sono le pa¬ 
role d'ordine che la Fgcì » è 
data nel lanciare questa cam¬ 
pagna. Nero e non solo, a li¬ 
vello nazionale. A Roma è 
partita col concerto alla sta- 


MOSTRA 1 

La qualità 

della 

nostalgia 


H Si mai^ura oggi, alle 18, 
la mostra di pittura, scultura e 
incisione «Nostalgia della qua¬ 
lità, qualità della nostalgia». 
Spazio d'eccezione per ospi¬ 
tare le opere di diciotio artisti, 
le Saie del Piano Nobile di Vil¬ 
la d'Este a Tivoli, ognuna del¬ 
le quali ospita uno o più artisti 
affini tra loro. Come tutte le 
mostre, anche questa ha un 
motivo di partenza: dimostra¬ 
re come i'ispirazione a stili 
trascorsi, genen un'invenzio¬ 
ne plastica e pittonca, qualun¬ 
que sia la forma ideala. Il pas¬ 
sato viene inteso come humus 
per una contemporanea e at¬ 
tuale invenzione essendo il 
presente, comunque, frutto di 
un passalo. In rassegna ci sa¬ 
ranno numerose espressioni, 
dal classico surreale e fanta¬ 
stico di Fabnzio Clerici al lin- 
fiuugio secentesco di Riccar¬ 
do Tommasì Ferronl, dai Rina¬ 
scimento di Romano Parmeg- 
giani alla fantasia rinascimen¬ 
tale nordica degli slavi Bruno- 
vslw e Andcrie. La mostra si 
colloca in un ampio progetto 
volto a fare di Tivoli un centro 
di esposizione permanente. 


zione Termini io scorso 5 giu¬ 
gno ed ora continua oltre che 
in (orma di incontri e dibattiti 
nei quartieri, anche con un 
torneo di calcetto «Pree Nel¬ 
son Mandela», che si svolgerà 
dal 17 al 28 ottr^re presso il 
campo La Carovana, in via Ca¬ 
silina 665, con la partecipa¬ 
zione di giovani delle comiml- 
tà straniere e ragazzi rom; 
grande chiusura con manife¬ 
stazione-concerto Il 29 otto¬ 
bre. E poi naturalmente H con¬ 
certo di questa sera, che si 
aprirà con la proiezione del 
film-documentario La non fà¬ 
cile strada delta libertà. 

■Concerti come questi han¬ 
no la loro utilità» dice Bertoli 
«anche se i risultati non sono 
immediati. La musica di per sé 
non può far nulla, ma può far 
incontrare e radunare tanta 
gente che altrimenti terrebbe 
per sé la sua opinione». 


MOSTRA 2 

11 commercio 
suirAppia 
era così 


■i L’Assessorato aila Cultu¬ 
ra di Roma ha organizzato 
due mostre in occasione della 
Giornata mondiale dell'Ali- 
meniairione che si celebrerà 
domani. Lunedi verranno 
inaugurate «La spiga, l’arbu¬ 
sto, ralbero. Alimentazione e 
temtono nell’antichità» ne) 
Casale di San Ketio in via Ap- 
pia Antica 64, e «Via Bona Ce- 
lebrìsque: colonizzazione, ap- 

E rowiglonamento, mercati 
ingo la via Appla» presso il 
Museo di Porta San Sebastia¬ 
no a via di Porta S. Sebastiano 
18. Entrambe le mostre rimar¬ 
ranno dpetxe fino al 20 otto¬ 
bre daife 9 alle 13,30 tutti i 
giorni meno il lunedì. pri¬ 
ma delle due metterà in rap¬ 
porto ì tre pnncipaJi caratteri 
botanici e le modificazioni 
storiche ed economiche subi¬ 
te dai territorio romano, in 
particolare dal Parco dell’Ap- 
pia. La seconda mostra, inve¬ 
ce, fornirà un giro di orizzonte 
SUI mutamenti provocati nella 
società dell'antica Roma dalla 
roinla militare verso il Sud che 
determinò ia conquista 
dell'oger campanus. Conqui¬ 
sta che trasformò l’Apiria in 
una importante via commer¬ 
ciale. 


Orbis (prevendita biglietti con- 


49it6954444 

Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
M«ozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Ciw cross 861652/8440890 
Avis (autontriegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

Collaltì (bici) 6541084 


OKNINAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via leria ColonniO 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manioirf 
Croce in (3eruaiiemiTW>, via di 
Porta Maggiore 

Raminìo: corso Rancia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte SIN- 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta nnda- 
na) 

Parìoli: piazza Un^ieria 
Prati: piazza Cola di Rienio 
'Devi; via del Iritone 01 MeaMf- 
gero) 



■ NEL 

FEDERAZIONE ROMANA 

I* GleiMin per I diritti deU'aniInBO. Lunedì 17 ottobre 1988; 
Ore 10 delegazioni al Parlamento, alla Regione Lazio, alla 
Provincia, al Comune di Roma. Ore 16 presso Sala Promote- 
ca In Campidoglio dibattito su «I diritti degli anziani». Presie¬ 
de Mark» Quattrucci; intervengono Famlano Crucianelli, 
Matteo Amati, Leda Óittomblni. Augusto Battaglia. Conclu¬ 
de Adalberto Minucci vicepresidente Gruppo parlamentare 
comunista. Nel cmso della manifestazione verrà istituito il 
premio «Luigi Pétroselli» per chi si distinguerà netta promo¬ 
zione di iniziative culturali e sociali a favore degli anziani. 

AtvIm. Ore 10 in federazione riunione segretari di zona e 
responsabili del settori di lavcno della federazione sul tesse¬ 
ramento. con Carlo Leoni. 

SeripM IbiMlatoOBMB Ore 17 presso il comparto M/4 as¬ 
semblea pubblica sui nomadi, con Lucio Buffa. 

Rtovlato la rianiBoe del l a c eMM is alO Be del Cotoltotoiedewile 
peri pieMiBl lateniailoiaHi La riunione prevista per oggi 
alle 9.30 In tedereadone, è rinviata a venerdì 28 ore 18 
sempre in federazione. 

Avviae. Lunedì 17 ore 18 in federazione riunione segretari dì 
zona, presidenti e capigruppo circoscrizionali su; Piano di 
iniziative sul decentramento, con Carlo Rosa e Stefano Lo¬ 
renzi. 

Feele IMlà. Prosegue la festa de l’Unità di Vitinia. Oggi alle ore 
15 torneo giochi da tavola: ore 18 incontro con gii immigrati 
stranieri; ore 20 gnq>po foiklorlstico africano. È stata allesti¬ 
ta una mostra di quadri e artigianato locale e cileno. 

CONTTATOREOIONAU; 

La riunione prevista per lunedi 17 del resp. Organlnaiione 
delle federazioni sul tesseramento con GIraldl e Moretti è 
rinviata a meicoledi 26 ottobre sempre alle ore 9.30 presso 
U Comitato regionale. 

La riunione previsia per lunedì 17 alle ore 16.30 sulla legge 
regnale flnaHzzaia allo sviluppo dell'occupazione nei set¬ 
tori culture e ambiente con A. laniM>ni e A. Rcwero è rinviata 
a mercoledì 26 ottobre sempre alle ore 16.30 presso il 
Comitato regionale. 

Fiedmitrme CeaiellL Gavignano ore \ 7 incontro con gli anzia¬ 
ni (L. Ciocci. R. (^Ila, C. Clorrozzi). 

Fcd ff sudeo c di FtoalMtoe Castro dei Volsci ore 20.30 Cd (Spa- 
ziani, MazzocchO; Monte S. Giovanni Campano ore 20 Cd 
(ÒorecchO 

FbdprwdDoe d| Latte. Prhremo ore 16 assemblea su situazione 
polìtica nazionale (Recchia); Fondi ore 17 riunione Fgci 
Qtosalo). 

F bdterie n i di HvoM. Palombara ore 17 conferenza costitutiva 
zona Palombalese (Oatt>ani. Fredda); Bellegra ore 20 as¬ 
semblea su situazione pcttitica (LucherinD; Tivoli Centro F.U. 
ore 18 dibattito su: «Gli anni 70 a Tivolh ricordare e capire». 
Precede F. D’Aquino, partecipano M. Fiasco, T. Clprìani, P. 
Kscione; Subisco ore 17 incontro gruppo regionale con 
greppo Comunità montana SI Rm/27 (Napoletano. Cavallo. 
PaMini. Milettì): Riano ore 20.30 Cd (Onori)' 

Fbésrariope di VHcibo. Viterbo, in viale Bruno Buozzi 34, ore 
15.30 sì Irerà la lesta in occasione dett’ìnizio dei lavori della 
nuova federazione provinciale (Desiden, ()uattrecci, Pred- 
duzzi>. Vetralla ore 17.30 giornale partalo e volantinaggio 
(FagianO: Vitorchiano ore 17 comizio (Massoto). 



■ PICCOLA CRONACA 

Nona. 1 compagni Kalia Cacclolla e Alvaro Anselmicchio si 
sposano oggi alle ore 10.30 netta chiesa dì S. Assunta a 
Giove ClbmO. A Katia e Alvaro le felicitazioni e gli auguri dai 
parenti, dagli amici, dai compagni della sezione di Giove e 
dell'Unità. 

Nozze. I compagni della Fgcì e del Pcì della zona Centocelle- 
Quaiticciolo annunciano sconcertati il prematuro matrimo¬ 
nio di Nadia Di Murro e Norberto Natali. Sarà vero? Ma noi 
non ci crediamo «perché lo sposo è impazzito oppure ha 
bevuto». In ogni caso noi saremo presenti alle 16.30 in 
Campidoglio. 

Letto. Per Laura Pietrangelo. L'amico e compagno Ennio Mar- 
giotta la ricorda caramente ed è vicino con affetto ai figli 
Marco, Orietta. Marina e al manto Nicola. 



0)sì è Tarte «primitiva» della materia 


Ancora fino al 22 ottobre 
è possibile vedere 
la mostra di Franca Ghitti 
a palazzo Braschi. Sculture 
dai tratti poco femminili 


ELA CAROLI 


■i Non è di molte donne 
artiste operare m una di¬ 
mensione di monumentall- 
tà, seguire un percorso di 
plasticlsmo solenne, che su¬ 
peri il tempo e le correnti. 
Alla donna pittnce o scultn- 
ce SI attribuisce m genere 
una forte carica emozionale, 


una capacità di suggestione 
che produce immagini-me¬ 
moria. ma una memona per¬ 
sonale. psicanalitica. Diver 
so è il caso di Franca Ghilti, 
nella sua i^lendida mostra, 
intitolata semplicemente 
«Luoghi e tracciali», a Palaz¬ 
zo Braschi tino ai 22 otto¬ 


bre. la scultnce smentisce 
tutti ì pregiudizi, ne) presen¬ 
tare il suo itinerario artìstico 
che ha sempre avuto come 
punti di rifenmento le grandi 
costanti della natura, del la¬ 
voro, della ncerca espressi¬ 
va. Geometrie essenziali che 
SI confrontano coi segni del 
mondo preistonco o tnbale, 
l’uso del legno e del ferro, 
malene poco «femminili» 
appartenenti alia tradizione 
di una civiltà contadina o 
comunque non urbana; gli 
elementi linguistici di un'an¬ 
tropologia primitiva, basata 
sulla manualità e sull'opero¬ 
sità antica, appartenente per 
tradizione ai mondo maschi¬ 
le agncolo, artigiano, il lavo¬ 
ro della Ghlttl ha assimilato 


tutto questo riproducendolo 
in forma d'arte, affondando 
le radici nell'humus origina¬ 
rio, in quella sua terra lom¬ 
barda della Val Camonica, 
dove civiltà romanica e trac¬ 
ce camune si intersecano e 
tramandano. 

Materia e segno sono aila 
base-del suo operare, come 
indica Enrico Cnspoltì, cura¬ 
tore della mostra, nel si^gio 
sul catalogo edito da Clecta, 
presenti in un rapporto arti¬ 
colato che sfocia in un den¬ 
so dialogo di orizzontali e 
verticali. Le forme sono to¬ 
temiche o «parietali», svilup¬ 
pate in cicli espressivi: le 
mappe e le rosazioni degli 
anni Sessanta, F reliquiari e I 
rituali degli anni Settanta, fi¬ 


no ai più recenti libri chiusi; 
e poi gli alberi ì fondi, le edi- 
cofe stanno a richiamare alla 
mente oltre che il patrimo¬ 
nio remotissimo della civiltà 
alpina e camuna, proprio i 
concetti primari che infirma¬ 
rono l'uomo primitivo quan¬ 
do si accinse a «modellare» 
e a costruirsi gli utensili se¬ 
guendo forme-simbolo co¬ 
me il cerchio, il cuneo, il ret¬ 
tangolo. la spirale... Nell'ar¬ 
te della Ghitti affiorano, con¬ 
temporaneamente atte istan¬ 
ze antropologiche, delle ne- 
ces«tà di modulazione, di 
recupero, di riuso di scarti 
che può essere inteso nel 
senso proprio della memo¬ 
ria delle donne, e che appar¬ 


teneva anche ad un'artista 
come la Nevclson, ma qui ri¬ 
vissuto in una dimensione 
non post-industriale bensì 
artigianale. L’operazione 
della Ghitti è evocativa, e in 
questo può dirsi femminile, 
metafora di valori strutturali 
e simbolici, di un Immagina¬ 
rio magìco-rìiuale coltivato 
collettivamente per millenni 
e rielaborato dali'artista con 
lucidità; gli archetipi antro¬ 
pici, l'iconicità primaria vo¬ 
gliono porsi anche come 
opposizione ail’iconicìtà dì 
nuovo segno tecnologico ed 
elettronico dell'uomo del 
Duemila, l'uQmo «ad una di¬ 
mensione» che ha cancella¬ 
to una tradizione deii'opera* 
re. 


rUnità ^ 

Sabato | / 
15 ottobre 1988 X I 





























TiLEROMA SE 


GBR 


N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* IO Cartoni animati, 

11.30 cL'artigno dal drago», 
talaflim: 14.30 Capire per 
pravanir*: 18 tLa squadriglia 
daita pacora nera», taiefilm; 

20.30 tFauatlna», film: 0.10 
iGunamoka», telefilm; 1.10 
ePar grazia rifiutata (Chi si 
consta... gode}», film. 


Ora 16.46 ila fabbrica dei 
soldi», film: 18.30 «Ritratto 
di donna velata», telefilm; 
19.00 «Lui lei gli altri», tele¬ 
film; 19.30 «I magnifici sei», 
telefilm; 20.46 «Grog», film; 
0.30 «La legge dei fuorileg¬ 
ge», film. 


Ora 19.30 Ciak si gira; 
20.15 Tg Cronaca: 20.40 
«America today», 21 «Jessica 
Novak», telefilm; 22.30 Ok 
motori, 23.30 «Finché c'ò vi¬ 
ta», telefilm, 0.30 Tg Crona¬ 
ca; 1.00 «Adorabili creature», 
telefilm. 


fé 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bft: Brillante; C: Comico; O.A.: 
Disegni erumtti; DO: Documentano, DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenta; 0: Giallo' H: Horror; M: Musicale, SA: Sàtiricc. 
S: Sentimentele; SM: Stoneo-Mitologico; 8T: Storico 


TELETEVERE 

Ora 9.1S «Intermezzo», film; 
14.30 I fatti del giorno. 15 
«Gli uomini della Raf». tele¬ 
film; 17 «Fluido mortale», 
film; 20 Tutto calcetto; 
22.15 «I cavalieri del Nord- 
Ovest». film; 1 «Prigionieri di 
un segreto», film. 


Ore 9 «Curro J<menez». tele¬ 
film; 11 ^>ecial music box in 
concert: 13 «L artiglio dei dra¬ 
go», telefilm; 17.46 Cartoni 
animati; 19.30 Tgr; 21.46 
Video Classic; 23.30 «Curro 
Jimmez», telefilm. 


Ore 16.10 Juke Box; 16.40 
Sport spettacolo; 19.20 Tele¬ 
giornale: 19.30 Sportime; 

20.30 Calcio InternazionBle: 

22.30 Telegiornale: 22.40 
Sportime: 23 Sport epettaoo- 
lo. 


■ PRIME VISIONI! 


ACAOEMV NAU L 7.000 
Via Stamlr». B (Piaaa Botogn») 

T«t. 426778__ 


Trappola di eriitallo eh John Me Ter- 
AVI-A (1S.30-22.30i 


AOMMAl 
nwaVebm. 15 


L. 6.000 
T* 651195 


t 6000 

WgteCavour.22 Tal. 352153 


yiaLdlUtìna, 39 


L. 6 000 
Tal, 6360930 


AMBAtaATORI SEXY L. 4.000 
ViaMontaballo, 101 T«l.4941290 


L 7000 

AecadMitia Agiati. 57 Tal. 5409901 


VlaN.dilGfanda.6 


t 7.000 
Tal 5916166 


Via ArcMnada. 17 


L. 7.000 
Tal 675567 


AIMITON 
ViiCinrona, 19 


L. 8.000 
Tal. 353230 


ARWTON N L 7000 

GdltrtaCetonni Tal 6793267 


AITRA 

VialaJcnio.226 


L. 6.000 
Td. 8176256 


ATIANTIC 

V.Tiitcolifia.74S 


L 7.000 
T«l 7610669 


AUQUSTUS L 6.000 

C.«eV.Emanu«l«203 T«l 6675455 


V. digli Scipioni 64 


BAUWINA 
P.«a lalÀiina. 82 


L 6.000 

Td. 347592 


t 6.000 

Fla»w6*b*W Td. 4761707 


Madd 4 Cantoni 63 


L 5.000 
Td 4743936 


Film p« aduW 


IWITOL 
ViiTieaolaM. 980 


L 5.000 
Td. 7615424 


CARTOL 

Via 0. Sacconi 


L 6.000 
Td. 393280 


CAFRAMCA L 5.000 

FteaCapranlea. 101 Td 6792468 


eAPRAMCMTTA L. 6.000 
F.zaMom«cHoflo.12B Td 6796967 


V|aCaaaio,692 


L 6.000 
Td. 3661607 


COU DI RENZO L, 8.000 

FiaBiCoiadlRiafae.BO 

Td. 6676303_ 


DIAMANTI l, 6.000 

ViaFr«nwtlna.232-tt Td 296606 


IPIN l. 6.000 

P.aa CdadlRiinie.74 Td. 6678662 


Vligwppanl.7 


L 6.000 
Td 670246 


V.la Regina Mvglwiia. 28 
Td. 667716 


L 6.000 0 L ui 


2 VlaLMrantina,737 
Td 60106621_ 


Proulma Inauguruiona 


L. 5.000 

FlaBaSennlno,17 Td 662684 


ITOU 

Pteia in Lueina. 41 


L 8.000 

Td 6876125 


EURCWE 

VmiiR,32 


L 7.000 
Td 6910966 


Mr. Crocodll» OundM H di John Cor- 
nd(, con Paul Hogan • A 
_(15 4g-22.30) 


EUROPA 

Corno d'ItaHi, 107/i 


L 7 000 
Td. 664969 


Aataris contro Coaero di Gingar Gib- 
bona-DA (16-22 301 


IXCILIIOR 

VÌa6.V.ddC*mdo 


L 8 000 
Td 5962296 


FARNEH 
Compo di 


L.6 000 
FìCfl Td 6864395 


0 Milagro di Robart Radford • A 
(16 30-22 30i 


VlaliMeiaH, 51 


L 6.000 SALAA L'iaoiadiP»aciNdiJ.Oavden; 
Td. 4751100 cori Ban Kingday - DR (16.15-2230) 
SALA 8' Il gronda odio di Gragory Nava; 
con William Hurt, Tlmothy Hutton DR 
_(15 45-22 301 


L 6 000 
Tdt 682846 


QKNEUO 

Via Nomantana, 43 


L 6000 
Td 664149 


QOLOIN 

lAa Taranto, 36 


L. 7.000 
Td. 7596602 


OREOORY L, 7 000 

Vla&agorleVll.1BO Td 6360600 


HOUOAY 
VIit. M»cdlo.2 


L. 8.000 

Td 866326 


ViiG.lndune 


L 6.000 

Td 562495 


□ La lagganda dd tanto btvHoro ó 
Ermanno Olmi, con Rutgar Hauar • DR 
115 30-22 30) 


KWO 

Vii Fogliano. 37 


L 8 000 
Td 8319541 


ViaChiabrara 


MAESTOSO 

ViaAppia,4ie 


L 7000 
Td 786086 


Il granda odio di Cragory Navi, con Wil¬ 
liam Hift, Timothy Hutton • OR 
_(15.45-22 30) 


MAJE8TIC L 7.000 

Via 88. Apoatdi, 20 Td 6794908 


O L'ultima tontaiiona di Orlato di 
Martin Scortata, con Willem Dafoa • DR 
(16-22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Cattdk). 

6173924_ 


l 5000 
• Td 


Film par adulti 


METROPOUTAN 

Via dd Cono. 7 


L 8 000 
Td 3600933 


■ Snack bar Budapait é Tinto Brasa, 
con Giancarlo Giannini, Francoia Ne*’at • 
8R (16-22 30) 




L 6.000 
Td 869493 


Onci Mora di Paul Vecchiaii - E (VM16) 
(17-22 30) 


MOOERNETTA 
Plana Rapubblica. 44 


L 5.000 
Td 460285 


Film par adulti (10-1130/16-22 301 


MODERNO 
Ptea Rapubblica 


L 5,000 
Td 460285 


Film par adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 
Via Cava 


L 7000 
Td. 7810271 


Il principa carca moglit di John Landia, 

con Eddw Murphy Bfl (16-22 30) 


FARM L 6 000 

VM Magna Gracia, 112 Td. 7596668 


□ Franile di Roman Pdanaki, con Hvri- 
too Ford, Betty Bucfclay - G 
(15 45-22 30) 


VIooiodd Piada, 19 


L 5000 
Td 5603622 


Paraonal aarvicat (versione inglese) 

(16 30-22 30) 


L 6000 

VM Appi! Nuova. 427 Td. 7810146 


Aetarix contro Cesare di Ginger Gib- 

‘>on8 • DA ,g.22 30J 


PUSMCAT 

VMCdroli.98 


L. 4.000 
Td 7313300 


L'amore » M baatM con Manna Loiv - E 

(VM1B) (11-22 30) 


□ le leggenda dal unte bevitore di 
Ermanno Orni, con Rutgar Hauv • OR 
_(15 30-22 30) 


Il principa caru mogNa di John Landia, 
con Eddia Murphy • BR |15 30-22 30) 


CanarantoM di W Oitnay • OA 
^ 6 - 22 ) 


Film par adulti (10-11.30-16-22 30) 


□ FrantMé Roman Pdaniki. con Hvn- 
•on Ford, Batty Bucklay • G 
_(16.48-22 30) 


H priiM^ caru mogHa di John Landia; 
con Eddia Murphy - 6R (16-22 30) 


Il praruo di Babaita di GabrM Axd; con 
Stiphin Au*an, Brl(^tta Fadarapld - OR 
_(16 30-22.30) 


□ Frando di Roman Polandii, con Harri- 
Bon Ford, Bétty Budday • G 
_ (18 45-22.30) 


■ 6ig di Panny Mvahdl, con Tom 
Hanks, Ebiabath Parkina • BR 
_(16-22.301 


Aitarli centra Catara di Gmgar Gib- 
bona-DA (16-22 30) 


H principa caru meglM di John Landii; 
con Eddia Murphy - BR (16-22 30) 


□ Codiu privato di Francaico Maadli; 
con Orndia Muti • DR (17-22 30) 


L. 4.000 6 barena di Munchauaan (16.30), Oo- 
Tri. 3581094 mani aeudré (18,30), Anni 40 
(2030); Miaalfipi Muu (22); ~ 
_SunpMih (24) _ 


□ La mM vita a 4 zampa di Lasu Hai- 
liiroam • BR (16 30-22.30) 


ButMiuica di Tlm Burion, con Michael 
Kaaton-eR (16 30-22.30) 


(16-22.301 


La crutura di Jean Paul Ouallana • H 
(16-22) 


0 L'ultima tantaiiena di Criata di 
M vtin Scariau, con Willem Oafu • DR 

_ (16-22.301 

Btarmy monday di MAa Figgis, con Ma> 
Mma Griffith, Sting - 0 (16.30-22.30) 


ChuoMi di Clava Oanla; con Gmfia Ba¬ 
lchi-OR (16.30-22.30) 


□L'ultimo imparatere di Barrurdo Bar- 
tohicci, con John ona, P«t« O'TooM • ST 
_119.16-22) 


Mr. CracodUa Oundu N di John Cor¬ 
nali; con Paul Hogan • A 
(16.46-22.30) 


Aitarli contro Court di Ging* Gb- 
bona-DA (16-22 30) 


1 Calè A Parey AdMn; con Ma¬ 
rianna Sagafaracht - DR 116 30-22.30) 


Saura donna di Megvatha Von Trotta 
•OR (16 30-22.30) 


Martin Sccnwu, con WUMm Oafu • DR 
(16-22.30) 


TrappoM di criaMIM A John McTeman 
•A 

(16.30-22 30) 


□ Paila «IM conquMta dal mondo A 
Bilia Augutt. con Ma» von Sydow, Palle 
Hvanagied • DR (16.30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionala. 20 

L 7000 
Te 462663 

E Ole creò la donna • E 
(VMt8W(6-22X/ 

QUIRINETTA 

Via M. Minoiterii, 4 

L 8 000 
Tal 6790012 

0 Bird di Glint Eastwood, con Forast 
Whitdie - OR (16 30-22 301 

REALE 

Piazza Sennino. 15 

L 8000 
Te.5610234 

0 L'ultims tantuiona di Criata e 
Mette Scoraaaa, con WiHam Otfoa • OR 
(16-22 30) 

REX 

Corso Trteat», 113 

t 6000 
Tal 864165 

Don Boaca 0 LaanOo Caatdteni, con 
Ban Gaizca, Patay Kanact • OR 
(16-22.301 

RIALTO 

ViafVNovenbra 

L 6000 
Tri. 67X763 

Oraaia * balla tf John Watara • BR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viala Somalia. 109 

L 8000 
Te. 837481 

6 prindpa oarca maglia - e John Lan¬ 
de: con Edde Mtfphy - BR (16-22.XI 

RIVOLI 

ViaLombedte, 23 

L 8.000 
T*. 460663 

0 Madama Souaatifca e John ScMa- 
unge; con Stertty MacLama - OR 
(te-22.X) 

ROUGE ET NO(R 
VisSaleianai 

L. 8000 
Tal 864305 

□ Frantie e Roman Poteniki: con Neri- 
aon Ford, Batty Bucfclay • G 
(16.45-22 XI 

ROYAL 

Via E Filibarto. 175 

L 8 000 
TM 7574549 

Mankty SMnaa e (Saegaa A. Romaro • 

H (16-22.30) 

StmRCINEMA 

Via VimirMte 

L 8.0W 
Te. 485496 

CHtdri VaoMia boRand é Nno Matto- 
rdus con Julia Niefcaon • 6R 
(16 30-22 301 

UNIVERSAL 

Via Bei. 18 

L 7.0M 
Te. 6831216 

d iig di Panny MeshaN; con Tom 
Hanka, Ekzdiath Pefcina • BR 
116-22 30) 

VIP L 7000 

Via Galla a Sidama. 2 

Te 8395173 

Bagdad cafè d Parry Adton, con Marian¬ 
na Sagabrachi • OR (16.30-22.30) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G, Papa 

tSOM 
T*. 73133M 

Voglia tarlo tutte ean ta • E (VMt8) 

ANIENE 

Piazza SampioM, 16 

L 4.600 

Te 6X817 

FHmpe adulti 

AQUILA 

ViaL'Aqiflte, 74 

L 2 000 

Td 7594951 

Vitanda Intima • E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
ViaMaevata. 10 Tal. 7553527 

FenpeaduM 

DEI FKCOU 
VteladritePirMte.1g 

taox 

(VRaBordwia) 
Td. 663465) 

Pippo, Fiuto a Paparino alla rteeaau • 
OA (16.30-19) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corblno,23 

L. 3 000 
Td. 6662360 

Doaldarte eamala con Vantata Ori Rio 
•E(VM18) 116-22.30) 

NUOVO 

Largo Aaclanghl, 1 

L BOX 
Td 588116 

Bradi • Tarry Gilbam • SA 
(17 45-22.30) 

ODEON 

Piazza Ripubblica 

l. 2.0X 
Td 4e47X 

Fitmpe adulo 

PALUDiUM 

PuiB Romano 

L 3.0X 
Td. 61 (0203 

Film pe aduKi 

SPLENMD 

ViaPi«r(MteVioM4 

L 40X 
Td. 6202X 

Biaaxual girl bulinala • E (VM18) 
(11-22 XI 

UUSSE 

ViaTtbunina.3S4 

L 4.5X 
Td.433744 

Fdnpe adulti 

VOLTURNO 

ViaVolMno. 37 

L. S.0X 

Caldi di gioma tahMeata di netta • E 
(VMiei 






oau pflovmciE 

ViaProwKÌ«,4t. 

Td. 42X21 

UH all vagabondo-OA 

MICHELANQELO 

Piazza S. FrancMco d'AiiM 

Reoao 

NOVOaNE DtBEAI 
ViaMerrvDaiVal. 14 

L. 4.0X 
Td.5816235 

Ripoto 

RAFPAEUO 

Via Temi. 94 


Wa6 Btraat di Olve Stona; con Miehad 
Oougtes, Charite Shaan • OR 

TIZIANO 

VliRan.Z 

Td. 392777 

OH ariatoginl di Wdi Oitnav • OA 
(17-22.30) 


I CINECLUB I 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Cmoma Aandau. AIM 21. R upora d«F 
raegua A Obv* Saunka 


IL LABIRINTO 

Via Pompoo Magno. 27 

Tal. 312283 


ButliluiGt A Tim Burion, con Michael 
Kaaton - BR (16 30-22.30) 


SALA A' Una ragana A noma XMa 
XMa A Xn Fai (17.30-22.301 
SALA 6: TampI dMIAII A Jow Botalho 
- OR (17.30-22 30) 


TÌBui l. 3.500-2.800 OL^AMe4«ripa«Jj' 

VM dagk EcruacN, 40 • 16-22.30) 

Tal, 4957762 


■ SALE PARROCCHIAU1 


ARCOBALENO Via RaA, 1/a. 
L.3500ini,L2 600rid. 
Tal, 6441694 


Quettro pncMO Ai ulvara - OA 


Mr. CrocodHo Oundu H A John Cor- 
naH, con Paul Hogan • A (16-22 30) 


CARAVAGGIO 

Via PaMiello. 24/6 Tri 664210 


0 L'knpora dal aoM A Staven Spiel~ 
barg • FA , 


□ Oood morning Vietnam A Bvry La- 
vinaon, con Robin Williama - BR 
_(16-22 30) 


I FUORI ROMA I 


0 L'uHIma tontuioRa di Cristo A 
Mvtin Scoraaaa, con Willem Oafu - OR 
_116-22 30) 


Aatarii contro Court A Gingv Gb- 
bona-DA (16 15-22 30) 


H principa caru moglie A John LanAa: 
con Eddia Murphy • BR (16-22 30) 


Baatlaiuwa A Tim Burion. con Michaal 
Kaaton - BR (16 40-22 30) 


L 6 000 SALA A □ L'ultime imperatore A Bar- 

Tot. 5126926 nardo Bertolucci, con John Lona, Potar 
OToola-ST (16 30-22 15) 

SALA B' E Sulla tracu daH'aauarino 
di Rogar Spottiawooda, con Stdnay Poi- 
tar- 0 (16-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 

Td 9321339 

Mia maglia è una bastia di Castdiano S 
Pigolo, con Maaalmo Bddi • 6R 

FRASCATI 

POUTEAMA Lago 

Parise. 6 
Td. 9420479 

SAIA A'O L'uMma tantaiiona di Orl¬ 
ate e Mette Scoraaaa; con WiHtem Da- 
(da-OR (16-22 30) 

SALA 6- Mr. Creeedila Dundat N é 
John Cornali; con Pad Htgon - A 
(16-22 X) 

8UPERCINEMA 

Td. M20193 

6 principa cara me^ 0 John Landia, 
con Eddte Mtfphy • OR (16-22X1 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 0XTd94$6 41 

H principa corca mogHa di John Landia, 
con Eddia Murphy • BR (16 15-22 30) 

VENERI L 7 0XTd 9454592 

0 L'ultima tantaztena di Cristo di 
Mette Sctffaaa; con WMam Oafot - OR 
(16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td. SXISX 

□ (jood morning VlamaméBeryLa- 
vmaon. con Robin Williams • 6R 
116-22) 

RAMARINt 

Td 9X2292 

ChHiu pe raatstfo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paliottini Td 6603186 L 5 0X 

6 principa corca moglla di John Landia; 
cò Eddw Mtfphy • BR 
(16 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoti 

Td 5610750 

L 70X 

Baatlaiuteo ri firn Burion. con Michad 
Kaaton - BR 
(15 45-22 30) 

SUPERGA 

Via ddia Mvma. 44 Td 5604076 

L 70X 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Td 0774/26278 



TREVIQNANO 

PALMA Tal 9019014 


Ripoio 


VALMONTONE 

MODERNO 


La lagganda dA unto bavitora A Er- 

menno Olmi, con Rutgar Hanar • OR 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


SCELTI PER VOI iiliiliillllllllllllllilllli 


□ GODO MORNING 
VIETNAM 

Un paraonaggio davvero aalstito 
ma ariacritto» da capo • (ondo 
dMIo atrab»iante Robin WWiaina. 
É lui il traagraaalvo A»e-)OCkay 
chiamato e Saigon par ridare 
amaito aNa aoporifara radio miti- 
tara. Siamo nel 1965, le aporca 
guarra umbra ancora una aam- 
pllce operaziona di polizia, ma 
naIM atrada dalia capriata au- 
dvietnamita qualcou A *1* 

aueeadando. In origiitMa, Robin 
Wiltiama (H Ropaye A Ariman) fa 
maraviglia, imitando Rooaawait, 
Nixon, Johnaon e tima una aarla 
A attori. Spariamo eha la varaio- 
na rialiana non r^mi l'affitto co¬ 
mico. 

GIOIELLO 


■ BIG 

Curtoao. Gii amarieani hanno ri¬ 
fatto un Nm A Rinato Pozzatto. 
VAa a du «Da granda» A Franco 
AmurrI, • cui quatto aBigi aemi- 
glia in modo imprauionanta. In 
realtà. I dua fìim tono itati realiz¬ 
zati quasi contamporanaamanta. 
par CUI A difficila dire eha abbia 
copiato chi. Qual che * certo, A 


che anche in «Big» un bambino 
aogna A drvantara auito adulto a, 
detto fatto, ci nasca, con tutti ^ 
equivoci dal caao. Il film amariea- 
no A più acoppienanta A quello 
Itahano, aoprattuno A ÀO malizto- 
ao. Dal reato Tom Henka (quaMo 
A iSplaah. Una airana a Manhat¬ 
tan») A mano bambintaco A Poz¬ 
zatto e la atluaioni vagamente 
aaroticha» ai apraeano. Divartan-' 
te, comunque. Diriga le giovane 
Penny MMhaU. 

UNIVERSAL. ARISTON 2 


O BIRO 

Due ore e quaranta A proMnona, 
mAta muiica e una ricoatruiione 
d'ambiante parfatta; A aBad», il 
film diretto da Glint Eutwood 
eha ncoatrulaca la vita e la came¬ 
ra dal c elebra aaaaofoniata naro 
Chviia Paritar, detto appunto 
aTha Bird». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
claaaici delle fame e del auccea- 
ao. dal genio o dalla aragolatazza. 
Nel panni del mitiee eeieofonlate 
Foreet Whitakar, giA ettendintA 
A Robin Wilhama in e(àood mor- 
ning Vietnam». 

QUIRINETTA 


Rpoto 


■ PROSAI 

ADORA* tO (Via detia Panitanza. 33 
-Tel 6530211) 

Laborsiorio (aatrala tenuto da Pu- 
palla Maggio Sono aperta le men¬ 
zioni Informazioni Calla ore 10-12 a 
dalle 1930-22 

ALFEUJNI (Via F Carletti, 6 - Tel 
5703695) 

Ade 2145 Cabaret., oeu non M 
fa per te con li duo Thomas, Mim¬ 
mo La Rana, fino Campagna 
ANFITRIONE IVia S Saba. 24 - Tal 
5750627) 

Alle 2115 PRIMA U leundlere 
di Carlo Goldoni con P Panai, S 
Ammirata. L GutzarA Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 > 
Tel 6544601) 

Aperte campagna aMonamenii 
atagiona 1988-89 Orano bottaghi- 
no 10-13 e 16*19. escluso tastivi 
ARGOT (Via Natalo dal GrM>da,2t a 
27-Tal 5896111) 

Aln 21 Alla 21 Te pteea'e pre- 
oaptoT di 0 Rarmano. P Casiellac- 
ci 

A(n 27 MartaAalle21 FHeReta. 
Scritto e Arsito da Ouccio Caman- 
ni. con Maurino Di Carmina, Marco 
Caracciolo, Stefano Tmzi 
ATENEO (Visla delle Sctanza, 3 • Tel 
4955332 • 4455332) 

Martedì alle 21 «Pr^ns» Deseri- 
alene A una battaglie da fmnz 
Kafka con ta Compagnia A Giorgio 
Berbero Corutti 

BEAT 72 iVia G G Belli 72 • Tel 
317716) 

Aiia2116 iatemè A Oscar Wikta, 
con E Rosso. U M^gia. C Brotea 
Ragia di Alberto Di Stato 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tal 76534%) 

Sala A Alla 21 Otstta A a con 
Franco Vanlurima un Edy Maggio¬ 
lini, regia di Frsncomsgno 
Sala 8 Martedì alla 21 iPrima» 9 
battane scritto a interpretato da 
Edy MaggiAmi 

CENTHAU (Via Catss, 5 • Tal 
6797270) 

Aperta campagna abbonamenti e 
•ai spettacoli per la stagiona 
88/89 Orano bottegtuno ora 10-13 
a 16-20 

CONTATTO (Vis Romani. 155 
OstiB • Tel 5613079) 

Alla 21 Abra meubre scmio a 
diretto da Lucra A Cuimo. con Sta- 
fanoCaatalli OanielBOalii)o.Cr8- 
ziarto Galofaro 

DELLA COMETA (Vw del Taavo 
Marcello 4-Tet 6794380) 

Ada 17 a alle 21 Le p l e eo t e botte¬ 
ga degRorrefi con Michele RenzuK 
lo. EA Angeliho, regia A Saverio 
Marconi 

DELLE ART) (V« Sicilis. ^ • Tel 
4818598) 

Alla 21 Kerln A Anah Chan. con 
Ssrtdra Cododet a Valter Lupo Ra¬ 
gia di Gioì Protetti 
DELLE MUSE (Via Ford, 43 ■ Tel 
883130C» 

Mercoledì alle 21 «Puma» t'emieo 
A papà di E Scarpetta con Aldo 
GKtflrè (iigi Reder Wanda Puoi 
Rino Santoro Bianca Sodaizo 
OC' SERVI (Vw dei Mortarp 22 • Tel 
6795130) 

Teatro lolalmenla rinnovato Pros¬ 
simo inizio stagnna 1988-69 
OU8E (Via Crema 6 • Tel ^70621) 
Aila2l tntar o eol a r Kebarat con a 
duo Balena a 4 complesso Basssi 
Sound Al Teatro t possibile effet¬ 
tuerà I iscrizione alt Accademia dal 
Clan dei t(X> Corsi A raotazwne. 
regia, ortofonia, mimo, musica, 
canto 

E.DEFHJFFO(PieFarnesina t'Tel 
4955332) 

Ai(a2l NoLRIpaflkMetoZerccm 
Claudio Burei. Steianis Carrai re¬ 
gia d( Gianfranco Evangelista 
EUSEO (Via frazionate, 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 2045 Lw lieiaena 


I di C Hampton, con 
Umbario Orami, Pamela ViHoreai, 
ragia di Antonio Calenda 

E.T.L QUHUNO (Via Marco Minghat- 
ti. 1 - Tel 6794585) 

Alla 2046 Seww A mptrlmento 
da «La varile» a «Tarzatio spazza¬ 
to» di italo SvsA. con Ugo Pagliai. 
Paola Gasaman Ragia di Beppe 
Navello 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via dalia 
Msreada 60 - Te) 6794753) 

Alla 21 FeBbahowdiKaiiaBam, 
Soma Grassi. Erma Maria Lo Praaii 
e Alataandro Benvenuti, con il 
Gruppo iLa galline* 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valla. 
23/a - Tal 6543794) 

Alle 21 N gioeatera di C (»oidom. 
con Paola Borbom, Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Augusto Zucchi 

OMONE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alla 17 e alla 21 Latte metrlme- 
nlale di De Hariog, con Paolo Faria- 
n Regia di Silvano Siati 

OIULIO CESARE (Viala Giulio Caaa- 
ra. 229 - Tel 353360) 
Allat7aaiia2t OgnleimepuMe 
• de URO di Eduardo Da Filippo, 
con la compagnia A Luca Da Fihp* 
PO Regia di Armando Pugliaaa 

U CHAN80N (Largo Branuccio. 
62/A - Tei 737277) 

Alte 2145 Man ai raeteabe ride¬ 
te. Cabaret m dua tempi con Ro¬ 
sanna Ruttmi a Enzo Capuano 

LA PtRAMne (Via 6. Banzom. 51 * 
Tel 5746162) ^ 

Alla 21 aPriniM Barry Lyndon di 
G Lombardi, con la Compagnia 
Teatro La Maschera Ragia d AntA 
nello Agitoli 

MANZOM (Via Montazebo. 14/e • 
Tal 31 26 77) 

Campagna abbonamenti Stagiona 
1966/89 Orano botteghino 10-130 
17-20 

META-TEATRO (Via Mamah. 5 - Ta) 

5895807) 

Alla 21 15 U eegnUene dal do¬ 
lere A C E Gadda con Anna Lelio. 
Marco Carlaccmi. regia di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini. IT-A • 
Tal 6546735) 

SALA ORFEO-Alte 21 CrediteriA 
A Strindberg, con Pier PaolD Cap¬ 
poni, Alessandro Ventini, regia di 
Giancarlo Vanni 

SALA CAFFÈ HATBO Alla 21 15 
Diarie (nUrne di Sally Mare di R 
Quanaau, con Michela Caruso Ra¬ 
gia di Ssviana Scalfì 
SALA GRANDE Alle 21 Dee ami- 
ohe di Adriana Martino, con R Za- 
mengo G Conversano Ragia di Ra 
bsrto Guicciardini 

PARIOU (Via Giosuft Borsi. 20 • Tel 
603523) 

Alle t7eelle21 


rette con La Premiata Ditta Ciuloli. 
Draghetli. Foschi Insegno 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alla ZI Non ini chiame Ramon e 
non he mai erganlasate un polpa 
alle Marecaa di Umberto Manno, 
con Salgo Rubini. Claudia Giennot- 
ti Regia di Sargo Rubini 
POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tal 3611501) 

Alle 21 bnmeoDlBte canaaalena. 
Direno ed interpretato da Lucia Va- 
Bilicb. a cura di Anna Panno 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Eresm- 
pianare da la atalia di Enzo Liberti, 
cor- Anita Durante Leila Emanuela 
Magnoni Ragia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Alle2l30 MitlaOaMItldiCastel- 
iacci e Pmgiiore, con Leo Gulloila. 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 20 45 La OattP Canarantola 


' CENTER» Via di Torre Argenuna, I 


TEATRO VITTORIA 

DAI, 21 OTTOBRE AL NOVEMBRE 



WWtStSBMT 

AU:ANncA tTMJAZ/A 

coAmept4 AKfifCfiiB. 


[TI/lIKOVmDRIA Iti }7«|t0-ST40$9S 
puoi S Min» LikeneKv TcUkc» 


A TEATRO VA CON CLSr VIAGGI 

•mmv waaaat 


favola m musica di Roberto De Si- 
mone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tal 
5896974) 

Alle 21 Oltra ogni (imita di Wil¬ 
liam Mastrosimona con Monica 
Codana Bruno Armando Doris Von 
Thuri Regia di Massimo Navone 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • Tal 
4124492) 

Alla 2046 Morti apnza tomba, di 
J P Sarira. con la Coop 6 e Novanta 
detanut) delia Casa di racluanne dt 
RebibAa Regia di Gianni Calviallo 

STASILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
e71/c • Tel 3669800) 

Alle 2130 Araanleo • VMehi 
marlptt) di Joseph Kesaelring, con 
Luisa De Santia Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T.S.D. (Vìa dalla Paglia, 32 ■ 

Tel 5695205) 

Martedì alle 21 15 «Prima» lo, 
Pautt. Mo H atefolo. Morghotlto. 
Crotlnua di Rodolfo Traversa, con 
la Compagnia Teatro MoAla Regia 
di Gianni Pulona 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 * Tal 67BB259) 

Alla 21 U grazia umana di Anto¬ 
nio Nadiani. con Roberto Harlitzka, 
Eliaobaita Carta, ragia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5695762) 

SALA TEATRO Alle 21 Annia 
W ebb i ar di A Wesker, diretto ed 
iniepretato da Elisabetta Pozzi 
SALA CAFFÈ Alle 2130 L'aataa- 
•iona di ptagaie. l’Imglagato eon 
i pladi rovaaelati di Charles Cros. 
con la Compagnia dai Cenci Ragia 
di MaaaimoMilazzoSALA PERFOR¬ 
MANCE Alle 21 Arringhe di e con 
Bruno Maccaltini Monica Guazzmi, 
PaaquBla Antelmo Ragia di Pietro 
De Silva a Patrizia Lorail 

TRIANON (Via Muzio Scavola, tOI - 
Tal 7880985) 

Alla 22 R randagie di Enzo Cor- 
mann, con Massimo Verdastro Ra¬ 
gia di Gianfranco Varoiio Vedi an¬ 
che spazio DANZA 

VITTORIA (P zza S Maria Libaram- 
ce, a - Tel 5740698) 

Alla 21 la, l'attera. Rataagna In- 
ternazionala di taairo drammaiur- 
già di Parigi e Roma 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RMOMERA (Via dai Rieri, 81 - 
Tal 6568711) 

Martedì alla 1D Spettacolo con i 
buraitin) di Barbarmi a Cappuccio ■ 

gatta mammana di Giuliana Peg- 
gioni a Nate par daniara di Mal- 

berte Fai 

CATACOMSE MOO (Via Ubicane, 

42 • Tal 7653495) 

Alla 17 Un euara granda aaal con 

Franco Vaniurmi, regia di Francth 


(Via $ Gallicano. 8 • 
Tal 5280945) 

Alla 17 Tarquata Taaaa aavalar 
di panna a apada di Fortunato Pa¬ 
squalino. eon I Pupi siciliani dai Fra- 
laUi Pasqualino 

DEI INCCOU (Piatta Groiiapinta. 21 
Tal 6879670) Alte 15 ^ ' 


GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551765 - 7822311) 

Alte 1630 e alte 1830 U bada 
adderman ma di Roberto Calva. 
Briaby a R aaguiia di Wmh di Don 
Bluih 


ABA GAS 

di CataIN Claudio 
RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 
IMPIANTI AUTONOMI 
TRASFORMAZIONE A GAS METANO 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 

PREVENTIVI aMTUITI 

Via Fadarica JarinI, SS 
Tal. 6S70SB2 > S2S2322 ^ 


INTERNATIONAL MUSIC IN8TITU- 

TE (Via Angelo Secchi. 3 • Tel 
B73244) 

Sono aperte te lacriziont al Corata 
Spettacolo Craaeara ean la mual- 
ea per bambini dai 3 anni 
SAN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Csiroli 16 • Tel 6543554) 

Alle IO Fiaba alaaiteha a farsa 
con t( Puppet Theatre 
TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure¬ 
lio • Località Cerreto • Udispoli) 
Domani alte 16 Un papà dal naaa 
reaae con ta aoarpa a paparlne di 
Gianni Taffone 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 

nocchi. 15-Tei 6139405) 

Alte 16 30 L'eahina a la volpt 
Fiaba popolare con la marionette 
degii Accettella 

■ DANZA HBaHM 

BRANCACCIO (Via Maruiana. 444 • 

Tel 732304) 

Venerdì 21 elle 2030 sTrittico di 
balletti» su musiche di I Stravin- 
sky La noeta. PuMnaHa. Ragtl- 
ma. Coreograiie di Ugo Dell'Ara, 
Leonida Massime e Meno Pistoni 
Corpo di ballo del Teatro 
OUMFICO (Piazza G da Fabriano, 18 
• Tel 3962365) 

Alte 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatre di New York 
TRIANON (Via Muzio Scevole. 101 • 
Tel 7880985) 

Alte 21 Rassegna Oenzitaliana bi¬ 
no al rapata con te Compagnia 
Parco Butterdy di Virgtmo Sieni 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DCU'OKRA IPteiza Be¬ 
niamino Gigli, 6 • Tal 461755) 
Domani alte 16 30. R ra paatara 
taranata m 2 atti Musica di W A 
Mozart Dirattora Wolfgang Ran¬ 
neri. ragia S Sequi Intarprati R 
Gimanaz. A Searabelti, J Dnvate, 
6 Davinu a M Botegnasi 
AStOCIAMNE CULTURALI aCA- 
SAL DE FAXXI» (Via 6 C Bariaro, 
37) 

L Associaziona apra te iseitioni a 
corsi di musica (chitarra, clarmaiio. 
(lauto dolca, pianotorta, ritmica 
dalcrotiana per bambini), corti di 
danza claaaica a madama informa¬ 
zioni ad laeriiioni prMto la aagraie- 
ria dalla scuote di mutioa tViala 
Ftouasaau. 60) dette t7 alte 20 
ASSOCIAIIONi CMTAIMISTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 

Aparta te iscrizioni stagiona 8S-'B8 
corsi di chitarra a malaria taoiioht 
AUDITORIUM B. UGNI MAGNO 
(Via Bolzano. 38) 

Alte 17 30 Concarto con il aeprano 
Cecilia Gaadia. al liauio Radano 
Fabbriciani. al punoforta Cario Bru¬ 
no Muaicha di Rossini. Mastnai. 
Saint Saans 

BASILICA A MCOU M CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46 • Tel 
5136148) 

Oggi alte 21 a domani aHt 16 con¬ 
certo eon Guatavo Baccarim (voce). 
Paolo Coionnaiti (voce) a Ebsabtlia 
Forum (pianoforte) Musiche di 
Bach 

CASALE CEIMELU (Viste Pico daila 
Mirandola) 

Da questo mesa riprandono i eora) 


di chitana classica e mtormazionn 
musicate tenuti da Patrizia Fram- 
molini a Saverio Gazzsilom Per ul¬ 
teriori inlormaziom tetetonara al 
numeri 540 58 50/780 69 67 
CENTRO Attività musicale 
AURELIANO (Via di Vigna Rigaoci, 
13-Tal 6287681) 

Iscrizioni ai ooral di strumento, edu¬ 
cazione musica le di base solfeggio, 
coro bambini e aduKi Informazioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELU CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziale le iscrizioni ei corsi di 
chitarra, pianoforte, violino, mate¬ 
rie iBOriohe, preperazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona¬ 
menti stagione concerti 1968/89 
Segreteria Tel 6543303 
CORO POUFONiCO Di VILU CAR- 
PEQNA 

Sono aperte te prove per la stagione 
1980/69 Liscrizlona e te parlaci- 
paziona tono gratuita Le prova al 
svolgono tutti i martedì dalle 20 30 
alle 22 X nel calala di Villa Carpe- 
gna Par informazioni rivotearii al 
6225233 

ONKME (Via della Fornaci. 37 • Tal. 
63722941 

Domani alla 11 Incontri muaioaH 
romani Concarto con Eiiaabatta 
Capurao (pianoforte) Musichi di 
Scelsi, Sciarrino, 8ertolottl, Bario 
PALAUO RUEPOU (Nami) 

Domani alle 18 Concertodimuaiea 
contamporanea Ingraaao libaro 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

«a MAMA (V lo S Frenetico a Ri¬ 
pa. 16-Tel 562551) 

Alte 21 30 Concerto di Soui a RAS 
degli Hypno Dance 
BALV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Treatevere. 43 • Tel 68lll31) 

Alle 21 Concerto dal quintetto di 
Liliana Gimanaz 

•OCCACM (Piana Tnluiaa. 41 • 
Tal 5816685) 

Alte 20 Concerto awing a dikieland 
eon la Old Time 

CAPPE UTiNO (Via Monta Taatae- 

CIO. 96) 

Alte22 Concerioconilquartattodi 
Ada Montalianieo 

POLXBTUOiOlVlaQ Sacchi,3-Tal 
5892374) 

Alla 21 30 Musica tradiiionate Mr- 
landesa con Kay MeCarthy a il auo 
nuovo Eniamble 

FONCL8A (Via Creioanzio. 62/a - 
Tel 6530302) 

Alle 21X Jazz con la band di Lino 
Gasarla 

•RIMO NOTTE (Via dai Ftenaroh, 
3(Vb-Tal 6613249) 

Alla 22 X Muilca aalia con H 
gruppo «Perico» 

MUSiC BM (Urge dal Floranllni. 3 • 
Tal 6544934) 

Atte 21X Concerto del gruppo 
sQuaata con li aaaiolomata amari- 
ceno Dava Liebman 
•TRANANOTTI (Via U eianeama- 
no, 60) 

Alte 21X Atesini (un, pareuau»' 
mata e diapo) 5 Qianluca Taddei 
Icontrabbaiio) in «Ebbi» ’ > 

TEATRO TENDA ÌEVEN UP (Viete 

da Couberiin) 

Alte2t ConcariodiPitrangatelar- 

tOil 

TUEITAIA (Via dei Neofiti, 13/a - 
Tal 6733237) 

Alte 21X Jazz con Gluiappe 
Slamp (piano a voce) 


NOZZE 

Finalmente il nostro compagno pescatore Fabio Sam- 
martino ha trovato la sua "donna” ideale. 

I compagni Roberta Balducci e Fabio Sammartino si 
sposano oggi in Campidoglio, a Roberta e Fabio gli 
auguri più sinceri dai fratelli, dal compagni delia Sezio¬ 
ne e da rUnitd. 






X GIORNATA PER I 
DIRIV11 DELL’ANZIANO 

Una giornata per sollecitare un nuovo, più incisivo interesse delle istituzioni, 
dei mezzi di comunicazione, deH'opinione pubblica per i dintu dei attadlm an¬ 
ziani che alle soglie del 2000 saranno il 25% della popolazione della nostra Re¬ 
gione. Una sodetE anenta e giusta non può quindi oggi dimenticare una que¬ 
stione cod delicata e importante. 

I comunisti nel promuovere la prima giornata per t dintti deU'anzìano intendo¬ 
no affermare l'urgenza di un più esteso benes^ per le persone anziane e la 
difesa di "dirinì” che sono conquiste e patrimonio dell'intera società: 

UCASAper bloccare l'odioso meccanismo di sfratto per le persone 
anziane, 

LE PENSIONI perchè a tutu sia garanuto il mimmo vitale conquistato 
dalla battaglia dei comunisti, in Parlamento; 

1 SERVIZI SOCIALI per garanure una terza età serena anche a chi 
vive situazioni di disagio e di solitudine; 

n. LAVORO socialmente uule per essere protagonisti nella vita del 
temtorìo nella soaetà; 

LA CARTA D'ARGENTO per hialitare la mobilità e la vita di relazio¬ 
ne delle persone anziane. 

I-UNEDI* 17 OTTOBRE 1988 

Ore 10 • Detezioni al Parlamento alla Resone Lazio, alla Provincia, al 
Comune di Roma. 

Ore 16 - Presso Sala Promotcca in Campidoglio dibattito su 
"I DDUm DEGÙ ANZIANI* 

Presiede. Mario QUATTRUCa 

Intervengono' Famlano CRUCIANEIIJ, Matteo AMATI, 

Leda COLOMBINI, Augusto BATEAGUA. 

Conclude; Adalberto MINUCCI V Pres Omppo paiUmentan comuniixa 

Nel corso deila manifestazione verri Istituito il premio "Luls^ reTROSELU" per chi 
SI distinguerà nella promozione dt iniziative culturali e sodali a favore degli anziani 
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l'Unità 

Sabato 

15 ottobre 1988 








































. Da vmen£ 

ritorna su Raiuno «Viaggio attorno all’uomo» 

fcitervista con Seiigio Zavoli 

che promette una trasnùsàone «scandalosa» 


-. A. Cinecittà 

Ricky Tognazzi sta girando «Rccoli equivoci» 
dalla commedia di Claudio Big^ 

Una storia di trentenni tra sorria e amarezze 


VedireProx 
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Tre immagini del Padiglione Italia: dairaKo in basso come 
appariva nella realliiailonc de) 1895, dopo le modiflche 
apportate nel 1914 e rcallestimento» di Carlo Scarpa de) 
1968.1 disegni Illustrano Invece II progetto di Celllni che 
ha vinto II concorso della Biennale 


Alla Biennale in mostra 
i progetti per i Giardini 
di Castello. Ma stavolta 
non resteranno disegni 

_ DAi NOSTRO INVIATO _ 

ORESTE RIVETTA 


VENEZIA. I concorsi d'a^ 
ctiilettura in Malia s'esaurisco* 
no spesso, dopo impennate 
ct'orgoglio, di buoni propositi 
e di buona stampa, di rholtl 
dibaitUI e d( scontri accesi, 
nella solita litania dalle cose 
mai fatte. Un paio d'anni fa 
capitò ad esempio con la sta* 
Piono di Bologna, soverchiata 
daH'eccesso di treni in transi¬ 
to e dai ricordo della strage 
d'agotto. 1 progetti furono re¬ 
golarmente presentati, esposti 
e premiati, ma non risulta che 
le Ferrovie deilo Stato li ab¬ 
biano presi in considerasiane, 
malgrado sostenessero Tur- 
genia di una ristrutturaiione 
profonda. 

,11 peaslmiimo può essere 
'Hdlcalluato al punto che po¬ 
co dopo Aldo Rossi; allora di- 
> rettore delta sezione architet¬ 
tura della Biennale, organizzò 
un bèl coneoiio per is siste- 
msilone di alcuni luoghi cele¬ 
bri veneziani e deireniroterra, 
ma s'arreae all'evidenza dei 
fatti evitando promesse di co¬ 
struzione e assicurando al vin¬ 
citore soltanto un simbolico e 
metaforico leone d'oro. 

Francesco Dal Co, che è 
succeduto a Rossi, ha ritenta¬ 
to. Il concorso è giunto alia 
esposizione delle opere pre¬ 
sentate (Veneiia, palazzo Du¬ 
cale fino al 30 ottobre) e alla 
designazione del vincitore, 
Francesco Celllni, romano di 
quarantaquattro anni. Per la 
premiazione, finalmente non 
solo simbolica, si vedrà. Per 
ora Dal Co vanta una conven¬ 
zione con il Comune di Vene¬ 
zia che prevede la rei^izzazlo- 
ne del progetto. 

Dal Co ha avuto II merito di 
muoversi con passi misurati e 
Attento ad una, almeno, tra le 
tsnte necessità urgenti della 


città, soprattutto circoscritta 
perimetralmente e funzional¬ 
mente. Il Padiglione Italia al 
Giardini di Castello non è in¬ 
fatti l'Afsenate o uno di quei 
contenitori imponenti e stori¬ 
ci, in grado di mettere in im¬ 
barazzo, per scelte di utilizzo 
e investimenti, qualsiasi am¬ 
ministrazione. 11 Padiglione, 
Invece, é vecchio, fatiscente, 
divorato dairumidltà, senza 
preesistenze storiche da sal¬ 
vaguardare a tutti i costi, salvo 
la cupola dipinta da Galileo 
Ghini all'Inizio del secalo per 
l'ottava Biennale e da poco 
restaurata e II cortile interno 
di Carlo Scarpa, unici vincoli 
(oltre a quelli dimensionali; 
quindicimlia metri quadri di 
superficie espositiva) posti 
agli architetti. 

' La funzione è chiara: creare 
p ricreare la sede delie mostre 
della Biennale, un edificio 
prestigioso, un moderno mu¬ 
seo dell'arte contemporanea. 
Anche la procedura seguita 
per il concorso è stata segnata 
dalla moderazione e dalla 
prudenza: soltanto in^ti per 
dodici architetti, tutti italiani, 
mediamente giovani (Ales¬ 
sandro Anselmt, Guido Canel- 
la. Francesco Celllni. Vittorio 
De Feo, Roberto Gabelli e Ai- 
maro Isola, Giorgio Grassi, 
Vittorio Gregotti, Adolfo Nata- 
lini, Pierluigi Nicolin. Gianugo 
Polesetio, Franco Purini, 
Francesco Venezia). «Soltan¬ 
to dodici - confessa 0^ Co ** 
anche per ragioni di bilancio 
troppo scarso. Italiani poi per¬ 
che del Padiglione Italia si 
tratta. Scelti coiri perché des¬ 
sero il senso un po' magmati¬ 
co, certo effervqscente, in- 
coercitàle della nostra archi¬ 
tettura contemporanea. Senza 
nessuna ricerca quindi di una 


tendenza...«. Cr^ come del 
resto, al primo colpo, l’esito 
del concorso e^nme. comu¬ 
nicando d’altra parte la sensa¬ 
zione di molta professionaiità 
e concretezza, In genere un 
buon lascìaparaare, anche se 
qualche volta si preferiscono 
le provocazioni. Ma. in una 
città dove non succède nulla 
malgrado i miliardi e le grandi 
idee vantate dal minierò De 
Michelis, proprio la concre¬ 
tezza può riputare la provoca¬ 
zione più grossa. 

È una provocazione ad 
esempio (dovesse mai cresce¬ 
re) l’^ificio bianco dì France¬ 
sco Celllni. perchè rompe U 
aoverchiante bigottismo vene- 
slwo che in tempi non lontani 
aveva respinto viche Le Cór- 
busier e Louis Ki^n, perchè 
non è celebrativo, imn è reto¬ 
rico. perché non iruegue la 
metafora: è una fabbrica che 
traduce la teoria più o meno 
gagliardamente espressa (ve¬ 
di l'ultimo Renzo Piano del 
museo di Housloiì) delia 
«macchina per esposizioni». 

Anche Francesco Celimi, 
presentando tt suo lavoro, di 
questa ccntrizione funzionale 
Piarla, rifiutando però «l’osten- 
tazirme deile necessità tecno- 
logkhe*. Spiega CelKni: «Lo 
^>azìo di im padiglione per 
esposizioni non può non esse¬ 
re semplice, pnmarlo (forse 
primitivo) e la sua espressMlà 
può consistere nella sublima¬ 
zione delle sue stesse caratte¬ 
ristiche di spazio di lavoro. Es¬ 
so soprattutto, privo come é 
di dettr^li, di^niblle, elasti¬ 
co, non invadente e quindi 
con pochi elementi su cui la¬ 
vorare Oe luce, il cielo degli 
ambienti, i rapporti tra volumi 
e vuoti, lì senso di estemilà o 
intemità) può vivere solo di 
simboli architettonici sempli¬ 
ci, elementari, persuasivi». 

Cetiìni traduce il suo pro¬ 
gramma affidandosi alle lìnee 

{ )u]ite della geometrìa. La sua 
abbrìca si alza compatta, ani¬ 
mata. nella facciata, da una 
amplissima ^rtura ad arco 
schiacciato. Gli spazi all’inter- 
no si rompono attraverso la 
ripetizione ravvicinata di muri, 
che « svili^pano paralleli fino 
a segnare l fronti faterali. L'im¬ 


pressione sarà, materializzan¬ 
do il disegno, di camminare, 
oltre il grande spazio centrale, 
nelle calli veneziane, perché 
le misure sono dedotte pro¬ 
prio dal tessuto costmiio della 
città. 

Non so se sarà proprio que¬ 
sto il nuovo Padiglione Italia. 
Per giunta tutto verrà sottopo¬ 
sto alla definizione dei proget¬ 
ti esecutivi, alle discussioni 
amministrative, alle burocra¬ 
zie e ai piani regolatori. Que¬ 
sta volta siamo di fronte ad un 
impegno preciso deli’ammini- 
strazione pubblica, che modi¬ 
ficherà presto gli strumenti ur¬ 
banistici e si è già impegnata a 
trovare i finanziamenti. 

Proprio trent'anni fa però 
un analogo ottimistico con¬ 
corso, vinto dal gruM» Passa* 
felli, Alessandri, Selem, Cer¬ 
cato e Volpato fini i suol giorni 
tra le alghe lagunari, mentre 
(siamo nel '62} Carlo Scarpa 
interveniva sulla facciata in¬ 
terrompendo con una serie dì 
alte quinte la magniloquenza 
imposta in epo^ fascista (e 
nascondendo cioè le quattro 
nude colonne latte alzare nel 
1932 da Duilio Tones). In un 
caso e netraitro siamo di fron¬ 
te agli atti |Hù recenti dì una 
travagliatissima esistenza ini¬ 
ziata quasi tre secoli fa, quan¬ 
do i'ajrchitetto veneziano 
Giannantonio Selva e il mini¬ 
stro del napoleonico regno 
d’Italia Antonio Aldini misero 
a punto un piano, presto ap¬ 
provato da Napoleone Bona- 
parte medesimo, per creare 
quelli che sarebbero diventati 
i (^arqini di Castello. Che su 

3 uel triangolo di terra ai limiti 
t Venezia insistessero edifici 
di grande Interesse storico 
(chiese e conventi, datati tutti 
tra il XIV e il XV secolo) non 
aveva pr^cupato i nostri 
progettisti, ecologi come vo¬ 
leva rurbanistìca del tempo. 
Selva aveva organizzato ì suoi 
giardini secondo un sempli¬ 
cissimo schema aiTitaliana, 
imperniato su due assi ortogo¬ 
nali (che il progetto di CelTini 
riprende per quanto riguarda 
l’arrivo dail’estemo a) nuovo 
Padiglione), ed aveva previsto 
edifici di ristoro, di svago e dì 
servizio, secondo una cuihna 


molto illuminista che ricono¬ 
sceva il valore delie attrezza¬ 
ture pubbliche riferite ai biso¬ 
gni generali della città. Per 
mancanza di fondi non se ne 
fece nulla. L'intervento si fer¬ 
mò alla realizzazione del par¬ 
co pubblico. Qualcosa si rea¬ 
lizzò negli anni successivi, ma 
fu solo nel 1887 per l'Esposi¬ 
zione Artistica nazionale che 
si pensò ad un intervento più 
importante. 

Cosi l'ingegnere capo mu¬ 
nicipale, Enrico Trevisanato, 
eresse un baraccone di legno 
e tela cerala, coperto di la¬ 
miera ondulata e il giovanissi¬ 
mo Raimondo D’Aronco ne 
inventò la facciata secondo le 
torme dell'architettura classi¬ 
ca greca, Ititlo uno scenario 
di cartapesta destinato alla ro¬ 
vina, cerài che net 1894, per la 
prima Biennale d'arte, lo stes¬ 
so Trevisanato pose mano a 
quello che diventerà il Padi¬ 
glione Italia, posto più aH’in- 
temo dei giardini, altrettanto 
provvisorio, scenografico e 
mutante dei pr^edenti. 

Via via il padiglione inglobò 
nuovi spazi e vecchie struttu¬ 
re, adeguando l’ingresso al 
giràto detrepoca; ciassichcg- 
giante ancora di Mario De Ma¬ 
ria, un pittore; orecchiante 01- 
brich e ìa Secessione di Guido 
Cirilli (1914); romano impe¬ 
riale di Torres; ironico-moder¬ 
nista, infine, di Scarpa. Ora 
siamo giunti al Novecento, 
asciutto ma non mimetico di 
Celtini. 

1 progetti, come s’immagi¬ 
nava Dal Co, offrono risposte 
mollo diverse, secondo la 
multiforme anima dellarcht- 
tettura italiana d'oggi; chi ha 
scelto soluzioni articolate (De 
Feo), chi Invece presenze rile¬ 
vanti e unitarie (Nicolin, Ve¬ 
nezia). chi ha nel cuore imma¬ 
gini berlinesi (Crassi), chi ba¬ 
siliche antiche che sorgono 
dal verde (Gabelli e Isola). Al¬ 
la Laguna, più degli altri han¬ 
no pensato tra sìmbolo e 
astrazione-storica, Guido Ca- 
nella e Antonio Acuto: da un 
mare immaginario evocalo 
delle coperture del basso pa¬ 
diglione salgono. Isolati uno 
dall’altro, nobili edifici e sem¬ 
plici argani, riecheggiando ar¬ 
te e lavoro, come in un metafi¬ 
sico e pittorico skyline di Ve¬ 
nezia dalla lerraferma. 


Bufcilino: come si confessa uno scrittore umido 


Domani 
ingresso gratis 
nelle gallerie 
statali 


Domani, domenica. Ingresso gratis nel musei statali di tutta 
Malia. L’ha deciso il ministero dei Beni culturali come con¬ 
tributo alla giornata mondiale dell’alimentazione organiz¬ 
zata dalla Fao. Il ministero per l'occasione ha anche alle¬ 
stito la mostra «Pane e potere: istituzioni e società in Italia 
tra medioevo e età moderna» che sarà visibile a Roma 
all'Accademia dei Lincei da domani al 30 ottobre. 



Jane Fonda 
Gide dalla 
bici e si rompe 
Il naso 


Jane Fonda si è rotta il naio 
cadendo dalla bicicletta 
mentre percorreva una stra¬ 
da di Toronto. L'attrice, che 
ha compiuto da poco 150 
anni, si è scontrata con un 
altro ciclista e cadendo ha 
sbattuto il viso sul selciato, 
immediatamente soccorsa è stala ricoverata allo «East Ge¬ 
neral Hospital» della città canadese e dimessa qualche ora 
più tardi. In Canada la figlia del grande Heniy stava ftfivi- 
do insieme a Robert De Niro Lettm. La produzione ha 
sospeso le riprese. 


É pronto il cinema a «quat¬ 
tro dimensioni». Il sistema 
avveniristico - assicurano - 
coinvolge lo spettatore fino 
a dargli la sensazione di es¬ 
sere ir protagonbta del film. 
Per ora questa Innovazione 
multidimensionale ti può 
sperimentare in un furgone nero ed oro parcheggiato al 


E nato 
il cinema 
«a quattro 
dimensioni» 


Covent Garden, nel cuore del quartiere londinese ^gll 
spettacoli. All'interno, Ira comode poltrone in velluto e un 
pavimento in vero marmo, si può assistere a quella che gli 
inventori hanno chiamato «psicovisione». Nelle sale - ^ 
in progetto a Londra, Barcellona e sulla Costa azzurra • le 
immagini saranno proiettate su un sistema multlschermo a 
360 gradi con l’accompagnamento di un sofisticalo tiste- 
ma sonoro. Ci si sertte catapultali nel vuoto e ti ha l'im¬ 
pressione di correre o ballare assieme agli attori. La vitio- 
ne, ovviamente, è sconsigliata a chi soffre di vertigini. 


Statua romana 
di un quintale 
tubata 
a L’Aquila 


Una a)aiua romana di un 
antico mianlaro, alta TO 
cenilmem a del paao di un 
quintale, è stala tubala nel- 
l anlitealro romeno di Ami- 
lemum. e dice dieci chilo- 
metti da L'Aquila. La alalua 
' I manca della leita e di un 

braccio. Il lutto è stato denundalo ai caiabiniatt dal cuMO- 
de dell'anlitealto. Gli InquIienU sperano di IndMduei» I 
ladri grazie alle indagini sul meno usato per II Inspoito. 


L’energia solare 
illumina 

(e asciuga) una ' 
tomba etnisca 


È l'energia del sole, ttailei- 
mata ih etetiiteilàie a Uhim^ 
naie e proteggere dajtij al¬ 
lagamenti la tomba «Ine* 
branda» di Sovana (Orone* 
lo), una tra le più suggestive 
testimonianze della clviltA 
etiusca. L'impianto è nato 
realizzato da una società del gruppo Eni, la Italsolar e 
consente di valorizzare le monumemall rovine in tufo (pro¬ 
babilmente della fine dei III secolo avanti Cristo). jMn 
novità è il sistema di pompaggio alimentato dtilo stesso 
impianto fotovoltaico, che finalmente consente di prosciu¬ 
gare, 24 ore su 24 gli ambienti spesso invasi dtil’acqua 
piovana. 


Sono due 
i musei 
italiani con la 
«nomination» 


Sono due I musei Italiani, 
quello archeologico di Sira¬ 
cusa e il «Sigismondo Ca- 
stromediano» dì Lecce, ad 
avere avuto quest'anno la 
«nomination» per il premio 
•Il museo europeo deiran* 
—no». Lo hà annunciato l’En¬ 
te provinciale per il turismo di Lecce. 1 due musei tono' 
sotto esame in questi giorni da parte del presidente e diti 
direttore del premio, gli inglesi Richard Hoggail e Kenneth 
Judson. Il premio viene assegnalo annualmente a un mu¬ 
seo europeo nuovo o che tia dotato di una nuova setione 
o che sìa stato recentemente ristrutturato. I candidati sono 
quest'anno circa settanta. 


Lavori di 

ristnitturazione 

per 

l’nArcheologico» 
di Taranto 


La settimana prossima co- 
minceranno i lavori di ri¬ 
strutturazione del Museo 
nazionale di Taranto, reti 
possibili da una delibera¬ 
zione del Cipe del giorno 
scorso e dal finanziamenti 
_ del fondo investimenti oc¬ 
cupazione (Fio). Lo.ha an¬ 
nunciato il soprintendente archeologico della Piglia, Pie^ 
giovanni Guzzo, a conclusione del convegno inieniàziona- 
le di studi sulla Magna Grecia. Guzzo ha detto che i lavori 
rappresentano «una boccata d'ossigeno che consentirà al 
museo tarantino di esporre tutte le sue bellezze». 


ALBERTO CORTESE 


A Tagrmina un'associazione cuiturale si è fatta ve¬ 
nite un'idea: perché non facciamo raccontare agii 
scrittori come scrivono? E hanno deciso di invitar¬ 
ne aicuni. Il primo è Gesualdo Bufalino. «E’ un'e¬ 
sperienza utile per insegnare e per imparare», dice. 
E poi spiega che cosa può volere dire insegnare 
letteratura oggi. Nasceranno anche in Italia scuole 
di scrittura, come in America? Chissà, è possibile. 


QIORQIO FABRE 


■■ Gli scrittori che parlano 
di se stessi non sono una no¬ 
vità, Che però lo facciano in 
pubblico - spiegando con 
minuzia la loro arte degli 
scartafacci •- questa si è una 
novità. Senza il minimo mo¬ 
ralismo, si può dire che an¬ 
che la modesta «impresa del¬ 
lo scrittoio» sì sta spettacola¬ 
rizzando. Ad esempio con l'i¬ 
niziativa avviata dail'associa- 
alone culturale Agorà di Mes¬ 
sina, che a partire da que¬ 


st'anno, a Taormina, fa pro¬ 
prio questo: dà voce all'arte 
dello scrivere. Il primo semi¬ 
nario, fino a domenica, sarà 
tenuto da Gesualdo Bufalino. 
Un'iniziativa rivoluzionaria e 
«difficile»; le autorità locali, 
che prima lo avevano pro¬ 
messo, hanno negato alla 
manifestazione il più grande 
e adatto palazzo dei Con¬ 
gressi e l'Agorà ha dovuto ri¬ 
piegare sulla biblioteca co¬ 
munale. E che il primo scrit¬ 


tore a esporsi sia Bufalino è 
un po' una sorpresa, trattan¬ 
dosi di uno degli scrittori ita¬ 
liani più appartati. 

Bufalino, lei pensa che sa- 
ranno molli gU scrittori di¬ 
sposti a parlare come lei 
del proprio modo di scri¬ 
vere? 

Direi di si. In questo caso si 
tratta di compiere una specie 
dì indagine poliziesca e di ri¬ 
velare, in termini didattici e 
autodidattici, a studenti e 
persone colte, i segreti del 
proprio laboratorio. A Mila¬ 
no, Pontiggia tiene addirittu¬ 
ra delle lezioni su come si 
scrive un romanzo e vi parte¬ 
cipa un pubblico numeroso: 
quello che lui fa in termini 
teorici generai! io penso di 
farlo non per una lunga ses¬ 
sione universitaria, ma in uno 
spazio di tempo limitato e 
per cercare di sviscerare 


questa misteriosa cosa che è 
la creazione letteraria. 

Possiamo chiederle un’a¬ 
crobazia: dirci che cos’è 
secondo lei «creazione 
narrativa»? 

Scherzosamente, io dico che 
significa rispondere a cinque 
domande fondamentali, 
quelle che in latino suonano: 
cur?, perché si scrive, cui?, 
per chi si scrive, quomodo? 
in che modo, quìs?, ì misteri 
del personaggio, quid?, l'in¬ 
treccio. E lutto si riassume 
nella domanda sartrìana: 
•Che cos'è la letteratura?» 

E ci può anticipare 1 «se¬ 
greti» del suo laboratorio? 
Cercando di riassumere pos¬ 
so dire questo: mi considero 
un narratore puro e non par¬ 
tecipo della capacità affabu- 
latrice propria del narratore, 
lo adopero più che altro tec¬ 
niche da poeta, cercando so¬ 


prattutto di giocare sui due 
tableau delia roacchirHi reto¬ 
rica e della metafora, cioè sa 
tutte le trasgressioni del lin¬ 
guaggio proprie della poesia 
e insieme sugli affetti, sui 
sentimenti propri della mac¬ 
china delta narrazione. In so¬ 
stanza. io cerco di riprendere 
- un po' come dicevano nel- 
l’Ottocento i poeti timbolìsti 
che volevano recuperare alla 
musica il suo bene - dalia 
poesìa la virtù di contrazione 
fulminea del concetti e del¬ 
l’uso spregiudicato delle me¬ 
tafore letterarie. 

Lei sente <U far parte di 
una «Muoia siciliana» del¬ 
lo scrivere (uaturalmente 
Insieme a SclaMla, Conso¬ 
lo...). 

Guardi, nonostante gli scrit¬ 
tori aciliani tiano tutti amici 
miei, in partìcolar modo 
Sciascia, sono remoti da me. 
Durante un'intervista televisi¬ 


va, Sciascia ha capovolto ar¬ 
gutamente un mio concetto: 
io avevo detto che amo gli 
scrittori «umidi» e ammiro gli 
scrittori «asciutti»; lui rispose 
che amava gli scrittori 
«asciutti» e ammirava quelli 
«umidi». In sostanza, io am¬ 
miro lui e lui ammira me. Ma 
nello stesso tempo, ì nostri 
amori più diretti sono rivolli a 
scrittori come Proust (per 
conto mio) e per iul a Sten¬ 
dhal. Ma certamente la no¬ 
stra ammirazione va poi al¬ 
l'intero ventaglio della scrit¬ 
tura. lo per esempio adoro 
Cechov, da cui sono però 
lontanissimo. 

Secondo lei può prendere 
piede anche io Italia l’Idea 
di una «scuola di scrittu¬ 
ra» slmile a quelle ameri¬ 
cane? 

Scuole simili, avendo gli 
alunni giusti, quelli che non 


hanno avuto il tempo di leg¬ 
gere il patrimonio sterminato 
della narrativa, consentireb¬ 
bero a questi allievi (ammes¬ 
so che ne abbiano la voca¬ 
zione) di correggere molti 
errori. Poi, naturalmente, tut¬ 
to dipende sì dal professore, 
ma più dalla qualità degli 
alunni. Certo è che nessuna 
scuola può dare, a chi non è 
scrittore, il privilegio della 
scrittura. 

A proposito, che cosa ne 
pensa del Nobel dato a un 
egiziano, Mahfuz? 

È sicuramente una scelta sor¬ 
prendente, ma già da diversi 
anni i giudici del Nobel privi¬ 
legiano, per non incorrere in 
accuse di eurocentrismo, let¬ 
terature del Terzo mondo o 
almeno un po' al di fuori dal¬ 
la tradizione occidentale. 
Non lo trovo scandaloso, ma 
non ho nessun elemento di 
giudizio. 
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Cultura e spettacoli 



A «Fantastico» 
Minà insieme 
a una «romantica 
donna inglese» 


E tre Montesano e Anna Oxa 
stasera si presentano al terzo ap> 
puntamento de) sabato di Fanta 
stico (Raiuno ore 20,30) Ricco 
il carnet degli ospiti Pino Dame 
le e Dionne Warwick tanto per 
cominciare Poi Gianni Mina rac 
coglierà i) testimone della con 
duztone In studio, mentre Montesano si sposterà In un autognil 
per rappresentare un suo vecchio personaggio di successo 
quella «romantica donna inglese» che trovava sempre I Italia 
«mollo pittoresca» Anna Oxa si cimenterà a sua volta con te 
canzoni dei Beatles (niente meno che MicheUe) e di Lucio 
Dalla 11 venditore tele^sivo di domani sarà invece Paolo Fratti- 
ni, un veneziano venditore di tappeti, stofle e altre cose ancora 
che lavora in una emittente del Centro Italia Sarà lui che cer¬ 
cherà di «piazzare» i biglietti della lottena Italia 


Zavoli torna venerdì in tv con il suo programma 

n mio viag^o scandaloso 


Dalla nascita alla morte, attraverso Tamore, la ses¬ 
sualità, il lavoro, la malattia, la solitudine, la vec¬ 
chiaia Sono I capitoli che scandiscono il secon¬ 
do ciclo di Viaggio intorno ati'uomo, un program¬ 
ma di Sergio ^voh, in onda da venerdì 21, su 
Ratuno Sarà un programma scandaloso, avverte 
Zavoli «Perché la tv deve far vedere anche ciò che 
spesso et spinge a girare lo sguardo altrove» 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA II primo ciclo di 
Viaggio intorno aH'uomo ha 
segnalo il ntomo di Sergio Za- 
voli al mestiere di giornalista. 
Un ntomo avvenuto però, 
con qualche mese di ritardo e 
non nei modo previsto Nella 
pnmavera dell anno scorso 
Sergio Zavoli era a Cemobyl e 
sulla strada tra Cemobyi e 
Kiev un grave incidente stra¬ 
dale lo costnnse a scendere 
il lavoro per alcuni me^ Da 
quell esperienza Zavoli ha 
tratto un convincimento «La 
salvezza del pianeta dalla 
morte ecologica è la prossi¬ 
ma, grande questione sulla 
quale dovranno misurarsi e 
accordarsi le grandi potenze» 
E di pochi giorni fa ì annuncio 
che Cemobyl sarà rasa al suo¬ 
lo, una decisione che in Urss 
ha scatenato polemiche «Ma 
io - dice Zavoli • la trovo del 
tutto naturale Cemobyl sta al¬ 


la stessa distanza di Pnpiat dal 
reattore esploso, eppure, Pn¬ 
piat è già una città morta, ab¬ 
bandonata Una decisione 

f resa strumentalmente, nel- 
ambito di una lotta politica? 
Mi pare una sciocchezza 
Semm^, è probabile che da 
una istruttona più laboriosa 
siano emerse gravi responsa- 
bUUà e che lo stesso vertice 
brezneviano delia Repubblica 
ucraina si sia fatto complice di 
decisioni assurde assunte do¬ 
po la tr^edia Contestai al vi- 
cesindaco di Kiev il mancato 
allarme alla popolazione Mi 
nspose che la gente non do¬ 
veva essére impaurita e la 
nube già sorvolava 1 Europa 
Mi disse, invece, Alexander 
Kovalenko, responsabile della 
striscia a nsdiio attorno ai 
reauore la burocrazia farà di 
tutto per impedire a (ìorba- 
ciov di chiarire la questione di 


Cemobyl E con una certa 
premonizione aggiunse la 
glasnost non ha argomento 
piu emblematico per comin 
dare aderire > 

Forse vedremo ZavoU trai 
tare m tv la vicenda di Cemo¬ 
byl con il resoconto di quei 
drammatteo viaggio intanto 
parte questo secondo Viaggio 
intorno aft'uomo il primo ci¬ 
clo fece scalpore perchè di¬ 
mostrò che la buona informa¬ 
zione fa ascolto e non teme la 
concorrenza di blasonati in 
trattenitorl Uanno scorso tt 
film suggeriva il tema del rh- 
battito in studio Che cosa 
cambia quest'anno? «U tema - 
ri^nde Zavoli - è scelto da 
noi e su di esso cosimiamo 
una vera inchiesta ^vedran¬ 
no molte cosa inedite, anche 
di forte impatto II film si inca¬ 
stona dentro l'incttiesta, costi¬ 
tuisce una sorta eti richiamo 
sotto forma di Action dei capi¬ 
toli che scandiscono questo 
viaggio dentro 1 problemi dd- 
l'uomo Non faro né antropo¬ 
logia culturale, né scientismo 
divulgativo Vice^rsa, con di¬ 
screzione e, quando occrwre, 
con senso di pietà, esplorere¬ 
mo la frontiera dei problemi 
che un uomo incontra neU'ar- 
co dell'esistenza» 

Che ta^io avranno le in¬ 
chieste, i dibattiti? Zavoii cita 
rubriche antiche della Rai • 


Tv7 AZ- che lo videro prota¬ 
gonista Avverte che non si 
presenterà «con 1 ana di chi 
bussa alla porta per annun¬ 
ciarsi» che Viaggio intorno 
oli uomo larà «scandalo» 
(con le virgolette, precisa), 
perché la tv specie quella del 
servizio pubUico, dew lasciar 
cadere qualche velo Ma che 
cosa vuol dire fare «scandalot 
e perché il richiamo a TuTi 
•Nella pnma puntata, parlan¬ 
do della nascila, affronteremo 
il tema dell ingegnena geneti¬ 
ca Il capitolo deH'amore e 
della sessualità non potrà 
Ignorare che queste due paro¬ 
le oggi significano anche 
Aids, stupro, incesto, pedofi¬ 
lia Mi richiamo a Tbrperché 
questa rubrica non interpreta¬ 
va li Palazzo, io internava, 
gli chiedeva conto Cosi, ri¬ 
tengo, bisogna fare ancora 
oggi U tv ha dimenticato di 
essere cosa diversa dal cme- 
ma e dal teatro per la sua pos¬ 
sibilità di dare in contempora¬ 
nea il reale, si è fatta essa stes¬ 
sa costruttrice di fiction Sic¬ 
ché oggi non ci SI scandalizza 
se la fiction ri monda di storie 
ed immagini violente, ci si 
scandalizza se la iv, tahmtta, ci 
mostra la crudeltà del reale II 
fatto è che la fiction ha sem¬ 
pre in serbo un rassicurante 
lieto fine, la cronaca no Mala 


tv deve dirci quel che siamo, 
quel che vorremmo essere ed 
anche quel che non ci piace 
essere, deve coinvolgere la 
gente, ^rastarìa da qualche 
abitudine, mdurla a mettersi 
in discussione» 

Quest anno c'era l'idea dì 
mettere, al contrano dell’an¬ 
no scorso, pnma l'inchiesta- 
dibattito, poi il fììm Perché 
ciò non è accaduto? «La Rete 
- spiega Zavoli - aveva colti¬ 
vato l’idea e in questo senso 
già deciso La gente k) voleva, 
inofrinatamente ho saputo di 
un successivo ripensamento 
andrà prima il film e a noi toc¬ 
cherà di sfruttare ii piccolo ca¬ 
pitale che esso ci porterà in 
termini di escreto Mi « dice 
che, essendo quella di 
io inforno alì'immo una tv 
iversa, la sua giusta colloca¬ 
zione è quella delta seconda ' 
serata Ebbene, essendo quel¬ 
la mia di quest'anno una iv an¬ 
cora più divena, trovo ^usio 
che sia stata ricollocata in se¬ 
conda serata» 

Che altro sta facendo Ser¬ 
gio Zavoli? Ha pronte già 50 
ore di La notte dello Repab' 
blica, la grande inchiesta sul 
terrorismo per Raldue. previ¬ 
sta per la prossima prunavere. 
Più in là, in una programma 
della sede Rai di uenova, Za- 
voli narrerà per Raitre la vita e 
le corse di Fausto Coppi 



Sergio Zavoli toma con 11 suo «Viaggio attorno all'uomo» 


Da «Nascere» a «Morire» 


Ecco I capitoli e i Hlm di Viaggio inlorno olVuoimr 21 
oltobie, Nascere, con il film Ire uomini e una culla, di 
Colme Serreau, 28 ottobre, Amare, con L'estate dei nostri 
tS anni, di Marcel Julllan, 4 novembre, Lavorare, con Una 
glia scolastica, di Pupi Avati, 11 novembre. Abitare, con 
Testament, di Lynne Litiman; 18 novembre. Essere soli, 
con Giuba, di Fred Zinneman, 25 novembre. Ammalarsi, 
con Uno gelala precoce, di John Erman, 2 dicembre, Auer 
lede, con L'inchiesta, di Damiano Damiani, 9 dicembre. 
Invecchiare, con Sul lago doralo, di Mark Itoli, 16 dieem* 
bre, Idonre, con L’albero degli zoccoli, di Ermanno Olmi 
Il 23 dicembre, il ciclo si concluderà con una puntata 
dedicata al modo di polsi dell Informazione - le responsa¬ 
bilità, le scelte, i dubbi - di fronte all esigenza di racconta¬ 
le la società e i suoi problemi II lungometraggio per que- 
si’ultima serata t ancora da scegliere La programmazione 
dei film è sfata curala, come già per il precedente ciclo <11 
Viaggio intorno aU’uomo, da Giuseppe Cereda 



Tra caserma e tv un «mistero» chiamato Jovanotti 


MARIA NOVELLA OPRO 


lortntQ CNrubIni, ZI anni. In arte «Jovanotti» 


M MILANO Lfirenzo Cheru¬ 
bini, 21 anni e il militare anco¬ 
ra da fare Un bel ragazzino 
come tanti wparentemente 
limpido come l'acqua Invece 
è un vero mistero, che si col¬ 
loca sull incerto confine tra le 
generazioni Un mistero die ^ 
chiama Jovanotti e che nasce 
e si alimenta nel clima surri¬ 
scaldato delle discoteche 
Cresciuto tra gli aliti come un 
fiore di serra, il giovanotto 
scopre e sfrutta le sue qualità 
da sbatloruolante d] a propa¬ 
gandista dell'entusiasmo gio¬ 
vanile, da appas^onaio di mu¬ 
sica a banditore di una fratel¬ 


lanza consuAtistica Un vero 
caso di stagione ha già ven¬ 
duto 700000 dischi, senza 
che quasi nessun adulto se ne 
sia accorto Ora ha landato 
una linea di abbigliamento e 
ha scritto la sua autdilogralia 
Sta già pensando a un film. 
Anzi, d sta pensando il suo 
produttore, manager e ideato¬ 
re Claudio Cecdietto 
Cecchetto e Jovanotti, ^ti 
uno iticino all'altro sembrano 
Frankenstein e la sua creatura, 
oppure, secondo il punto di 
vista, il gatto e la volpe E Pi- 
nocchie^ nnocchlo sono tan¬ 
te migliaia di ragazzine coi 


soldi in tasca per comprare il 
prossimo disco, libro, quader¬ 
no, oroli^io etc etc Le ab¬ 
biamo viste in numero incre¬ 
dibile accorrere al Rolling 
Stone di Milano dc^ si regi¬ 
strano le puntate di un nuovo 
programma televisivo che an¬ 
drà in onda og^ e domenica 
alle U su Itdia 1 per venti- 
quattro puntate bisettimanali 
Passando tl fiitro delle guar¬ 
die de) corpo S) arriva al co¬ 
spetto del corpo in questione, 
che è cwlno, per carità quan¬ 
to baMa e molto più di quanto 
veda sd palco Sotto i nflet- 
tori, Infatti, Jovanotti diventa 
un fantoccio dal movimenti 
scoordinMl e o>ntinul, un es¬ 


sere infagottato coi pantaloni 
larghissimi da) cavallo basso, 
del tutto pnvo, airapparenza. 
di appeal erotico Non dice 
che pochissime parole, sem¬ 
pre le stesse («È qui la festa?», 
•Vai co^ fratello», «Aspetta 
che mi sparo una Coca», «Ve¬ 
do qui un sacco di gente che 
vuol fare casino» ) e il resto 
sono titoli di dischi e nomi di 
gruppi, nonché incitamenti a 
una allegria sconsiderata e a 
una fratellanza esteriore di 
«movimento» 

Ma quale «movimento»? Jo¬ 
vanotti risponde alla sua ma¬ 
niera «Facao il d) da un sac¬ 
co di anni (esageralo/ ndr). 


Mano a mano ho incontralo 
tanta gente, adesso, anche 
grazie alla esposizione televi¬ 
siva. tanta altra mi conosce 
diciamo che sono le persone 
che hanno comprato il mio di¬ 
sco e quelle che io hsnno 
Bscollato C'è una qwcle di 
identificatone tra me e loro 
Che gente è? Mah. fondamen¬ 
talmente è la gente che ha 
passalo la fase dei paninail» 
Jovanotti sa quello che fa. E 
ancora meglio lo sa Cccchet- 
10 . che ha anticipalo numero¬ 
se notizie sul futuro del suo 
pupillo Anzitutto Antonio 
Ricci vuole Jovanotti per il suo 
nuovo vanetà (Odiens) del 


sabato sera di Canale 5 Polli 
ragazzo va soldato e ha già 
pronto un programina di col¬ 
legamenti dalle caserme che 
(parole di Cecchetto) «ha ga¬ 
sato! generali» Poi c’è il libro 
che sà^ in librena il IS no¬ 
vembre per I tipi deU'editore 
Vailudi 190 pagine che fa¬ 
ranno incazzale i professori di 
italiano come la musica di Jo¬ 
vanotti ha tatto incazzare i 
musicisti (parole di Jovanotti 
medesuno) E infine, tra ma¬ 
gliette e giubbotti con scrit¬ 
ta È qui la ^sta^, armerk an¬ 
che U cinema, «ma seno, stu¬ 
diato, non una robetta di quel¬ 
le latte su con un miliardo» 


Sara una storia del futuro, un 
futuro nel quale la radio, so¬ 
rella povera deile comunica¬ 
zioni di massa, avrà compieta- 
mente soppiantato vìdeo e 
carta stampata e dominerà ti 
mondo Per intanto, però, il 
video impeiversa e imperver¬ 
sa anche Jovanotti, che prepa¬ 
ra il prossimo disco giusto per 
ie feste di Natale Un caro ra¬ 
gazzo. che confessa ingenua- 
mente di aver già guadagnalo 
600 milioni e dice di avere 
due idoli Occheilo e Celen- 
tano Ma in realtà, se voglia¬ 
mo dirlo, il suo vero maestro è 
Mike Bongiorno, un pailalore 
afasico, un ingenuo confesso 
e un furbo praticante 


n RAMNO 


•.M Pigi pown ouvinn _ 

t.00 otti MOtOWI DI FRARCtA 
t.90 ■tPOllllOlH ti«ll«a000 (da Mosca) 
11.00 flUA MA PMICOLOiA Film con 
Robert Mitelwm, J«in Simmons (1* t«m 

E°!- 

11,«I CH« TtM.0 rg, T01 HA«H 

1I,M HLUV MA MRICOLOtA. Film IZ’ 

fmpoi _ 

1t.40 U WOtTltO FAVOLO. «R« Merlo» 
11,00 TOLtOiOtlWALl. Tot tr« minuti di 

10.00 WIIOMA. S«ttim«n»l« dei Tpt _ 

10.00 ygPOAi. Setfgiwni tv _ 

10.00 OAOATO OroilT. Ciollimo Grò cN 
Lombvdli Motocicllimo C«mpion«to 
it«H«no vlocItS 128 cc __ 

10.00 
17,00 
10.00 

10.00 

10.10 

10.00 

10.00 

00.00 

00.00 

00.00 

00.10 


OtTTO OfOWil AL PAOLAMOIITO 

n. PAPATO PtUO lOCCHHiO 
T01 PUOH 


PAWOLA g VITA 


BOTOAglOMI POL tOTTO 


OENIA CONFINI, di Marcello Aleaaan 

dri 


ALMANACCO DCL QIORNO DOPO. 

CHI TOMPO FA. T01_ 


TELBQIQIINAU 


FANTAOTICO. Snettaeolo «bbineto «Ma 

Lotteria Italia con Enneo Monteaano » 

Anna Oxa. regia di Luigi Bonori_ 


TgLOQIOONALg 


LA VOCE DELLA TORTORA Film con 

Ronald Raasan Elaanor Parker regia di 

Ivina Rapper (t* lampo) _ 

M.00 T01 NOTTE CHE TEMPO FA 

0.10 LA VOCE DELLA TORTORA Film (2- 

tempo) 


0.00 

0.00 

10.01 

11.10 

11.00 

10.0E 

10.00 

14.10 

10.00 

17.00 

10.00 

10.41 

< 0.00 

11.00 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 

film__ 


OUTTER TelefUm 


CANTANDO CANTANDO Quiz 

TUTTI IN FAMIflUA. Quia 


IJIPFEROON. Tetefilm 


IL PRANIO É EERVrrO Quii 


CARI QBNITORI Quiz 


gioco PELLE COPPIE Quia 


ARRIVANO I DOLLARI FMm 


FIFTV FIFTV TelaTlim 


MAC PRUDER E LOUP. Telefilm 

TRA MQQUB E MARITO Quii 
GRANDI MAOAZEINI. Film con Enrico 
Monteaano Nino Manfredi (2* e ultima 

parte) __ 

BLUFF > STORIA 01 TRUFFE E DI 
IMBROQUONI FMm con Adriano Celen 
tano, Anttiony Quinn regia di Sergio Cor 

bucci _ 

8ULU STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «Impronta digitala» 


^RAIDUE 


8.00 


8.10 


9.30 

GIORNI D'tUROPA. 01G Colletta 

0.38 


10.38 


10.80 


13.00 

LA VENERE O'ILLE. FHm 

13.00 

T03 ORB TREDICI 

ISSO 


13.33 

FU J M 'l.t J 

14.30 


14.40 


10.10 

DEE: EPECIAU DEORAMA 

10A0 


17.30 

TTrTTTmmWMWW* 

17.48 


18.48 


18.38 

METEODUE. T03.703 LO SPORT 

20.30 

LA CONOlURA DEQU INNOCENTI. 

Film con Edmund Gwenn, John Forsythe. 
reala di Alfred Hitehcock 

22.10 

11 ..— 

22.28 

LA FABBRICA DEL PEN8IERO. In¬ 

chiesta «La molecole deH animi» 

23 30 

PUOILATO. Danguen Pinna Campii 

nato intwnaznnale WBC 


iiliiiiiilllilliliiiliiil 


0 30 

IO 30 
1100 
12.00 
10 00 
14 00 
10.00 
10.00 
10.30 

10.30 
30.00 
20 30 

22 00 
23 00 
22 40 
0.40 


LA DONNA OlONICA Telefilm 

FUPPER Telefiim _ 

RIPTIPE. Telefilm_ 


HA2ZARP Telefilm 


CIAO CIAO 


1, 2. 3 JOVANOTTI 


MUSICA Él Varieté 


BIM BUM OAM Con Paolo e Uan 

MAQNUM PI. Telefilm «Lautobiogra¬ 
fia» 


HAPPY DAVO Telefilm 


VIAOOIAMO CON OENJAMIN 

SPECIALE OUPERSTARS OP VERE- 

STUNQ __ 

L'INCREDÌBILE HOLK Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
GRAND PRIX __ 


STAR TREK. Telefilm 


illlllllllililliliii 

RAITRE 


11.00 

11.00 

10.40 

14.00 


PUIMURAIIONB SALONI NAUn- 

CO_ 

SOTTO R. OOU PI ROMA. FHm con 

APerto Sordi regie di Renato CeeteEenI 


10.00 

17.00 

10.40 
10.00 
10.00 
10.40. 
00.00 
00.00 
02.00 

13.40 

23.40 


RAI ROOIONl. Taiegiomall reolonO 

tfM^WÙARiOIONi 

SPORT. Equltarione Coneoreo ppioo 

kiternerionala Motociebama Campion»- 

lo helieno vetecité F1 _ 

L'AMMAUATBICO. FHm _ 

TOP DtROV. 01 Aldo Oiecerdl_ 


IOANNIPRIRIA 


APPUNTAMWITO AL COMMA 

ÉLTROVAtORO. Dramme Irico In 4 em 
(Vasetto) 



«Arrivano i dollari» (Canale 5, ore 15) 


0.30 IL FIOUO DEL CORSARO ROSSO. 

Film con Lea Parker 

11 30 CANNON. Telefilm _ 

12.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

13 30 NATIONAL OiOORAPHIC _ 

10.30 IL, MEOOAOgiO DEL RINNEGATO. 

Film con Glann Ford regie di Lesile Fan- 
ton _ 

17.30 DALU 0 ALU 0 ORARIO CONTV- 
NUATO Telefilm «La qlai di Violet» 

10.00 LOU ORANT. Telefilm _ 

10.00 DENTRO LA NOTHIA _ 

10.30 OU WTOCCABIU Telefam _ 

30 30 


SABRINA Film con Audrey Hepburn 

Huirphrey Boqart regia di Biily wUder 

22 40 ALFRED HITCHCOCK Telefilm 
23.10 PARLAMENTO Hi _ 

3400 MOSCA NON CREDE ALLE LACRI¬ 
ME Film con Alakaej Batelov ragia di 
Vladimir Manaov 


10.40 jmioox 


14.10 POOTRAU. AMERICANO 
10.00 CALCIO PI71RNAIIONAIO 
10.00 OPORTORB_ 


30.00 CALCIO. Aiax-PSV _ 

12.00 TELEOIOIINAU _ 

00.40 CieLlOMO.GirodlLomb«dle 


ifjf 


10.00 IRYAN. Sceneggato 

14.10 PNA VITA DA VIVER3 

17.10 CARTONI AINMATI 


00.00 LA COMPAONA DI OANCO. 

FMm 

03.10 COIPO 0RO88O. Ouit 

30.00 AOBMfB LOOAN NROOIONS 

TPOTRON. Film 




7.10 VPEOMATTINA _ 

10-30 IOUCCEIOI PEL GIORNO 
10.30 OOtPIEO ANO OIPIBO 

10.30 PINKFLOVP _ 

1000 varietà musicale 

0.00 LA LUNQA NOTTE ROCK 




10.00 TllOOIORNAU 


17.10 CACCIA OiTRl PRONfM- 

RA. FHm _ _ 


10.00 AUTOOTOP PER R. CIELO 


00.00 LA OANO PEQU OVITATL 

Film 


33.10 LA COONATA. Firn 
ESAS TWA 7VRNER. SpeciN 



13.00 R. VENTO DELLA PRATE- 

RIA. Film _ 

14 00 FORZA ITAiiA _ 

1EA0 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 OENNY MIU SHOW _ 

20.00 MBATRALLO R. Film 

20.00 ODEON NEWS 

20.30 UN SALTO NEL OUtO 
34.00 NAPOLL OOU MIO. Film 




0.00 ACCENDI wrAMICA 
10.00 R. TESORO DEL SAPERE 

10.00 VICTOHIA. Talenovala 

18 00 H. PECCATO PI OYUKI 
20.30 Al OBANPI MAOAZZINI 
3100 UN POMO DA ODIARE 
23.B0 TOA • NOTIZIARIO 


RADIO lllllll 


RADIONOTIZIE 

4 30 Gftz NOTIZIE 7GRt 7.Z0QR3 7.30 
GfrZ ftAOtOMATTIND 06R1 8.30CR2RA 
OIOMATTINO OSO GR2 NOTIZIE 043 

ona 10 GUI fiash io grz estate 

11 30 GR2 notìzie 11 40 GR3 12 GR1 
FLASH tZ 10 GR2 REGIONAU 1ZS0GR2 
RAOIOGIORNO 13 ORI 1Z.30GR2 RADIO- 
GIORNO 1343 CR3 13 30 GR2 EUROPA 
1330 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
13.43 GR3 13 GR1 SERA 13 30 GR2 RA 
OlOSERA I0.«f GR3 ZZ 30 GR2 RADIO- 
NOTTE Z3GRt 

RADIOUNO 

Onda wda 6 03 6 S6 7 56 9 56 11 57 

12 66 14 67 16 67 18 66 20 57 22 57 
3 Weak-«nd 12.30 Enrico Ciruao ara mio 


nonne 14 Spanacele 13 Vvwté Varieté 
eaiata 13 30 Muswaltnanie 13 ZO Al vostro 
aarvizio ZI Dottora buonaaara 22.Z3 Taa 
tre Gié la maachara Rugantino 

RADIODUE 

Or>dowdB 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 OLudmaéapana IZASHItPara 
da 14.11 Programmi ragienaU li Qual 
sogno di un vahiar 17 ZZ Invito a taaeo 
18 SO Questiona di stila 21 Grandi aoUsta a 
orchastre 22 IO Poesia a mustea 

RADiOTRE 

Onda varda 7 18 9 43 11 43 3 Preludio 
7 30 Prima pagina 830-11 16 Cencarto dei 
mattino 12 La guerra dei Tal Ring ISLaparo- 
la e la maachwa 19 16 Folkconcerto 21 La 
dama di ptoctie 


SCE( 3 U IL TUO FILM 


13.00 ARRIVANO I DOLLARI 

Rogio di Mirio Coito, con Alborto Sordi. Mno 
Toronto. Morto Riva o Riceordo BilH. Itolio 
(1887) 

Alcune ecolonnoa iW film comico oH'iteliMie elle prt- 
M orni t eredità di uno zio omigroto m Sudtfrice e per 
le que)e eono diapoeti e tutto. Dietro tento rieete. 
infatti, c'Vi incera un Italia che aveva lattVilrMnti 
fame.. 

CAMAUS _ 

14.40 L'AVVENTURKRO DI NEW ORUANS 

R^to di Winiam Marehett. eon Errai Flynn o 
MIcholino Proato. Uaa (1981) 

Cappe e epeda eggiomate con l'erede del oiudieo 
Brissee che. fideniato e una buone dote, preterioco 
ella promeiM le eua piccante cemvive. L'eroe, al 
ea. deve eeeve tempre un po' malizioeo 
NAIMIB 

20.30 I MORITURI 

Regie di Bernard WiekI. eon Marion Brande. Voi 
Brynnar, Trovar Howard. Uea (1988) 

Un mercantile tedesco (siamo nel luglio *42) viene 
precettato e trasportare un preziOM cvico bellico, 
eotto la vigilanza di un giovane ufficiale delle Sa II 
quale pvò, eatando il Marion Brando già apwlmen- 
teto ne «I giovani leonia. endie in divite tedesca non 
nasce ad atavo nazitta 

RAITRB _ 

80.30 SABRINA 

Regio di Btlly WiMer. con Audrov HaSburn. 
Humghrov Bogart. William Holdan. Uaa (1884) 
Nuova «ripassata» aul video pv uno dai film più 
popolvi dal cinvna amvicano E. Infatti, si tratta di 
una magistrale commedia hoUywoodiana. naila qua¬ 
le pwsino Bogey riesca a fv sorndva La faviMa è 
quella della figlia dell autista che. fatta un po’ di 
scuola di mondo a Pvigi, ritvna a fa innamvara I 
due figli del padrone anche la più semplico inoenui- 
tà. pvò, può essere genite sa a raccontarla tono un 
regista e degli attvi bravissimi 
RETEQUATTRO _ 

20.30 LA CONGIURA DEGÙ INNOCENTI 

Regie di Alfred HIteheock con SMrley MaeUI- 
ne Uea (1968) 

Humour e suspense accoppiate sotto la firme-ovan- 
zia di Hitehcock Quando si trova il cadavere di un 
uomo in un boschetto, lassù nel VCrmont. ti trovano 
subito tra eutocandidati alla Gdpavolaua In ognuno 
di noi infatti, c è un assassino, o cimano i) mago dal 
giallo la pensa cos) 

RAIDUE _ 

23.10 LA VOCE DELLA TORTORA 

Ragia di Irving Rappar. con Elaanor Parker o 
Ronald Reagan. Uaa (1947) 

Nobile esempio dell «te recitativa del Presidente 
che qui si trova a suo agio In divisa da svgenta a 
consolve una giovane attfica mollata dal fidanzato. 
Gvantho i) lieto fine 
RAIUNO _ 

24.00 MOSCA NON CREDE AUEUCRIME 

5?®i!" tii VIedimIr Meneov, eon Vero Alentove. 
Alekeei Betelov. Uree (1991) 

Pellicola nella quale si respira già l'vla di perastro- 
ika N«la storia tre ragane vengono accompagnate 
dalla adolescenza alia vita matura di madri di fami- 
glia Spvanze, delusioni, problemi si intrecciano con 
realismo e poesia E, soprattutto le tra vita vangono 

RETECUA^RO* ««roico» 


C%pi l'Unità 

X I I Sabato 
MVy 15 ottobre 1988 







































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



L’opera. Un Mozart minore 

Un pastore, 
ma di maniera 

In «prima» per Roma, il Teatro dell'Opera ha inau¬ 
gurato una stagioncina d’ottobre con li Re Pastore 
di Mozart da Metastasio. Scritta a diciannove anni 
per una visita a Salisburgo deirarciduca Massimi¬ 
liano, la musica - piuttosto una lunga Serenata - 
riflette II clima di circostanza mondana e festiva, 
affidato al virtuosismo delle voci. Splendida la 
schiera del cantanti, statica la regia di Sequi. 


ERASMO 

MI ROMA. Che la cittA « ca- 

P itale e caput mundi- avverta 
eclgenia di avere un piccolo 
teatro muaicale (qualcosa co¬ 
me la Piccola Scala a Milano o 
Il Piccolo Regio a Torino che. 
però, sono chiusi, perché non 
ritenuti agibili), é cosa sacro¬ 
santa. Ma che. intanto, si 
provveda a questa eslgenu, 
adattando al piccolo le strut¬ 
ture «grandi* del Teatro del- 
ropera, sembra un tantino 
improbabile. Come te, aven¬ 
do bisogno di una piccola 

S 'aiaa, più raccolta e intima, 
restringesse piazza San Pie¬ 
tro, lasciando però inalterato 
il Cielo, sopra, e 11 colonnato. 
Intorno. Co» è successo, 
pressappoco, al Teatro dell’O¬ 
pera, con la curto» idea di 
lare un teatro musicale da ca- 
jmea, fimpicciolendo il palco¬ 
scenico, togliendo qualche fi¬ 
la di poltrone In sala, collo¬ 
cando in platea l'orchestra, 
ma lasciando Inalteralo tutto 
lo spazio sopra e Intorno. 

L aver poi puntato, per que¬ 
sta operazione tutta esteriore 
e vacua, su un'opera del gio¬ 
vane Mozart, che già aH'orial- 
ne non era una vera e propria 
opera, ma una sorta di lunga 
^ferenora. messa In piedi, sen¬ 
ta scena, per (esteggiare l'ar¬ 
rivo a Salisburgo (1775) dei- 
t'irctduca Massimiliano, ci 
Sembra, a comi fatti, piuttosto 
un infortunio che una bella 
trovata. Diciamo della Serena- 
<0 0 Cantata^ su testo del Me- 
(astaaio, il He Pastoni una 
•cosa* scritta dai poeta nel 
1751 (si rappresentò a 
Schoenbrunn. alla presenza 
deirimperatrice Maria Tere¬ 
sa). musicata in quell'anno 
gtesso da Giuseppe Sonno e 
che, poi, avviò tutta una seria 
di opportunistiche composi¬ 
zioni (e anche azioni coreo¬ 
grafiche) da parte anche di Il¬ 
lustri musicisti; Masse, Qiuck, 
Jommelli, Oaluppi, Piccinnl, 
Qualielmi. 

Dicono che sono almeno 
duemila le opere su libretti del 
o dal Metastasio, ma occorre 
ricordare che il nostro lettera¬ 
to era dal 1730 poeta «cesa¬ 
reo» alla corte di 'Vienna, dove 
rimase fino alla morte, cioè fi¬ 
no al 1762. Negli opportuni¬ 
smi incappò anche Mozart 
che si lasciò andare ad una 
musica brillante, virtuosistica, 
piuttosto convenzionale. Sen¬ 
ti un'aria, ed è come se le sen* 


VALENTE 

tissi tutte, ma ha un suo fasci¬ 
no, verso la fine, quella con 
violino obbligato, «L'amerò, 
sarò costante*. Vocalizzi, sca¬ 
le, trilli, cadenze «imperversa¬ 
no», ma non c'è un momento 
che equivalga l'aria della Regi¬ 
na della Notte nel Flauto ma¬ 
gico. Affiora, però, it tentativo 
di affidare alle acrobazie della 
voce il prestigio dei personag¬ 
gi. il che piacerà, in seguito, a 
Rossini che, francamente, a 
diciannove anni, era molto 
più bravo di Mozart. 

Di che si tratta? Di un incen¬ 
samento agii Asburgo attra¬ 
verso la figura di Alessandro il 
Macedone, sovrano giusto e 
illuminato, che rimette sul tros 
no il pastore Aminta (era un 
principe spodestato), consen¬ 
tendogli anche di avere ai 
fianco la donna che ama e 
non quella destinatagli, in un 
primo momento, dalia ragion 
di Stato. 

Sublime la meccanicità del 
far musica mozartiano, subli¬ 
me la statica eleganza dì Sce¬ 
ne e regìa (Giuseppe Crisolinl 
Malatesta e Sandro Sequi), 
bloccata tra alberelli d'argen¬ 
to. personaggi bianchi come 
statue e pastori senza pasto- 
reileria, oltre che demotivati. 
Ci siamo guardati intorno ed è 
proprio cosi: non c’è à Roma 
un personaggio nel quale 
adombrare Alessandro il Ma¬ 
cedone, degno di essere esal¬ 
tato con gorgheggi e pennac¬ 
chi. capace poi di date una 
mano a costruire un Piccolo 
Teatro dell’Opera. Peccato. 
Sono belle le voci di Aminta 
(Adetlna Scarabelll), Elisa 
(Jenny Drìvala), Ramiri (Giusy' 
Oevinu), Alessandro (Raul Gl- 
menez) ed Agenore (Mario 
Bolognesi) e suona bene l'or¬ 
chestra diretta da Wolfgang 
Ranneri. Ma lo spettacolo non 
fa opera e tanto meno opera 
musicale da camera. Scarso il 
pubblicò, motti gli applausi. Si 
replica domenica sale 16.3(L 
martedì e giovedì alle 20.30. E 
questo l'avvio di una cosiddet¬ 
ta «stagioncina d'ottobre* che 
comprende al Brancaccio una 
serata di balletti Stravinski 
per tn (Nozze, Pulcinella, 
Ragtime) e, ancora al Teatro 
delTOpera, un concerto diret¬ 
to da Peter Maag con la parte¬ 
cipazione della pianista Maria 
Tipo. Ia stagione vera e prò- 
pna si inaugura, a metà no¬ 
vembre, con Pollato di Doni- 
zettì. 


Ricky Tognazzì sta girando 
«Piccoli equivoci» 
dalla commedia di Rigagli 
presentata a Spoleto nell’SG 


Una produzione indipendente 
sei attori che vengono 
dai teatro, tutta presa diretta 
«Ecco perché è una sfida» 


Che fatica avere 30 anni! 


Dalle scene allo schermo. In America capita spes¬ 
so (pensate, per [are un esempio recente, alla. Ca¬ 
sa dei giochi di Mamet), da noi quasi mai. È da 
salutare con simpatia, quindi, l'idea di trasporre in 
cinema la fortunata commedia teatrale di Claudio 
Bigagli Piccoli equiuoci. Regia di Ricl^ Tognazzi, 
un sestetto di attori di formazione teatrale, produ¬ 
zione di Franco Committeri per la Massfilm. 


MICHELC AN8ELMI 


■i ROMA. Piccoli equivoci e 
grandi speranze? Speriamo di 
sì. Per diversi motivi. Perché il 
cinema italiano va poco a tea¬ 
tro, e se ci va CTognazzi, Vitti, 
Manfredi insegnano) lo fa 
quando non ha più mente da 
dire. Ben venga, quindi, que¬ 
sto Piccoli equiuoa in forma 
di film che Ricky Tognazzi sta 
girando a Cinecittà dairomo- 
nima commedia di Claudio Bi¬ 
gagli. Perché una volta tanto 
non ci sono Rai e Berlusconi 
di mezzo. Produce la Mas¬ 
sfilm di Franco Committeri 
con la collaborazione di Etto¬ 
re Scola, Funo Scarpelli e 
Ruggero Maccarì (ovvero un 
bel pezzo di cinema italiano), 
netta consapevolezza che Pic¬ 
coli equiuoci è una sfida lan¬ 
ciata alla pigrizia di tanta indu¬ 
stria cinematografica. Perché 
è un film girato in presa diret¬ 
ta, in italiano, utilizzando sei 
bravi attori di estrazione tea¬ 
trale fuori d^ia logica dei pac¬ 
chetti preconfezionati per la 
delizia del committente televi¬ 
sivo. 

Tre buone ragioni, dunque, 
per guardare con simpatia a 
questo esperimento che na¬ 
sce sotto una buona stella. C'è 
da sperare solo che il risultato 
sia all'altezza delle premesse, 
ma da quello che abbiamo 
potuto vedere ien (un assag¬ 
gio di matenale montato) il 


film sta venendo fuori bene. 
Eccoci allora a Cinecittà in 
una pausa delta lavoruione di 
questo che è stato definito 
l'ennesimo tgrande freddo» 
italiano. Di film sui trentenni 
ce ne sono in giro parecchi 
(.Chi c'è cè, fiori di zucca, 
Verdone sta finendo di girare 
Compagni di scuoia...), e Ri¬ 
cky Tognazzi non nega l'evi¬ 
denza. *1 trent'anni - dice - 
sono un momento importan¬ 
te. E l'età in cui non ci sono 
più scuse. 0 ce l'hai fatta, o 
sei fallito. Ed anche l'età in cui 
si acquisisce un minimo di po¬ 
tere. Cosi, so hai la possibilità 
di raccontare delle storie fini¬ 
sci quasi inevitabilmente con 
il guardarti addosso». 

Anche Claudio Bigagli, at¬ 
tore di buona stima lavo¬ 
rato con i Taviani, con Beni¬ 
gni, con Slrehler) e autore 
esordiente, doveva pensarla 
così quando tre anni fa mise 
mano alla scrittura di Piccoli 
equìvoci. Che, come forse sa¬ 
prete, racconta i casi di quat¬ 
tro uomini e due donne (sei 
personaggi, dunque, ma Pi- 
randello non c'entra) che si 
muovono nel sottobosco del¬ 
la professione artistica; scrit¬ 
tura saltuarie, doppiaggio, «gi¬ 
ri* in provincia, mestieri an¬ 
che più servili... 

Ce Paolo Oiei^io Castellit¬ 



eli interpreti di «Piccoli equivoci» (Citran, Castellitto, ^strl, Qusrtulto, Brilli, Pistola) 


to. l'unico «ereditalo» dalia 
versione teatri), attore di un 
certo successo che de^^ ab¬ 
bandonare la casa in cui Aita¬ 
va con la cc^lega e amante 
Francesca Gina Sa»ri). La 
quale Francesca si è appena 
messa con un direttore di sce¬ 
na, Piero (Pino Quartullo), 
dopo aver avuto una storiella 
anche con il mezzo faltito En¬ 
rico (Nicota Pistoia). A com¬ 
pletare il quadro, lasvampìtel- 
la Sofia (Nancy BrìiiO e il suo 
fidanzato Guitano O^oberio 
Citran), attorucolo dialettale 
che usa giornalmente la casa 
di Paolo per farsi la doeda. ^ 
capisce che tutti e sei si ritro¬ 
vano attorno ad un tavolo per 
festeggiare U ritorno di Prw- 
cesca da una tournée; ma (hù 
che una festa sarà un rendi¬ 
conto generazionale, un gio¬ 
co al massacro all'insegna del 
disvio e. appunto, dei piccoli 
equivoci. 


Spiega Ricky Tognazzi, visi¬ 
bilmente soddisfatto del ma¬ 
teriale montato: «Vi avrei fatto 
vedere di più, ma devo ancora 
girarlo. Ho cercalo di applica¬ 
re alPimplanlo teatrale della 
commedia uno stile cinema¬ 
tografico asciutto, insinuante, 
spero non banale. Mi piaceva, 
esempio, l'idea di usare il 
cambio delle luci invece delta 
classica dissolvenza incrocia¬ 
ta per scandire i vari passaggi 
temporali. Epoi volevo una ci¬ 
nepresa mollissima al servi¬ 
zio degli attori, che trovo tutti 
bravissimi», lì complimento è 
ricambialo dagli interessati, 
che hanno tutti l'aria di diver¬ 
tirsi parecchio sul set, cesel¬ 
lando i rispettivi personaggi 
giorno per giorno ma parten¬ 
do da una sceneggiatura rigo¬ 
rosa. letta ad alta voce - in 
fase di preparazione - proprio 
come si la a teatro prima delie 
prove. 


A proposito di sceneggiatu¬ 
ra. Il produttore Franco Com- 
raitteri esclude attriti e pole¬ 
miche, ma è Un latto che Clau¬ 
dio Bigagli ien non era pre¬ 
sente all'incontro con i gior¬ 
nalisti. Eppure era lui, all’ini¬ 
zio, a dover dirigere il film. 
Per il produttore le cose stan¬ 
no così. «Le prime tre stesure 
della sceneggiature non fun¬ 
zionavano. Oli abbiamo pro¬ 
posto di lavorare ad un quarta 
con Ruggero Maccari, ma ci 
ha detto di no, Ci ha presenta¬ 
to un'ennesina versione, che 
ancora non andava bene. Alla 
fine sì è fatto da parte dicen¬ 
doci: "Affidatelo a chi vole¬ 
te”». Se non è polemica, co- 
s'è? Comunque, tutti minimiz¬ 
zano in nome delle leggi non 
scrìtte del cinema; e nel pres- 
sbook, alta voce copione, 
compare la seguente dicitura: 
«SceneHlatura di Claudio Bi¬ 
gagli e Ruggero Maccarì con 
rapporto di Simona izzo». 


Primefilm. Toma Benigni con una commedia che lo vede 
accanto a Walter Matthau. Ma Satana è soltanto un pretesto 


Piccolo diavolo cerca Paradiso 


SAURO BORELU 


U piccolo diavolo 
Regia: Roberto Benigni. Sce¬ 
neggiatura: Vincenzo Cera¬ 
mi. Roberto Benigni. Foto¬ 
grafia: Robbie MOIler. Musi¬ 
ca: Eyan Lune. Interpreti: 
Walter Matthau, Roberto Be¬ 
nigni. Nicoletta BraschI, 
John Lune, Stefania Sandrel- 
li. Franco Fabrizì. Italia, 
1988. 

Milano: Conot Arcobaleno, 


■i Un commediante bal¬ 
zano, come Roberto Beni¬ 
gni, cerio doveva covare in 
sé qualcosa di diabolico. Eb¬ 
bene, ora Tha tirato fuori. 
Anzi, ne ha fatto un film, tl 
piccolo diavolo, tormento¬ 
ne comico-surreale che ve¬ 
de coinvolti, oltre a se stes¬ 
so, Il carismatico mattatore 
hollywoodiano Walter Mat- 
Ihau e. via via scialando, una 
godibile Stefania Sandrelti, 
la dolce giocatrìce d'azzar¬ 
do Nicoletta Braschi, un 
sempre attonico John Lurie 
e un esterrefatto Franco Fa- 
brìzi formato prelatizio. Va 
detto subito, [rerò, che per 
quanto piccolo, forse trascu¬ 
rabile, li diavolo incarnato 
da Benigni, oltretutto con 
l'inconsueto nome di Giudit¬ 
ta, rivela aspetti e connota¬ 


zioni davvero luciferìni. Co¬ 
me ie sue incontenibili bra¬ 
me. l'indiavolata vitalità e 
una voglia sinistra di far sbel¬ 
licare dalle risate 11 colto 
pubblico e Tincilta guarni¬ 
gione. 

Benigni ha rivelato nel 
corso di molteplici, recenti 
inierviate die lo preoccupa 
una cosa forse Kontata. 
Cioè, che dopo aver visto it 
pfcco/O diaooio, crìtica e 
pubblico gridino subito ai 
miracolo, al capolavoro. 
Francamente H piccolo dia¬ 
volo non è un miracolo, né 
tanto meno un capolavoro. 
In compenso, è un ottimo 
film, scrìtto e strutturato in 
ogni sua parie (anche grazie 
al sapiente contributo alla 
sceneggiatura fornito per 
l'occasione dall'esperto Vin¬ 
cenzo CeramO con ritmo in¬ 
calzante e progressione nar¬ 
rativa brillantissima. Va da 
sé che slmile esito viene a 
premiare l'alacrità, la co¬ 
stanza di Benigni medesi¬ 
mo, già cimentatosi, davanti 
e dietro la cinepresa, nei 
garbati ma ancora acerbi Tu 
mi turbi. Non ci resta che 
piangere. Per non parlare 
poi dell'opera che ha segna¬ 
to un netto salto di qualità 
sul piano uinonslico-espres- 



sivo nel crescendo irresisti¬ 
bile di Benigni attore-autore, 
Daunbùilò, che pur diretta 
da Jim Jarmusch fonda la 
sua trascinante comicità 
grottesca proprio sull’essen¬ 
ziale maschera deii'entertai- 
ner toscano. 

Ma poi conte è. cos'è dav¬ 
vero il piccolo diavolo? 
L’abbiamo già detto, un tor¬ 
mentone. Capita che una ab¬ 
bondante parrucchiera. go¬ 
losissima di zuppa ingie^, 
cominci a dare, come sì di¬ 
ce, fuon di inatto. Si atteggia 
con gesti troppo vinli, osten¬ 
ta una vociacela sgraziata e 
soprattutto manifesta sma¬ 
nie sospette. Giuditta, que¬ 
sto il nome della povenna. 


viene presto sottoposta ad 
esorcismo affinché la diabo¬ 
lica cosa che la possiede 
venga scacciata. Incaricato 
dell’Ingrato compito è uno 
scafalo prete americano 
operante a Roma, certo 
Maurizio (Walter Matthau). 
che, efficacemente e solleci¬ 
tamente. risolve d’un botto 
la difficile questione. Soltan¬ 
to che, ad esorcismo com¬ 
piuto, si ritrova letteralmen¬ 
te sulle braccia rindoclle. 
spaesato e ignudo diavolo, 
già causa di tanto sconquas¬ 
so. Appunto, Giuditta, così 
ha scelto di chiamarsi l'im¬ 
pudente intruso, che comin¬ 
cia a combinarne subito di 
cotte e di crede. Mica per¬ 


ché é dispettoso o perché 
voglia far male a qualcuno, 
ma soltanto per la buona ra¬ 
gione che fino allora non sa¬ 
peva niente della vita. Cosi 
scopre insieme la donna e la 
passione, la voglia di essere 
uomo e il rifiuto delia prece¬ 
dente condizione di diavolo. 
Tutto, insomma, quello che 
di essenziale c’è da sapere 
per stare al mondo, per 
campare la vita. O quasi. 

Con alle spalle un ordito 
favolisUco-lronico presso¬ 
ché perfetto, un ritmo e una 
felicità del racconto indub¬ 
biamente azzeccati, un par¬ 
tner d'eccezione e del com¬ 
primari disinvolti, Roberto 
Benigni tocca II vertice di 
questa sua nuova, comples¬ 
sa fatica con elegante, disi¬ 
nibita maturità. Il suo Picco¬ 
lo diavolo diverte, coinvol¬ 
ge con punte di esilaramen- 
lo puro. E soprattutto marcia 
come un treno verso l’intrat- 
lenimento più intelligente. 
Niente male davvero per un 
povero diavolo. Ma forse ha 
ragione Matthau quando, tra 
raifeituoso e l'amichevole, 
dice di Benigni. «Lo guardo 
sempre come se fosse E.T.. 
una creatura di un altro 
mondo». Proprio così. Ro¬ 
berto Benigni è il nostro 
alieno provvidamente ru¬ 
spante nei cortile dì casa. 


Primeteatro Svevo e gli avanzi della villeggiatura 


AQOCO 


Bccne di ttatrimonlo 

lesti di italo Svévo. Regia di 
Beppe Navello. Scena e costu¬ 
mi di Luigi Perego. Musiche di 
Matteo D’Amico, interpreti: 
Ugo Pagliai. Paola Gassman, 
Giorgio Lanza, ÌXillla Albor- 

S hetil, Pier Paolo Barberis. 
èma: Teatro Quirino 


■i Sotto un'insegna vaga¬ 
mente bergmaniana, vengono 
riuniti (e l'accoppiata non è 
nuova) due atti unici di Italo 
Svevo, Terzetto spezzato e La 
verità, che ruotano attorno a 


temi, come i rapporti coniuga¬ 
li e l'evasione da essi, frequen¬ 
ti e spesso dominanti nell'o¬ 
pera teatrale, ma altresì in 
quella narrativa, de) grande 
scrittore triestino. 

In Terzetto spezzato (che 
fu anche la sola commedia di 
Svevo a esser rappresentata 
durante la sua vita, a Roma, 
nel 1927, regista A. G. Braga- 
glia) il fantasma di una giova¬ 
ne donna morta da poco ap¬ 
pare al marito e aH’amante. 
che l'hanno insieme impala; 
e ne nasce un inedito conten¬ 
zioso. Nella Verità, il fedifrago 
Silvio riesce a dimostrare alla 


moglie la propria Innocenza, 
costruendo un lambiccalo 
edificio di menzogne. Testi 
mmon, tutto sommato, ma nei 
quali tralucono già motivi pro¬ 
fondi del mondo sveviano Oa 
simulata infermità di Silvio, ad 
esempio, sembra fare da spia 
a un'autentica nevrosi). Testi, 
comunque, da trattare alme¬ 
no con delicatezza, in carenza 
d'un maggior sforzo di pene- 
trazione. E invece. Terzetto 
spezzato si tinge qui d'un 
«grottesco» piuttosto pesante; 
mentre la maliziosa ironia che 
pervade La verità viene spin¬ 
ta, senz'altro, verso toni da 
pochade, con sottolineature 
anchevolgan (fio/ièmee Tra¬ 


viùta citate a contrappunto 
del momenti più biechi dell'e¬ 
sibizione dei protagonista, in¬ 
terpretato da Ugo Pagliai). Per 
non dire dell usa insistente 
quanto incongruo, in entram¬ 
bi i casi, d'un «girevole*, che 
trasforma il chiuso cerchio 
domestico in una specie di 
giostra (forse, chissà, si voleva 
aliudere a Schnitzler). 

Ma insomma, quali che fos¬ 
sero le Intenzioni del regista 
Navello (e quale che sia stata 
la rispondenza degli alton a 
tali propositi), l'impressione è 
di trovarsi davanti a ciò che 
queste Scene di matrimonio 
in effetti sono; uno spettacoli- 
no estivo (a Taormina lo ave¬ 


vamo schivato di misura, ma 
non Si sfugge, alia lunga, ai 
destino), indirizzato a pubbli¬ 
ci di villeggianti non troppo 
esigenti. Che es^ venga recu¬ 
perato. adesso, m apertura 
delia stolone dei Quirino, ca¬ 
pofila delle sale dell'Ente tea¬ 
trale italiano, ecco, un fatto si¬ 
mile può stupire, ormai, solo 
chi non sappia in quale asfis¬ 
siante intreccio di pratiche af- 
fansliche e di clientelismi po¬ 
litici (anzi partitici) siano avvi¬ 
luppate le strutture, anche 
pubbliche, del nostro teatro. 

Oltre tutto, sentivamo l'al¬ 
tra sera un abbonato sommes¬ 
samente lamentare che non 


gli » fosse fornito, da parte 
de) Quinno o della compa¬ 
gnia, nemmeno uno straccio 
di programma. Anche noi, de) 
resto, abbiamo qui tra le mani 
appena un paio di foglietu 
dattiioscntti, dove, in partico¬ 
lare, Si forniscono dubbie e 
Iarde datazioni (nspetliva- 
mente il 1912 e i) 1921-26) 
per 1 due titoli di Svevo, che 
secondo autorevoli esperti ri¬ 
salirebbero, invece, a) decen¬ 
nio 1880-1890, ovvero alla 
giovinezza deH'autore. Ma fa¬ 
re della filologia spicciola, di¬ 
nanzi ad avvenimenti de) ge¬ 
nere, diventa un lusso, o un 
ozioso esercizio 



Paola Gassman 


Ecco i cartelloni dei teatri 

Torino, la città 
va in scena 

DALLA NOSTWA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


M TORINO Sempre più nu¬ 
merose e sempre più folte le 
varie Stagioni teatrali cittadi¬ 
ne. Al nastro, o meglio al «si¬ 
pario» di partenza, si accalca¬ 
no, scalpitando come cavalli 
(più o meno) di razza, oltre 
allo Stabile e al Carlgnano 
(dei cut cartelloni abbiamo 
già dato notìzia su queste pa¬ 
gine), numerosi altri Enti, As¬ 
sociazioni, Greppi e Compa¬ 
gnie che presentano, più o 
meno trionfalmente, i loro 
prodotti stagionali, in confe¬ 
renze stampa quasi sempre af¬ 
follate, non solo di giornalisti 
e di «addetti al lavori». Buon 
segno si direbbe... Evidente¬ 
mente gli appetiti teatrali della 
città sono tuttora In aumento. 
Così, i vari organizzatori degli 
scenici banchetti (da Fadini 
per il Cabaret Voltaire, a 
Guazzetti per il Gruppo della 
Rocca, a Masturìno per il Tea¬ 
tro Nuovo e altri ancora,..) si 
rimboccano ie maniche e affi¬ 
lando coltelli e forchette. Im¬ 
boniscono li folto pubblico, il¬ 
lustrando i vari piatti spettaco¬ 
lari del cartellone-menù. 

Impossibile In poche righe 
dar conto di tutti e di lutto, 
per cui cercheremo di riferire 
almeno l'essenziale,,. Primo 
sipario a levarsi è stato quello 
della Sala Valentinù-Teatro 
Nuovo, dove, da) primo otto¬ 
bre scorso, è tuttora In scena 
il flore delle mille e una notte. 
un accattivante allestimento 
di Adalberto Maria Tosco, da) 
famoso film di Pasolini. Lo 
spettacolo è il primo di altri 15 
che compongono il cartellone 
•Nuovo progetto prosa», 
(spettacoli ospiti e dei torine¬ 
se «Teatro delia tradizione po¬ 
polare» diretto da Girolamo 
Anglone). Da) 13 ottobre, luci 
accese anche al Cabaret Vol¬ 
taire, che Inaugura la stagione 
1988 89 con la pirandelliana 
Stanza della tortura una rea¬ 
lizzazione di Memè Periini. 
con Ida di Benedetto. Anche 
quest'anno il cartellone dei 
Voltaire, coerentemente con 
la sua nuova definizione di 


«Centro Stabile di produzione 
e ricerca teatrale», il propone 
come crocevia di un «teatro 
sperimentale» particolarmen¬ 
te attento alla creatività det¬ 
rattore. Cosi, oltre a due sue 
produzioni, Lecon de 
Tenebre, dal Libro delle La¬ 
mentazioni di Geremia e Sor- 
rosine da una novella di Bal- 
zac, sino a lutto maggio tl pro¬ 
gramma si articolerà in rasse¬ 
gne, spettacoli e laboratori 
dai titoli già mollo significati¬ 
vi: «Carta bianca all'attore» à 
cura di Guido Davlco Bonino; 
•Ritratto d'Attore» reallzxato 
da «1 Magazzini»; «Ardori e 
Astuzie», con il per/brmerne* 
wyorkese Stuart Sherman e 11 
laboratorio «Attore come Au¬ 
tore» a cura di Olgi Livio t Va- 
leriano Gialli, li ricco cartello¬ 
ne inoltre prevede: Il «Teatro 
di Leo»; Saniagaia e Morganti; 
le «Albe»; il «Teatro ludico libi* 
dinaie* di Gianni Coloslmo. 

Il sipario del Tto/ro Adua, 
sede del Gruppo della Rócca 
si alzerà 11 4 novembre con 
unospeitacolo del prestigioso 
Greppo, La francese In Italia 
di Alberto Gozzi per la regia di 
Dino Desista, Il Greppo pro¬ 
durrà inoltre; Inesprimibile sh 
tensio dal teatro di Jean Ta^ 
dieu e il racconto d'inverno di 
Shakespeare, regista Guido de 
Monticelli. Tra i dieci spetta¬ 
coli ospiti .(la stagione sì pro¬ 
trarrà sino a maggio); Ore«/f 
di Alfieri de) Teatro Popolare 
di Roma, con regìa e Mene di 
Giovanni Testori; Oonoca di 
Leopoldo Trieste, del Conso^ 
zio teatrale calabreM, ragia di 
Mario Ferrerò; Anni di piom¬ 
bo, di Margarethe von Troita, 
Teatro Stabile di Bolzano, re¬ 
gia di Marco Bernardi. Merita 
un breve accenno anche il 
cartellone del torinese «Tea¬ 
tro dell'Angolo», che all'Inse¬ 
gna di «Il comico, Il poetico, il 
fantastico», proporrà, tra I vari 
spettacoli in programma: *Ro- 
binson A Ousoedl D'Intiona- 
Ravicchio e II sentiero dì Doi- 
za-Melano-Zinola, già accolto 
con notevole successo al Fe¬ 
stival di Benevento. 
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COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 

Matite italiane per la Palestina 
PortfoHoSySO 

Dal 16 al 23 Ottob» 

Comune di TRAOELLA 
Sala Cultura - via Marooni 
airinaugurezione ci sarà Mugnoi 
e il direttore delie Provincie di Peveee 
rinfresco offerto dai GUPS 
orgenlzzete del Comune di Tredelle 

ALTAN/ BROUf/CREPAX/ ELFO/ CHIOUANO 
CtACON/ fCORT/ MACNUS/ MAtWtA 
MATTOTTf/MUftOZ/ PALOMBO 
PAZIENZA - COM ANDINI/SCANDOLA 
SCOZZARI/ VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Ttsloiì STEFANO BBNNl 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

Informazioni 03I/S3272S-S3ST6T 

........ 


ORDINE MAURIZIANO 

TORINO 


Estratto di awfao dì gara 

In esecuzione della Deliberazione n 35/142 del 26 settembre 1966 
del Consiglio di Amministrazione deirordine Meuriziano • vw Megel- 
lano ì - Torino viene indetta gara a licitazione private per la torniture 
di Guanti Chirurgici sterili e rwn sterili occorrenti agli Ospedali MSun- 
ziani di Tonno. Valenza e Lanzo per II periodo di annt uno dille date di 
aggiudicazione, e precisamente 

— n 195 scopala dt guanti tn lattica uso chirurgicoaterlli monoueo. 

— n 145 000 guanti in PVC non sterili monouso 

— n 895 000 guanti in lattice non sterili monouso 

La gara avverrà secondo la normativa prevista dalla Legge n 113 del 
30 marzo 1961 e successive moditicazioni 
La procedura di aggiudicazione prescelta sarà quella prevista dalla 
succitata legge art 15 -1- comma (lettera b) 

11 termino di ricezione delle dwnande di partecipazione seede alle ore 

12 00 del 9/11/1983 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate in butta chiu¬ 
sa al seguente indinizo Ordine Meurialeno • UfRolo Pro t eoeZe - 
vie Magelleno 1 • 10128 Torino • tei. 8080.1 e dovranno estete 

redatte m lingua italiana 

La busta ostenta dovrà recare la seguente dicitura «Oomande di 
partecipazione licitazione guanti» 

il bando di gara integrale, contenente l'indicazione del documenti da 
allegare alle domande di partecipazione e le condizioni di carattere 
economico finanziano e tecnico necessarie per esaere ammessi ella 
gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della R^utÀlica 
Italiana ed à stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Economiche Europee m data 11/10/1988 Per ulteriori irt- 
(ormazioni e per prendere visione dal bando di gare integrala nvolgar- 
SI al Servizio Provveditorato dell Ente nelle ore d uftioio. 
il presente avviso non vincola l'Amministrazione 

IL PRBSIOEMtE 

prof. C«rib CrbVMO 



l'Unità 

Sabato 
15 ottobre 1988 























li mondo 
cambia 
per il National 
Geographìc 

m 

io 


Il computer 
che risponde 
a comandi dati 
con gli occhi 


Dopo 66 anni, la «National Geographìc Society» di Washin¬ 
gton ha deciso che è ora di cambiare la propria visione del 
mondo. Sul numero di dicembre de! «National Geographìc 
Magazine» infatti I ] 0 milioni e mezzo di lettori della rivista 
potranno ammirare una cartina del mondo diversa da 
quella mensilmente pubblicata dal 1922. L'autore della 
nuova cartina, Arthur Robinson, ammette che non si tratta 
di un'opera perfetta, «perché è impossibile avere allo stes¬ 
so tempo le proporzioni e i contorni perfetti». Nonostante 
questa ammissione, la società geografica più Importante 
del mondo ha sostituito con la sua la cartina disegnata dai 
cartografo Van Der Grintgen. 

Ora anche chi non ha l'uso 
degli arti potrà operare su 
un computer grazie alt'«Eye 
gaze System» (Egs), un'ap¬ 
parecchiatura che combina 
le tecnologie informatiche 
e video in modo da permet- 
tere ai portatori di handicap 
di operare su di un computer con normale tastiera attra¬ 
verso il movimento degli occhi. L'Egs è stato presentato in 
questi giorni al «Maryland Rehabiiiiation center» di Balti¬ 
mora. L'Egs prodotto da una piccola società di ricerche 
informatiche delia Virginia, la «Le Technologies», costerà 
66mita dollari agli istituti e 47mi]a (circa 70 milioni di lire) 
al privati. «La rivoluzione innovativa del sistema > spiega 
Hunt Cleveland, ingengere capo della Le - è data dalla 
trasformazione dell'ocoiio umano da ricettore a produtto¬ 
re di impulsi», il processo Egs prende avvio da un fascio di 
luce infrarossa (simile a quella dei telecomandi) trasmesso 
da un diodo fino nella retina dell'operatore da dove viene 
riflessa indietro al diodo'(come i tari dì una macchina si 
riflettono negli occhi apparentemente rossi di un coniglio 
che sta per essere Investito). 

Il Congresso americano ha 
approvato un provvedimen¬ 
to a favore della ricerca 
sull’Aids, la prevenzione e 
l'assistenza ai malati. La 
legge, che passa ora alla 
Casa Bianca per la firma del 
presidente Ronald Reagan, 
prevede uno stanziamento di 370 milioni di dollari per 
diversi programmi di prevenzione, compresa una campa¬ 
gna di informazione a livello nazionale, iniziative a livello 
statale e un programma di accertamenti volontari. L'aspet¬ 
to più controverso del provvedimento riguarda le garanzie 
di riservatezza nel confronti di coloro che risulteranno 
sieropositivi. 


Il Congresso 
americano 
approva la legge 
sull’Aids 


E sul virus 
Anna 

un accordo 
con rurss 


La cooperazione fra Usa e 
Urss sarà allargata alia lotta 
contro l'Aids, a conferma 
del fatto che la «peste del 
XX secolo» è divenuta una 
piaga planetaria e esige, di 
conseguenza, un impegno 
* globale per la ricerca di un 
antidoto. Oggi a Washington le due superpotenze hanno 
sottoscritto un accordo quinquennale che oltre a un pro¬ 
gramma di ricerche tese a debellare il terribile male preve¬ 
de analoghe Iniziative congiunte per combattere l'uso de¬ 
gli stupefacenti, l'alcolismo e la poliomielite. Il documento 
e stato firmato per parte sovietica dal presidente dell'Ac¬ 
cademia sovietica delle scienze mediche Valentin Piiro- 
vsky. Gli Usa erano rappresentati dal predidente dell'Istitu¬ 
to nazionale di medicina Samuel Thier. 


Test atomico 
nel Nevada 
e «trema» 
Las Vegas 


Un tesi nucleare di grandi 
proporzioni condotto dagli 
Stati Uniti nel deserto del 
Nevada ha provocato un 
terremoto di intensità pari a 
5.6 gradi Richter che ha fat¬ 
to ondeggiare i palazzi e i 
lussuosi alberghi di Las Ve¬ 
gas, a 130 chilometri dal punto dell'esplosione. L'esperi¬ 
mento, portato a termine alle 7 del mattino ora locale, ha 
tirato giu dal letto numerosi turisti, e numerosi sono stati i 
proprietari di hotel che hanno telefonato al centro di infor¬ 
mazioni sismiche di Gc^den. nel Colorado, per sapere se in 
effetti si era trattato di una scossa tellurica. In realtà si 
trattava solo deH'Il* test nucleare condotto da gennaio 
dal governo americano 

La durata della giornata 
odierna è più lunga di sette 
centesimi di secondo ri¬ 
spetto a una giornata del¬ 
l’anno 1676 avanti Cristo: la 
precisione di questo dato si 
deve ad un gruppo di scien- 
ziati che sono riusciti a cal¬ 
colare con esattezza il ritmo del rallentamento della rota¬ 
zione del pianeta Terra nel corso dei millenni, studiando le 
registrazioni delle eclissi solari ad opera degli antichi 
astronomi cinesi. «Proprio come una danzatrice sui pattini 
su ghiaccio railenta la propria rotazione quando fa la trot¬ 
tola. allargando le braccia, cosi la rotazione della Terra 
attorno al proprio asse rallenta per l'interazione delle ma¬ 
ree sulla Luna, la cui orbita si va allontanando dal pianeta 
per via della maggiore velocità lineare che viene impressa 
al satellite»; questa è la spiegazione del rallentamento del¬ 
la rotazione terrestre fornita da Kevin Pang, scienziato del 
Jet Proputsion Laboratory della Nasa il cui studio verrà 
pubblicato fra breve sulla rivista specializzata britannica 
«Vistas in astronomy». 


Cosi la Terra 
rallenta 
la sua 
rotazione 


NANNI MCCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


La teoria che identifica la misteriosa 
creatura più volte avvistata in zone 
impervie con dei neanderthaliani 
sopravvissuti airarrivo dell’Homo Sapiens 


In Asia c’è AJbasti, sorta di demone 
femminile goffo, peloso, archetipo 
dell’incontro dell’uomo con esseri 
diversi, semi-umani o semi-ferini 


Creilo Yeti che è in noi 


■■ L'uliimo che disse di 
averlo visto, dì ritorno da una 
spedizione sul tetto del mon¬ 
do, fu l'ascetico scalaiove 
Reinhold Messner. È una inof¬ 
fensiva ma terrificante creatu¬ 
ra che popola le visioni ad alta 
quota degli esploratori del- 
l'Himalaya e i racconli delle 
guide. Gii sherpa tibetani lo 
chiamano Yeti. Ma non è que¬ 
sto l’unico nome con il quale 
è conosciuto «l'abominevole 
uomo delle nevi», sulla cui esi¬ 
stenza sono siati raccolti re¬ 
perti e testimonianze ma nes¬ 
suna prova definitiva. 

In Asia centrale una creatu¬ 
ra sìmile, timida e forastica, 
terrifica e ipersessuata, che vi¬ 
vrebbe in caverne sulle mon¬ 
tagne, in luoghi quasi inacces¬ 
sibili per l'uomo, è nota come 
Almasli, nome che ovviamen¬ 
te ha molte varianti locali. Un 
orientalista curioso, il profes¬ 
sor Ugo Marazzi, studioso di 
sciamanesimo ed esperto di 
litologia e storia culturale dei- 
l'area turco-altaica, ha indaga¬ 
to una singolare coincidenza. 
Albasti è infatti il nome di un 
demone presente nelle cre¬ 
denze religiose di tutta l'Asia 
centrate. 

Albasti vive nelle gole mon¬ 
tuose, nei boschi, nelle step¬ 
pe, nelle paludi, il suo corpo è 
coperto di peli. Viene rappre¬ 
sentalo come molto forte, tal¬ 
volta stabilisce rapporti dì 
amicizia con l'uomo, é legato 
al parto e alla fecondità: Alba¬ 
sti infatti appare più frequen¬ 
temente con aspetto femmini¬ 
le. Spesso è rappresentato co¬ 
me una donna vecchia, goffa, 
pelosa, con i capelli gialli o 
neri sciolti, e i seni pendenti 
tanto luttghi da poter essere 
gettati dietro le spalle. Ma Al- 
bastl ha anche sembianze ma¬ 
schili e può apparire sotto di¬ 
versi aspetti teriomorfi: leone, 
tigre, orso, gatto e cane. Ora, 
nel significato originario Alba- 
sli'Almasti vuol dire la stessa 
cosa, e cioè «straordinario, 
terrìbile, aliud valde demonia¬ 
co». È possibile, si domanda il 
professor Marazzi, che sì tratti 
della stessa creatura? 0 me¬ 
glio, può essere che l'archeti¬ 
po del demone Albasti sia 
frutto deU'incontro deH'uomo 
con esseri diversi, semi-umani 
o semi-ferini, in luoghi arcaici 
e remoti? 

L'Ipotesi sembrerebbe av¬ 
valorare la teoria del profes¬ 
sor Porsnev, lo storico autore 
di numerosi studi di primato- 
logia, che negli anni Sessanta 
diresse il museo Darwin di 
Mosca e si fece promotore di 
una commissione di studio sul 
problema degli ominoidi, 
pressa tt presidium dell'Acca¬ 
demia delle scienze dell'Urss. 
Poisnev (e dopo di lui i suoi 
allievi Bajanov e Burcev) so¬ 
stenne che gruppi di neander¬ 
thaliani superstiti vivrebbero 
tuttora in aree remote del 
Caucaso, del Pamir e dello Al¬ 
iai. Sarebbero questi gli omi- 
noidì chiamati Almastl. 

Lo storico sovietico • spiega 
il professor Marazzi - partì 
dairinsufflcienza di lutti gli ar¬ 
gomenti usati per chiarire t'e- 


È la misteriosa, timida, terrificante creatura che gli 
sherpa tibetani chiamano Yeti. In Mongolia, nel 
Caucaso, nel Pamir è conosciuta come Almasti e, 
in nord-America, come ^squatch o Big-foot. Dalla 
ardita ipotesi di Porsnev, che considerò Tominoi- 
de un relitto delLuomo dì Neanderthal, allo studio 
de! professor Ugo Marazzi. esperto di demonolo¬ 
gia asiatica, c'è una traccia delio Yeti che traversa 


numerosi campi di ricerca. E c'è invece una scuola 
di pensiero che semplicemente dice; lo Yeti non 
esiste. Recentemente l'antropologa inglese Myra 
Shackley, reduce da un lungo soggiorno nell'Aital 
mongolo, ha dichiarato di essere «scettica solo a 
metà». Comunque sia, la letteratura sulTargomento 
è vasta: ecco tutto quello che avreste voluto sapere 
sulÌ'«abominevole uomo delle nevi». 



Disegno di Giulio Sansonetti 


nigma della scomparsa del- 
ruòriio di Neanderthal. che a 
giudicare dai suoi resti fossili 
era diffuso sulla terra più di 
qualunque altro ominolde pri¬ 
ma deirhomo sapiens. Perciò 
misteriosa sarebbe la regione 
della sua scomparsa, nel tem¬ 
po relativamente breve che 
separa i suoi fossili e ì suoi 
manufatti dal nostri tempi. 
Perchè avrebbe dovuto spari¬ 
re nel nulla se è vero che era 
già sopravvissuto a minacciosi 
cataclismi naturali? Secondo 
Bajanov e Burcev non è possi¬ 
bile che i nenderthalianì siano 
stati spazzati via dali'homo sa¬ 
piens. perché erano prepon¬ 
deranti numericamente. Né 
che siano stati completamen¬ 
te assorbiti dai nostri progeni¬ 
tori, poiché ìnsormontabìii 
barriere culturali impedivano 
l'accoppiamento delle due 
specie. L'uomo di Neander¬ 
thal, Insomma, sarebbe so¬ 
pravvissuto in zone Impervie, 
non praticate dai sapiens, in 
rapporto simbiotico e talvolta 
di parassitismo con diverse 
specie di carnivori ed erbivori: 


la creatura del mistero ne sa¬ 
rebbe il relitto. Probabilmente 
lo stesso ominoide dì cui parìa 
Linneo nella sua classifi¬ 
cazione O'homo troglodytes); 
l'anello mancante tra l'uomo 
e la scimnùa, secondo t’ipote- 
si che Haeckei e V<^l fecero 
nella seconda metà dell'Otto¬ 
cento. 

La più importante obiezio¬ 
ne a questa tesi è che ì relitti 
ominoidi, a quanto se ne sa, 
sono meno at^lì dei progeni¬ 
tori neanderihaiiani, cer¬ 
tamente conoscevano il fuo¬ 
co e costruivano utensili di 
pietra; forse facevano già uso 
di indumenti e praticavano riti 
religiosi. Gli allievi di Porsnev 
ribattono che solo il fuoco e la 
lavorazione della pietra sono 
documentati; che i neander¬ 
thaliani furono sospinti dall'e¬ 
spansione deirHomo Sapiens 
verso terre sempre (nù remote 
e costretti a sviluppare le loro 
capacità animali per poter so¬ 
pravvivere. Q sarebbe stata 
perciò un'involuzione cultura¬ 
le. etologica e pelano morfo¬ 
logica degii ominoidi. Si trat¬ 


terebbe appunto di relitti, una 
specie in vìa d'estinzione re¬ 
gredita per poter sopravvive¬ 
re. 

La fascinosa ipotesi di Por¬ 
snev si regge su cinque cate¬ 
gorìe di prove: la descrizione 
o la raffigurazione di relitti 
ominoidi (vale a dire primati 
bipedi diversi dall homo sa¬ 
piens) in resoconti di viaggia¬ 
tori medievali, trattati medici 
e di storia medievale: la men¬ 
zione di simili creature nella 
poesia, nella demonologia, 
nell'arte; le «apparizioni in 
epoca moderna»; le fotografie 
e ì calchi di impronte (aH’ini- 
zio dì quest’anno, in Cina, ne 
sono stale raccolti mille, oltre 
a ottomila campioni di pelu¬ 
ria, tracce di escrementi e ipo¬ 
tetici giacigli di Yeti); infine la 
prova Visiva più importante, i) 
famoso film dì Pallerson. Ro¬ 
ger Patterson è un cercatore 
di Sasquatch Oa variante ame¬ 
ricana deH'ominoide asiati¬ 
co): nel 1967 girò a Bluff 
Creek, in California, un 
filmato di venti secondi, dove 


Alfonso Di Nola: 

«Il fascino segreto 
deU’abominevole 
uomo delle nevi» 

B Che si nasconda nel cuore dell'Asia o no, resta un 
fatto: •l'abominevole uomo delle nevi» non cessa di affa¬ 
scinarci. Perchè"^ 

Una genealogia di mostri popola le tradizioni di tutte le 
culture - dice il professor Alfonso M. Di Nola, storico delle 
religioni - ma con «gnificati diversi e non generalizzabili. 
Nella nostra tradizione, in Occidente, c'è il mostro che abita 
la foresta; l'uomo verde coperto di foglie delle feste popola¬ 
ri friulane, calabresi, lucane; l’uomo selvatico che rappre¬ 
senta il bosco, la foresta come (opos deH’ignoto contrappo¬ 
sto alla certezza rassicurante delle muro urbane. In questa 
creatura c'è qualcosa che fortemente ci attrae e fortemente 
ci ripugna. Come, per i bambini, la paura del buio. In Oriente 
invece c'è, per esempio, il celebre mostro dell'Epopea di 
Gìlgamesh; Cnkidu, che è il doppio dell eroe. Enkidu rappre¬ 
senta l'uomo che non vuole distaccarsi dalla natura pnmiti- 
va, rorrore che è in noi, le nostre paure arcaiche contrappo¬ 
ste aH’ordine e alla chiarezza della ragione, il subconscio. 
Più in generale, e al di là della teoria dS relitti che a me non 
pare credibile, si può dire che queste figure si collocano 
nello iato, che resta incolmabile, tra natura e cultura. 


si vede un’enigmatico ominoi¬ 
de di sesso femminile, ricono¬ 
scibile chiaramente come tale 
dai seni pendenti sul torace. H 
professor Marazzi ricorda che 
l'ardimento degli studiosi so¬ 
vietici si spinge fino a identifi¬ 
care probabili neanderthaliani 
nelle creature semi-umane o 
semi-anlm^i di cui sono po¬ 
polale le cronache dei mondo 
antico, pan. satiri, fauni, sileni, 
silenopappi, silvani, ninfe. 0. 
almeno, tra queste creature 
deli'immaginarìo e i relitti 
umanoidi potrebbe esserci la 
stessa relazióne che passa im 
Almasli e il demone Albasti. 

Più recentemente l'uttro- 
pologa inglese Myra Shackley, 
dopo un lungo soggiorno di 
lavoro nell'Alta! mongolo, si è 
detta «oniy half sceptical», so¬ 
lo semiscettica, circa la so¬ 
pravvivenza deH'uomo di 
Neanderthal in Mongolia, 
Asia centrale, Caucaso. U 
Shackley però distingue l'Ai- 
masti d^lo Yeti tHretwo « dal 
Sasquatch americano, che 
ipotizza discendenti del Gi- 
gantopithecus. Porsnev consi¬ 
derava Invece che I relitti del¬ 
l’uomo di Neanderthal Iosm»- 
ro localizzati in Urss, Neptf, 
Sikkim, Indocina, Cina, 1^- 
golia, America del nord-ovasi: 
i progenitori dello Sasquatch 
vi sarebbero arrivati dall’Asia, 
attraverso lo stretto di Bering, 
circa trentamila anni fa. Come 
l'uomo. 

La Shackley si rifà al lavoro 
sut campo, latto in Asia cen¬ 
trale da zoologi nissi del seco¬ 
lo scorso e ^1 primo '900, 
che raccolsero lesllmonlanae 
su Almasti catturati dalle po¬ 
polazioni locali Le descrùo- 
ni rammentano l'uomo di 
Neanderthal. Suggestivo U 
racconto del maggiore Mlia|l 
TopH'skij che, nel 1925. Inse¬ 
guendo bande di ribelli In fu¬ 
ga nel Pamir, trovò le orme di 
una di quelle creature, che fu 
scovata in una caverna c ucci¬ 
sa (del resto, secondo lo Yang 
Huiming, soldati cinesi ucci¬ 
sero un essere Ornile nel 
1972). L’antropologa inglese 
raccolse direttamente raccon¬ 
ti di pastori mongoli, casakhl 
e chirghisi circa IndhMui die 
conoscevano solo l'uso della 
pietra, vivevano di caccia, abi¬ 
tavano caverne ed erano con¬ 
siderate ceriamenti umani, 
per quanto diversi. Erano i mi¬ 
steriosi Almioti sui quali Po^ 
snev raccolse moltisrimo ma¬ 
teriale, per conto deli’Acca- 
demia delle scienze dell'Um: 
i risultati del suo lavoro però - 
ricorda il professor Maraai 
net suo s^gio, pubblicato a 
curadeli'lsmeo in «Orientalia» 
• sono tuttora inaccesslbUl, se¬ 
greti. E conclude: «La teoria di 
Porsnev può suscitare riserve, 
le testimonianze potrebbero 
non essere completamente 
attendibili. Ma che gli ominoi¬ 
di Almasti ^ano o no nean¬ 
derthaliani, il problema resta. 
A meno di non voler a tutti i 
costi sostenere che L'homo sa¬ 
piens è, per ineiuiidriie ne¬ 
cessità biologica, Vunica spe¬ 
cie ominide vivente*. 


n criterio ambientale 

Presto una pila 
a bassa percentuale 
di presenza di mercurio 


■1 Solo il cinque per cento 
dei consumatori di pile tiene 
conto al momento delle scel¬ 
ta tra I diversi prodotti del po¬ 
tenziale Inquinante di ciascu¬ 
no; ed anche per questa esi¬ 
gua percentuale di utenti, il 
criterio deirimpatto ambien¬ 
tale viene in posizione subor¬ 
dinata. visto che il 100 per 
cento delle scelte viene guida- 
triln primo luogo dalla durata 
della pila. Questi i risultati del 
sondaggio commissionato 
dalia Ucar Batteries. marchio 
italiano di uno dei leader 
mondiali del settore Ca Ral¬ 
ston E^n^gy Sister^, in vista 
delDniirodUzione sul mercato 
di una gamma di pile a bassis¬ 


simo contenuto di mercurio. 
Nonostante i risultali non del 
tutto incoraggianti dei son¬ 
daggio. la Ucar ha deciso 
ugualmente di mettere in pro¬ 
duzione i nuovi modelli con 
abbattimento di oltre il 97,5% 
del mercurio presente nelle 
pile alcaline standard, princi¬ 
pati responsabili della diffu¬ 
sione di mercurio nei rifiuti 
domestici. Secondo la Ucar, 
se tutto il mercato delle pile 
alcaline si adeguasse al conte¬ 
nuto di mercuiio della nuova 
gamma, l'immissione sul mer¬ 
cato europeo di sostanza in¬ 
quinante (mercurio e cadmio) 
scenderebbe da 150 tonnella¬ 
te/anno a 3 tonnellate/anno. 


H NEW YORK. C'è una 
branca della matematica 
che progredisce non per 
clamorose nuove scoperte 
ma per record mondiali 
consecutivi, un po’ come i 
100 metri olimpici. Nel I960 
un matematico olandese, 
Herman Rieie, era riuscito a 
dividere in fattori primi un 
numero di 92 cifre. Tre setti¬ 
mane fa un matematico cali¬ 
forniano, Mark Manasse, e 
uno di Chicago, Arjen Len- 
slra, hanno sciolto un nume¬ 
ro di 96 cifre. Lunedi hanno 
annunciato trionfalmente di 
averne sciolto uno di 100 ci¬ 
fre. Contano di arrivare a 
scioglierne uno di 106 cifre 
entro l'anno. 

Detto così sembra un gio¬ 
co. Ma per riuscire a scovare 
i due numeri primi (cioè di¬ 
visibili solo per zero o per sé 
stessi), che moltiplicati ira di 


I matematici mettono in crisi la Cia 


Con l'aiuto di 400 computer, sparsi in 
tre continenti, matematici americani 
sono riusciti a individuare i fattori primi 
dì un numero dì 100 cifre. In campo 
scientifico si tratta di un progresso pa¬ 
ragonabile al conseguimento di un 
nuovo record mondiale dei 100 metri, 
anche se le tecniche non sono partico¬ 


larmente nuove. Ma rischia di far vacil¬ 
lare i più segreti codici cìiratì america¬ 
ni. La «scoperta» infatti dimostra che la 
sicurezza suscitata in questi anni dall'u¬ 
so di codici complessi rischia di andare 
in frantumi. E i ricercatori americani lo 
sanno. «Abbiamo fatto qualcosa - di¬ 
cono - che si pensava impossibile». 


loro danno un numero di 
100 cifre le équipe guidate 
dai due ricercatori di una 
ditta di computer di Palo Al¬ 
to e dell'Università di Chica¬ 
go ci hanno messo un mese, 
ncorrendo alla collabora¬ 
zione simultanea di 400 
computer dislocati in tre di¬ 
versi continenti: negli Stati 
Uniti, in Olanda e in Austra¬ 
lia Potevano riuscirci anche 
utilizzando un solo super- 
computer Cray, di quelli usa¬ 
ti soprattutto dai militari, ma 
in questo caso avrebbero 
dovuto far funzionare a pie¬ 
no regime per un'Intera set¬ 
timana uno di questi mostri 
il CUI affitto a privati costa 
migliaia di dollari all'ora. 

Neanche le tecniche uti¬ 
lizzate sono particolarmente 
nuove, in pratica, spiega il 
dotto Lenstra, hanno usato 
una sorta di «matrice» com¬ 


posta da 50.000 colonne e 
50.000 righe, ipotizzando 
una soluzione per ogni ca¬ 
sella e poi facendo ricorso 
alla «eliminazione gaussia¬ 
na» (in pratica quel che face¬ 
vamo a scuola cancellando 
viabili da un lato e dall'al¬ 
tro delle equazioni algebri¬ 
che) per giungere alla solu¬ 
zione finale. Ma come per il 
record dei IDO metri piani, 
ogni volta che il numero ri- 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

sollo è più grande si ha una 
svolta qualitativa. Ogni nuo¬ 
vo record sposta la frontie¬ 
ra. 

A diiierenza di altri pro¬ 
blemi matematici, questo ha 
un'influenza pratica. Da 
quando nel 1977 tre scien¬ 
ziati dei Massachusetts Insti- 
tute ol Technology, Ronald 
Rivesl, Adi Shamir e Léo¬ 
nard Adelman hanno inven¬ 
tato e brevettato un nuovo 


sistema di cifraggio, che so¬ 
stituisce un numero alle let¬ 
tere dell'alfabeto e poi tratta 
l'intero messaggio come un 
unico grande numero, alla 
solvibilità in fattori primi di 
numeri sempre più comples¬ 
si è affidata la sicurezza del¬ 
le comunicazioni segrete e 
quella delle comunicazioni 
interbancarie. Il nuovo re¬ 
cord significa che Banche, 
Cia, Pentagono, Casa Bian¬ 


ca, dovranno cambiare alcu¬ 
ni dei loro codici segreti di 
cifratura, o almeno dei codi¬ 
ci con cui si passano le 
«chiavi» dei loro sistemi di 
cifratura, perché dimostra 
che teoricamente è possibi¬ 
le decifrarli. 

In pratica per decifrare un 
messaggio in cui la chiave 
sia una cifra di queste di¬ 
mensioni bisognerebbe che 
la spia o il ladro elettronico 
lavorasse per settimane o 
per anni alla soluzione. Ma 
la novità mette in discussio¬ 
ne uno dei principi su cui 
erano stati fondati i sistemi 
di cifratura nell'ultimo de¬ 
cennio. e cioè che è estre¬ 
mamente difficile, se non 
impossibile, individuare i 
fattóri primi di grandi nume¬ 
ri. «E probabile che i risultati 
del nostro lavoro spingano ì 
cifratoli a riconsiderare i lo¬ 


ro assunti sulla sicurezza 
delle cifratuTe», dice, iitteivi- 
stato per telefono, il dottor 
Lenstra. «il sistema dì cifn^- 
gio funziona sempre - preci¬ 
sa il suo collega Manasse - 
ma viene elevato tt ttvetto 
che garantisce la scurezza». 

Che ne dice la National 
Security Agency, l'agenzia 
federale che si occupa della 
difesa dei codici americani e 
tenta dì codificare i codici 
cifrati degli altri paesi? «Po¬ 
tete scommettere che sanno 
bene quel che abbiamo fatto 
- dice il dotto Manasse - an¬ 
che se non sì sono fatti vivi. 
Non credo che da ora in poi 
non riusciranno a dormire dì 
notte. Ma credo che la cosa 
li renderà un po' più guar¬ 
dinghi: abbiamo tallo (li¬ 
cosa che una volta sarebbe 
stata considerata pratica- 
mente impossibile». 


Ctc\ l’UnUà 
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Sport 


Italia 90 

primo 

ciak 


Il cammino 

■ H 

aizum> 

MI 


19-10-BP: ITAUA-Norvagia 


16-)1-88:ITAUA-Oland« 


22-12-88: ITALIA-Marocco 


22- 2-89: ITALIA-Danimarca 


Nominato da Matarrese 
leader dei tecnici azzurri 
Tutto lo staff lavorerà 
in funzione della nazionale A 


Un’operazione che il presidente 
della Federcalcio vuole 
trasformare in un affare privato 
Toma la rappresentativa di Lega 


Vidiii comandante in capo 


per la «campagna Mondiali» 


25- 3-89: Austria-ITALIA 


29< 3-89; Romanla-ITALIA 


22* 4-89; ITALIA-Uruguay 
26- 4-89; ITALIA-Ungharìa 


Via aH’operazione Mondiali '90. Ieri nella sede della 
Federcalcio si è svolto l’atteso summit fra i tecnici 
a 22 urri. alla presenza del grande capo Antonio Ma¬ 
tarrese. Due ore di riunione, nel corso delle quali 
sono stati fatti progetti, programmi e stabilito che 
Azeglio Vicini è il leader assoluto dello staff azzur¬ 
ro, con gli altri tecnici tutti impegnati a rispettare il 
suo volere per la causa della nazionale maggiore. 


PAOLO CAPRIO 


■i ROMA. Ore 12. in via Al¬ 
legri, nella sede della Feder¬ 
calcio, è scattata ufficialmen¬ 
te per la nazionale italiana l'o¬ 
perazione «Mondiali '90>. Pro¬ 
getti, programmi, competen¬ 
ze per un traguardo finale che 
nessuno si azzarda a dire, ma 
che il presidente Antonio Ma¬ 
tarrese fortemente vuole, per 
dare lustro ad una pre^denza 
finora avara di grosse soddi¬ 
sfazioni agonìstiche. Le sue 
nazionali, dalla Under 21 al¬ 
l’Olimpica, si sono puntual¬ 
mente arenate nelle semifina¬ 
li, Così, ieri, il presidente ha 
convocato nel suo studio tutta 


Italìa-Norvegia 

Soltanto 
una novità: 
Saggio 

wm ROMA. 'Ritti appassiona¬ 
tamente ai suoi ordini, Ase- 
Qlio Vicini è diventato il gran¬ 
de capo dei tecnici azzurri, 
che d'ora In avanti lavoreran- 
np secondo le sue direttive. 
Lo ha voluto il presidente Ma- 
thrrese. che cosi gli ha spalale- 
tato tulle le porle per lavonre 
ne) migliore dei modi in fun- 
(pnedel Mondiali '90.EVIcl- 
I, occorre dirlo, è apparso 
..Ibito soddisfatto del suo 
«nuovo» ruolo, ora più ricco, 
più vasto, più potente. Ma è 
anche un arma a doppio ta¬ 
glio, perchè ai mondiali del 90 
non potrà permettersi II lusso 
di fatlire, dopo tutte le agevo¬ 
lazioni, che Matarrese gli ha 
concesso. Intanto mercoledì 
prossimo a Pescara a'inizla la 
grande avventura. In prò- 

S ramma la prima amichewle 
ella stagione contro la Nor¬ 
vegia, un aweisario tutto 
sommalo di comodo. Vicini 
Ieri ha fatto conoscere le sue 
scelte per Questo appunta¬ 
mento calcistico. Diciotto 
convocati, con una sola vera 
norità; quella di Saggio, che 
per la prima volta approda alia 
nazionale maggiore, dopo 

G ualche apparizione nella lin¬ 
er 21 di Cesare Maldini, più 
Berti, che può essere conude- 
rata una mezza novità, essen¬ 
do stalo già chiamalo In occa¬ 
sione di un raduno azzurro 
preeuropeo. «Se osservale at¬ 
tentamente Torganlco della 
nazionale, troverete che In 
avanti c'è purtroppo una ca¬ 
renza di elementi giovani • ha 
spiegalo Vicini - ecco perchè 
ho voluto questa novità. Bag- 
gio è un ragazzo molto Inte¬ 
ressante, il cui ruolo, a dire il 
vero, non è ancora ben defini¬ 
to. 

Spero che questa convoca¬ 
zione possa essergli utile per 
crescere. Inoltre la sua convo¬ 
cazione vuole essere un se¬ 
gnale per tutti l giovani del no¬ 
stro campionato. Devono sa¬ 
pere che le porte della nazio¬ 
nale sono sempre aperte a tut¬ 
ti. Non ho preclusioni per nes¬ 
suno. 

Anzi spero ardentemente 
che possa presto promuovere 
qualcuno dalla Under 21«. Un 
solo promosso, ma anche due 
bocciati, Graverò e Fusi Oto¬ 
mano non è stato convocato 
perché non ancora ripresosi 
dalla frattura alla gamba de¬ 
stra, mentre Altobelli s'è di¬ 
messo dopo gli europei). 

«Graverò non è stato chia¬ 
mato ha detto Vicini • sol¬ 
tanto perchè con 18 convoca- 
U, chiamo soltanto un Ubero. 
E una mia abitudine. Non è 
una ritorsione dopo le polemi¬ 
che latte dal tennista a Seul. 
Sia ben chiaro». 

Questo Feleoco del convoca¬ 
ti. AnceioUi. Baresi, Donado- 
ni, Maldini (Milan); De Napoli, 
Ferrara. Francini (NapolO; 
Bergomi, Ferri, Zenw, Berti 
(Inter). De Agostini. Tacconi 
(Juventus): Vialli e Mancini 
tSampdoria); Giannini, Rizzi- 
telll ^oma): Bagglo fflorenli- 
na). u Pa,Ca. 


la «summa» tecnica federale, 
da Azeglio Vicini, nominato 
coordinatore della scuola al¬ 
lenatori dei centro tecnico di 
Coverciano (manca soltanto 
la ratifica del consiglio federa¬ 
le), a Giancarlo De Sisti, l'ulti¬ 
mo arrivato. Un vertice in 
grande stile, nel corso dei 
quale Antonio Matarrese ha 
dettalo le sue leggi e spiegato 
le sue volontà e che ha conse¬ 
gnato a Vicini tutte le chiavi 
necessarie per tentare la gran¬ 
de avventura. In poche paro- 
te, da ieri il commissario tec¬ 
nico è diventato i) leader in¬ 
contrastato del tecnici azzurri, 


che d'ora in avanti avranno un 
solo compito: quello di ^ire e 
muoversi secondo te direttive 
«Viciniane». 

Tatticamente, saranno 
unificati ì moduli di gioco del¬ 
le varie rappresentative e per 
rUnder 21 di Maldini, il et del¬ 
ia nazionale potrà imporre la 
convocazione di alcuni gioca¬ 
tori. che possono interessarlo 
per la sua squadra. 

«Ho fatto trasferire a Roma 
la segreteria della nazionale - 
ha sottolineato Matarrese - 
proprio perché voglio essere 
più vicino al nostro tecnico». 
E per svolgere un'attenta ope¬ 


ra di controllo aggiungiamo 
noi. A questo mondiale gioca¬ 
to in casa. Matarrese, come 
abbiamo sottolinealo prima, 
tiene moltissimo e proprio per 
questo lo sta trasformando 
sempre di più un affare priva¬ 
to. Insomma come un presi¬ 
dente di club. 

Nei quadro delle iniziative, 
oltre ad incontri periodici fra t 
tecnici federali, che faranno il 
punto su ciò che hanno visto 
sui campi italiani ed esteri (ac¬ 
curato sarà il servizio di «spio¬ 
naggio» delle possibili avver¬ 
sarie degli azzurri), ci saranno 
anche delle mega tavole ro¬ 
tonde, alle quali saranno invi¬ 
tati tulli gli allenatori di serie 
A. Ufficialmente serviranno 
per uno scambio di opinioni 
tecniche, in realtà, con queste 
riunioni, Matarrese intende ri¬ 
cucire gli «strappi» polemici. 

Matarrese vuole evitare che 
possano venir fuori del raf¬ 
fronti, dannosi alla causa 
«Mondiale ‘90». come quello 
fatto alcuni giorni fa dal presi¬ 


dente del Mtlait Berlusconi, 
sempre pronto a tessere gli 
elogi del suo Arrigo Sacchi. «1 
presidenti dovranno collabo- 
rare con noi > ha insistilo Ma¬ 
tarrese - glielo chiederò aper¬ 
tamente il 21 prossimo, quan¬ 
do parteciperò aiFassemblea 
di Lega a Milano. Farieremo 
anche del problema d^ia vio¬ 
lenza. Si è parlato anche della 
rappresentativa di Lega (tma 
squadra mista di italiani e tira- 
nleri del nostro campionato) 
affidata a Sacchi («È l'aliena- 
tore della squadra campione 
d'Italia, è stato cosi andte in 
passato», ha chiarito Matarre¬ 
se), che tornerà in campo do¬ 
po una lunga assenza ii 12 no¬ 
vembre a Milano contro la Po¬ 
lonia. «Non è figlia delia no¬ 
stra federazione - ha {decisa¬ 
lo Matarrese - ma dell'ufrtcìo 
di Nizzola. Comunque, non si 
nascondo che mettere m pie¬ 
di una nazionale di Lega è sta¬ 
to sempre un mio pallino, ma 
è chiaro che ruberà spazio e 
attenzione alla no^ra nazio¬ 
nale». 



Il presidente Antonio Matarrese 


Stadio, oggi l’ultimo esame 

Viglia di Bologna-Roma 
tra ansie e incertezze 


Oggi la commissione di vigilanza prefettizia effet¬ 
tuerà l'ultimo controllo allo stadio Dall'Ara. In ca¬ 
so di riscontro positivo ci sarà l'okay per l'effettua¬ 
zione della partita Bologna-Roma. L'assessoie allo 
Nosare è convinto che 


sport Dalle Nog 


t che a questo punto 


esiàtàno' tutte fe condizioni per poter giocare, 
previsto comunque un vasto spiegamento di forze 
dell'ordine. 


WALTER GUARNEU 


Wm BOLOGNA. Lo stadio 
Dall’Ara è pronto a riaprire i 
baUenll per ta partita Bolo¬ 
gna-Roma. Oggi alle 15 la 
commislsone di vigilanza pre¬ 
fettizia che mercoledì aveva 
sospeso il nullaosta per l’agi- 
billià deH'implanto • in via di 
ristrutturazione in ^ta dei 
Mondiali '90 - effettuerà un 
nuovo e definitiva controllo. È 
l'ultimo «ostacolo» alla parti¬ 
ta. Le squadre di operai, supe¬ 
rato lo choc dell'incidente 
mortale di sabato scorso, han¬ 
no lavorato alacremente (e 
con tutte le norme di sicurez- 
aa) per sistemare gradinate, 
ingressi, corridoi. Ieri anche 
sotto la pioggia battente. 

«Molti rilievi che mercoledì 
hanno impedito alla commis¬ 
sione dì esprìmersi, sono siati 
rimossi - ha spiegato Ieri in 


consiglio comunale l'assesso¬ 
re allo sport Baile Negare • 
rimangono da completare 
una parte dei divisori fra setto¬ 
ri e una delle cinque vie d'ac¬ 
cesso. Ma tutto verrà sistema¬ 
to entro domenica mattina. 
Esistono quindi le condizioni 
per giocare». 

Va ricordalo che l'Intero 
cantiere, col deposito del ma¬ 
teriali e delle attrezzature, è 
stato debitamente delimitato 
e reso inaccessibile. Dunque 
se oggi la commissione darà il 
suo placet, domani pomerig¬ 
gio il DaH’Ara potrà ospitare i 
28.500 spettatori previsti dal 
progetto dei lavori. Ad otto¬ 
bre del prossimo anno, al ter¬ 
mine degli interventi, la ca¬ 
pienza complessiva delio sta¬ 
dio sarà di 42.500 posti. 

In vista della partita con la 


Roma il sindaco Renzo Imbe¬ 
ni ha voluto lanciare un appel¬ 
lo ai tifosi rossoblù: «Concen¬ 
trate il vostro enturiasmo e la 
vostra passione solo per so¬ 
stenere il Bologna - ha detto - 
non curatevi delle tifoserìe 
ospiti Eviiiamo gU incìdenti, a 
tutti 1 costi». Il sindaco ha 
chiesto poi ai giocatori dì de¬ 
dicare l'impegno domenicale 
e un'eventuale vittoria a colo¬ 
ro che hanno lavorato alacre¬ 
mente in questi mesi nel can¬ 
tieri del Dall’Ara. Lo stesso al¬ 
lenatore Maltredl s'è rivolto ai 
tifosi più «caldi» in modo pe¬ 
rentorio; «Se dovessero capi¬ 
tare incidenti o danneggia¬ 
menti noi ci dissocieremo e 
non andremo più a salutare o 
ad esultare davanti alle cur¬ 
ve». 

Le forze deli'ordine cittadi¬ 
ne sono comunque mobilita¬ 
te. Saranno almeno 500 gli 
uomini impegnati attorno e 
dentro lo stadio. 1\ittavia dalla 
capitale non dovrebbero arri¬ 
vare moUissimidfosi gialloros- 
si. Al Bologna sono stati ri¬ 
chiesti solo jOO biglietti. 

Prima del fischio d'inìzio le 
due squadre osserveranno un 
minuto di silenzio in onore di 
Luigi Volpato, l'operalo morto 
sabato scorso. 


Nuova legge contro la violenza 


«Squalìfica» a vita 
per ^ hoolìgans ìn^e^ 


Ha forse 
un volto 
il ;«killer» 
di Ascoli 


■i ASCOU PICENO. U inda¬ 
gini procedono spedite, forse 
arriveranno presto ad una so¬ 
luzione. Gli incidenti nel cor¬ 
so dei quali è rimasto ferito 
Nazzareno Filippini sono or¬ 
mai «completamente rico¬ 
struiti», ed esistono «buone 
probabilità» dì arrivare a indi¬ 
viduare chi ha aggredito il tifo¬ 
so ascolano. Lo ha affermato 
ieri mattina il procuratore del¬ 
la Repubblica di Ascesi {^ce¬ 
no, Mario Mandreili, rifiutan¬ 
dosi però dì precisare se qual¬ 
che nome di possibili re^n- 
sabifi del gravissimo ferimen¬ 
to sìa già in possesso degli in¬ 
quirenti. Secondo quanto si 
era appreso nei giorni scorsi, I 
tifosi che hanno provocato le 
gravi lesioni riportate da Fiilp- 
pini stavano defluendo dallo 
stadio verso due pullman con 
la taiga di Macerata, f^i par¬ 
cheggiare accanto a quelli dei 
sostenitori delia squadra di 
casa nonostante trasportasse¬ 
ro interisti. 


■1 LONDRA. Il parlamento 
britannico sta per varare una 
le^e che consentirà di «ban¬ 
dire a vita» dagli stadi di calcio 
i tifo^ «hooligan». Lo ha an¬ 
nunciato ieri in esclusiva il «Ti¬ 
mes» di Londra. 

Nella sua prossima sessio¬ 
ne, U parlamento di Westmin- 
sler dovrà votare la nuova leg¬ 
ge contro la violenza negli sta¬ 
di che prevede, tra l'altro, una 
sorta di «anagrafe» dei tifosi. 
La stessa legge darà potere al¬ 
la magistratura di includere 
nelle condanne ai «teppisti» 
dei pallone anche il bando da 
due a cinque anni da tutte le 
manifeslazioni sportive nel 
territorio del paese. 

Ma la nuova «commissione 
di controllo» sul calcio, previ¬ 
sta nella nuova normativa, 
avrà l’autorità di imporre a sua 
discreàone, per i casi più gra¬ 
vi e per i recidivi, «espulsioni» 
di maggior durala, anche a vi¬ 
ta. 

il «cartellino rosso» per gli 
•hooligan» provocherà sicura¬ 
mente contestazioni a iivello 
di libertà civili, ma il suo pro¬ 
motore. il sottosegretario allo 
sport Colin Moynihan, ha in¬ 
tenzione di andare fino in fon¬ 
do per sconfiggere questa 
«piaga» inglese. 

1 tifosi diffidati daU’andare 


allo stadio potranno effettiva¬ 
mente essere controllati gra¬ 
zie a nuovi «sistemi elettroni¬ 
ci» che il governo conservato- 
re vuole introdurre a breve 
termine nella polizia. E stato il 
ministro degli Interni britanni¬ 
co Douglas Hurd ad annun¬ 
ciare tre giorni fa al congresso 
conservatore di Brìghton l'uti¬ 
lizzazione di «braccialetti» 
non sfilabiti e muniti di un 
■bip» elettronico che verran¬ 
no applicati alle persone in li¬ 
bertà provvisoria o condizio¬ 
nata, e «ai criminali più giova¬ 
ni», per controllare costante- 
mente i loro spostamenti. 

Il fenomeno del «teppismo 
sportivo» in Inghilterra era ve¬ 
nuto alla ribalta clamorosa¬ 
mente nel maggio '85 con la 
finale di Coppa dei campioni 
fra il Llverpool e la Juventus 
nello stadio Heysel di Bnucel- 
tes. Trentanove persone, in 
maggioranza tifosi italiani, 
morirono in un «attacco» degli 
hooligan inglesi sugli spaiti af- 
foltatl. Le società di calcio in¬ 
glesi sono state da allora ban¬ 
dite a tempo indeterminato da 
tutte le Coppe europee. 

La possibilità di una revoca 
del bando era svanita nel giu¬ 
gno scorso dopo nuovi gravi 
incidenti originati dai tifosi in¬ 
glesi durante i campionati eu¬ 
ropei in Germania. 


Maradona di ritorno dalla Spagna ha scosso l’ambiente con una frase «a sorpresa» 
Intanto nella partita con la nazionale si è di nuovo infortunato, ma a Lecce giocherà 

«Questo Napoli non è da scudetto» 


BREVISSIME 


Boxe, MtrtcUl resiste e Brown. L’italo-svizzero Mauro Martelli 
ha resistito ai picchiatore campione del mondo Ibf dei wel¬ 
ter Simon «Mantequilla» Brow, perdendo ai punti a Losanna. 

Semlfhiele Reggl-Everl. Raffaella Reggi affronterà nella semfi- 
naie del torneo di Fiidestadl la statunitense Chirs Eveit. La 
tennista italiana ieri ha battuto ia francese Tauziat 6-2, 6-3. 

Tolta la aquallflca a Bergodl. La Disciplinare ha accolto il 
reclamo del giocatore Bergodi del Pescara revocandogli la 
squalifica per una giornata. 

Ippica, corsa THs. Combinazione vincente della corsa Tris; 2, 
5,8. Al vincitori L 2.463.035. Lealtre corse vìnte da Baloc¬ 
co, Menestrello, Sigmund Freud, Bnijo, Sciao, Only True e 
Ostanetta. 

Tennis, Tomeo di Hong Kong. Stefan Edberg e Andre Agassi 
hanno superalo i quarti del Tomeo di Hong Kong ed oggi, in 
semifinale, incontreranno rispettivamente Pereira e Mecir. 

Ciclocross a Bracciano. Domani a Bracciano la prima prova di 
Coppa Europa di ciclocross nel quadro dei festeggiamenti 
per il centenario delia Scuola di artiglieria italiana. 

Deceduto MUte Venezia. Mike Venezia, considerato il più bravo 
del fantini americani, è morto tragicamente sulla pista del- 
Vippodromo newyorkese di Belmont Park, disarcionato dal 
suo cavallo. 

Buket, quarti di C^rppa It^a. Questi gli accoppiamenti dei 
quarti di Coppa Italia di basket: Snaidero-Enichem; Scavoli- 
nl-Alllbert; Knorr-Hitachi; Wlwa-Philips 


Diego Armando Maradona ha scosso l’anibiente par¬ 
tenopeo con una frase ad effetto. Secondo il fuori¬ 
classe argentino «il Napoli di quest’anno non sarebbe 
in grado di vincere il campionato». Una strigliata ad 
un ambiente che ha perso Teuforìa dei giorni miglio¬ 
ri, più che una resa anticipata. Comunque, una frase 
che potrebbe risultare sgradita ad una società che 
per rinforzarsi ha speso in estate oltre 20 miliardi. 


LORETTA SILVI 


■1 NAPOLI. «Questo Napoli 
non è da scudetto». Tagliente 
come solo lui sa esserlo. Die¬ 
go Maradona è ricomparso ie¬ 
ri a) Centro Paradiso di Socca- 
vo dopo il blitz spagnolo per 
la partita con la sua nazionale. 
La frase del «Plbe» caratteriz¬ 
za l'intervista, tuttavia II fuori¬ 
classe si dilunga sulla presta¬ 
zione della rappresentativa dt 
Bilardo in terra spagnola. Ma¬ 
radona è raggiante: «Quella 
contro la Spagna è stata la 
partita più bella dal Mondiale 


in poi. Abbiamo dato a! mon¬ 
do una lezione dì calao, la 
nostra tecnica non è parago¬ 
nabile a quella di nesun'alira 
squadra. Sento che nel '90 po¬ 
tremo ripeterci. E che Batista, 
TrogUo e Caniggia saranno al 
mio fianco». Da ^viglia Mara¬ 
dona è tornato anche con una 
contrattura (più precisamente 
un «allungamento al bicipite 
sinistro») 

«Sono uscito prima delia fi¬ 
ne proprio perché non volevo 
saltare la partita dì Lecce. 


Quando c’è da giocare, lo sa¬ 
pete, non mi tiro mai indietro. 
La caviglia? Ormai ci sono abi¬ 
tuato, è un problema che cre¬ 
do non si risolverà mai», il Na¬ 
poli visto contro l'Atalanta 
non è piaciuto neanche a luì. 
«Nessuna squadra è al meglio 
in questa fase - spiega l'argen¬ 
tino - però rispetto alla partita 
giocata a Lecce in Coppa Ita¬ 
lia molte cose sono cambiate; 
abbiamo più "gambe”, più ve¬ 
locità. i ragazzi, domani, sa¬ 
ranno più riposati, lo no, ma 
questo non la lesto». Del Mì- 
lan non vuole parlare: «Non 
credo che ai giornali serva il 
parere di Maradona per scri¬ 
vere del Milan». Ma eccoci ai 
punto foc^e, alla nvelazione 
dei giorno. La stoccata arriva, 
fulminante e precisa. «Non 
penso che questo Napoli sia 
da scudetto, perlomeno oggi 
non lo è. Sono sincero. Il Na¬ 
poli può diventarlo ma attual¬ 
mente aH'intemo manca la fi¬ 


ducia in questa squadra. Ve¬ 
drete, i primi risultati positivi 
ridaranno voglia e sicurezza 
all'ambiente. E con questo 
non si creda che io intenda 
regalare lo scudetto». Una stri¬ 
gliata, un richiamo alle prò- 
pne possibilità o cos'altro? 
Certo è che Maradona ha con¬ 
fermato la sua intenzione di 
rimanere a Napoli fino al '93, 
come già annunciato in Spa¬ 
gna: «Anche se continuo a 
non conoscere niente di que¬ 
sta città, non potendo mai 
uscire per la strada». 

Maradona ha infine annun¬ 
cialo di aver sporto querela al 
quotidiano torinese lùtto- 
sport: «Hanno scritto che ho 
preso duecento milioni per 
giocare con l'Argentina. Sono 
stufo di tutto questo, credono 
dì fare ì furbi. Grondona mi ha 
detto di essere a disposizione 
per chiarire tutto. In realtà ho 
ricevuto solo 1.300 dollari per 
le spese», 



Squalifiche Uefa: 
tre giornate 
a Rizzitelli, 
due a Renato 


Mano pesante da parte della Commissione disciplinare 
deirUefa, per quanto riguarda ia Roma di Coppa. Come tk 
ricorderà Rizzitelli era già stato appiedato do^ la partita 
di andata contro i tedeschi del Norimberga allo stadio 
Flaminio. Ieri la Commissione, riunitasi a Zurìgo, gliene ne 
ha comminate altre due, dopo aver esaminalo II referto 
arbitrale, mentre Renato PortaluppI (nella foto), espulso 
nell'incontro di ritorno a Norimberga, è stato squalifica^ 
per due giornate. 

Socrates il «dottore» del 
calcio brasiliano, che venti 
mesi fa aveva annunciato 
l'addio al calcio, ci ha ri¬ 
pensato. Il 34enne giocato¬ 
re ha firmato un contratto 

_ di un anno con il Santos. Le 

condizioni economiche 
non sono state rese note, ma ii Santos afferma che l'ingag¬ 
gio di Socrates non sarà oneroso per la squadra, perchè si 
sfrutterà al massimo la figura del giocatore sul plano com¬ 
merciale e pubblicitario. 

Oltre quattromila atleti in 
rappresentanza di 6S paesi 
prendono parte alle Parao- 
iimpiadi, t Giochi riservati ai 
, portatori di handicap, che 
da oggi si svolgono a Seul. 
L'Italia sarà rappresentata 
da 91 atleti, 65 uomini e 26 
donne che gareggeranno in nove discipline: atletica l^jge- 
ra, nuoto, scherma, tennis tavolo, tiro con l'arco, tiro a 
segno, judo, pesistica, goalball. La segretaria generale del 
Comitato di coordinamento intemazionale deite federa¬ 
zioni sportive per disabili, Joan Scruton, ha detto che «sa¬ 
ranno effettuati anche i controlli antidloplng. Chi dovesse 
risultare positivo sarà espulso dalla competizione.» 


Socrates 
a 34 anni 
ritorna 
a giocare 


Controili 
antidoping 
aiie Oiimpiadi 
per handicappati 


Lazio-Torino 
si gioca 
ali’Oiimpico 


U> stadio Oliinpilco 


le. Lo ha stabilito 
Commissione provincMe 
per gli spettacoli pubblici, 
al termine di un soprtHuo* 
go durato due ore. Domani, 
dunque, la dloserUi lailal* 
polri seguire sul campo 
•ulflciale. - e non al Flaminio - la partila di campionato 
col Torino. La capienza dello stadio è stata ridotta a 42mila 
posti. Una squadra di 200 persone dovrà vigilare lungo lo 
Kalinate e gli spalti per evitare scavalcamenti de un aetto- 
re all'altro. La sorveglianza riguarderà soprallullo là curva 
in cui sono aperti i canlieri. 


I tredici àlleti amertcanielw 
si trovano In Sudalrict per 
partecipare ad una seria di 
meeting di atletica leggata, 
rischiano di essere sospesi 
a vita da ogni compellilo- 
ne. In America e all'estero, 
se decideranno dt scendere 


Tredici atieti 
Usa in Sudafrica 
rischiano ia 
squalifica a vita 


in pista o s^ire In pedana. Lo ha latto sapere da Indianapo¬ 
lis. Ollan Cassel, direttore esecutivo della «Athietica Con- 
giess», l'equivalente della italiana Fidai. «Dal momento 
che 1) Sudafrica è stato espulso nel 1976 dalla Fedenziene 
laaf - ha deuo Casse) - qualsiasi atleta che gaieggi In quel 
paese è soggetto a squalifica da parte della nostra Federa¬ 
zione». I tredici atleti dovrebbero gareggiare «Hfgl a Johan¬ 
nesburg. 


L’Originai Maiines PoailUpo 
ha debuttato ieri aera in 
Olanda con una sonnnta 
viiiorìa in Coppa dei Cam¬ 
pioni di pallanuoto. La 
squadra partenopea ha bat¬ 
tuto nettamente ad Alphen 
la formazione greca dell'E- 


Coppa Campioni 
di pallanuoto: 
debutto vincente 
del Posillipo 


ihnikos 16-8. Sospinta dai suoi giocatori più rappresentati¬ 
vi (^torillo, Franco Porzio e Gerandas) il PodtUpo ha co* 
stretto l'Ethnikos ben presto alla resa. Questi sono atatt, 
infatti, i punteggi: 3-3.4-1.3-0,6-4. 


Prende il via 
il campionato 
di Al femminile 
di pallavolo 


Questa sera prende i) via il 
campionato femminile di 
Al di pallavolo con una no¬ 
vità; la Teodora Ravenna ha 
rinunciato alla seconda 
straniera, puntando sulle 
(Mù promettenti tra le sue 
giovani. Ragion per cui 
quello di quest'anno potrebbe essere 11 cami^onato più 
equilibralo cui sì àa asolilo negli ultimi tempi. SulFasse 
Reggio Emìlia-Barì potrebbe comunque pasàsre la lotta 
per lo scudetto. Da quest'anno, inoltre, ^ giocherà aemiMe 
alle 20.30. 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 14.50 Sabato spoA: Ciclismo, da Milano, Clio di Loi 
baidia: Motociclismo, da Vallelunga, campionato italiai 
velocità classe 12S. 

Raldue. 17.30Tg2Spoitsera; 17.45 Basket, Divarese>Benelto 
20.15 Tg 2 Lo sport; 23.30 Spoitsette: Calcio, lncht(»l 
Pugilato, da Monte Sarchio (Bn), Danguan-PInna. 

Ralire. 15.00 Equitazione, da Torino, Concorso ippico Intem 
zionale; Motociclismo, da Vattelunga, Campionato ttaliw 
velocità; 18.45 Derby. 

Italia 1. 20,30 Supetslars o( Wrestling; 23.45 Grand Pria. 

Odeon. 14.00 Forza llalla (replica); 23.00 Top Motori. 

Tmc. 13.10 Sport Show. 

Talecapodlatria. 13,40 Juke Box; 14.10 Football american 
Cleveland-Cincinnali; 16.30 Mon-Gol-Fiera, lubrica di calci 
Inlernazionale; 17.00 Basket Nba; 19.00 Juke Box; 19,J 
Sportime; 20.00 Juke Box; 20.30 Calcio intemaxìonale: Ak 
Amsterdam-Psv Eindhoven; 22.30 Sportlme niagaiin 
22.45 Ciclismo, Giro di Lombardia; 23.45 Basket Nba. 


TOTOCALCIO 

ATAIANTA-VERONA 

1 X 

BOLOQNA-nOMA 

X 1 

PIORENTINA-A8COLI 

r 

INTER-PISA 

1 

JUVENTUS-CESENA 

t 

LAZK)-TORINO 

1 

LECCE-NAPOLI 

X2 

PESCARA-MILAN 

X2 

SAMPDORIA-COMO 

1 

CATANZARO-BARj 

X 1 2 

TARANTO-GENOA 

X2 1 

SPAL-CARRARESE 

1 

TREVISO-NOVARA 

X 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

2X 

1 X 

SECONDA CORSA 

2 1 
X2 

TERZA CORSA 

21X 
- txi 

QUARTA CORSA 

2 1 

1 X 

QUINTA CORSA 

IX 
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Sport 


La stagione ciclistica 
chiude i battenti 
in un melanconico clima 
di disarmo generale 


Assenti i «big» del pedale 
Si profila un altro successo 
straniero con il tedesco 
Golz che punta a fare «tris» 


n Lombardia, ultima volata 
sul viale del tramonto 


Il ministro 
Carlo TognoH. 
candidato alla 
presidenza 
della Lega 
ciclistica 
attualmente 
occupata da 
Ercole 

Baldini. Nelle 
elezioni di 
gennaio è in 
lizza pure il 
romano Aldo 
Spadoni 


La Stagione ciclistica '88 oggi chiude i battenti con il 
consueto appuntamento del Giro della Lombardia, 
l’anno scorso vinse Argentin che però stavolta non ci 
sarà, ai pari di molti altri celebri colleghi che hanno 
concluso anzitempo la stagione agonistica. Mancan¬ 
do i cosiddetti «big», è difficile individuare i favoriti. 
Potrebbe emergere ancora il tedesco Golz, recente 
vincitore della Milanó-Torino e del Piemonte. 


OINO SALA 


■1 COMO. Cala il sipario sul 
ciclismo e ancora una volta 
tocca al prestigioso Giro di 
Lombardia chiudere la stagio* 
ne. Ieri, sulle ^nde di un la¬ 
go ingrossalo da violenti ac- 
quazzor\i, era un intreccio di 
chiacchiere con tanti nomi e 
molte perplessità, era i! rifles¬ 
so di una situazione senza 
grandi immagini, senza cam¬ 
pioni sul quali puntare con 
fondate certezze. Può darsi 
che oggi, dopo 260 chilometri 
di dura competizione, qualcu¬ 
no prevalga con una azione 
travolgente, non escludo che 


il plotone sia capace di pro¬ 
durre atti di coraggio e fasi 
scintìlianti, ma l’impresane 
di un esercito di pedalatori al 
limite delle forze è generale. 
Intanto sulla linea di partenza 
dell'ultima corsa non vedo 
Pedro Delgado, non vedo Kel¬ 
ly. Pignon, Rooks, Bernard, 
Van der Poel ed altri elementi 
di valore che al pari dì Argen¬ 
tin (vincitore lo scorso anno), 
Saronni, Giupponi e Visentin! 
sono già in dlàumo, già con la 
bicicletta in un cantuccio. Per 
vari motivi, quindi, il pronosti¬ 
co diventa im rebus, un gioco 


assai complicato, così difficile 
da poter sbagliare anche se 
dovessimo elencare ì conno¬ 
tati dì trenta-quaranta parteci¬ 
panti. 

È un ciclismo che manca di 
stelle, di figure dominanti. Mi 
affido all'estro di Fondriest, 
alla potenza di Bugno, al me¬ 
stiere di Corti, Baronchelli e 
Gavazzi nella folle speranza di 
un successo italiano. Folle 
perché dal 17 settembre (Giro 
del Lazio) al 13 ottobre (Giro 
del Piemonte) abbiamo subi¬ 
to cinque sconfitte su sei gare 
casalinghe, perché tra i fore¬ 
stieri ci sono almeno una de¬ 
cina di elementi capaci di suo¬ 
narcele nuovamente e si tratta 
di Motte!, Criquelion, Romin- 
ger, Golz, Bauer, Anderson, 
Oayant. Bezault. Lejarreta e 
Hampsten. Punterei decisa¬ 
mente su Golz se il tedesco 
non mi sembrasse un pochino 
fragile per uscire trionfalmen¬ 
te ^ tante salite. Prendo nota 
che Mottet è indicato da molti 


colleghi e temo la vendetta dì 
Criquelion. sfortunato prota¬ 
gonista del mondiale di Re- 
naix, atleta esperto e tenace, 
uomo che strada facendo po¬ 
trebbe trovare preziosi alleati. 

Una gara tremenda, il Chi- 
sallo dopo 1 avvio comasco e 
poi il V^ico di Esino Urto, il 
Balislo. il Vaicava e il Vaipia¬ 
na, cinque colli che vìa via di¬ 
venteranno gradini, un trac¬ 
ciato che d porterà nel cuore 
di Milano, sulla fettuccia di 
Corso Venezia, con pochi su¬ 
perstiti, un traguardo illumina¬ 
to da cinque vittorie di Coppi 
e da quattro successi di Binda, 
l'uomo che neH'edlzione 
1927 si nutrì con ventotto uo¬ 
va. una dozdna nella frittata 
consumata di primo mattìrto, 
le altre bevute a sostegno di 
una cavalcata solitaria. Erimo 
veramente altri tempi. Adesso 
Moreno Argentin. pur col 
conforto di esami clinici per¬ 
fetti, non ha la grinta per cor¬ 
rere. 


«Bagarre» 
per Tomoli 
presidente 
della Lega 


■■ COMO. Mancava il ministro Carlo Tognoii 
nel tradUionale raduno di fine stagione del- 
l'A^ociazione corridori. Una assenza dovuta a 
impegni di governo, ma non una rinuncia ad 
assumere la presidenza della Lega ciclistica, 
come si è saputo fra le pieghe di una festa che 
ieri ha premiato Maurizio Fondriest, Guido 
Bontempi. Claudio GoHnetH, Rodolfo Massi, 
l'organizzatore Mino Baracchi e i giornalisti 
josti e De Zan. Urta riunicme durante la quale il 
saluto di Agostino Omini è stato un invito a 
risolvere in pace i problemi di uno sport che 
abbisogna di nuovi dirigenti e sopratmiio di 
nuovi programmi per uscire da una crisi di 
immagini e di risultati. Lo stesso Omini è in 
discussione presso le società dopo l'amaro bi¬ 
lancio di Seul e tornando a Tognoii è noto che 
la candidatura dell'uomo politico ai timone 
della Lega professionistica ^ne sostenuta a 
spada tratta da AIdde Carato, ixeddente del- 



J’Associazione comdori. Favorevoli a Tognoii 
anche alcuni gruppi sportivi, contrari - stando 
a voci raccolte nell'ambiente - i grossi spon¬ 
sor. una battana m cui è in lizza per la presi¬ 
denza pure il romano Aldo Spadoni, fermo 
restando che per II momento Ercole Baldini 
aspetta le elezioni di fine gennaio prima di 
cedere la poltrona che occupa da un paio 
d'anni. 

Tognoii, insomma, è contrastato da più par¬ 
ti. Chiaro che dopo i fatti dello scorso Giro 
d'Italia, dopo le gravi irregolarità e i gravi inci¬ 
denti registrali nella competizione per la ma¬ 
glia rosa, la Lega dovrà cambiar faccia e meto¬ 
di. Si è toccato il fondo assolvendo un colpe¬ 
vole che si chiama Vincenzo Torriani, à è pro¬ 
ceduto a dispetto delle leggi vigenti e volendo 
dare credibilità allo sport della bicicletta, si 
dovrà agire con la bandiera deli'onestà, della 
pulizia e della competenza. □ GS. 


Rally 

Biasion 
trionfa 
a Sanremo 


OIANCARLO LQIIA 

■i SANREMO. Massimo 
Blaslon già campione .del 
mondo, trionfo della Lancia, 
primi posti In classifica oc¬ 
cupati da equipaggi italiani: 
si è concluso cosi II 30* Rally 
automobilistico di Sanremo 
alla «ut sigla si aono.aggiun- 
te quett'anno. non senza pò. 
lemiche, quelle di Rally d'I¬ 
talia e lYoleo città di Torino. 
Slamane al casinò municipa¬ 
le di Sanremo si procederà 
alla consegna dei premi. 
Blaslon è il primo Italiano 
che conquista II titolo di 
campione del mondo dopo 
aver vinto cinque gare: Por¬ 
togallo, Salari. Acropoli. 
Olympus e Rally di Sanremo. 

E necessaria però una ri- 
llessione sulle vittime causa¬ 
le da una manlleslazione 
sportiva allascinanle: i fran¬ 
cesi Dubois e Moynler, periti 
nella prima prova speciale 
della seconda lappa Torino- 
Torino, usciti di strada a 120 
all'ora in una curva della 
Lanio-Balangeroj un ragaz¬ 
zo toscano di 27 anni, Fer¬ 
nando Federici, che ha avu¬ 
to la gamba destra amputata 
dopo essere stalo Investilo 
da una Lancia Delta nella 
terza prova speciale. Vi sono 
poi altri Incidenti In qualche 
modo connessi alla gara: 
come quello capitalo al 
■Senne Giuseppe De An¬ 
drete, di Impena, che, entu¬ 
siasmalo dalle kermesse, ha 
perso la vita nel tentativo di 
imitare i piloti tornando a 
casa con la sua vettura. 

Non succede soltanto al 
Rally di Sanremo, capila un 
po' ovunque, ma non per 

3 uesto ci SI deve consolare e 
are lutto per scontato. Il 
Rally, Il passaggio spericola¬ 
to al auto che viaggiano su 
strade proibitive e sovente 
in condizioni atmosferiche 
terribili, non deve entusia¬ 
smare più di tanto. GII orga¬ 
nizzatori non dovrebbero 
mettere a repentaglio la vita 
dei concorrenti oltremisura 
e il pubblico dovrebbe man¬ 
tenevi a distanza di sicurez¬ 
za. È ovvio che non si può 
istituire un servizio d'ordine, 
rappresentalo da una catena 
umana di agenti, lungo 
2.4S3 km - quanti sono 
quelli da percorrere a Sanre¬ 
mo - per frenare questo in¬ 
controllabile desiderio di 
vedere «più da vicino, i con¬ 
correnti. 

(Mine d'arrivo 0 Blasion- 
Slvlero, Lancia Delta; 2) Fio- 
rio-Pirollo. Lancia Delta: 3) 
Cerrato-Cerri, Lancia Delta; 
4) Alen-KIvimakl. Lancia 
Delta; 5) Sainz-Moya, Ford 
Sierra. 

Campionato del mondo: 0 

Blaslon, punti 115; 2) Fiorio, 
76; 3) AIen, 66. 

Campionato del mondo mar¬ 
che: 1) Lancia, punti HO; 2) 
Ford, 71:3) Audi, 64 


AtHsCllinON, 

lastcga 

dtll'Nha 

cRtnlodicfà 
ntll'Ariaio , 
Bologna. 

Qui In 

un'lininagliM 
del suo 
glorioso 
passato 
a San Antonio 



«Cari» stranieri 

Olocatort 

Sauadra 

Ruolo 

Inooflaio * 

JOHNSON 

KNORR Bologna 

CENTRO 

620 

GILMORE 

ARIMO Bologna 

CENTRO 

620 

MCADOO 

PHILIPS Milano 

AIA 

480 

RICHARDSON KNORR Boloons 

GUARDIA 

480 

BAILEY 

GLAXO Verona 

CENTRO 

440 

BENSON 

WIWA Cantò 

CENTRO 

410 

DATE 

SCAVOUNI Pasvo 

ALA 

386 

DREW 

SCAVOLINI PasOTO 

GUARDIA 

385 

ADOISON 

AUIBERT Livorno 

ALA 

366 

BANKS 

ARIMO Boloona 

AIA-CENTRO 

340 

* Eioresso in milioni dot stagione. 


Parte un campionato ricco di soldi e di incognite 

Nel gran òrco del basl^ 
lo sponsor die sfida se stesso 


Quello che inizia oggi con Tantìcipo Divarese-Be- 
netton (Raidue ore 17.45) è il torneo di basket più 
ricco di sempre. Risultato prevedibile, ma te cifre 
record della nuova stagione, pur celebrando capa- 
citò e gestione intelligente del settore negli ultimi 
anni, possono comunque rappresentare un perico¬ 
loso boomerang. Sotto una patina d'oro si nascon¬ 
dono infatti,insidie e problemi ancora insoluti. 


nuiniANCBSco ramoauo 


■■ «Basket ricco, mi ci (Ic- 
co«. È il nuovo slogan della 
pallacanestro italiana som¬ 
mersa da una pioggia di mi¬ 
liardi. C in molti ci si sono but¬ 
tati. Altri invece li avranno 
buttati. Mai come quest'anno, 
comunque, H torneo di ba^et 
ha mostrato tanta opulenza. 
Crescita degli introiti da spon¬ 
sor, un megacontratto d'e¬ 
sclusiva con la Rai. disponibi¬ 
lità delle società alla conces¬ 
sione di superingaggi a perso¬ 
naggi di grosso richiamo, con 
il conseguente incremento 
dei costi di gestione in tutte le 
squadre. Ognuno di questi ca¬ 
pitoli comporta un'altra faccia 
della medaglia, una compo¬ 
nente negativa ad alto tasso di 
rischio. 

n ■wgacoBtratio eoa la 

Rat Qualcuno è caduto dalla 
sedia. La cifra di 10 miliardi 
all'anno per cinw anni che 
la Rai pagherà alla Lesa ba¬ 
sket per trasmetterne Te im¬ 
magini ha provocato stupore 


e ilarità anche nei Commissio- 
ner dell'Nba Stem. C'è il ri¬ 
schio che il ba^et italiano e 
chi lo gest^e si trovino nella 
situazione di chi tnnee alia lot¬ 
teria e non sa cosa fare di tan¬ 
to denaro. O quanto meno, di 
utilizzarlo in modo non 
male. Già infuria la lotta per la 
divisione della torta, il Consi¬ 
glio dì Lega è propenso ad un 
oculato investimento nel tem¬ 
po in strutture e promozione, i 
club, specie quelli minori, pre¬ 
tendono subito la spartitone 

P ìr osagenare I loro bilanci. 

unanimità vige su un'unica 
proposta: un busto cel^rali- 
vo del presidente De Michelis, 
l'uomo del «miracoh». intan¬ 
to. giusto per contraddire il 
sorprendente interesse che la 
Rai ha dimostrato nell’occa¬ 
sione per la disciplina, l'antici¬ 
po delta seconda giornata 
Scavolìnl-Alno, disputato 
mercoledì sera con vittoria 
dei campioni d'Italia, è anda¬ 
to in onoa la mattina del gior¬ 


no dopo. Come dire che il de¬ 
naro costa molto meno del ri¬ 
spetto. 

GU aponaor. Il basket at¬ 
trae. E gli sponsor si lasciano 
affascinare. Non tutti ovvia¬ 
mente alia stessa maniera. 
Piazze come Milano, Roma e 
Bologna piacciono più di altre 
dall'audience più ristretto. 
Uniquique suum. Così dal mi¬ 
liardo e mezzo che arriva nel¬ 
le casse dell'Olimpia e del 
Bancoroma, iti pas^ alle so¬ 
cietà che ne sono ancora 
sprovviste (Napoli, Cremona, 
Porto San Giorgio, Reggio Ca¬ 
labria). Aumenta così la forbi¬ 
ce tra grandi e piccole piazze, 
si alimenta ancor più l’incun- 
gruenza di una serie A con 32 
squadre con mezzi, qualità e 
traguardi lontani anni luce le 
une dalle altre. In aumento 
poi i marchi che giocano su 
due fronti. Oltre alla Benetton 
(che dà il nome a IVevìso ma 
anche a Varese con la Divare- 
se) quest’anno anche la Phi¬ 
lips copre Milano e Roma 
^honola) così come l'Irge di 
Desto veste la Fortiludo Solo- 
gna col marchio Arimo. Come 
non supporre ipotesi maligne 
di «combine» in caso di scon¬ 
tri decisivi tra sponsor iratelli? 
Un altro interrogativo riguarda 
il crescente impegno econo¬ 
mico che alcune società im¬ 
pongono allo sponsor. Fino a 
che cifra le ditte saranno inte¬ 
ressate ad investire in un mer¬ 
cato d'immagine come quello 


cestislico se la sturale cre¬ 
scente dei costi non verrà cal¬ 
mierala? Bisogna andarci pia¬ 
no a riguardo,le società Italia¬ 
ne di basket che sopravvivono 
grazie allo sponsor sono la 
maggioranza. 

La caccia al saMtcampIfr- 

M. E indiscmibuinente un 
successo avere quest'anno 
sotto gli occhi gente del cali¬ 
bro dT Gilmore, Banks, Cle- 
mon Johnson, Richardson, 
Drew. Benson, Bailey, Orrche 
portano prestìgio e riconosci¬ 
mento ai basket italiano. Ma 
l’aumentato tasso di spettaco¬ 
larità ha rischiesto un costo 
non certo Irrilevante. Come 
descrìtto nella tabella sono 
molli gli stranieri con ingagj^i 
superiori o vicini al mezzo mi¬ 
liardo di lire a stagione. Alcuni 
sono poi considerati a rischio, 
visti i 39 anni dì Gilmore, i pre¬ 
cedenti per droga di Ricnar- 
dson e Mitchell, i tendini fragi¬ 
li di Benks. Per il momento 
l'unica conseguenza è stata 
quella di aver comportato una 
lievitazione a catena dei costi 
di tulli ^li americani ingaggiati 
e degli Italiani più rappresen¬ 
tativi. Quanto al risultati si sa 
che la stella non fa la squadra 
(Cervin e Haywood insegna¬ 
no). Spettacolo e riscontro 
promozionale sono invece ga¬ 
rantiti. Così il irad ascendente 
del numero degli spettatori 
del basket potrà riprendere il 
suo corso nonnaie, dopo il 
primo anno d'arresto (anzi di 
regressione -2.7 X) registrato 
la passata stagione. 


Grillo non ha alcuna intenzione di appendere gK sci al chiodo 

«No, non smetto, già penso alle prossime Olimpiadi, avrò 42 anni ma non è un problema» 

De Zolty un campione senza fondo 

La Valle di Fienime ospiterà nel 1991 i Campionati 
dei mondo di sci nordico e sarà la prima volta che 
il grande avvenimento avrà come teatro una località 
a sud delle Alpi, l trentini sono venuti a Milano per 
presentare l'evento e tra gli ospiti c’era anche il 
campione del mondo dei 50 chilometri Maurilio De 
Zolt. Il vecchio guerriero è in gran forma. Ha voglia 
di sciare e di esserci anche ai Giochi del 1992. 


REMO MUSUMECI 



Maurilio Oc Zolt 


■■ MILANO. Maurilio De 
Zolt. 38 anni, aveva detto che 
dopo i Campionati del mondo 
del 1989 si sarebbe fermato: 
■Farò altre cose». Ma quelli 
erano i giorni della grande fa¬ 
tica e il vecchio guerriero era 
inferocito per II secondo po¬ 
sto ai Giochi di Calgaiy. Sape¬ 
va di essere il più forte e di 
aver mancato la medaglia d'o¬ 
ro soltanto perché i suol sci 
erano molto inferiori a quelli 
di Gunde Svan. L'estate, il si¬ 
lenzio del suo piccolo paese 
rallegrato dalla musica del 


Piave che scorre proprio sotto 
casa sua, lo hanno convinto a 
continuare 

Maunlio è incapace di star 
fermo - non è per caso che lo 
chiamano «Il Gnilo» - e questa 
estate, per non perder di vista 
l'agonismo, si è dedicato con 
serio impegno professionale 
allo skiroll, una disciplina fun¬ 
zionale agii sciaton di fondo e 
tuttavia già ricca di propn spe¬ 
cialisti che non sono mai di¬ 
sposti ad accettare la supeno- 
ntà degh sciatori di fondo. E a 
Bodenmais, Germania federa¬ 


le. De Zolt è diventato anche 
campione europeo degli scia- 
ton a rotelle. 

■No, non smetterò dopo i 
Campionati mondiali di Lahti, 
soprattutto se mi riuscirà di 
tornare a ca-sa con una meda¬ 
glia d'oro. E dopo? Dopo ci 
saranno i Campionati del 
mondo in Valle di Flemme e 
l'anno successivo i Giochi 
olimpici di Albertville. Quanti 
anni avrò? Ne avrò 42 ma non 
mi pare che sia un problema*. 

In effetti Maurilio è integro. 


un po' perché ha comincialo 
tardi e un po' perdié appartie¬ 
ne alla non fotta schiera dei 
fenomeni. Se al vecchio cam¬ 
pione riuscirà di partecipare ai 
Giochi del 1992 avrà stabilito 
U primato mondiale della lon¬ 
gevità. Nessuno come liti. Già 
c'è da stupire che abbia tanta 
voglia dì esserci, che sìa cosi 
vitale, COSÀ disposto acombat- 
lere sempre, in ogni condizio¬ 
ne e a un'età che in genere 
agli atleti offre cose ben diver¬ 
se daH'agonismo spi^ivo. 

il problema - si fa per dire - 
sarà Donatella, la moglie del 
campione che non iwde fora 
che Lahtì sia un ricordo per 
avere il marito a casa e non 
per aspettarne le telefonate 
dai grandi crocevia dello sci 
nordico, l^tì. Oslo, Fahm, 
Ramsau, Kagvolovo, Vysoke 
Tatry. Ma è probabile che Do¬ 
natella, conoscendo bene U 
suo uomo, non ci abbia mai 


fatto troppo affidamento sulle 
dichiarazioni del ritiro. E d'al¬ 
tronde Maunlio è ancora in¬ 
credibilmente giovane ed è 
giusto che continui a provarci. 

Quest’anno il campione del 
mondo cambierà metodo di 
approccio alla stagione. In ge¬ 
nere iniziava con cautela per 
presentarsi in grandi condì- 
ùoni agli appuntamenti im¬ 
portanti. Stavolta sarà in buo¬ 
na forma già a dicembre per 
tentare di restarci a febbraio. 
È in fondo la tattica degli sve¬ 
desi che iniziano la stagione a 
un certo livello - assai aito * e 
vi restano fino alla fine. Maun- 
lio la base ce l'ha ed è la base 
che ha conquistato col duro 
allenamento degli anni passa¬ 
ti. Ha solo bisogno di lavorare 
per perfezionarsi, per non 
scadere mai Avremo quindi 
un Maunlio De Zolt con la 
baionetta inastata già a Ram¬ 
sau, i pnmi di dicembre 


«Lo so di rischiare», mor¬ 
mora con la sua voce cantan¬ 
te «Ma è un nschio calcola¬ 
to». Il campione bada ai futuro 
immediato e cioè alla Coppa 
del mondo pur avendo ben di¬ 
segnato nell'anima il pro¬ 
gramma dei grandi appunta¬ 
menti: Lahti, Val di Flemme, 
Albertville. Lo sci di fondo 
agevola i copioni longevi ma 
battersi per un titolo a 42 anni 
va al di là perfino della longe¬ 
vità tipica di questo affasci¬ 
nante sport bianco. Ricordo al 
lettore che ora i Campionati 
dei mondo augnano cinque 
titoli: 15 e 50 chilometn a pas¬ 
so di pattinaggio, 15 e 30 chi¬ 
lometri a passo classico. La 
staffetta vedrà in lizza due 
sciatori che pattinano e due 
che usano lo stile classico. Al 
vecchio campione brillano gli 
occhi verdi. «Gunde Svan mi 
ritroverà e sarò più forte che 
mai» 


REGIONE LIGURIA 

XIX U.S.L. SPEZZINO 

LA SPEZIA 


ComunienlonI avviai di gara 
par forniture anno 1989 

Questa Unità Sanitaria Locale deve procedere ad esparimen- 
ti di gare ai sensi della L R. n 7 dei 7/1/60, per l'assegnazio¬ 
ne delle forniture per l'anno 1989 dei seguenti generi e mate¬ 
riali 

A) Generi ellmenteri 

prodotti caseari, conserve, riso, verdure, fruita fresca, pata¬ 
te, pesci surgelati, pane, latte, vino de tavola, salumi, carne 
di maiale fresca, sale, zucchero eoe 

B) Materiale di ouerdereba, di pulisle, 
dì eonvivenxe In genere- 

vestiario, detersivi, saponi, suppellettili varie, cancelleria, 
materiali per fotocopiatrici, atampati eco. 

CI Materiale aaniterlo 

bende gessate, rete elastica, maglia tubolare, cerotti, racco¬ 
glitori per urina, cannule endovenose, sonde, materiale da 
laboratorio, pellicole Polaroid, pellicole radiografiche eco. 

Le ditte interessate dovranno presentare in plico raocoman- 
dato. regolare istanza a questa Amministrazione entro 20 
giorni dalla data della presente pubblicazione, allegando elle 
nchiette il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 
Nella domanda dovranno essere specificati i seguenti ele¬ 
menti: 

Il ragione sociale: 

2) domicilio legale: 

3) codice fiscale. 

41 partita IV A : 

5) Oggetto della fornitura con specifico riferimento ai pro¬ 
dotto per li quale si richiede di essere interpellati; 

6) elenco delle principali forniture realizzate con il rispet¬ 
tivo importo, data e destinatario, 

7) di essere inseriti nell'elenco delle ditte riservetarie di 
CUI ali'art. 17 della Legga n. 64 deti‘1/3/1986: 

La richiesta di partecipazKMie non vincote in alcun modo l'Am¬ 
ministrazione. 

Le istanza dovranno essere inviate al seguente indirizzo. 

UnItA Sanitartai Locale n, 19 eSPEZZINO» 

Ufficio Proweditorcto - vie XXIV Meggio» 139 
19100 LA SPEZIA 

IL PRESIDENTE rag. Ptrdifwndo PMtbw 


STUDI STORICI 

muta thmastfiaii éeU'htituto Gramsei 
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Irtltuilpnl bIuiIMiwI». erimlMllt* a tterlB; _ 

saggi di Q. Coiti, C. Poyolo, L. Locehé, M. Moimo- 

O. C»t«rlno, C. Floi», P. Ponine, 8. Luilo _ 

InlerventI di M. Sbrieeell, F. Baihogalle _ 

rloercho di P. Moilln, P.L. Bonell :■ m 
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Avviso di Hoitaiiono privata 

Il CO FA P intende procedere eireogiudiceziona della fornitura do 
prodotti medianeli e peramsdioineh olle farmacie consorziate e man¬ 
canti nel prcprio mageizino, mediante licitazione private ai sensi 
delta logge 30/3/1881 n 113 Ourete della fornitura del 1* gennaio 
1989 al 31 dicembre 1891 

l'aggludicezioneawerTè secondo quanto eiebilitodell'ert Ititeli 0) 

Legge n 1131981 

Finanziamento con mezzi di Bilancio 

Prezzo base i prezzi di vendita al pubblico stabiliti dagli organi 
ministeriali o risultanti dal listino a seconda dei vari tipi di prodotto. 
La fornitura è divisa 

1* lotto tpecialitl medicmaU. stupafacenti. veterinari 
2* lotto maiariale igienico-senitario. presidi medico-chirurgici 
3* tolto oosmetici a ditteiici 

I prodotti devono essere giornalmente forniti alia farmacie consorzia¬ 
te e seconde dette richiesta, le ditte pertec^Mnti possono prastnierp 
offerte per uno o più btii C1i Interessati possono chisdera di essere 
invitati ella gara presentendo domenda m carta legata in lingue 
iisliane indirizzata al Presidente del CO FA P. Corso Rome 24^er 
Moncelleri - per reccomsndeta postele antro il 7 novembre 1986 per 
intormezKini circa il Capitolalo presso CO FA P. • Segraterls Ammini¬ 
strative • Corso Rome 24/Tar Moncaiieri - Tel 6062222 
Possono candidarsi imprese riunite che dichiarino di volersi riunire, ai 
sensi e con I requisiti di CUI ali'art 9 delia Legge n 113/61. 

Le ditte che intendono partecipare alla gara dovranno allegare una 
dichiarezione successivamente verificabile del legale rappreaenlin- 
te in ordine alla propria capacità finanziaria attestante la abmma 
degli affari trattati negli ultimi tre esercizi Le ditte che ai trovino in 
une qualsiasi ciroQstanza di oui ati'art. 10 detta Legge N 113rà1 
potranno essere escluse dalla gara Le richiesta di invito non vinoole* ' 
no l'Amministrazione la quale prowederà atta spcdiziona sielle lettere 
di invito entro 60 giorni dalla predetta scadenza. Il preaante awiao i 
stato spedito in dita odiarne all'Ufficio Pubblicazioni Comunità luro- 
pee 

Moncalieri. 30 aattambre 1988 IL PRESIDENTE gei» TemeOe 
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politica e cultura della scuola e della formazione 
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Libertà ^ eguaglianza nella scuola pubblica 

Alberti, Bini. De Mauro. Frabboni, Manacorda, 
Masini, Santoni Rugiu 


Nella secondaria: Le scienze deH’universo 

Edoardo Proverbio 


Nella secondaria: la storia deU’arte 

Alessandro Cremona, Lina Ossi 


Esperimenti: pubbiicità nei quotidiani 

Fulvio Acanfora 


Oltre il cognitivismo 

Riccardo Massa 


Scrittura e analtabeti 

Giorgio Raimondo Cordona 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Provincia eli Roma; cifre e programmi per lo sviluppo economico 

Un’ìmmeiisa «azienda» e il suo futuro 


L a Provincia, ente 
di prosrammazio- 
ne e di erogazio* 
ne di servizi Indi- 
■■■■■ spensabili neira- 
Mi metropolitana e all'inter* 
no delia stessa città. Tra que* 
Sti è di primaria importanza la 
realizzazione di infrastrutture 
per i trasponi, indispensabili 
allo sviluppo economico, Ne 
parliamo con Benedetto To* 
dlnl, assessore all'industria 
della Provincia. 

Assessore, copie è cani* 
Mito 11 sIsleBO del tra* 
sporti nefit ulUnlannl? 

A partire dagli anni 70 con la 
crisi petrolifera c'è stata una 
imionda trasformazione, 
^improvvisa rarefazione dei 
IralKci ha stimolato molte im* 
prese ad allargare la propria 
attMlà, Un poMutte le impre* 
se del settore hanno invaso 
altre competenze, accentran- 
do funzioni e servizi prima ri* 
partiti tra diversi soggetti. Ma 
la siiutiura "rete* ha difettato 
di mpdernizzazlone e di au* 
tonoma capacità di crescita. 


Questa situazione che co* 
sa ha comportato? 

È semplice. Ancora oggi i 3/4 
delle merci viaggia su gom* 
ma, I) sistema ferroviario non 
assorbe quolf superiori ai 
10%, le autostrade non rie- 
Kono a smaltire gli incre¬ 
menti di volume di traffico, 
lo che modo al può Inter¬ 
venire per ovviare a que* 
atl problemi? 

Bisogna realizzare interventi 
finalizzati ad una migliore 
produttività del settore e ad 
un più razionale sistema di¬ 
stributivo. Una recente ricer¬ 
ca ha rilevato la tendenza ad 
una antieconomica sovrap¬ 
posizione di strutture ed una 
fortissima concentrazione in 
alcune aree geografiche. Dei 
186 centri di movimentazio¬ 
ne delle merci solo 21 sono 
localizzati nel centro Italia. 
Nel Lazio esistono solo due 
infrastrutture a Pomezia e a 
Orte, per cui la nostra regio¬ 
ne si trova al dodiceslmo.po* 
sto tra le regioni italiane. E un 


quadro piuttosto desolante. 

Come andrebbero locallz* 

zati 1 nuovi cenuri? 

Le scelte locaiizzative do¬ 
vranno corrispondere neces¬ 
sariamente a quattro criteri; 
esaltare le potenzialità di in¬ 
tegrazione Ira i diversi mezzi; 
produrre sviluppo economi¬ 
co ed occupazionale: offrire 
servizi connessi con il tra¬ 
sporto (si pensi a tutto ciò 
che va all'estero); deconge¬ 
stionare ì volumi di traffico 
pesante nelle grandi aree 
metropolitane. Se queste so¬ 
no le coordinate logiche su 
cui progettare il futuro, non è 
pensabile ragionare in termi¬ 
ni di concorrenzialità tra di¬ 
versi centri, come si sta fa¬ 
cendo per il centro di Prosi¬ 
none e il progettato centro di 
Valmontone. Bisogna ragio¬ 
nare in termini di sinergie, 
che saranno tanto più grandi, 
quanto maggiori saranno i 
servizi connessi con le infra¬ 
strutture. 

E Roma come al colloca lo 
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Metano in ogni casa 
per salvare Tambiente 



■I «Il metano <1 dà una ma¬ 
no^ Uno alogan che diventa 
aampre più realtà, anche per 
«la mano* che la stessa ammi¬ 
nistrazione provinciale su 
dando alla diffusione della 
metanliiazione. Dodici co¬ 
muni della provincia di Roma 
hanno già la rete In esercizio, 
realizzala con 1 contributi del- 
ramministrazione, venti co¬ 
muni stanno costruendo la re¬ 
te, flnanziati dalla Provincia, 
mentre trenta amministrazioni 
coR|unall sono inserite nel 
piano programmatico di me- 
iMitiaslone provinciale. Un 
grande sforzo che va nel sen¬ 
so dei cittadini e della tutela 
deiramblente. 

Il metano, oggi, non è più 
dunque soltanto uno spot 
pubbllcitarto tinto di azzurro. 
La metanizzazione è diventata 
una realtà, già consolidata in 
molte zone, anche nel comuni 
più piccoli della provincia ro¬ 
mana. ciò contribuisce 
dunque In maniera essenziale 
ad un salto di qualità delle 
economie locali, nei rispetto 
deiramblente proprio per la 
vaienu spiccatamente ecolo¬ 
gica degli interventi effettuati 
a In via di realizzazione. Que¬ 
sto è stato reso possibile (Wla 
volontà della amministrazione 
provinciale e di altri enti. Im¬ 
pegnati a promuovere e pro¬ 
grammare gli interventi per 
rutUlzzazione dell’energia pu- 


Sono 471 comuni della pro¬ 
vincia di Roma per cui l’ital- 
gas ha In concessione la distri¬ 
buzione del gas putito. l>a 
questi Castel Madama, lìvoll, 
Cuidonia, Montelibretti, Mori- 
cone. Gallicano, Genazzano, 
Olevano, Bellegra, Marcelllna. 
San Vito Romano. Per altri 18 
centri le reti sono Invece in 
corso di realizzazione, e si 
prevede entro l'anno l'attiva¬ 
zione dell'erogazione: Palom- 
bara Sabina, Anguillara, Man- 
zlana, Bracciano. Castelnuo- 
vo di Porto, RIgnano Rami- 
nlo, Albano, Castelgandolfo, 
Piano, Genzano, Sant'Oreste, 
Capena, Morlupo, Civitella 
San Paolo, Colonna, Monte- 
porzlo Catone, Montecompa- 
tri. Il primo luglio scorso, a pa¬ 
lazzo Valentini, alla presenza 
del presidente deH'ammini- 
strazione provinciale, Maria 
Antonietta Sartori, del vice 
presidente Silvano Muto, del¬ 
l’assessore alrindustria Gusta¬ 
vo De Luca, dei presidenti del¬ 
ie commissioni interessate, 
del presidente dell’ltatgas, dei 
fetponsabili tecnici e dei sin- 
daci dei comuni interessati, è 
stala stipulala la convenzione 
per la concessione del meta¬ 
no in 13 comuni: Sant'Angelo 
Romano, Srm Polo dei Cava¬ 
lieri. Cerreto Laziale, Cicilia- 
no. Cerano, Rocca Santo Ste¬ 
fano, Roiate. Sambuci. Casa- 




pe. Poli, San Gregorio da Sas-' 
sola. Ponzano, Nemi. 

Pur neirottica di invesU- 
menti che rispettassero le re¬ 
gole di fattibilità economica, 
gli interventi hanno mirato co¬ 
munque alla masaima e capil¬ 
lare diffusione del metano. 
Cosi, grazie anche agli sforzi 
operativi e finanziari dell'ltal- 
gas. azienda leader nel setto¬ 
re, è stalo possibile estendere 
l'uso del metano, in tempi re¬ 
lativamente bre^, anche ad 
aree geoeconomiche escluse 
dai benefici finanziari straor¬ 
dinari. come la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, e che spesso sono 
gli unici a rendere possibili 
questi investimenti per zone a 
bassa densità di utenza. In 
particolare, negli ultimi anni 
ritalgas ha impostato una 
campagna per avvicinare ì cit¬ 
tadini all’uso del gas pulito, ri- 
ducendo anche dei 50% i co¬ 
stì dì allacciamento, rispetto 
alle spese effettivamente so¬ 
stenute dalla società stessa. 

Ùltima, ma non per questo 
di minor importanza, arriva 
un' importante iniziativa pro¬ 
mozionale, la «Campagna gas 
metano», che finanzia a fondo 
perduto la trasformazione de¬ 
gli impianti centralizzati con 
una potenza termica installata 
non inferiore alle 30mila chi¬ 
localorìe per ora, a senrtzio di 
almeno due alloggi ad uso 
abitativo plunf^iliare. 


Le botteghe artigiane 
salveranno i centri storici 


■■ Rivitalizzare le botteghe 
artigime nei centri storici in 
funzione dei recupero del pa¬ 
trimonio storico urbanistico 
del comuni della provincia di 
Roma, pilotare il riassetto del 
territorio, redigere un pro¬ 
gramma operativo provinciale 
e uno «sportello operativo» 
che curi II censimento dei be¬ 
ni e delle attività nel comuni. 
Sono queste alcune delle indi¬ 
cazioni fomite dall'assessora¬ 
to alrindustria, commercio e 
artigianato della Provìncia di 
Roma, per II recupero e la va¬ 
lorizzazione dei centri storici 
delia Capitale e dei comuni 
delia provincia. 

Elemento essenziale dei 
centri storici sono le attività 
artigiane e commerciali tradi¬ 
zionali che però vanno via via 
scomparendo. È proprio dan¬ 



do nuova linfa vitale e più effi¬ 
caci mezzi a queste attività, 
che può pensarsi un recupero 
«morbido» dei centri. Nella 
Capitale, invece, questi pro¬ 
blemi si amplificano, e biso¬ 
gna considerare tutto l'assetto 
urbano dei servizi e delle 
aree. 

Cosa fare? Per prima cosa 
conoscere il territorio, quindi 
pensare un «piano di sviluppo 


avanzato» in cui si Integrino 
settori dell'mduslrìa, artigia¬ 
nato e terziario. I contenuti es¬ 
senziali di un piano operativo 
per il recupero sono la valoriz¬ 
zazione di attività tradizionali, 
legate al lavoro per il recupe¬ 
ro stesso, comyolgere le im¬ 
prese nei piani di nsistemazio- 
ne urbana, miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e ambien¬ 
tali, studiare interventi pubbli¬ 
ci e pnvati, creare finanziarie 
miste, valutazione dell'impat¬ 
to ambientale in riferimento al 
degrado urbano. Intanto, 
l'amministrazione provincia¬ 
le, in coilaborazione con la 
Cna, ha già istituito un corso 
di tre mesi, gratuito, per riqua¬ 
lificare gli artigiani Imprendi¬ 
tori e i progettisti, in quanto 
soggetti privilegiati e specia¬ 
lizzati nell'attività di recupero. 



Palazzo Valentini, sede della Proviifcia 


«Vogliamo progettare 
l’area metropolitana» 


Quale futuro per la Protinda? Come dovrà 
modificani 11 suo ruolo? Ne aMiiamo parlato 
con Maria Antonietta Sartori, presidente dei- 
rammlnbtrailoAe provinciale, da poco più di 
un inno governata da uni giunti dJ sinistra. 

Ihi privo bUiade n oBiBBo 41 attività. 
Qnill iOM alile le dUBcoHà e le Unce- 
gildi •« col avete loipostito U voatro 
lavoro? 

l4 giunta è nata superando una protungata e 

g rave crhà che rischiava di trasferirsi d^l’un- 
ito del ptmiti a quello del ruolo e del futuro 
dell'Istituzione Provincia. CI slamo usunti, 
perciò, la responsabilità di restituire e rilan¬ 
ciare su nuove bari l'autorevolezza e l'identi¬ 
tà politica e amministrativa della Provincia 
sui grandi temi che travagliano l'umanilà: la 
pace e la vita, la libertà, la democrazia e la 
giustìzia contro I rischi di morte del nucleare, 
del disastro ecologico, della fame, dell'aids, 
della droga. Vogliamo cogliere e se possibile 
prevedere domande e bisogni della società 
per indicare soluzioni tempestive. 

Qoall iDlzlalIve sono state prese In que- 
•ladlreilooeT 

n cospicuo incremento degli investimenti ri¬ 
spetto al passato è il dato tangibile di questo 
nostro sforzo, rivolto a soddiriare da un iato 
le competenze precipue dell'ente Provincia 
e dall'altro ad attivare funzioni aggiunti^, 
compiti nuovi determinati dai processi eco¬ 
nomici, sociali e ideali. Abbiamo Tambizione 
di andare oltre l'azione tradizionale dì coor¬ 


dinamento e programmazione, di agenzia fi¬ 
nanziaria. Ce lo chiedono ili? comuni, a 
torto considerati la «periferia» dì un centro 
che tutto «prevede» e «omologa». Proviamo a 
guardare la questione dell'area metropolita¬ 
na con gli occhi della cosiddetta perilerìa: 
cambii (a centralità del problemi, ma cam¬ 
biano soprattutto le soluzioni. 

Qeal è alhin Prieneolo centrala guar¬ 
dando «etm gU occhi della perllena»? 
L'agroecosfstemB, cioè quel complesso di 
aree agricole e zone verdi costituiscono 
il polmone vitale di qual si voglia area metro¬ 
politana moderna, funzionale ed elficiente. 
Non è qualcosa da ritagliare e mortificare, 
bensi la forza del riassetto del territorio, della 
viabilità, delia mobilità. In una parola deter¬ 
mina la qualità della vita. 

Come al Integra Tattenzlone per l'agroe- 
coiistena con nna realtà conposlla, che 
è anche fortemente urbanizzata? 

Ecco, I temi deli'area e deiraulorilà metro¬ 
politana sono il terreno in più, il fronte nuovo 
deU'azione della Provincia. Non ci muove un 
senso di rivalità nei confronti del Comune di 
Roma, ma la consapevolezza di una visione 
più ampia, più articolata, coinvolgente e si- 
nergka. risotto a un confronto che rischia 
di immaginare le grandi città come i «soli» 
che illutqinano e danno vita. Questa giunta di 
sinistra ha aperto una scommessa: governa¬ 
re, amministrare al meglio e progettare il 
nuovo deil'area e deli’autorìtà metropolita¬ 
na, insieme ai protagonisti di questa trasfor¬ 
mazione, ie penferie. 


PiBvisione bicraineiito inveatimenti 1987 e 1988 


1987 

1989 

Amministrazione aanarah 

9.229.143.000 

11.500.000.000 

Istruzione o cultira 

104.601.342.B22 

130.200 000.000 

Azione ed Interventi nel camoo sociale • delle abitazioni 

21.575.144.876 

33.279.305.000 

Trasoortì e comunicazioni 



Arione ed interventi in camoo economico 

24.936.939.400 

64.630.600.000 




TOTAU 

218.241.606.978 

346.360.105.000 




>1 



Affiajii rtm Dal nuso dei centri storici alle più sofisticale tecnoiogie 

V**'*®*'^ edilizie. L'uso dell'acciaio nella costnjzlone di edifici ad uso 

U3 COStniZiOnB socio-abitativo, le sue caratteristiche tecniche e antisismiche, 

m* sono state al centro di una mostra e di un convegno, organizzati 

per aDIuirc nei mesi scorni dairammìnistrazione provinciale, nell'ambito 

lììgflllo fi sicuri ^ presentato anche il progetto per la realizzazio- 

iiivyiiu V miwuip ng yjj edificio spenmentale polifunzionale, da realizzare in 

un'area di proprietà comunale a Civiiavecchia (nella foto). 


questo quadro? 

La realtà romana è ormai 
realtà metropolitana, con un 
bacino di circa 5 milioni di 
persone, un mercato di con¬ 
sumo pan a 5 volte la regione 
Marche, ed è assolutamente 
impensabile che Roma af¬ 
fronti la sfida degli anni 90 in 
condizione di "approssima¬ 
zione" e souodimensionata 
In termini di stretture di rete. 
Che cosa Intende fare a 
questo proposito la Pro¬ 
vincia? 

È necessario e urgente colle¬ 
gare le varie istanze politi¬ 
che, amministrative, impren¬ 
ditoriali che hanno compe¬ 
tenza o che operano nel set¬ 
tore, attraverso una sorta di 
consulta mista sulle reti, per 
analizzare fabbisogni, priori¬ 
tà etc. 

Come si collega la consul¬ 
ta con 11 plano regionale 
per I centh merci? 

Questa istanza non vuole in¬ 
terferire con iljirogettato pia¬ 


no regionale per i centri mer¬ 
ci. Deve avere come scopo 
principale quello di ammor¬ 
tizzare le tensioni "municipa¬ 
listiche" e consentire un se¬ 
rio e franco dibattito sugli 
scenari futuri, proprio per da¬ 
re atramministrazione regio¬ 
nale gli imput necessari alla 
redazione del piano». 

Quali passi concreti sono 
stati fatti diirammlnl- 
straziane provinciale per 
potenziare le Infrastrut¬ 
ture per I trasporti? 
L'amministrazione provincia¬ 
le ha già stanziato tre miliardi 
per il potenziamento del no¬ 
do portuale di Civitavecchia 
e per la partecipazione al 
consorzio per la costruzione 
di un centro servizi integrato 
nella Valle del Sacco a! servi¬ 
zio dell'area sud di Roma. 
C’è poi la proposta di un fi¬ 
nanziamento di oltre 10 mi¬ 
liardi per la costituzione di un 
fondo pluriennale per la pro¬ 
gettazione e la realizzazione 
di aree attrezzate per l'auto- 


trasporto, fondo che lascia le 
proprie scelte operative sui 
risultati di una ricerca sul 
campo. 

n settore del trasporti ha 
uaa forte locldeoia sul- 
ramblcQle e sulla qualità 
della vita. Come avete al- 
froatato questo proMo- 
ma? 

Decentrare funzioni "forti" 
fuori del Comune di Roma si¬ 
gnifica muoversi oggi In dire¬ 
zione di un miglioramento 
degli stili di vita di milioni di 
persone. Spostare, ad esem¬ 
pio, Il volume di centinaia di 
Tir che quotidianamente ai ri¬ 
versano nell'area Ostiense, 
verso il mercato ortofrettico- 
lo, significa salvaguardare i li¬ 
velli di "respirabilità" dell'a¬ 
ria. Se anche questi fossero 
gli unici risultati utili di un'o¬ 
perazione di potenziamento 
delle strutture esterne al co¬ 
mune, vorrebbe dire che I rl- 
sultóti e gli spazi avrebbero 
raggiunto obbiettivi primari e 
socialmente riconoscibili. 


E’ in gioco la sorte 
di 75rnila imprese 



B La ‘Provincif di Roma: 
un'unica, grande impresa 
commerdale. Oltre 3^000 
imprese nel settore alimenta¬ 
re e nei pubblici esercizi e se 
si aggiungono i punti vendila 
ambulanti e le attività non ali¬ 
mentari si arriva a 75.000 im¬ 
prese. con più di 230.000 ad¬ 
detti ed un fatturato annuo su¬ 
periore ai venlicinquemila mi¬ 
liardi. Un enonne patrimonio 
economico e produttivo cre¬ 
sciuto fuori da ogni logica di 
programmazione commercia¬ 
le e territoriale. La maggior 
parte del comuni deila Provin¬ 
cia è ancora priva dei piani 
commerciar! previsti dalla leg¬ 
ge 426/71. 

Secondo dati fomiti dalla 
Camera di Commercio di Ro¬ 
ma, negli ultimi anni c'è stala 
una forte diminuzione dei 
punti vendita di generi alimen¬ 
tari, accompagnata da un leg¬ 
gero aumento del commercio 
aH'ingrosso (supermercati, 
ipermercati) ed una notevole 
crescila degli esercizi com¬ 
merciali non alimentari, In li¬ 
nea con il nuovo stile di vita e 
dei meccanismi di consumo, 
cosi come registrati dairistat. 

Ma, nonostante la crescita, 
il sistema di distribuzione di 
Roma e della provincia è in 
nello ritardo rispetto agli stan¬ 
dard europei. A Roma esiste 
un esercizio commerciale 
ogni 61 abitanti, contro uno 
ogni 70 di Milano e l’uno ogni 



130 delia media europea. Qo- 
nonostante II numero medio 
di addetti al commercio nella 
provincia di Roma è del 20% 
inferiore a quelli delia provin¬ 
cia di Milano. 

Dunque una strettura com¬ 
merciale fragile e prtva di pro¬ 
grammazione. Il camitionato 
del Mondo di calcio del '90 e 
la liberalizzatone del mercati 
europei nel '92 sono ì due ^ 
puntamenti fondamentali per 
Il ruolo e rimmstne «euro¬ 
pea» di Roma e della sua pro¬ 
vincia che. se non vuole tro- 


lutamenle 
problemi principali. Piogiaifr 
maztone e sviluppo della iqlt 
commeiclale: formazione di 
nuovi profili imprenditoriali; 
immagine e uasparenia della 
calegoriae del prodotti; lutala 
deiramblente e creazione di 
nuove strutture di servito. 

Per operare a questi llvelH 
è, però necessario, un coonR- 
namento, oggi inesistente, ha 
Regione Lazio, Provincia, co¬ 
muni e Camere di comme^ 
ciò. Oggi, ciascun ente, opere 
slegato dall’Bitro. senaa nem¬ 
meno prendere in coniidere- 
sione gli impatti che le proprie 
scelte pMSODO avere. 

E importante coordinare le 
scelte e stabilire priorità di in¬ 
tervento. concedendo nuove 
e più moderne deleghe alla 
amministratone provinciale, 
in modo da facilitare una vi¬ 
sione unitaria del problema 
del commercio. 

La Provincia, a volte anche 
fuori dalle deleghe istituziona¬ 
li. ha già realizzato progetti ed 
interventi pilota per la forma¬ 
tone e il sostegno delle dÌc- 
cole e medie imprese. E un 
ruolo che può svolgere anche 
per il commercio, andando 
Incontro alle esigenze di pro¬ 
grammazione e di ratonalia- 
zatone richieste dagli opera¬ 
tori. dalle associazioni e dt 
consumatori. 


Pomezia al bivio 
L’aspetta il libero mercato 


■■ il 1988 sarà un anno de¬ 
cisivo per Pomezia. giunta ad 
una svolta forzata in vista del 
1992 e deU'mtegrazione dei 
mercati europei, con l'inevita¬ 
bile passaggio da un sistema 
basato sulle agevolazioni e sui 
contributi al mercato libero. A 
questa svolta si rischia di arri¬ 
vare impreparati, mettendo in 
forse la stessa esistenza dì 
un'area industriale pontina. 
Pomezia, infatti, ha beneficia¬ 
to finora di una serie di incen¬ 
tivi della Cassa del Mezzogior¬ 
no, riuscendo così a compen¬ 
sare le difficoltà di insedia¬ 
mento di stabiiimenti indu¬ 
striali in una zona prettamente 
agncola. La stessa vicinanza 
di Roma, che può vantare 
un’mdustrìalizzazione molto 
recente legata alle nuove tec¬ 
nologie, ha rappresentato per 
lungo tempo pia un limite che 
un vantaggio, vista la tradizio¬ 


nale carenza nella capitale di 
infrastrutture e servizi indi¬ 
spensabili alte imprese. 

Ora la sospensione dei con¬ 
tributi, che a norma delta 
commissione Cee sarebbero 
dovuti cessare già dall'a(Hlle 
deilo scorso anno, rischia di 
avviare un processo di dein¬ 
dustrializzazione dì tutta la zo¬ 
na, impedendo raggiorna- 
mento tecnologico delie im¬ 
prese e Io sviluppo della loro 
capacità di stimolare l'offerta 
di servizi avanzati, con una 
progressiva integrazione fra 
industria e terrìlorìo. L'alter¬ 
nativa non può essere che po¬ 
litica e comporta il cambia¬ 
mento della «cultura industria¬ 
le» da parte delle amministra¬ 
zioni pubbliche. Occorre pas¬ 
sare, infatti, dal rmaniriamento 
alle imprese alla fornitura di 
servizi, infrastrutturali e di ca¬ 


rattere organizzativo e tecno¬ 
logico, promuovendo nuove 
forme di collaborazione tra 
pubblico e privala In questo 
quadro si può inserire una di¬ 
versa normativa per la gestio¬ 
ne dei Consorzi Asi o la |Mrte- 
cipazione di strutture pubbli¬ 
che alla creatone di centri 
per rinnovatone tecnologica 
ed organizzativa. Ma so^- 
tulto va articolato l'intervento 
neirambienle esterno all'Im¬ 
presa. cioè nel sistema politi¬ 
co, sociale, urbanistico, fcH^ 
mativo. In questa pro^tthrè 
diviene centrale il ruolo della 
Provincia, come Ente inte^ 
medio di programmazione, 
capace di coordinare gli lnte^ 
venti su tutta l'area che gravita 
intorno alla capitile, favoren¬ 
do nel caso specifico una 
maggiore integrazione Ira 
questa e Pomeaaa, prima area 
industriale di Roma. 


runità 

Sabato ^ 
15 ottobre 1988 









































Papa Wojtyla fii eletto il 16 ottobre 1978 


Dieci anni di evangelizzazione: 116 \4cggi, due anni santi, 
un anno mariano e tre raduni giovanili trasmessi in mondovisione 


■■ Forse non ci sarà piu un Papa polacco 
nel futuro della Chiesa cattolica come con 
Pio XII morto trent anni fa fini I epoca dei 
pontefici romani ma è certo che in questi 
dieci anni (fu eietio a sorpresa il 16 ottobre 
!978), Giovanni Paoio II ha nvoluzionato II 
magistero pontificio portando nel mondo 
con la forza e le certezze di un antico prole 
ta la sua azione di evangelizzatore dei popo 
li Ha reso definitivamente chiaro ed irrever 
sibila con le sue visite in paesi mai raggiunti 
da un Papa ciò che era stato già affermato da 
Giovanni XXIiiI e da Paoio VI e cioè che il 
cattolicesimo non è più europeo perchè i due 
terzi del 900 milioni di cattolici sono nel Ter 
so e Quarto mondo 

E questo II dato già emergente treni anni 
la che ispirò Giovanni XXIII a convocate un 
Concilio, per trarre la Chiesa dalle strettezze 
teologiche e politiche tipicamente europee 
In cui I avevano relegala i pontefici fino a Pio 
XII E II dato che ha spinto Giovanni Paolo II 
a lasciare di frequente il Valicano per percor 
rere le vie del mondo al Ime di far raggiunge 
re alla Chiesa Incalzata dall islamismo in 
espansione (854 milioni) e dal crescente fe¬ 
nomeno di secolanzzazlone e di Indifferenza 
religiosa, i vasti orizzonti del genere umano 
di circa cinque miliardi e mezzo di persone 
■Il Papa deve avete una geografia universa 
le», ci disse una volta in aereo per rispondere 
a chi gli rimproverava di viaggiate troppo 40 
viaggi fuori d Italia e 76 In Italia 

Per nlanciare e rinvigorire nella gente la 
religione cattolica. Papa Wojtyla ha convoca 
to. in dieci anni due anni santi (prima i giubi¬ 
lei avvenivano ogni secolo), un anno maria 
no tre raduni giovanili tulli trasmessi in 
mondovisione perchè a suo parere, la lede 
deve avere un carattere popolare, di massa 
Deve, soprattutto, toccare I giovani, I quali, 
nati e cresciuti dopo la caduta di tanti min e 
la crisi delle Ideologie, In una fase post mo¬ 
derna e post tnerxlsta possono costnilre un 
mondo diverso ancorato ad altri valori e pri 
ma di tutto, a quelli cristiani Perciò II suo 
magistero non si preoccupa tanto di dislin 
guere, come iKeva Paolo VI, per esempio. 
Ira la scelta religiosa dell Azione cattolica e 
I Impegno politico di tipo Integrista di un mo- 
vimenU) come CI o un esperienza come 10- 
pus del, quanto di dare spazio, contempora¬ 
neamente, a lutti i movimenti perché consi¬ 
derati come forme diverse di autorealizzazio¬ 
ne della Chiesa In un periodo storico come II 
nostro In cui la distinzlona Ira Isliluzioni pub¬ 
bliche ed ecclesiali si la sempre piò netta e la 
cultura cattolica non è più egemonica, all Est 
come all Ovest, spetta al movimenti laicali 
portare a far vivere nelle società civili II mes¬ 
saggio cristiano 

Il motivo dominante del suo pontificato è 
stato. Infatti, sin da quando grido, inauguran¬ 
dolo, «aprite le porte a Cilatoa, questo «Il 
mondo ha bisogno di una nuova evangelizza¬ 
zione» EI awiclnarsl del terzo millennio vie¬ 
ne outlllzzato come un traguardo stimolante 
per inciementare negli uomini la lede E In 
questa sua convinzione, che diventa missio¬ 
ne tra gli uomini e le donne di tutte le razze e 
cullure «lino ai confini della Terra», e è del 
messianismo come se la liberazione dell u 
manltà dai mali sociali e morali da cui è alflit 
la dipendesse dall accettazione del messag¬ 
gio cristiano di salvezza E c è dell utopico 
aiiorchè preconizza come ha fallo di recen 
te davanti al Parlamento di Strasburgo, 


La geografìa universale 
di Giovanni Paolo n 



Papa Wojtyla In Vaticano» durante un'udicn», raggiunto di un 
bambino che era tra il pubblico t (sopra il titolo) mentre saluta 1 
fedeli In piana S Pietro 


Giovanni Paolo II, in dieci anni, ha ri¬ 
voluzionato il magistero pontificio 
portando m tutti i paesi del mondo la 
sua azione di evangelizzatore «delle 
genti». Papa delle certezze, tanto da 
farlo appaìnre integralista per il modo 
con cui presentava il suo messaggio 
nspetto al capitalismo liberista ed al 


collettivismo marxista, ha riscoperto 1 
vantaggi del dialogo contro gli integra- 
lismi religiosi e ideologici Superare i 
blocchi contrapposti delle due Euro¬ 
pe Il futuro dei popoli si fonda sulla 
consapevolezza di essere interdipen¬ 
denti 11 suo crescente interesse per 
lEst europeo e per il Teno mondo 


ALCEtTI tANTINI 


un Europa unita dall Atlantico agli Urali in 
nome delle antiche e comuni radici cristiane, 
senza analizzare le cause delle divisioni che 
permangono Gli basta farsi interprete, come 
«Papa smvo venuto dall Està, delle asplras^o- 
ni di quei popoli ma anche di quelli occiden¬ 
tali ad unirsi, integrandosi Perché l'Europa, 
senza 1 «due polmoni* 0 Oriente e TOcciden- 
te) non può svolgere un ruolo efficace nel 
mondo e prima di tutto, a favore dei popoli 
in via di sviluppo 

Mosso piu da una visione etica della vita 
che dal senso critico della storia che costi 
luiva il tormento di Paolo VI Giovanni Paolo 
li ha sempre reclamato il superamento degli 
accordi di Yalta del 1945 e dei due blocchi 


Rivolgendosi il 16 gennaio 1982 agli amba 
sciaton accreditati presso la S Sede disse 
«Il fatto della ripartizione m sfere di egemo¬ 
nia. che hanno potuto avere ongine m situa¬ 
zioni particolari e contingenti, non dovrebbe 
giustificare la loro persistenza a m^gior ra¬ 
gione se esse tendono a limitare I £trui so- 
vranltb Ogni popolo deve poter disporre di 
se stesso per quanto concerne la libera deter- 
minaaione del proprio destino La Chiesa 
non può non aleggiare una tale convinzio- 
nea II nferimento in particolare alia sua Polo¬ 
nia era chiaro E la tematica con più ampio 
respiro, è stata npresa nell enciclica «SolUci 
tudo rei soctalisa (febbraio 1988) quando ha 
individuato nella «contrapposizione dei bloc 


chi Est-Ovesta una delle cause che ostacola 
no un «autentico sviluppo*, reclamando, per¬ 
ciò. «nuovi meccanismi Intemazionali* che, 
senza penalizzare più i pae^ del Tento mon¬ 
do ne favoriscano lo sviluppo D'alinpartè- 
afferma il Papa usando per la prima volta una 
categoria nuova * rÌq)etto ula «Populoium 
progressio* di Paolo VI. rinterdipendenza 
esige dt per sé il superamento della politica 
dei blocchi, la rinuncia a c^l forma di impe- 
nailsmo economico, militare e politico e «la 
trasformazione delia reciproca diffidenza in 
coltaborazionei 

Nella sua pnma enciclica «Redemptor ho- 
mmls* (1979) Giovanni Paolo II ha affermato 
che «I uomo è la Via della Chiesa» E sul pn 
maio dell uomo ha costruito una teologia 
morale (enciclica «Laboiem ezercens* del 
1981) che subordina ali uomo soggetto arte 
fice e creatore, sia il capitale che 1 organizza¬ 
zione del lavoro a l piqcksA piodut^ Una 
teologia che lo ha portato a condannare tutto 
ciò che minaccia offende, opporne 1 umani 
tà sia che si tratti di ordinamenh economici e 
politici ingiusti che di ordigni nucleari o stei 
tan o di scarichi industnali che inquinano 
Perché la natura, come è delio nella «Genesi» 
- ha ncordato di recente • deve essere aJ 
servizio dell uomo ma propno per questo va 


valonzzala e non distnitta. 

Occorre dire che se lino e tre anni fa Gio¬ 
vanni Paoio II soleva presentare il suo mes- 
sa^io ciistaano come una aorta di panacea 
universale di lutti 1 meli, rispetto al fallimento 
del consumismo capiialbte occidentale e del 
collettMsmo merxlite dell’Est, con la «Soill- 
citudo rei aodalis», chiarisce questa posizio¬ 
ne per la quale ere stato accusato da più parti 
dì iniegrelismo o, eddinttura, di aver tradito 11 
Concilio di segno opposta «La dottrina so¬ 
ciale della Oliera - ha affermato - non è una 
terza via tra capitalismo liberista e collettivi 
smo marxista e neppure una ppssibile alter- 
nauva per altre soluzioni meno radicalmente 
contrapposte essaèunacategonaase» 

Non è cambiato il suo modo fòrte di predi 
care il Vangelo «alle genti», né sono venute 
meno le sue mitezze, ha solo chiamo che 
intende confrontarsi con aHie fedi e culture 
con I diversi sistemi socio politici da capo di 
una Chiesa con U dinllo di far conoscere e far 
pesare il suo punto dì vista morale Una pre 
cisazione che gli ha consentito, nel collocare 
la Chiesa con la sua specificità tra paesi e 
alleanze politiche differenti, di nlanciare un 
dialogo, pnma di tutto con 1 Est. un onzzonte 
che più, oggi, gli sta a cuore Lo ha fatto ne’ 


giugno scorso quando, in occasione del mil¬ 
lenano della Rus’ di Kiev, ha inviato a Mosca 
ben dieci cardinali e il suo inviato speciale, 
card CasaroU, iKevuto al Cremlino da Go^ 
baciov Lo ha latto, nel giorni scorti a Stra¬ 
sburgo, quando, parlando ai pariameniari dei 
12 paesi occidentali, ha detto, con l'intento 
di accelerare certe timide aperture, che «al¬ 
tre nazioni potranno certamente unirsi a 
quelle che tono qui rappresentate» E, con 
senso autocritico per le responsabilità della 
Chiesa e dei cnsUani, ha affeimato che non è 
più tempo di «integralismi religiosi e Ideologi¬ 
ci» perché entrambi lesivi delia persona 
umeuia e della sua libertà. Ma è tempo che le 
due Europe lavonno insieme per riscoprire 
tradizioni e problemi comuni, per difendere 
la natura e le sue risorse minacciate, per «ri¬ 
costituire una visione integrale e completa 
dell uomo e del mondo contro le culture del 
sospetto e della disumanizzazione» e pr^é 
il Terzo mondo non sia emarginato 

Iniziando il secondo decennio de) suq 
pontificato, Papa Wojtyla appare più aperto 
ai dialogo piu preoccupato di unire le tante 
cose che dividono i popoli convinto che il 
loro futuro si costruisce solo sulla consape¬ 
volezza di essere Indipendenti 
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Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico 1988 

fonti 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unita, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90’ 


La produzione del (ilm è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici Della "stagione" di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pel, delle lacerazioni dei 
mondo comunista, deiie iniziative di Beriinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com’è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to ’ Il film è il risultato di un’approfondita ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi, la selezione à stata guidata dal 
cnteno della validità dei documenti - In qualche 
caso anche mediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L’intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di ritlessione, di 
emozione 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas¬ 
setta nel circuito "homo video" come uno stru¬ 
mento Individuale di visione, alla pan di un libro 
E la prima videocassetta di una sene che il Pci 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi 
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Desitfaro ricevere n _videocassette VHS 

Bertingver La «ua stagione a L BOOOO cad IVA e 
trasporto inclusi 
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